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I PRIMIPJ E GLI EFFETTI 



BEI 

SISTEMA GOVERNATIVO 

DELLE DUE SICILIE 

DAL 1830. AL 1818- 

OSSERVAZIONI FFLOSOFICO-POLITICHE 

BEL CAVALIERE 

SEKEBSTTO CAKTAIiUPO 

PROFESSORE DI DRITTO PUBBLICO , SOCIO DI VARIE ACCADEMIE 
COSÌ RAZIONALI CHE STRANIERE , AUTORE Di DIVERSE OPERE 
DI DRITTO. 

( Primo Periodo Seconda edizione ) 

Les homracs ne sont mediante que 
parcequ’ils Ignorent Icurs vérilables 
inlérets. 

Polilique nalurelle dii. I. § IX. 
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PARTE PRIMA 



( IL SISTEMA DICIOTTENNE OSSERVATO NELLE SUE 
RELAZIONI CO’ SUDDITI ) 
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PREMESSE 

I.. 

In gennaro 1848 nel reame delle due Sicilie 
s’ Insisteva energicamente ed anelic crimino- 
samente Intorno alla REGGIA s 

S’Insisteva in nome della Illazione;. 
S’insisteva per» uno statuto costituzionale t 
S’insisteva perchè dlcevasi Intollerabile il 
governo vigente. -, 

I . - , t 

H. 

Sci secondo ed anche nel primo episodio 
della PICCOLA CRONACA si è narrato che la 
influenza straniera , l’intrigo della setta , la 
debolezza o la deferenza di taluni funziona- 
ri portavano gii affari al punto che la insi- 
stenza sembrava di tutti ed era di pochi. 

In quel secondo episodio si è pure narrato 
e provato che, a tutto il 31 marzo, dello statu- 
to costituzionale, non una condizione sola era 
stata rispettata da quelli stessi che usurpan- 
do il nome della Nazione , l’avevano conse- 
guito, ,,11 desio di altra riforma governati- 
va o 1'incapacifii di saper godere la ottenuta 
davano luogo al deplorevole fenomeno ? — È 
ciò enunciato ne’ successivi efiisodi. 

III. 

Quello che qui richiama la speciale atten- 
zione degl’imparziali e de’ solerti sta nell’in- 

I. Ptriodo 2 
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vestivate se « governo dorato ne ’ preveduti 
diciatto anni aia «foto DISPOTICO, FEROCE .... 
quote lo denunciavano talune famose PRO- 
TESTE corse per falla Europa. 

IV. 

perchè l’Investigazione proceda ordinata ed 
Imparziale è opportuno e doveroso passare a 
rassegna I principii e gli effetti de’ diversi ra- 
mi costituenti li governo dal 1830 al 1848 ; — 
di talché ( tenendo Incessantemente In vedu- 
ta 1 bisogni de’ popoli , e le regole che la 
scienza del dritto pubblico suggerisce per sa- 
tisfarli ) possa giudicarsi da’ principii se meri- 
tava titolo di DISPOTICO ; — possa giudicarsi 
dagli effetti se meritava titolo di FEROCE. 

V. 

imperiamo «oliò quésto doppio esame si 
prelude prima sul modo com’erano regolati 
gli affari di grazia e giustizia, — e di polizia 
— poi come lo erano gli affari interni, — Indi 
gli attori esteri,— segue quanto riguardava ab 
fari ecclesiastici, — affari finanzieri, — e , da 
ultimo , affari di guerra e marina. - 
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PRIMA SERIE DI OSSERVAZIONI 

Da quali principi erano regolati gli affari di 
grazia e giustizia dal 1830 al 1848? ■ 

OSSERVAZIONE I. 

Ove rilevarlo? 



IPe r oggetto massimo di ottimo Governo è ren- 
dere personali gl’ interessi generali , certo , non 
potrà mai ottenersi , se non sono valutali i drit- 
ti ed i delitti in proporzione dell’utile o danno, che 
la società riceve dall’ individuo e questo da quella 
—non potrà ottenersi senza equilibrio civile; — scopo 
essenziale del ramo governativo, clw» intitolasi de- 
gli affari di grazia e giustizia e che si avvale 
del potere giudiziario. 

Ciò ritenuto, diviene debito del carneo osservare 
in che modo nelle due Sicilie, durante Yincolpato 
diciotìennio valutavansi i dritti , come se ne determi- 
navano i caratteri , garentivasene gli effetti : — in 
che modo qualificavansi i delitti, perseguitavansi 
commessi , vi si graduava la pena 

Le cinque parti del Codice per lo Regno , la 
legge organica giudiziaria, quella sul notariato e le 
altre analoghe ( nella corrispondente tavola si- 
nottica enunciate ) dando all’ uopo la norma op- 
portuna sono i fonti da cui può rilevarsi il yero« 
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OSSERVAZIONE II. 

Come valutavano! i dritti ? 

II drillo stando nella facoltà di disporre di un 
oggetto, od esercitare un azione, non potrebbe in 
una incivilila e progredente società acquistarsi 
senza mezzi legittimi ; come non potrebbe godersi 
senza legale garenzìa. 

Perciò mentre, in Essa, il modo di ottenerlo ò 
Bempre o per regolare rappresentanza, o per esalta 
permuta di valore, o per benemerenza , o per lun- 
go godimento , nella ripartizione poi o nell’uso su- 
bisce tutte quelle viccssitudini clic lo rendono con- 
sono alla forma del Governo ; di talché non si dà 
dritto, che non secondi lo spirito politico delle leg- 
gi, e se vi siap paaa à n u tlgr -^- Quindi il motivo 
per cui ogni nuovo sistema legislativo , essendo 
ne’ principi contrario o diverso da que’ che aveano 
ingeneralo l’ antico, non solo annulla la successiva 
azione de’ precedenti dritti, ma anche gli effetti che 
sono tuttora permanenti. 

Chi non sa che un governo può essere terri- 
bile , senza essere illegale , quando non adotta 
principi certi ed evidenti , oppure quando sceglie 
nella lunga serie de' sistemi sperimentali dalle 
umane generazioni , quello che più conviene alla 
sua indole ? 

Se il governo diciottenne avesse voluto senza 
illegalilà essere dispotico in tulio quello risguarda 
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la proprietà e la persona de suoi sudditi, basta- 
va scegliesse tra i sistemi di que’ secoli e di que’ 
municipi de’ quali il risorgimento è tanto anelato 
dagli accusatori ; poteva anche limitarsi ad imita- 
re l’esempio di qualche governo da essi lodato per 
mite c ragionevole. 

In molti de’ limitrofi paesi, ed anche presso ol- 
tramontane ed ollramarinc nazioni la ragion di 
stato sostenendo il sistema d’ indivisibilità ed ina- 
movibilità delle ricchezze , tiene con grave mo- 
lestia de’ popoli tuttavia in vigore le sanzioni feu- 
dali , i fedecomraessi, i maggiorati, l’albinaggio, c 
tutte quelle altre leggi che riconcentrano in pochi 
privilegiati il dritto di rappresentanza nelle successio- 
ni. — Invece la censurala politica del diciotlcn- 
nio legalizzava la libera circolazione delle proprietà 
cd affinchè ognuno godesse de’ benefici detta inol- 
trata civiltà riteneva che il dritto di rappresentanza 
seguisse le norme fissale dalla natura, temperate dal- 
la prudenza, sorvegliate dall’equità. — Lo stesso drit- 
to di benemerenza, potendo essere mal calcolato dal 
cuore, continuava ad essere circoscritto in una deter- 
minata massa di beni liberi. ..Voleva che la parteci- 
pazione de dritti successori non solo fosse generaliz- 
zala tra gl’individui della stessa famiglia, e dello stes- 
so Stato, ma anche tra quei di paesi stranieri , pur- 
ché per questi non vi si opponesse ostacolo diplomati- 
co c politico , per i secondi impedimento penale , 
e pe’ primi ingratitudine, c snaturatezza. 

E mentre per questi saggi principi immcgliali dal- 
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la sapienza del primo Ferdinando— (che un governo 
posteriore poteva ben abrogare ) — . mentre per que- 
sti saggi principi venivano rispettali i tit. I. e II. 
del lib. III. delle leggi civili, con non minore avve- 
dutezza ed equità era ritenuto il tit. III. dello stesso 
libro. — Dapoiccbè visto che il dritto, è in ragion de’ 
mezzi usali per ottenerlo, formarlo , o migliorarlo, 
ritenevasi che la misura tra la soddisfazione dei mez- 
zi, ed il godimento del risultato, (che quanto dire la 
bilancia delle reciproche obbligazioni ), formava ap- 
punto la regola certa per calcolare i valori intrinseci, 
per fissare i valori relativi, onde paragonarli nei 
contratti bilaterali e commutativi , equilibrarli ne- 
gli unilaterali e negli aleatori , precisarli nelle 
transazioni , e Jidejussioni — e ciò di tale maniera 
che nell' immensa massa delle pretensioni si po- 
tesse conoscere jmo inptaTpùnlo , ed in che modo 
è dato disporre di un oggetto, — esercitare un’azio- 
ne, — proporzionare sempre il vantaggio da preten- 
dersi alia natura dell’ingegno, delie spese, dell’opera 
utilmente impiegali per produrre un dritto o per 
cooperare alla sua produzione. 

Veniva anche ritenuto il tit. XXI. che gareggia- 
va per saggezza co’ precisali dianzi, dacché dichiara 
che il godimento non interrotto per un tempo de- 
terminalo, ne riduce l’ obbligazione, ne garenlisce 
il possesso. — Quante incertezze crudeli per le fa- 
miglie, per le proprietà, pel commercio se le azio- 
ni o pelitoric , o possessorie , se ogni maniera di 
gravami si potessero promuovere ed abbandonare 
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a piacere ?— Non vi sarebbe cuore senza palpiti, 
non dritto senza pretensione , non contralto senza 
ostacolo. 

Bastava derogare questo solo titolo , perchè il 
governo diciottenne avesse avuto l’addentellato le- 
gale per migliaia di arbitri -Eppure le speciali san- 
zioni di questo titolo non erano riconosciute nel 
Pontificio, in Toscana, nel Lombardo-Veneto, ne’ 
Ducati ... e neanche nel Piemonte!... 

OSSERVAZIONE IH. 

Come assicura vascne I caratteri? 

Un governo sapiente non solo dà le regole per 
precisare la genesi de drilli ; ma indica ancora 
i titoli per assicurarne il possesso. 

Con quali titoli assicurare la rappresentanza, la 
benemerenza, la permutazione, il godimento ? — Ec- 
co la necessità de’ registri , delle forinole, e delle 
scritture. 

Il governo diciottenne ritenendo le disposizioni 
sugli atti civili perchè possano precisamente rico- 
noscersi i particolari che riguardano la nascila , 
il matrimonio , e la morte di un individuo , assi- 
curava lo stato civile di ognuno , e quindi con 
i dritti le obbligazioni che gli competono : — Inoltre 
tenendo conto di tutti i movimenti della proprietà, 
col registro dell’ipotcchc, metteva in salvo il privile- 
gio che dà la qualità, o la precedenza delle ragio- 
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ni — Ora bastava omettere qualcuna di tali dispo- 
sizioni, per essere al caso di commettere irresponsa- 
bilmente gravi danni, intanto poiché de’ primi registri 
n erano risponsabili i notai e dei secondi i conserva- 
tori le più belle, le più opportune disposizioni si 
aggiungevano alle antiche. — Altrettanto faceva 
intorno alle forme e solenni necessari nelle dona- 
zioni , n d testamenti, ed in ogni altra disposizione 
simile , imperocché questo governo tanto calun- 

nialo voleva con più energia de’prccedeati che la 
trasmissione dei beni liberi fosse veramente secon- 
do il desiderio del proprietario — e lo stabilito da’ 
contraenti potesse aver effettiva esecuzione!] 

OSSERVAZIONE IV. 

«... • 

Come garendvansil— - 

• t j 

Fissato il dritto, non che il modo di riconoscerne 
i caratteri, occorreva garantirlo contro la prepo- 
tenza, la scaltrezza, l’incapacità, il raggiro? 

Da ciò le altre leggi, clic servivano di guida nell’ap- 
plicazione delle Civili, e che designando le attribu- 
zioni e la responsabilità delle giurisdizioni, rimuo- 
vevano ogDi ostacolo alla giustizia. 
j La procedura civile considerala com’ è stata ri- 
tenuta ed immegliala ue’diciotlo anni, portando per 
diversi gradi di discussione, é intesa a scovrire agli 
occhi del Funzionario la verità ancorché tra lo tene- 
bre de’ cavilli, de’ sofismi, c di tulle le altre risorse 
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della malignità ornarla.— Ordinando il registro delle 
produzioni eolia certezza dell’epoca, rendeva sicuro il 
corso delPesperimcnlo, — . Prescrivendo de’ termini e 
de’falali, lasciava tempo al consiglio, alla prudenza, 
alla difesa di potere agire ne’ cuori. — Regolando' 
gli espropri forzosi, le cauzioni, e tutti gli alti ese- 
cutori , impediva all’avidità di profittare sull’infor- 
tunio. 

• Nel Procuratore Regio, voleva il difensore del pu- 
pillo, della vidua, dell’infelice inabilitato a promuo- 
vere le sue ragioni; — il sostegno della legge, 
il censore degli uiliziali pubblici, di quelli dello stato 
civile., e de’ conservatori delle ipoteche. 

Nel Curatore e nel Tutore, voleva de’ patemi ed 
economici amministratori de’ beni di chi , per as- 
senza o per incapacità di qualunque natura , non 
può averne cura. — . 

Nel Patrocinatore , voleva l’esperto della legge 
elie conduce per mano il litigante, — addita i pro- 
cedimenti, fa eseguire lo stabilito. 

N dX Avvocato , voleva il giureconsulto che per 
maturità di riflessioni, per espertezza di agire, per 
conoscenza della legge, per eloquenza di dire, mo- 
stra , sostiene , fa risplendere il dritto , agevola 
a’ magistrati la conoscenza del vero, invoca le leg-» 
gi per la giustizia. 

Ne’ Conciliatori , ne’ Giudici-debutati, negli Ar- 
bitri , voleva altrettanti mezzi per prevenire le liti.— 
Nella Corte Suprema di Giustizia , voleva la vigile 
e ferma custode delle leggi civili ; — il rimedio di 
J. Periodo 3 
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falle quegli errori che o nel fatto , o nel drillo , 
o nell’ applicazione presentano i giudicati. — Nella 
camera di disciplina, voleva una severa sorveglia* 
trice delle difese, e de’ difensori. — Nella camera 
notarile , voleva la indefessa censuratrice degli uf* 
-fiziali pubblici che sono giudici volontari, consultori 
imparziali, ed interpreti fedeli della volontà delle 
» parti, le istruiscono delle obbligazioni che conlrag- 
d gono, e col dare a’ loro atti l’autenticità c la per- 
J peluità, impediscono clic le controversie sorgano 
j tra le persone di buona fede, e tolgono agli uo* 
» mini avidi colla speranza del successo la brama 
J di promuovere dello pretensioni ingiuste j. 

OSSERVAZIONE V. 

Come qnaimeSvahsl I delilll ? 

Ma a che sarebbe valuto che la benefica volontà 
del governo avesse additalo il dritto, precisalo i suoi 
caratteri, e stabilito il modo di garantirne gli effetti , 
se la violenza c la insidia abusando del momento si 
fossero riso dell’imparzialità del giudice, della preci* 
sione legislativa, della rettitudine de’ difensori , della 
Scrupolosità de’nolai, e di luttoquanto tutelala ragion 
privata? — A che sarebbe valuto che la saviezza del 
Legislatore avesse stabilito il desialo equilibrio civile 
Se libera si fosse lasciata alla malvagità umana la fa- 
coltà di tutto rovesciare , di nuocere tutti? — Certa- 
mente ogni sforzo governativo si sarebbe ridotto a 
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nulla , ove ogni grado di danno privalo o pubblico 
non si fosse cercalo di prevenire, o reprimere — 
Egli è proprio del dispotismo non graduare, — non 
qualificare, - non determinare... Invece tulio era 
gradualo, qualificalo, determinalo dal governo di- 
ciottenne ritenendo gli articoli della seconda parie 
del Codice. > 

Ogni misfatto soggettava ad essere eliminato dalla 
comunanza sociale, — sommesso a gravi privazio- 
ni , sino alla corrispondente espiazione ed alla le- 
gale riabilitazione — Non la turbava o col ledere 
^interesse pubblico, o inveendo contro le persone , 
le proprietà , l’onore de’ privali?- 

Ogni delitto sottoponeva a privazioni che insieme 
punivano , correggevano , ed ©sperimentavano , 
dacché oltraggialo l’esercizio, o l’esercente di un 

dritto. ' * • — t 

La contravvenzione attirava non solo delle picco- 
le privazioni, ma più l’attenzione dell’autorilà sul- 
la persona che la commetteva, mentre, oltre la mole- 
stia da essa prodotta, veniva considerata come il pri- 
mo passo sull’infausto rovinoso sentiero del delitto. 

La morie- puniva l’enormilà. -- L’ergastolo , i 
ferpi, la reclusione, la rilegazione — e per appen- 
dici F allontaraento , 1’ interdizione da’ pubblici uf- 
fici, l’ interdizione, patrimoniale., erano le pene per 
gli altri misfatti. — La prigionia, il confino, l’esilio, 
F interdizione a tempo , punivano i delitti. — • La 
detenzione, il mandalo in casa, l’ammenda puni- 
vano le contravvenzioni. — L’ammenda eia mal- 
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levaria , le cauzioni c gli obblighi , le piogge- 
rie e la pubblica riprensione, non che la confisca 
del corpo del delitto , si cumulavano con le altre 
pene. 

OSSERVAZIONE VI. 

Come si graduava la pena ? 

La qualità del soffrire — il tempo, — ed il modo 
come s’infliggevano le privazioni costituivano il 
grado della pena. — II tempo , ed il modo come 
era prodotto il danno non meno che la sua qua- 
lità determinavano il grado del reato. 

Quindi sugli elementi di affetto e di effetto costi- 
tuenti il reato si misuravano le circostanze quali- 
ficanti la pena. — E non è forsi su questa corrò* 
spondenza di rnliifm'iiiiif i lm pngirjin I’esallezza del- 
la misura penale? — Egli è vero che molti filosofi 
hanno creduto vedere la vera misura nella sola va- 
lutazione del danno Beccaria assicurava per uni- 

ca e vera misura de’ reali 1’effello dannoso e di er- 
rare coloro che la deducono dall’intenzione del de- 
linquente ; iovece Bentham voleva poggiare il 

codice penale sul danno, ed il codice civile sull’utile, 
ma prevedeva, e provvedeva cosi lutti gli avvenimenti 
umani ? . . . p. e. la forza alla quale non si può 
resistere sarebbo calcolabile solamente quando è fisi- 
ca ? — Con discernimento sodissimo da quel gover- 
no che si accusa di dispotismo si misurava il valore 
del delitto non dalla sola volontà , neanche dal solo 
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danno., ma à&W'insieme delle circostanze, che danno 
luogo all'azione criminosa e la costituiscono. 

Tenendo presente questo principio si può svilup» 
pare tutta la filosofia della legislazione penale pò 
sta in azione in quell’epoca. 

Difatli se l’atto che apportava il danno era il ri- 
sultalo di circostanze die dimostravano l’autore nel- 
l’incapacità di prevederne gli effetti, era assolvibile: 
ove doveva esservi , ma non vi era la scienza , 
definivasi colposo : quando crasi volalo , ma pro- 
vocato da rapide, violente ed impreviste combina- 
zione, rilenevasi scusabile; — Era mancato, ove nera 
distrutto l’efFetlo da fortuite circostanze; era tentalo 
ove rimanevano altri mezzi, se il reato arresta vasi 
nel terribile momento dell’ esecuzione ; era volon- 
tario se nato dalla violonza di passioni riprovale ; 
infine premeditato so eseguito dietro un piano 
di riuscita : — i quali particolari riguardanti gli 
effetti tenuti in considerazione nella misura della 
pena, davano un risultalo tanto piò esalto, perché 
calcolati insieme a’particolari riguardanti gli effetti, 

\ — E perchè questo calcolo fosse preciso rilenevasi 
per criminoso quanto anniento altera, disturba l’e- 
sercizio di un dritto. — Ma valulavasi enormità se 
riguardava 1’ ordine sociale ; misfatto se 1’ oggetto 
della società; delitto se l’utile; contravvenzione 
se il comodo. — Quindi nel primo caso la neces- 
sità, che finora non ha trovalo equivalenti, di elimi- 
nare l’autore da ogni possibilità di umano consorzio 
dapoichè quantunque il vivere fosse tal benu che olii 
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lo foglie, non lo può restituire, pure costringe privar* 
Melo colui che se ne rende indegno o col vilipendere 
nella maestà della religione il supremo unico Creatore, 
o collaltenlare sulla volontà, autorità o persona del 
Supremo imperante quanti dritti difèndono, proteg- 
gono , garantiscono , formano l’ordine, la flori- 
dezza , e la gloria pubblica , — o col distruggere 
la pubblica tranquillità con devastazioni, rapino, 
saccheggi; — o col conculcare ogni dovere , faci, 
litando in qualunque siasi modo il trionfo del ne- 
mico del proprio paese ; — o calpestando la santità 
della natura con parricidi , omicidi premeditati . y 
venefici. ..... 

t 

OSSERVAZIONE VII. 

Come si | tM i mm 1 reati? 



Ma conte conoscere con la massima evidenza 
tutte le opportune particolarità, sia di affetto , che 
di effetto ? — Quali di esse bisognava fissare 
e rintracciare , per non fallire nel valutare la 
natura del reato , la certezza del reo , il grado 
della pena ? — Un buon giudizio criminale su 
quali elementi doveva poggiare? — Molli legislatori 
avevano credulo doversi determinare quali fossero 
le prove, le semiprove eie. ma l’esperienza Ita di- 
mostrala tutta 1’ erroneità di tale metodo — Vista 
la nullità del criterio legale , si era cercato d’ al- 
tri legislatori di ricorrere alle impressioni mora «- 



Digìtized by Google 




33 

/« che lo pfovc potessero fare sull’animo de giu- 
rali - Anche questo metodo si era scoperto erro- 
neo — Il governo diciottenne osservando la uti- 
lità dell’ intelligenza coscienziosa ed illuminata 
de’ magistrali, presceglieva il criterio-morale -- Esso 
però non mancava di fare a se stesso due dimande: — 
A che i reperti , l’ ingegnere , gli alti precedenti 
Tesarne de’ testimoni , gli interrogatori, se il 
criterio morale da cui dipende T onore , la vita , 
la libertà , la proprietà dell’ individuo , non pon- 
dera , non calcola , non analizza col massimo 
scrupolo le precise qualità ne’ rapporti colf im- 
putato , e nel loro valore intrinseco ? — A che 
infliggere la pena con quelli apparati sensibi- 
li che manifestano T ignominia , il terribile , 
l’orroroso del reato ,, se il criterio morale col- 
pisce un innocente , o tardi punisce - wn reo-, a 
troppo sollecitamente restringe o libera un imputato? 
— 11 governo diciottenne vi provvedeva non già fre- 
nando il convincimento, ma dando opportune nor- 
me per facilitarlo. — Rifermava la procedura da te- 
nersi ne’giudizi ordinari, ne’ contumaciali, in quelli 
di falsità , o di rito speciale , ed anche ne’ giudi- 
zi di concordia , ne’ giudizi sommari. 

Da parte ogni esempio storico , ed ogni autori - 
là di filosofi, quante vòlte non si era visto in vari 
paesi palpitare in serie occasioni sperimentati magi- 
strati, dacché persuasi di non presentarsi T inno- 
cenza all’ umano intendimento nel suo splendo- 
re , mai la reità nel suo tristo, nè mai abbastan- 
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za SAPERSI DIFFIDARE, E SAPERSI CREDERE? - Un go- 
verno dispotico avrebbe disprezzato queste esilazio- 
ni, riguardanti i giudici come macchina pronun- 
ziatile condanna contro quelli da lui sospettati : 

avrebbe riscosso solo per forinola una decisione 
die avvalorasse e legalizzasse il predisposto — Eb- 
bene nel decioltennio ne’ fatti dubbi dovevasi as- 
solvere ; — e di questa facoltà si usava a prò 
de’ reali politici fin all’ abuso... sì , fino all’ abuso — 
ltisconlransi le statistiche penali del tempo. 

Intanto ne’ ricorsi alla Suprema Corte di Giustizia 
oravi il rimedio efficacissimo per provvedere in tutti i 
casi ordinari. - Erari pure un’altro rimedio nel modo 
di discutere , — imperocché , innanzi al pubblico, 
mentre da una parte il ministero pubblico fermo 
nella severità delle leggi, ne chiedeva l’esatta ese- 
cuzione, dall’ altea -parte i d ifensori cercavano di 
farle interpretare in beneficio dell’imputato. — Era 
intanto dovere del commissario della causa di fe- 
delmente rapportare prima tulle le indagini, e poi, 
durante la discussione, cercando che venissero ri- 
cordate valutate , e verificaie mettere il Presidente 
nello stalo di ben presentare le quistioni, e gli altri 
Giudici in quello di ben definirla. 

Inoltre il governo diciottenne riteneva anche le 
importanti modificazioni fatte al codice penale nel 
1819, quelle tendenti ad ampliare l’azione privata, e 
ciò sulla paterna considerazione eh’ essendo l’energia 
personale preponderatile in qnesto paese, come la 
nazionale in Francia, i due popoli sono in due as- 
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sai diverse posizioni ; sicché dandosi , secondo il 
codice penale francese , tulio al pubblico esempio 
si sarebbe aggravalo nel nostro regno non la pe- 
na al reo, bensì l’offesa all’offeso . . . segnata- 
mente in materia di onore. - Fuori di tali casi pe- 
rò il Procuratore Generale di officio rintracciava la 
reità dell’imputato, e cercava di preparare lutti gli 
elementi necessari al giudizio. 

Con simili disposizioni non rimaneva all’arbitrio 
altra risorsa che operare con falsi titoli o falsi te- 
stimoni — Ma così operando non poteva non rima- 
nerne le traccie, stante nessuna risoluzione poteva ri- 
spettarsi , nessuna disposizione avere effetto, nessu- 
na esecuzione darsi senza comandi in iscritto. — E 
perché queste tracce non sparissero, — ed in ge- 
nerale , perchè i processi ed ogni maniera di do- 
cumenti fossero tutelati, trovavasi sanzionato che il 
sottrarre le carte officiali era gravissimo reato — 
Breve: — le leggi del dicioltennio punivano ogni in- 
volamenlo di atto , ogni falsità di titolo o dì testi- 
mone , ogni calunnia, e tutto quanto poteva influi- 
re ad alterare la verità — Fulminava pure pene 
severissime, contro ogni prevaricazione, o qualun- 
que altra sciente alterazione della giustizia. — Se 
da quasli principii erano animati, in che mai do- 
vevano essere riformate? 

Dalle stesse reclamazioni de’ riformisti , si rile- 
verà... 
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OSSERVAZIONE Vili. 

Il primo desio di ri (or mu 

Nell’indirizzo del 3o maggio 184.7 — in quell’in- 
dirizzo che precedette le famose photeste; — in quel- 
l’ indirizzo che una riprovevole rivalità ingenerava; 
— • in quello indirizzo che fu la prima bacchetlina 

fosforica che dava fuoco alj’immenso incendio; in 

quello indirizzo intorno a talune necessarie riforme 
che vorrebbero essere introdotte nel regno , ve- 
nivano espressi, tra molti desiderii di riforme, taluni 
riguardanti il sistema penale.— In esso è detto cosi: 

3 Comechè le nostre leggi penali sieno le piò 
j giuste e le pio umane di quante ve ne sieno 
» nè paesi più inciv iliti d’ Euro pa-: tuttavolla non 
> è da pensare che sieno assolutamente immuni 
» da difetti , cosichò non valesse la pena d’ assop- 
ii gettarle ad una riforma. 

Dopo questo esordio la prima c principale riforma 
che si progetta, sta: — s nel proporzionare (si noti ) 
3 ancora meglio le pene a’ reati , prccipualmenle 
3 in quelli di religione , né quali vuoisi punito 
3 il solo scandalo , essendoché la punizione del 
3 delitto nella intera sua gravezza è riservata 
3 all Ente supremo Ut 

Non si tratta già di riformare le disposizioni riguar. 
danti gli abusi di potere ; poiché allo sguardo del 
più volgare apparivano fulminati da pene giusta- 
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mente severe.'— non si (ratta de’ principi che ani- 
mano la generale classifica delle azioni qualifica- 
bili ree, si ardisce implorare soltanto che sieno pu- 
nite quali contravenzioni è quindi con semplice 
mandato in caso o con la detenzione o 1’ ammen- 
da , «: chiunque- nello empio fine di far onta al- 

> la religione cattolica apostolica romana incen- 
j dia ò distrugge un tempio al culto divino con- 
j sacrato ; — chiunque nello stesso tempio pur 
3 incendia , disperge o distrugge il corpo san- 

> tissimo di Gesù Cristo ; — chiunque nell’ atto 
» che vengono celebrali i Sacri Misteri gli disturbi 

> con violenza e nel fine di profanare le sacre 
a funzioni. — . Ecco il primo ( vedi impudenza!) 
moderato desio di riforma !! ... 

Bravi adunque fin dal 3 o maggio 184.7 d divi- 
samento di attaccare le disposizioni- che tutelano la 

religione dello Stato contro le maggiori violenze 1 

Chi non avrebbe sospettato fin d’ allora che si vo- 
leva dare impunemente la mano alla società’ biblica 
ed a’ suoi protettori ?... Qual uomo battezzato po- 
teva appoggiare simili richieste ? 

OSSERVAZIONE IX. 

1/ empia circolare. 

Forse durante il terribile biennio avrà potuto 
credersi esagerato quel sospetto , =— imperocché 
cosi quella riforma di punire il solo scandalo nei 
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misfatti sacrìleghi, come ogoi altra veniva richiesta 
in nome della Croce e facendo plausi al sommo 
Gerarca ; ma dal 3o maggio 1 84-7» al 3o dicem- 
bre 1 84-9 progrediva tanto quel primo detto che 
giugneva al suo apice. — In oggi tutto è chia- 
rito sicché la stoma a’ Cattolici dell’ uno e del* 
1’ altro emisfero , a’ Cattolici di questa e di ogoi 
generazione può assicurare essere trista , ma evi- 
dente verità che nel 3o maggio s’ impetrava con 
maniera dimessa che venissero correzionalmente 
puniti i reali contro il callolicismo ( contro quel 
caltolicismo che ha propagato e consacrato i ve- 
ri principi di umanità e di giustizia ) perchè si vo- 
leva sostituirvi il protestantismo! — la stoma dirà 
che si chiedeva ad un Re religioso, quanto Ferdinando 
secondo, quella riforma per rovesciare la religione ed 
il trono — la Tronu arrrrfarà ofarmfln dicembre 1849 
da Losanno francamente in apposito programma si 
dichiarava: — . e i sottoscritti italiani intendono una* 
» nimi unirsi in società allo intendimento di dislrug- 
j t gere qualunque germe di ortodossia GlosoGca, po- 
» litica e religiosa che si oppone tirannicamente al- 
» la libertà de’popoli — e riformare il pensiero in 
» Italia con scuotere il giogo intollerabile ed umi- 
» liante dell’autorità ~ Le istituzioni idonee a sta- 
li biiirc la libertà de’ popoli sono quelle che m«z- 
» tenore devono le monarchie ed il callolicismo'». 

E perchè apparisca in tutta l’evidenza il pensie- 
ro infernale nascosto nel 1837 , sotto le più ' belle 
e dolci apparenze, la stoma aggiungerà ebe nello 
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slesso programma si diceva : « non temete che il 
> sacerdozio cattolico , X aliare e la croce abbian 
a più una vila duratura... poiché debbono andare 
a distrutti dinanzi il corso del protestantismo 11... 

OSSERVAZIONE X. 

ni forma intorno alla procedura. 

Il grido de' riformatori riguardava i principi fon- 
damenti del governo — Essi tentavano nuovi modi 
nel 3o maggio del 1 34-7* “*■ Avventurati , perche 
potevano nascondersi sotto lo scudo de’ più inte- 
ressali a difendere lo Stalo contro le loro opinioni, 
simulavano e dissimulavano ; — e dando titolo di uo- 
mini di altissima mente a qualche improvvido Mece- 
nate, nascondevano sotto umili ed insinuanti frasi 
quanto poteva preservarli del rigore delle leggi, se 
la verità avesse trionfata. 

Epperò dopo aver impetrato che la pena capitale, 
ben dovuta a reati contro la religione , si fosse ri- 
dotta a pene di semplice, polizia , — chiedevano i 
modi come potersi sottrarre da’ luoghi di custodia 
nel caso che fossero stati sottoposti a processi — 
Epperò dicevano : — » la disposizione che obbliga 
» l’imputato a costituirsi in carcere prima che si cse- 
» gua il giudizio di sottoposizione ad accusa pare assai 
s degna di essere modificata.— Ed in effetti in Iq- 
» ghil terra è rifermata la massima che il Cittadino 
s non solo esser debba al coperto della calunnia, 
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i ma nOn dcbbe neanche soffrire il dispiacere di 

* essere soggettalo alla solennità d un giudizio col- 
» 1’ apparenza di reo ; onde avvi il giurì di ae- 
> cusa , il quale de?’ esaminare e discutere le 
9 prove raccolte, per conoscere se sieno esse basle- 
9 voli a potere sottoporre il r prevenuto al grave 

* disagio del giudizio di fatto : — fino a quando 
9 dunque il gran giurì non ha dichiarato vera e 
9 sussistente l’accusa, l’ imputato può rimanere fi- 
'» fiero mediante una semplice cauzione — Ora per- 
9 che non adottare anche fra noi un principio 

* così sacrosanto ed obbligare l’imputato a presen- 
9 tarsi in carcere dopo discussa ed ammessa 1’ ac- 

* cusa ? i — Quale ragione può consigliare a te- 
è nere il prevenuto in carcere durante il giu - 
9 dizio di sol/oposizione ad accusa ? 

9 Ammessa poi l’j iccusa C a-qwesta sarebbe una 
9 altra accessoria modificazione da portarsi alla 
9 nostra procedura penale ) il giudizio di fatto non 
9 dovrebbesi giammai far eseguire per mezzo di 
9 coloro che furon giudici dell’ accusa , potendo 
9 essi in certa guisa essere prevenuti contro 
9 l’imputalo e dovendo il convincimento morale 
9 de’ magistrali dipendere unicamente dalla im- 
9 pressione fatta negli animi loro. — Il numero 
9 de' votanti dovrebb' essere aumentato al doppio 
almeno , perciocché sembra cosa assai scan- 
9 dalosa che con quattro voti possa condannar- 
ci si a morte un’ individuo. 

Tacevano che il giudizio di accusa era preceduto 
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da quello della legittimazione dello stato di arresto ; 
tacevano che la parità si risolveva a favore del giu- 
dicabile, sicché se quattro possono condannare a 
morte un’accusato , tre possono assolverlo. 

Il giudizio di legittimazione di arresto, aveva ap- 
punto in veduta la garentia della libertà individua- 
le. * Esso dovevasi fare , tra ventiquattro ore, 

sulle prove raccolte nel momento che l’ imputalo 
trovatasi sotto mandato di deposito : esso tendeva 
appunto ad abilitare sotto mandali più benigni -, 
anche quell’individuo contro di cui non si erano 
raccolti indizi tali da tradurlo innanli ad un giudizio 
di accusa — E bello far parlare la stessa legge vh 
gente nel calunnialo dicioltennio «: Tra le ventiquat- 
» tro ore dall’esecuzione di un mandato di deposito 
» per imputazione di misfatto, la gran Corte crimina- 
* le debbi esserne informata per mezzo ddProcuralo- 
» re generale. — La gran Corte deciderà sul mandato 
» col numero dispari di votanti non maggiore di 
» cinque, nè minore di tre ; esaminerà a tal lio- 
» po l’istruzione della prova fino allora raccolta / 
i» s’è in suo potere ; o s se non l e stata ancora tras- 
» messa, fonderà il suo esame, sul rapporto del- 
» l’ ulìiziale di polizia giudiziaria, che la sta compi- 
» landò — Se il fallo che, ha dato luogo al mau- 
» dato di deposito o all’arresto in flagranza, porli 
» a pena minore del secondo grado di prigionia , 
» l'imputalo potrà essere liberato e rimesso al gius 
» dice competente , fatto l’obbligo di presentarsi a 
» giorno fisso innanzi al medesimo — La gran Corte 
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» criminale neH’esaminare il mandalo di deposito, 
» se troverà che il fallo non sia qualificalo rcalo, 
» o che gl’indizi raccolti non colpiscono l’arresta- 
» lo , ordinerà la di lui liberazione : se troverà che 
» per l’arresto dell’ imputalo vi sieno indizi sufli- 
» cienti convertirà il mandalo di deposito in rnan- 
» dato di arresto : finalmente se conoscerà esàervi 
» bisogno di ulteriori indagini , sospenderà di pro- 
» nunziare l’arresto o la liberazione dell’incolpato; 
» e potrà ordinare che il medesimo continui a ri* 
» manere sotto lo stesso mandalo di deposito , o 
» che sia abilitalo con mandato per la residenza 
» della gran Corte o con consegna , secondo che 
» stimerà più conveniente al caso. 

OSSERVAZIONI XI. 



Riforme su 1 studisi correzionali 

I riformisti del secolo XIX, e quelli specialmen- 
te che cominciarono a lavorare con efficacia dal 
3 o maggio 184.7, hanno questo di speciale , che 
dicono mirare ad uno scopo , e cercono raggiun- 
gerne un’altro : — nè si contentano mai di un sem- 
plice vantaggio , che da ogni loro passo sperano 
di ritrarne almeno una coppia. 

Mentre da una parte impetravano — sotto il vel- 
lutato serico velame di generosa e progredente ci- 
viltà — . le riforme annientatrici de’ mezzi di assi- 
curare alla giustizia i rei di gravi misfatti e di 
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punirli con pene proporzionato , <— volevano dab 
i'altra parte la riforma su i giudizi correzionali per 
fare pompa della propria fermezza e severità — e 
per denigrare quella clemenza , al cui dolce tepore 
pur troppo si riscaldava il loro veleno d’aspide!... 

3 Rispetto al procedimento de’ giudizi correzio- 
3 nali e di polizia ( dicevano essi ) si debba il me- 
3 desimo assoggettare ad una riforma positiva e 
3 radicale — < È per verità assai strano che meri- 
3 tre pe' misfatti non si accorda che un sol gra- 
3 do di giurisdizione , pe’ delitti poi e per le con- 
3 travvenzioni se ne accordino due , prima istan- 
3 za ed appello — • Non avvi dubbio die sia cosa 
x utile non solo, ma ancora necessaria il fare ri- 
3 vedere le sentenze di condanna emanate da’ giu- 
j dici regi , ma niun dubbio ancora vi ha che le 
> cose si dovrebbero accomodare in modo da reu- 
3 dere più spedita la procedura di siffatti indizi... 

3 Vuoisi aggiungere come in pendenza della 
3 lunga procedura , sogliono ordinariamente so- 
s pravvenire delle amnistie , le quali abolisco- 
3 no l’azione penale pe’ delitti e per le conira vvea* 
3 rioni e così cessa ogni procedimento ed i reati 
3 in conseguenza rimangono impuniti. — Nè si 
3 dica §be la condonazione de’ delitti sia cosa 
3 di lieve momento , perocché s’ è vero che lo 
3 scopo delle pene sia l’educazione del popolo, c 
3 la vendetta sia dovuta all’ offeso cd alla società ne 
3 deriva di legittima conseguenza che la impv- 

3 h'ITÀ IMBALDANZISCA / COLPEVOLI E GLI ANIMA 
/. Periodo 5 
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2 A VIE M AGGIOR MEN TE DELINQUERE. — Il (frit- 

» lo «li fare grazia è certamente una «Ielle più |>el- 
> le prerogative del trono , e l’esercizio di esso è 
j pruotoa manifesta d animo gentile , umano 
» e compassionevole ; non però vuoisi di quello 
» usare senza regole , senza molivi e senza con- 
2 lini... 

OSSERVAZIONE XII. 

A’ riformisti. 

Sì, — quell animo gentile umano e compassione- 
vole ha speralo assai nella forza della clemenza e 
della ragione : — sì, egli ha rispettati ed esercitati i 
sentimenti di un Padre che crede nel pentimento 
de’ figli. — Ma Vovelle piti dt ogni altra classe d» 
delingucnli nc sentiste i benefici cflelti , con qual 
«more gliene fate un rimprovero? — Lo maledite se 
vi tratta da Padre, lo maledite se vi tratta da Princi- 
pe... il vostro mestiere, il vostro interesse è dunque 
spargere sempre maledizioni ? — Ma chi siete voi che 
osate farlo? — Voi che ardite inalzare il vostro sinistro 
e malauguroso sguardo sul Rappresentante vero di 
otto milioni di siculi-napoletani, — sul Prescelto da 
Dio a guidare i nostri destini, — sull’Erede di Car- 
lo III., — su Colui clic seppe perdonare a chi voleva 
ucciderlo, che volle afiidarsi anche a chi sapeva esser- 
gli avverso,-- sul Re che avrebbe fatta l’incessante pro- 
sperità dello Stalo, se voi non l’avestc interrotta: dite, 
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dii siete voi ? — Che cosa avete di cornane col no- 
stro Paese? — Non la sua religione , che volete 
abbulluta , non le sue leggi che volete rifalle, non 
la sua incolumità che volete fondere , non le sue 
risorse che volete dissipare , non la sua specialità 
die volete annientare , noti lo stesso linguaggio 
che sotto colore di purismo volete modificare? — Dite: 
chi siete voi ? — Ogni riformatore ancorché empio 
ha rappresentato un principio suo proprio, una idea 
distinta, un fatto speciale, ma voi chejeri impclre- 
vate a voi propizie la croce, e le corone che P han- 
no tutelata , ed oggi maledite e quella e queste chi 
siete Voi?... It Concilio de' venerandi sacri Pastori 
del nostro Paese ha tutta riepilogata la Vostra con- 
dotta, quando di voi parlando ha detto: — propon- 
gono , s tintinno progetti , tornano in sul contrario 
e vanno ili questa inchiesta in quella deliberazio- 
ne... Si maledicono a vicenda... non mai rasso- 
migliano a loro stessi . — È continua la storia delta 
loro variazione ! — Ed ornai tutto il mondo vera- 
mente incivilito ha conosciuto il motivo di questa 
vostra varietà : Esso ha giudicato che voi imitatori 
de’ famosi fanatici , nemici de’crociali, da quelli vi 
distinguete soltanto perchè invece di servire il vec- 
chio delle montagne sirie, servite il vecchio della isola 
albione; invece di servire occiecali dall’ oppio c per 
un immaginario paradiso, servite occiecali dall oro,e 
per un momentaneo trionfo... 

Voi malediceste la clciucuza (in dal 184.7— eppure 
non passa anno, non passa mese , riou passa ora 
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cho non sido condannali a sentirne incessantemente 
il bisogno.- — Possa un vero pentimento farvela me* 
ritare ed ottenere I — È questo F ardente voto- di 
uno di coloro che voi nell’ ebbrezza di un’islauta- 
oca vittoria così brutalmente trattaste !... 

OSSERVAZIOXE XIII. 

iM clemenza ne’ «inalzi correzionali, 

Nelle cause cerrezionali 1 la demenza è quasi uno 
necessità.— Se ne'raille attriti cui va soggetta la vita 
nella società e nella famiglia, non s’interponesse di 
tempo in tempo- la benigna autorità del Principe 
ne avverrebbe che i piu lievi disturbi , la più pic- 
cola ingiuria metterebbero- capo alle più violenti 
vendette , ed a’ più irrimediabili danni. — D’ al- 
tronde ne’ casi di abusi era espressa volontà della leg- 
ge , che X amnistialo fosse condannato come rei- 
leralore , X aggraziato come recidivo — Ed iti 
tulli i casi era sempre salva l’azione civile pe’ dan- 
ni ed interessi.., 

OSSEE V AZI ON E XXV. 

Il confronto Ira’ due «indizi. 

Ih quanto al doppio giudizio nelle cause di polizia 
e correzionali, paragonato all’unicità de’ giudizi cri- 
fniuali da’ riformisti obbliavasi: 
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a) cfiene’giadizi criminali era triplice lo studio elio 
si percorre dal giudicabile.*— Erari quello già con- 
flato della legittimazióne dello stato di arresto j — « 
poi il giudizio di accusa;— da ultimo quello dietro 
pubblica discussione; 

b) che un solo giudice decideva ne’giudizi corre- 
aionali e di polizia , mentre ne criminali devono 
decidere almeno tre nel primo stadio, — cinque nel 
secondo — sei od olio , iu ragione della competen- 
za, nel terzo. 



SECONDA SERIE DI OSSEItVAZIONI 

Quali effetti produsse l r amministrazione di 
grazia e giustizia nel dlclottennlo ? 

• - — „ 

OSSERVAZIONE I. 

Una dichiarazione. 

Riformatori ! — Intendiamoci: — Esaminando il 
dicioltennio e rilevandone i pregi , non s'intende 
qui di stendere un lembo del gran manto della ca- 
rità su i difetti di coloro che demeritarono — No, 
abbiasi pure le maledizioni de’ contemporanei e 
de’ posteri chiunque si rese reo di abuso di fidu- 
cia : — ed avreste avuto massimo torlo di non 
tradurli in giudizio, nell’ epoca in cui foste in po- 
tere , se la vostra omissione non venisse scusata 
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dall’ essersi essi intrusi o nascosti Ira le vostre (ile, 
sicché già manchevoli per molli titoli , si resero 
anche manchevoli di fedeltà. — Da per lutto e 
sotto ogni bandiera si nascondono esseri riprove- 
voli — e ben n’ebbe la nostra su cui sta scritto: 
Monarchia e Caltolicismo ■ — Ma se per ogni mil- 
le avvi un colpevole, si ardirà definire tulli colpe- 
voli ? — Si ardirà condannare i principi di cui 
il colpevole osa dirsi seguace, gli ottimi effetti che 
da que’ principi emergono? 

Non è questione de’ funzionari colpevoli , ma del 
governo diciottenne : — non è quislionc de’ pochi 
o molli abusi da quelli commessi , ma de’ principi 
e degli effetti d’ ogni diramazione governativa di 
quell’epoca. 

Nè già , in quanto a’ precedenti buoni principi 
civile e penali, occamaia» pa*ehè producessero lode 
clic fossero stali creali nella calunniata epoca go- 
vernativa; -imperocché essendo essi formali da ve- 
rità esistenti , nello scovrirli stiede certo un gran 
merito , ma nell’alluarli e nel farli perdurare avvi 
eguale, se non maggiore gloria. 

GSSERVAZIOM II. 

Riforme in materie civili. 

> La procedura civile presenta inconvenienti gra- 
vi e positivi s — In prova di quest’asserzione i ri- 
formisti dicevano : ■=• « le nostre leggi di proce- 
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j dura civile sono complicatissime, sono ridondali* 
3 li di formalità c di atti inutili o quasi inutili ; 
3 sono dispendiose oltre ogni credere ; per modo 
3 che basterà notare come per fare un giudizio 
j della piccola somma di sette ducati , ve ne bi- 
li sognano una quindicina almeno per ispese ; il 
3 che mette senza dubbio i miserabili nella ne- 
ll cessità di dovere piuttosto rinunziare a’ loro dritti, 
3 anziché sperimentarli in un regolare giudizio , in 
» cui bisognerebbe spendere il doppio , ed il tri- 
3 pio ancora di ciò che dovrebbesi conseguire — 
3 A rendere poi vieppiù difficili i giudizi e più 
s dispendiosa la procedura si aggiungono la leg- 
s ge sul registro e bollo troppo gravosa e man- 
3 cante di proporzione e la tariffa de’ dritti di can- 
3 celleria t entrambe sono concorse e concorrono 
3 inevitabilmente a scoraggiare àgili maniera di 
* persone, in guisa ch’esse contentonsi di transi- 
3 gere le loro ragioni od anche di rinunziarvi gra- 
3 tintamente, piuttosto che di andare, a sperimen- 
3 tarlo in regolari giudizi eterni e dispendiosi. 3 

E se a questi delti si aggiungono quelli altri 
della seconda famosa protesta: — «: giustizia se ne 
fa raramente; giustizia è il volere della polizia v .. . 
chi non crederebbe che durante il dicioltcnnio vi 
fosse amministrazione di giustizia civile soltanto per 
favorire i potenti e ricchi?.. 

Eppure basta consultare le statistiche del tempo 
per trovare che nel corso de’diciolti anni si sono 
introdotte nientemeno che 13109,796 cause civili, 
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ch’è quando diro, si sono approssimativamente con- 
testale circa un 58,822 causo in ogui anno. 

OSSERVAZIONE IH. 

Due falli per risposta 

Primo fatto: — Soltanto nel 184.8 Io cause po- 
ste a ruolo si ridussero a poche centinaia — Non 
può dirsi che dipendesse daH’cecezionalità del mo- 
mento , — poiché anche nel 1SÌÌ7, periodo in cui 
inferocita il flagello asiatico ; — anche nel 1820 
in cui offrivasi altro sconvolgimento politico , le 
cause non scesero mai al di sotto di molle decine 
di migliaia. 

Ciò posto: — chi non vede che lo scoraggiamento, 
— il desiderio di transigere^ — e di rinunziare 
gratuitamente , anziché introdurre giudizi è un 
fenomeno unico nella storia de’ nostri tribunali e 
che si presenta appunto in quel 1S4.8, in cui i ri- 
formatori predominavano?.. 

Secondo fatto : — Ma ove si volesse attribuire 
alla tariffa delle Cancellerie ed alla legge del re- 
gistro e bollo , perchè non proporne una modifi- 
ca nelle Camere ? — Come 1 — Occuparsi lunga- 
mente intorno alle convenienze dell’?'» formo in ca- 
sa de magistrali e non discutere poi quello che 
aveva tanto dato a dire a scrivere ed a protestare?— 
Chi non direbbe che la quistioucsi era credula un’ar- 
me stupenda per attaccare il governo e tanto più 



Digitized by Google 




I 

il 

I ' - "1 I 

penetrante perchè affilata dalla scuola romantica 
ne’ Misteri di Parigi, ma si temeva poi di ado- 
perarla a pubblico vantaggio , — perchè diminuen- 
dosi le lasso si sarebbero indirettamente diminui- 
te le indennità a quella tale classe di forensi, che 
pur troppo , ha prodotto i più celebri riformatori 
del giorno 1... E chi noi avrebbe credulo e con 
tanta maggiore facilità in considerando, che trat- 
tandosi di togliersi un fastidio , nella ridicola qui : 
stionc dell’ informo , si era mostrata ben altra so- 
lerzia ?... 

OSSERVAZIONE IV. 

" Progetti analoghi» 

Ad ogni biódo nel dicioltennio àdopravasi un ri- 
mediò conlro l’esigenze fiscali della tariffa e slava 
appunto nclPaccórdarsi a’ poveri le spese a credito . 

Nello stesso diciottenio si era più di una volta 
discusso su i modi di sostituire la tariffa graduale 
alla vigentè , in quanto a registro e bollo , — e 
di accordare un soldo, in luogo dell’indennità a’Can- 
cellieri ed Uscieri ; — però si erano incontrali 
due scogli : - 

I. Nel decennio la tariffa graduale era stata 
sperimentata germe di altre molle e lunghe conte- 
stazioni amministrative per determinare quel vero 
valore di ogni litigio, che servire doveva di base 
alla tassa . 

/. Periodo fi 
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IL La negligenza si sarebbe, Torsi, impadronita 
degli utliziali giudiziari, se, iu cambio d’indennità, 
avessero avuto soldi. 

Non . pertanto 1’ ultima parola non si era al 
certo pronunziata su tali materie. — E poteva 

essersi sicuro che si sarebbe trovalo modo per ri- 

, 

muovere gli enunciati ostacoli e per ottenere invece 
i due vantaggi : — quello di non far pagare gl’ i n- 
feriorj agenti giudiziari da particolari , — c quello 
di far contribuire a litiganti con le doverose prò* 
porzioni agli introiti dello Stalo. 

OSSERVAZIONE V. 

a i é ». • . - • - f 

Delle interpellazioj^i. 

Avvi un ravvicinamento doveroso a farsi.' 

I riformisti nel 3o maggio 184 7 asserivano che 
le spese di registro e bollo, — la tariffa — ed il 
rito avevano tolto ne' diciot lo anni ogni effetto alla 
amministrazione della giustizia civile. 

Nel gennaro 1 84-8 l'attribuivano alla qualità dei 

magistrali; essi dicevano: — f 1 pochi magistrati 
buoni e dotti sono tenuti d'occhio ed avviliti;— i mol- 
ti malvagi ed ignoranti sono baldanzosi — La 
turba degli avvocati è costretta a considerare so- 
lo nell intrigo , ogni mezzo di difesa. 3 

Nel maggio 1849, in uu’empia scrittura, par-r 
landò del diciotlennio asserivano: « negli affari 
civili i debitori di malafede, i truffatori t gli usu - 
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rat , le spie e gli altri tristi , quando vedono che 
hanno torlo per giustizia , cercano i favori o la 
proiezione di qualche impiegalo di polizia — La 
polizia chiama le parli, giudica ed esegue , alla 
gcnlarmcsca, non curandosi nè di patii , nò di con- 
venzioni, nè di sentenze di tribunali— A chi si la- 
gna e parla di leggi , ceco i birri , le monelle , il 
carcere , dove resta , finché non si persuade che 
il volere della polizia è la sola legge , cui si de- • 
ve obbedire. » 

È dalo a chiunque il conoscere , che volen- 




diveniva necessario far credere che la giustizia non 
avesse il suo corso ; — ma quello che a prima vi- 
sta è difficile dilucidare si è la contraddizione in* 
cui cadono i riformatori attribuendo la pretesa colpa 
ora alle leggi? ora a’ magistrati ora alfa polizia. 

La difficoltà sparisce soltanto guardando l’cpo- 
cho — Nel 1847 volevano far credere ad uua im- 
petrazione moderala, e che il desio di riforme toc- 
casse qualche frazione legislativa. — Nel gennaio 
1848 volevano avere de’ gpsti nella magistratura, 
eppcrò bisognava far credere essere formata da pochi 
buoni , da molli tristi . — Nel 1849 tutta unii rivo- 
luzione erasi consumala da’ riformatori — Il Mini- 
stero (re aprile aveva riordinala la magistratura a 
seconda de’ dettati de’ clubs — La Camera aveva par- 
lato di tante cose, si era occupata di (ante idee, 
ma aveva respinta (In la semplice proposta di 
riforma al Codice delle leggi civili — Bisognava 
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quindi trovare un’altro motivo di eccitamento clic 
ridestasse l’antico spirilo di malignazione , ed ecco 
immaginarsi una scena di effetto, — quella de liti- 
ganti, che, invece della impetrata giustizia , hanno 
manette e carceri — E perchè il drammatico fornisse 
tutti i suoi mezzi aggiungersi il famoso racconto: — 
f ini uomo dabbene vista la moglie sedotta da 
un'impiegato, la scaccia — V Adultera ricorre alla 
polizia ed ottiene che suo marito stesse in carcere 
finche o la ripigli o la fornisca di grosso mensile! ! 

Se non che volendosi riconcentrare tutto l’odioso 

sull’immaginata immorale prepotenza, non si è allen- 
ii così, da non lasciare sfuggi re quasi raggio di pu ris- 
sima luce che: — t il Ministro di giusti zia, se n'è 
lagnalo , ed it R* ha ordinato' che la polizia non si 
brigasse di affari civili... • 

Ebbene l allume di qu esto. raggio (ch’è tanto 
più d’apprezzarsi, in quanto « fa strada a traverso 
di un racconto nerissimo ad arte diffuso in Europa } 
la sana critica sente l’obbligo di richiedere a’ rifor- 
matori di formolare con precisione la loro accusa, 
e di chiarire a chi attribuiscano la colpa .(??) del- 
la pretesa inefficacia della giustizia nc’diciollo anni: 

1 ) forsi a’ principi legislativi ? — No, poiché, 
essendo essi riformatori in potere, non permisero 

che si toccassero ; , 

2 ) a’ magistrati? — No, poiché, secondo il 

racconto , chi voleva ingiustizie , ricorreva ad al- 
tro potere; ; .! » . 

3 ) a colui, che doveva presiedere all’incolumità 
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delle giurisdizioni ? — No , poiché , secondo il rac- 
conto, saputa la prepotenza , se ne lagnava; 

4 ) a colui che solo a Dio deve dar conto della 
sua condotta ? — No , poiché , sempre secondo il 
racconto, ordinava «die la polizia non s’ intrudesse 
negli affari civili. 

A chi dunque attribuire la colpa?... Ma avvi 
colpa?... 

OSSERVAZIONE VI., 

Metodi di valHtAxione. t . 

Egli è un volere scendere alle jpiii ineschine 
proporzioni il trarre da un racconto qualunque % 
l’esalto giudizio degli effetti dell’aiuminislrazionG del- 
la giustizia in un regno, come quello del^c Due Si- 
cilie , e per un periodo di diqiqtt’an^i.,-., . . 

Vi sono de’raelodi che la scienza e l’esperienza 
riguardano come certi,. quando si vuole coscienzio- 
samente valulare gli effetti della giustizia. 

1 ) Si vuol conoscere se i magistrati ispirano 
fiducia? — - Si esamini il numero delle cause che il 
volere de’ privali inizia. 

2 ) Si vuol conoscere se avvi celerilà ne’ giudizi? 
— Si esamini quante decisioni preparatorie , inter- 
locutorie e definitive si sono emesse— Quante cause 
rimangono alla fine dellanno. 

3 ) Si vuol conoscere se il numerp de’ Magi- 
strati è proporzionalo ; — se avvi bisogno d’ in- 
grandirsi o di dividersi le giurisdizioni ? ^ Si 
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esamini 1 indole delle contestazioni ; — i il loro vario 
numero. ' , ' 1 

Per le Intelligenze pratiche del corso gover- 
nativo de’ popoli e che non hanno criminose pre- 
venzioni tutti questi metodi di valutazione stanno 1 
nelle jvobme statistiche precisale dal Gioia e da 1 
altri celebri economisti — e presso di noi attuate. 

...• / > 

OSSERVAZIONE VU. 

•all’ effetto civile 41 quale anno f 

Ebbene f — Si scelga pure tra i diciolto an- 
ni i 1 anno che più apparisce concitalo — Si fermi' 
per esempio lo sguardo scrutatore sull’ ammini- • 
slrazione della Giustizia civile nell’ arino reso me- 
morevole da quella coqgiura da actlerri , che ispi- > 
rata da’maggiori vizi infernali... cieco orgoglio , 
orribile tradimento , infame spergiuro — guidata 
da brutale ferocia, — veniva paralizzata dall’angeli- : 
ca miracolosa tutela che covre e covrirà sempre la 
più cara e preziosa esistenza ì . . si scelga l’ anno 
i833, quell anno, di cui trattando l’empio libro in-' 
titolato, ferocia, dispotismo e tirannide con sacrilega 
compiacenza ed orrendo fine ricorda : — c ch’orasi 
* in esso la congiura maturala — Era giorno di 
a sabato — Il Romano e Cesare dovevano fiangheg- 
» giare la Carozza a’ due sportelli a dritta ed a 
» sinistra — Dovevano portare due corde ben for- 
3 ti ed insegale dietro le selle de’ loro cavalli — 



Il 

j Appena giunto sul campo, in allo smontava ca- 
» dcr doveva in mano di uno do’ due , che pron- 
j lo c lesto gillarc doveva la corda preparala al 
» collo a modo di capestro , dar forte di sprono 
j al cavallo e trascinarlo per le strade , mcnlrc- 
i clic gli altri congiurali avrebbero dovuto pun- 
ii gcrlo, svenarlo, farlo a pezzi , — e gridar altro 
d governo ed altra fede! — Essendo stato Egli il mag- 
li giure e vero ostacolo alla caduta in Italia del 
j callolicismo c del principato.... 

Si scelga pure il i833, poiché a fronte di que- 
sto rabbrividente divisamente , si vede rispondere 
consolante la celestiale splendidissima clemenza di 
Colui che si tenlavan insidiare , mentre la Divina 
misericordia lo elevava a grande difensore della 
Chiesa di Gesù Cristo e della pace degli stati ita- 
liani. 

Si scelga il i833 — e si rileverà che sotto Io 
sguardo vigilantissimo di un tanto Principe la giu- 
stizia impartita nell’interesse delle risorse e de’ drit- 
ti individuali dava lodevoli risullamenli; 

: • 1 ■ l- • ■ ’ • \ 

. i • 

OSSERVAZIONE Vili. 

. 

Dati precisi 

». • . • . r » 

i • . .. i le i C t 

Ed invero ecconc undici clementi : — 

I. ) Le cause sì civili che commerciali ammon- 
tarono, secondo la statistica del tempo a 38,82 a: 
— delle quali dovendosene gndicare 34, 3ij ne fu- 
rono giudicate 33,8i4- 
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li.) ! giudizi sulla vigilanza dei notai e degli uflt- 

ziali di sialo civile sommarono 276: giudizi che 

non vanno compresi nel ruolo generale , c pe’ 
quali avvi particolare obbligo di vigilanza. 

UI. ) Le sentenze preparatorie sommarono 
7775 — le interlocutorie 3960 _ 35 , 4.08 le 
provvisionali e definitive. 

IV. ) Di lali sentenze, 2 1,582 vennero pronunzia- 
te in pubblica udienza , — 23 , 926 in una delle 
udienze successive, — i6i3 dietro rapporto pub- 
blico, e 22 in conseguenza d’ istruzione per iscrit- 
to — - La esposizione de’ ragionamenti di tutte que- 
ste sentenze , salvo un piccolissimo numero, ve- 
niva compiuta sur cadere del i 833 . 

V. ) Il nùmero delle liti decise in camera di 
consiglio e senza discussione ascese a 6280. i 

VI. ) Delle azioni reali distinte in quanto al- 
l’oggetto litigiosa, va ae ebbero $170 mobiliari e 
10,726 immobiliari. — Delle quali ultime se ne 
numerarono 2069 di possessorie c 8657 di petilorie. 

.In quanto a queste ultime, divise nelle diver- 
se loro specie, rilevasi esserne state 38 g 5 nascenti 
da dominio , 2063 da successioni , 3 go da servi- 
tù , 2309 da ipoteche ec. 

VII. ) Delle 17,938 azioni personali partite nel- 
le loro specie , ve n’ ebbero i960 derivale dalle 
leggi — e 15,978 nascenti da fatto dell’uomo. 

Vili.) Delle 1881 azioni miste , se ne furo- 
no 996 per petizione di eredità e divisione d’ og- 
getti comuni , e 169 per conGnazione. 
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IX. ) De’ giudizi agitali sulle relazioni delle fa- 
miglie, — come società coniugale, adozione, patria 
potestà, tutela, assenza, interdizione , — se n’emisero 
236 delle prime, — 64 delle seconde, . — 12 1 delle ter- 
ze, — 771 di tutela, — 4 dì assenza, — e 3 o delle 
Ultime. 

X. ) 1 giudizi sulla natura de’ beni e delle pro- 
prietà;— sulle loro modificazioni; — sul possesso e 
Ja prescrizione ascesero a 6128. distinte in 49» • per 
dritti di usufrutto, — in 9 6. per dritti di uso e di abi- 
tazione, — in 297. per servitù prediali, — in 1664, 
per dominio e possesso, — e 388 o. per prescrizione» 

XI. ) Le cause per successioni in generale som- 
marono a 948 ; — quelle per disposizioni tra vivi 

0 di ultima volontà a 499* 

OSSERVAZIONE IX. 

Risultati e confronti 

1 . . \ . 

Discutiamo : -*< 

Può dirsi lento il procedere della giustizia — 
insufficiente il suo oprare se sul totale delle cause 
a spedirsi ne rimase una sopra ogni quaranta? 

Potrà dirsi al basso della pubblica fiducia quella 
magistratura innanzi alla quale s’inoltrano 54 , 3 oi. 
cause ? 

Potrà dirsi irriflessivo o deferente il giudicare, 
se sopra questo numero appena si elevarono 3 ooo. 
ricorsi, —e di questi 3 ooo. appena ne venivano solle- 
citati 4 12. — e si ottenevano 4& annullamenti? 

/. Periodo 7 
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In Francia si è resa celebre la Magistratura, petf 
la fiducia che ispira — Intanto nel confronto vi è da 
trarre argomenti a latore della Magistratura napo- 
letana; — imperocché in Francia per ogni igG. in- 
dividui si conta una causa; — anche una causa per 
ogni 4-35* ducati di fondiaria ; — anche una per 
ogni 4<>oo. moggia di proprietà immobiliare. In- 
tanto nelle Due Sicilie atti una causa per ogni ioo< 
abitanti, — una causa per ogni 2000 . moggia di ter* 
ritorio, una causa per ogni 3oo. ducali di fondiaria. 

Se i procedimenti fossero ritardati o da’ difetti 
del rito o da’ tizi de’ Magistrati ti sarebbe una co- 
si evidente tendenza ad impetrare solenni giudizi? 

OSSERVAZIONE X. 

Scoglio Insuperabile 

La calunnia contro gli effetti amministrativi 
di qualunque ramo, ba ornai negli Stali inciviliti 
uno scoglio , in cui di necessità deve rompersi e 
naufragare. <— Esso sta nella Statistica. 

È bastalo osservare un’anno solo e pochi dati 
per far rilucere la giustizia citile del diciotlennio 
Sarebbe imperlatilo desideratole che le tavole stati- 
stiche, da cui può ricavarsi il vero, si riscontrassero 
dagli uomini coscienziosi prima di dare luogo al con- 
vincimento ; — tanto più che la statistica civile era 
redatta con tanta precisione ed evidenza , da essere 
lodata dagli stessi stranieri. 
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Né con minore esattezza redigevasi la statistica 
penale. — In apposite tavole era raccolto quanto 
riguardava: — lo stato delle cause e degli imputati 
di contravyenzione; — il numero delle cause e degli 
imputati correzionali: — -il numero delle discussioni 
pubbliche eseguile per delitti,— le condizioni de’giu- 
dizi divenuti esecutivi; — lo stato mensile dello di- 
scussioni pubbliche criminali;— il numero delle cau- 
se criminali c delle cause correzionali in appello ;| 
un colpo d’ occhio su i detenuti por misfatti; — if 
numero delle istruzioni criminali a carico de’giudici 
di circondario; — il numero delle istruzioni per mis- 
fatti a carico de’ giudici istruttori; — un colpo d’oc- 
chio sulle principali operazioni del pubblico Mini- 
stero; — lo stato quadrimestrale delle cause e degli 
imputali di misfatto esitati in contumacia; — lo stalo 
nnmerico delle cause e degli accusali rinviati in se- 
condo o terzo giudizio dalla camera criminale della 
Corte suprema di giustizia. — Tutte queste tavole 
erano richieste oilicialmente ed odicialmenle ese- 
guile — sotto la più stretta responsabilità , avendo 
il governo professala la massima : — che i reati 
( poiché sempre in ragione inversa dell ’ atlitu- 
dine portala nella loro persecuzione ) ove fosse- 
ro siati frequenti , avrebbero fatto riconoscere 
nè funzionari del potere giudiziario la mancan- 
za di quell' energia e di quello zelo da cui avreb- 
bero dovuto essere animati. 

- U ^ ; 

• •— — i wi ( j li 
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OSSERVAZIONE XI. 

f ' - * • ». • ^ 

Altro fatto che smentisce molte calunnie. 

Se discutonsi, se religiosamente si ponderano le 
statistiche tavole, se serbansi le debite proporzioni di 
uno a diciotto anni;— si vedrà, nel confronto tra l’an- 
no del trionfo de’ riformatori ( il 1 84-8 ) e gli anni 
precedenti, quanta maggiore pondorazione , quan- 
ta maggiore solerzia, quanta maggiore umanità, r"» 
c si può anzi dire anche quanta soverchia indulgenza 
abbiano addimostralo i magistrati punitori scelti dal 
Principe al paragone di quelli eletti da’ciubs. 

Che anzi mentre in tutta Europa e per mez- 
zo di tutti i giornali si giltano le più denigranti o 
disperate grida da’ profughi contro le gran Corti del 
regno e specialmente contro quella di Napoli ( per * 
chi, imitandosi T esempio di Francia , in esse 
sono siali richiamali o conservali gli antichi ma- 
gistrati ), avvi tal fatto che pruova all’evidenza la 
stoltezza della calunnia Esso emerge da’ risultali 
della giustizia penalo amministrata nella Capitalo 
nel 184 . 8 . — paragonali a quelli del i84g. — Ed 
abbcnchè si trattasse di un documento che riguar- 
da il terzo periodo , pure se ne anticipa la pub- 
blicità per vieppiù confirmare eh’ erano tali i 
sentimenti di giustizia temperati da umanità del- 
l’ antica magistratura , che anche dopo numerila* 
le vili persecuzioni , se difetta lo è sempre per 
troppa pietà — Ed invero : 
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3 ) Le causo per misfatti 
trattate 



mera di consiglio senza 



condanna nel 


| 357. 


1848 . furono 


— nel 1849 . 
sono stali 


J 688, 


libertà nel 1848- 
furono 


} I0 79» 


— nel i84g • 
sono stali 




con discussione 


) 


pubblica, nel 
j848, furono 


> 3i8. 


— nel i84g. 
sono stale 


) 579-' 


discussione pub- 
blicarne! 1848 . 


t 28 l 2 , 


furono 


) 



\ sono siale 



5 ) Gl’ imputali fuori car- 
cere 

‘ . V 



, esiti 

- 

* Sf 



J 2Gog, 
85o, 



esitati nel i848. 1 
furono ( 

nei i84g. » 2 og 
sono stati ‘ 



6 ) Le cause 
discusse in< 
appello 



con discussione pubblica f * 
nel i8|8. furono 

— nel 184.9. sono slalc ^ 7®» 

senza discussione pubblica ( 626, 
nel 1848 . furono \ 

— nel i 849- 8000 s ^ ate J 0°^* 



7 ) È inoltre d’ avvertirsi ; 
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a ) Che nel lavoro del 1848. figurano molle 
cause finite per effetto del celebre indulto del 17 
Febbraro, che pose in libertà i maggiori misfat- 
to ri contro le proprietà e gl’ individui , — ed al- 
tre molte a carico di rei ignoti. 

b ) Che il numero delle cause nel corso del 
i 849 < è assai maggiore di quello dell’ anno prece- 
dente, e per moltissime accuse di somma gravezza. 

TERZA SERIE RI OSSERVAZIONI 

Da quali principi erano regolati gli affari di 
Pollala dal 1830. al 1848 ? 

OSSERVAZIONE I. 

Qual è la prevegenza T 

Quante sventure di meno, se fosse possibile (senza 
turbare le individualità, ed i domicili ) di penetrare 
nelle pareti di ogni casa e Dell’intimo di ogni cuore,— 
di penetrarvi e conoscere come si formano le incli- 
nazioni , i caratteri, i sentimenti 1 — Ma a chi af- 
fidare e come eseguire incarico tanto arduo e geloso? 

Come evitare i tristi effetti delle passioni, che ove 
veggonsi incalzate molto davvicino, o prendono la 
maschera dell’ipocrisia , o violentamente si mani- 
festano, e sempre più rapide percorrono il loro 
corso? 

Avvi una scienza che sa deviare, inaridire. 



Digitized 



sa 

Itt'gincre (e triste passioni. Sa prevenire la lofd 
Virilità $ spegnerle sul nascere. 

Questa scienza medita sempre stilla genesi di 
tali passioni < *- Sa discernerle se nascono dalle 
condizioni de’ tempi 4 se dalle condizioni de’ luo- 
ghi , se dalle condizioni delle classi o delle per- 
sone ■*» Se sono formale da uno o più di questi 
elementi . * * * Senza di essa la Polizia è tinti 
missione non solo faticosissima , ma puf e diffìci- 
lissima i «-< Invece quando la Polizia è regolala 
da quella scienza, concepisce a priori , — calcola a 
posteriori, — giudica degli effetti rovinosi prima 
che all’occhio Volgare ne appariscano gl’indizi. 

Più ; la scienza della Polizia si avvalora della 

scienza diplomatica e politica trattandosi degli alti 
interessi sociali ; « della scienza legale trattandosi 
degli interessi individuali ; — della scienza igie- 
nica e dcllumminislrativa trattandosi degli interes- 
si materiali ctc. 

Epperò le sue diramazioni sono molle — Ricon- 
centrisi , per ora , la nostra attenzione su quella 
parte, eh’ è stala più attaccala da’ riformatori. 

OSSERVAZIONE II. 

La prima inchiesta della prcvcgenxa. 

Perchè, c come si rende l’uomo pernicioso 
allo Stato ed al privalo? — Eccole lesi inleressau- 
tissime, clic un vasto campo aprono alla scienza 
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preventiva, sicché obbligandola ad approfondire, in 
fra le altre tristo arti, l’arte seduttrice deirimpostura } 
sviluppano nello stesso tempo le provvidenze che pos- 
sono annientarla c smascherarla — 

Ecco le tesi , che fanno conoscere come le 
circostanze , che decidono ad essere pernicioso insor- 
gente c rovinoso allo Stalo ed agli individui, sono 
quelle stesse che fomentano delle passioni, da non 
potersi soddisfare senza la modifica, o l annientamen* 
lo di quel sistema che regge. 

Ecco le tesi, che addimostrano come Svento- 
vaiamente tali passioni sogliono nascere nel cuore 
di uomini accorti ed intriganti, — i quali spronati 
dall’ idea di migliorare la propria condizione , si 
decidono a farlo co’ mezzi stessi con cui si può dis- 
porre della moltitudine, e delle leggi. 

Quindi gli è facile dedurne che col togliere ed 
impedire che nrezzf~Tir tanta opportunità cadono 
nelle loro mani, si distrugge od argina, nella espi- 
lazione della riuscita, la passione pericolosa. 

OSSERVAZIONE DI. 

Fenomeno ordinarlo 

Questa verità spiega il fenomeno ordinario 
della condizione umanitaria che offre una incessante 
lotta tra le ambizioni pericolose ed i doveri degli 
agenti del sistema conservatore dell’equilibrio le-, 
gale. — Ed il perchè i riformatori di ogni epoca 
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hanno corcalo distruggere il polcro preventivo at- 
taccandolo come inutile , dispendioso , crudele e 
ladro... 

OSSERVAZIONE IV. 

La i>rcvegcnza con quali urli deve (oliare? 

Fouchc, Tnllcyrand e quanti altri statisti, do- 
po di avere meditato ed anche profittato delle triste 
arti delle rovinose ambizioni, si sono poi visti nel- 
l’interesse c nel dovere di comballerIe,lianno nelle lo- 
ro officiali circolari e nelle loro memorie ritenuto 
per assiom ipolilici, che — 

a ) La prima cura di queste passioni è di velare 
i loro privati interessi sotto forma d’ interessi pub- 
blici. 

b ) Usano poi a seconda delle circostanze ora 
il ridicolo contro le massime, dal governo vigente 
adotiate, — ora fanno conoscere i pretesi danni che 
ne risultano. 

c ) Profittano di ogni più piccolo difetto, l’in- 
grandiscono , e lo pingono co’ colori i più tristi ; 
rilevano ogni più piccolo bisogno , e lo mostra- 
no con i tratti più lusinghieri. 

c ) L’arte maggiore di tali passioni è di me- 
scere il veleno ove meno il popolo lo attende ed è in- 
sieme più debole: —talché seguendo le fasi dello spi- 
rilo umano , si avvalgono delle risorse fisiologiche, 
d )Domina la fantasia c l’ignoranza? — - avvi bi- 
I. Periodo 8 
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sogno del maraviglioso? — Ebbene ! — lultociò che? 
influisce a favorire i loro disegni si fa da loro sup- 
porre un’ allo prodigio. — Osano parlare in nome 
di quell’ autorità’, eh’ è più (emula o venerala: — 
l’ignoranza rende credula la moltitudine, c le loro 
opinioni sono adottale. 

f ) Quando poi è il cuore che regola , allora la 
generosità, la sensibilità, l'amore di gloria, essendo 
capaci di affascinare c sedurre consigliano a ga- 
reggiare nelle strepitose intraprese , in una simu- 
lata abnegazione. 

g ) Se influisce il senso , quello che conduce 
alla perfezione de’piaceri, trascina le volontà ; — ep- 
però nè avviene che nel maggioro sfoggio del lusso, 
della magnificenza , della prodigalità fanno consi- 
stere le loro arti. 

li ) Infine ove rinvengono un misto delle va- 
rie epoche si avvalgono, accortamente, de’ mezzi i più 
semplici ed innocenti, dimodoché col racconto delle 
tenere avventure di due giovinetti, colle notizie del 
giorno, colle brillanti e giulive conversazioni comu- 
nicano le più insinuanti persuasioni... e decidono a 
secondare Jc loro mire. 

OSSERVAZIONE V. . : 

. ) 

la più (risia ed antica arte 

Avvi un' altra arte eh’ è la più antica e la 
più trista *-« La sua mercé eoo la seduzione , il 
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livore, e le speranze, cercano ( le passioni innova- 
trici di ogni tempo) d’inspirare energia, corag- 
gio , entusiasmo. 

Persuase che dalle illusioni deve tutto dipendere, 
esse riuniscono tult i mezzi che possono concorre- 
re ad illudere , affinchè le individualità, già presli- 
giate dalle precedenti arti , si trovino in luogo o- 
ve ripromettendosi grandi arcani ed il raggiun- 
gimento del desialo scopo , sieno costrette di dare 
pruove di coraggio , e di fermezza. 

Ivi è 5 — è in queste camere ottiche eh’ effi- 
cacemente aggiungono le promesse di soccorso al 
timore di persecuzione ; — ivi è che riuniscono 
tutlociò che inspira un sol sentimento, — che tende 
ad un sol punto ; — sentimento c punto ne’ quali 
riconcentrano i meditati precetti. 

Ivi è ehe incoraggiati i timidi, spaventati gli 
imprudenti , persuasi i dubbiosi, rilevati e discus- 
si i piani di riuscita dall’ ammasso informe di tut- 
ti quei progetti in cui vengono confusi , profittano 
della bonarietà dagl’ incauti per farne sgabello al 
proprio inalzamcnto... 

Si ricordino i misteri d’ Iside in Egitto , la 
setta de’ seguaci del Sole in Persiane ... ma è 
ben inutile cennare le innumerevoli varietà di ti- 
toli che le passioni insurrezionali e novatrici offro- 
no, subilochc lavorano esse, in ogni tempo, sulla' 
stessa norma mistica. 
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OSSERVAZIONE VI- 

la prevcgenza «Il quali melodi si avvale ? 

Non avvi Governo di qualunque forma siasi 
che non senta, e non abbia sentito il bisogno di 
trionfare di passioni nemiche ed operose così da in» 
cessantemente tendere alla sua rovina — Le stesso 
passioni novatrici quando sono riuscito a prevalero 
cd ha governare gli Stati, si sono studiato di faro 
altrettanto; — poiché convinte che scrollalo l' antico 
sistema, ed andati in brani gli elementi che lo costi* 
tuivano esse di novatrici diventano conservatrici , cd 
invece sorgono da qualcuno di questi stessi brani 
que’ germi di vitalità , di energia e di tendenza 
quasi sempre volti a riprendere l’antico potere od 
a riordinarlo su nuove basi. 

Si riscontri c si troverà , che sotto 

vari titoli ha esistilo ed esiste in qualunque Stato un 
potere invigilatore che si studia prevenire gli urti 
politici — Nel diciottennio il sistema che veniva a- 
doperato era tale, che, senza avere lo spaventevole 
degli antichi rinomati tribunali, poteva raggiungere 
il suo scopo. 

I giudici di circondario, i giudici d’ istruzione, 
ed i procuratori generali, i primi che da vicino poteva- 
no conoscere gl’ interessi ed i rapporti delle famiglie 
di un paese , — i secondi de’ paesi di un distret- 
to, — cd i terzi di un’ intera provincia , concorre- 
vano cogli agenti della polizia ordinaria , ispct- 
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lori , ed ispcllori commissari , e con quelli del- 
la polizia amministrativa , Biadaci e sollointen- 
denli , a prevenire i delitti , ad estirparne le cau- 
se; — vigilando e sopravigilando su tutti l’ inten- 
dente come primo funzionario della provincia. 

Nè meno 6aggi erano i regolamenti e le ordi- 
nanze all’uopo sancite. 

Essi ( tutti que’pubblici funzionari ) erano tenu- 
ti ad osservare quc’ costumi, usi e luoghi che perso- 
nalizzano gl’interessi pubblici, per valutare la loro 
influenza, e promuovere le superiori disposizioni, 
perchè fossero distrutti se nocevoli, incoraggiali se 
utili. 

Dovevano invigilare onde ognuno ritraesse van- 
taggio dall’ accomodarsi allo spirito delle leggi , o 
danno dalla inosservanza. 

Dovevano sorvegliare coloro che si dimostras- 
sero irreconcilievoli sia per carattere effervescenti, 
o per abitudine intriganti — attendibili© pe’ rapporti 
perniciosi ed influenze pericolose che si erano for- 
mati , o per i costumi cattivi. 

Erano facoltati a reprimere le delazioni indi- 
screte, dacché nocevoli all’innocenza;— ma di profit- 
tare dell’imprudenza, ed incoraggiare le buone vo- 
lontà , onde avere gli opportuni rapporti per la 
conoscenza delle cose. 

~ ; Erano abilitali (e perciò facevano valere l’of- 
ficio dc’Parrochi o de’ Vescovi )a persuadere gl’ines- 
perti ed i sedotti , onde conoscessero il male che 
apportano alle loro famiglie , c la vendetta della 
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legge che si attirano sulla loro persona, nell’ intra- 
prendere , o persistere in sovvertivo intenzioni. 

D’ altronde dovevano essere esatti applicato» 
di ogni altra legge tendente a sconcertare qualun- 
que sinistro progetto. 

Dovevano i loro sforzi specialmente dirigere 
ad intimidire i dubbiosi colle diilicoilà e con i so- 
spetti, -e- a spaventare i timidi colle minaccie dello 
pene,— ad avvilire i capi colla mancanza demezzi 
o sorprenderli nel concerto e ne’preparativi, 

OSSERVAZIONE VII. 

Un fenomeno nuovo- 

Per chiunqué avesse avuta la opportunità di 
rivistare, durante il diciotlennio, le individualità più 
assidue nello solo del ministerio di polizia, della 
luogotenenza di Sicilia , e dell’ intendenze delle 
provincia di quà e di là dal Faro, e poi avesse ri- 
vistali le individualità più assidue nelle sale de’cir- 
coli e de’ clubs avrebbe potuto credersi spettatore di 
un gran fenomeno fisiologico;—, imperocché avreb- 
be notato che in contropposizione dell’ordinaria im- 
raensurata varietà delle fisonomie , si avverava in 
quelle si opposte sale una similitudine di volti , 
di voci ... di tutto , meno ne’ peli della barba e 
nelle opinioni. 

Eppure non era un'illusione e meno un pro- 
digio,— cbè pur troppo nel 1848. quelli cb’ erauo 
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siati i più piacènti , i più premurosi di sollecitare 
favori nelle anticamere de’ diversi agenti di poli- 
zia ; erano appunto quegli stessi che più strepita-- 
vano ne’circoli e più fervevano per divisamenli in- 
novatori. — Basta per tutti ’l dire che uno de’ trium- 
viri collega del Mazzini aveva consacrate le sue 
ispirazioni poelico-bi Miche al Ministro di Polizia!.-* 

• 1 . „ 'l 

OSSERVAZIONE VHL 

Come spiegarlo i ... * 

‘p. 

v 

Leggiamo nella protesta del 3 o maggio 18^7 
— in quella si ardente protesta contro gli altri mi- 
nisteri di giustizia, di finanza, dell’ecclesiastico... 
leggiamo: • • •• 

j Anche la polizia è uno de’ rami imporlan- 
t tissimi che richiamare debbono l’attenzione di ogni 
3 buon governo ; — essendoché laddove foss’ ella 
3 bene eseguita e non volta a persecuzione de’cil- 
j ladini o specialmente degli uomini onesti polreb- 
3 b’essere di un utile incalcolabile. 

3 Ma sventuratamente ne’ tempi passati questa 
» verità non fu intesa gran fallo, r~ in guisa che 
» diretta essa unicamente alla persecuzione de’ veri 
3 galantuomini , si è fatta generalmente temere , 
» ed abborrire — In oggi conoscendo in tutta 
3 la estensione lo spirilo pubblico del paese , tion 
3 ha mai cercato di acquistarsi merito a sca- 
3 pilo della umanità e del regno ■— Persuasa 
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j come i popoli delle due Sicilie sono aÒba* 
» stanza docili ed affezionati alle loro istiiu- 
» zioni , e come le stesse persone che nutro- 
■» no idee liberali eieno te più rispettóse delle 
j leggi che ci governano — Ha capilo che nel 
i regno delle due Sicilie non si pensa nè a ut' 
s roitrzroNi i Nè A sètte . — E che se vi so- 
i no persone le quali desiderino delle riforme in- 
j torno al sistema governativo , è perchè il pro- 
j> gresso de’ lumi , la cresciuta civiltà , le vicende 
a de’ tempi portano di loro natura a desiderare il 
i miglioramento della condizione morale de’ popoli; 
» e la civiltà ed il progrerso de’ lumi sono cose che 
d si possono più o meno ritardare ; ma impedire 
» ed arrestare non mai — Laonde tenendo la giu* 

» Sta Via , HA ALLONTANATE LE ODIOSE ED INGIUSTE 
J PERSECUZIONI. 3 

Intanto ne l -i 8 4 y si riproducono le accuse, con le 
stesse frasi scritte in gennaro 1 848.— Esse sono for- 
raolale così: — « Sta scritto nel codice penale che 
a la tortura è abolita ; ma andate nelle carceri e 
* vedrete in qual modo la tortura lacera le mem- 
» bra de’ miseri prigionieri politici, che ne riman- 
» gono storpi e malconci. — Domandale quc’pri- 
» gionieri ed essi vi risponderanno: — » » io non 
j» voleva confessare come il Commissario di po- 
is lizia voleva , cd egli mi fece spogliare nudo , 
sa legare le mani a’testicoli e gettare sul corpo sec- 
i » chic d’acqua fredda nel mezzo del verno.— Poi fui 
»» legato ranni e piedi c così sospeso ad una fune 
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ai che per unà carrucola penderà dalla soffitta: — mi 
•n davano i traiti e io gridava non saper nulla;— il 
»■> Commissario mi veniva addosso arrabbiato^ mi 
ai feriva il capo col manico di uno stiletto,— mi pun- 
si» geva,— mi mordeva > — mi svelleva persino i peli 
ìì dalle dita de’piedi ... dissi ciò oh'ei volle.-*-Nono- 
aa stante mi spogliavano nudo, mi legavano, mi bat- 
a» levano, mi rotolavano por le scale, non mi davano 
aa nè mangiare, nè bere per due giorni e per farmi 
i) morire anche di freddo, aprivano la finestra del- 
a» la segreta la notte e la chiudevano al giorno! 

Si loda la Polizia , si frequenta ; -4- anzi si 
striscia nelle sue anticamere. — Si consacrano 
lavori poetici a chi la presedeva > ed intanto non 
contenti i riformatori di accusarla di tali orrori, vi 
aggiungono nel 1849: — c Gl’infelici imputali po- 
a lificL in questi luoghi di dolori e .tormenti Ve» 
» nivano seminudati , quindi con sottili cordcl- 
a lini ligaie ambedue le mani iusino al gómito » 
a cioè tutto l’ antibraccio , quindi si passava il 
• cordcllino per sopra il colio c per la spina dor- 
a sale e dopo avere ligate altre parli, si legavano 
a i piedi in maniera peggiore di ori* innocente a- 
a gnellino dinnanzi al tosatore:— quindi la corda 
a si ripassava a’ lombi dive formava Un gruppo: — 
a a questo gruppo si ligava la corda più grande^ 
a già prima riposta nell’ anello fisso sotto la volta, 
a ed a 1 polso fermo il paziente si sospendeva in al- 
a to circa palmi olio ; — > quale sicno i dolori 
> spasmodici che sentiva l’ infelice supera ogni 
/. Periodo 9 
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» umano dire: -i. quiVisi sentivano slocnmcntì delle 

> osse che davano l’estrema agonia: — quivi conlra- 
» /ioni di nervi che pe’l dolore facevano venire meno 
» il respiro t. Nè tanta spielata crudeltà era paga 

> q contenta , anzi con eficrralezza senza pari in- 

* stillava, beffava; -f ed alle beffa, ed a’sogghigni 

* aggiungeva altre mosse di corda, sicché a questi 
J» colpi si violenti e forti gl* infelici gridavano; da- 
» feci per carila la morie ! — Peri» i carnefici più in- 

* crudeli vano , accendevano umida paglia... e tutto 
biffo che si narra , continua ad essere ricopiato aWz 
lettera dal romanzo: le vittime dell’ -antica tortura! 

Miserabili ! — Di voi potrebbe ben dirsi: raz- 
za da vipere , se non foste razza da fare triste com- 
medie J;u. -• vi ...... 

vi Nè faceste una nelle sale della Polizia;— ne a- 
vete fatta un’ altra nelle sale de’ Girceli ; — ed io 
*>gg» ne late una Terza riproducendo romanzi nellè 
sale delle Locande piemontesi e toscane... ‘ c 
li ! .. ; i: il. :'- " .1 : ! : ; t 

li.: J: OSSERVAZIONE IX. . j « 

? i * « 1 ' 

Mm legge cd 1 precede mi. 

_ . Chi non vede che i principi dell’ amministra- 
zione della Polizia non sono attaccati che indi- 
rettamente? — Si fa loro guerra asserendosi spa- 
ventevoli abusi di potere — L’ esistenza di questi 
abusi diviene dubbia al solo riflettersi eh’ è depo- 
sta da coloro che oltre all’ essere interessali , sec- 
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baoo vario e contraddente linguaggio; — sparisce 
poi ove si ricorda: 

n) Che nel 1821 bastò che fosse bastonato 
un’ esportatore di arme e di diplomi settari, perchè 
cadesse un’ intero Ministero;— -nel 1824.- furono tra- 
dotti sullo sgabello un'Intendente, un Procuratore 
generale cd un’ Istruttore perchè ardenti di zelo ec- 
cedettero nelle misure repressivo — Ora se que- 
sti ed altri esempi di rigore si sono dati in epoche 
in cui perseguitavansi vivamente i settari, perchè 
non l’ hanno dato i riformatori nel 184.8 , epoca 
del loro trionfo ? 

Perchè nou hanno processato c condannali gli 
autori delle orribili torture ? — Perchè ?... 

b ) Perchè non esistevano. — E non poteva- 
no esistere , nè possono mai esistere , finché sfa 
scritto nelle leggi; — iti caso che le restrizioni od 
altri arbitrari su’ detenuti degenerassero in se- 
vizie 0 costituissero per se stessi un misfatto o 
un delitto punibile col primo grado di prigionia, 
o con pena maggiore , la pena crescerà sem- 
pre d' un grado , 

i . ii Chi mai può persuadersi che gli qg pi^ii di 
Polizia operarebbero ferocemente per farsi merito, 
ed all’uopo scegliessero la via che li espone ad 
una grave pena, c, per appendice, alla perdila p<f- 
pelua di ogni impiego? — Non sarebbe questo un’o- 
perarc da folle ?... j j . 

Ed ove anche si voglia supportale par, cfyc 
pensi larsi merito: — 1, ) perdendo il dritto agji,u£ 
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lìciti.) subendo un giudizioc la pena clic ne risul- 
ta: — 3.) superando ogni sentimento di umanità e di 
religione... Ove si voglia supporre uno o più folli 
di questa qualità, sarà perciò da accagionarsi il sup 
agire a’ principi! che regolano l’intera amministra-' 
«ione preventrice ? , . , • . ! '> 

; .i> 1 ! i * 

. «CARTA SERIE RI OSSEnVA*I«Hf J 

• . . . i • : * > . . ' j ' i 

«Hall effetti produsse 1' amministrazione 
della polizia nel dleciotlennlo? 

■ ! -, 

OSSERVAZIONE I. 

1 1 i ' ' » . ;• • •'> 

Quale tee fu l'effetto finale?... 

Si attribuisce al governo diciottenne la fero- 
cia, il dispotismo ... la tirannide. 

Si asserisce obe la Polizia n’ era il principale 
istrumento. *— Si è già cennato di non essere nel- 
Untereste degli agenti di Polizia la crudeltà; — 
ma awi un’ altra serie d’ argomenti , che smenti- 
sce pienamente ogni accusa— Essa emerge AaXYeff el- 
io finale dì quell amministrazione. I riformatori 

riuscirono: — riuscirono benché pochi ed inermi... 

Sarà data chiara e precisa la spiogazione del- 
l’ avvenuto. 

Per ora, nel secondo episodio so n’ è anticipa- 
ta qualche parola ; — se n’ è connata qualche j- 
dea nel secondo episodio: — si aggiungeranno op- 
portunamente tutti i rilievi e le riflessioni diluoi- 
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dativi negli episodi successivi — Quello che al 
presente debba osservarsi sta nelFeflùlto finale;*— 
Imperocché pur troppo F amministrazione cosi fe- 
rocemente accusata di ferocia rimaneva vinta da 
riformatori., - < - • ■ < ' . 

v SI ; — f pur troppo per loro sventura e por isven* 

tura del Paese, riuscivano i riformatori ad usurpare il 
supremo potere: — riuscivano a porre là loro volontà 
in luogo di quella che per dritto divino, pe’ trattali 
internazionali , per drillo pubblico del reame, per 
riconoscenza ed affetto de’ regnicoli , per virtù e- 
scmplari , era la sola , 1’ unica volontà che avesse 
dritto di renare, governare ed ammiuislrare . nello 
due Sicilie. ;» ■ , , i;. : ; .■ : ; |. (1 

< Riuscivano li!:-*- Ed osano ancora attribuire 
alla polizia del dicioltenuio Fuso del veleno, F uso 
della tortura , l’ uso dell’ oro , F uso delle più in- 
calzanti persecuzioni , 1’ uso di mille tremendi i* 
strumenti di quelli islrumenti un solo de’ quali 
era capace di aunuliare ogni loro sforzo? i 

: * v ‘ •' • • ! • - : ' - : 

— ‘ .... . i-!i OSSERVAZIONE Q, .■ 



:i; 



> I . ! ■ <. 

Esso smentisce ogni accusa... 



Sarebbero riusciti se fossero rimasti sotto l’a- 
zione degli enunciati istrumenti,che attaccano cuore, 
mente, membra... tutto? i> : -, - , i . 

Uao sguardo alla storia — Questi istrumcnli 
stessi sono appunto quelli che fecero trionfare i Bor- 
gia . gli Sforza , i Caslrucci , i Medici , i Benlivo- 
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glia è quanti alici hanno usurpalo il principato su 
gli slessi popoli abituati a governi popolari! 

Riformatori ! — Mettetevi la mano sul petto; 
— dite: -+ possiede esso, il vostro cuore, quell’eoer* 
già, quel coraggio, queil'impuiso che spingeva i pa* 
trielti delle repubbliche del medio evo a lottare, 
in campo chiuso, con nemici armati di cosi tremendi 
mezzi ? — Avrebb’esso la forza di affrontare ogni 
perìglio, ogni privazione, ogni patimento conia 
quegli uomini di ferro ? — L’avrebbe ? — L’ ose- 
reste asserire dopo le luminose e sloriche prova 
già date?..» . ’l , < : i:i ; • 

ili ancorché avesse avuto tanta forza fisieo-rao» 
rale pure sareste voi caduti , come quelli del me- 
dio evo , ob erano davvero ammirevoli , caddero. 

L’avere voi trionfato mette in evidenza le VOr 
sire calunnie» «— Una strappala di quella corda ebe 
voi descrivete < ■»pa»tcmdo un brano di romanzo ) 
la speranza di quell’oro , che voi tanto bramale ; 
il timore di quei veleno , che voi credeste sparso 
all’epoca del colera ; la molestia di un’incessante 
persecuzione avrebbe trasmutato il vostro essere ?— 
Il vostro orgoglio s’irrita , sindigna alla voce di 
questa verità; — ma che si può fargli, se i fatti 
l’hanno dimostrato ? 

Voi riuscivate vincitori sotto l’azione di quei 
mezzi , — e rimanevate vinti non appena ve ne 
eravate sottraiti?... Vi pare possibile? — logico?... 
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OSSERVAZIONE ttì. 

: ,••! .• ; . • ... 



tTn grave fenomeno sociale. 

• ! .il i. t ) 

La verità rifulge ne’ confronti—- Abbiamo guar- 
dato il medio ero, ora diamo Uno sguardo ad un 
gran rjvohizioqariojlel Secolo XYIll. — ed un’altro 
ad un gran rivoluzionario del secolo XlX. 

Si;-— diamo uno sguardo, per esempio allupi-* 
niorte di quell 1 intelligenza, che esordirà sotto gli au- 
spici dì la Rochefoucauld in guisa si brillante , che 
battendo il sentiero di Eulero e di Alambert inspira- 
va gelosia a Fon talpe....» Uno sguardo a Condorcet. 

Incaricato di elogiare La Veilliere , rifiutava 
dicendo:— « Cessi nel po tenie la speranza di vedere 
i suoi arbitri nascosti da oratorie frasi: — è lem * 
po che f uomo s incammini per quella perfettibili- 
tà della quale è capace: — è tempo che la fiaccola 
di una severa censura faccia conoscere tutta la 
bruttezza del viziò, la venustà delle virtù — No- 
bile pensiero, che avrebbe prodotto nella sua appli- 
cazione i maggiori progressi sociali se non fosse 
stato avveleno to nella parte più interessante !. . . 

— . Condorcet, che avrebbe saputo flagellare il vi- 

xio ed incoraggiare la virtù, fidava tanto nella per* 
feUibilità umana, da crederla superiore ad ogni leg- 
ge di creazione: era, inoltre, convinto che le isti- 

gazioni sociali fossero d’inciampo alla sublime meta 

— Persecutore ardente degli ordini stabiliti, non me- 
no che delle idee ricevute; egli era ben lontano dal 




T* 

partecipare agli eccessi della famosa Montagna d! 
cui fu vidima.— Pascal aveva visto un bisogno in- 
cessante della provvidenza nello umane debolezze:— » 
Condorcet vedeva nelle limane qualità una dimo- 
strazione, che Toonk) poteva fare Senza di Dio...!!! 

Questo suo errore spaVeri tevOle, — cagione fli- 
rt osta d’ immensurabili danni , ■*-*■ ma che le vicende 
del suo tempo e le sue avrebbero potuto facilmente 
dissiparci— questo errore dava a’ suoi consigli tale 
lina ifletfictteia da farne risentire tutte le riforme che 
specializzano la rivoluzione del secolo XVIIL 

Possiamo essere perfetti e lo possiamo senza 
bìsognOdi religìone!-‘-ardiVa próclatnareCondorcet:--* 
Era una cecità la sua; però vera, ed a lutti mani- 
festa— Possiamo essere perfetti poiché sono religiosi 
tutti i nostri vqti: proclama la scuola odierna. — im- 
mensa mensognal... Le passioni nel ivi» secolo in- 
vocavano in loro- difesa la ragione, ansi dicevano 
essere suoi elementi: — “ le passione le piò rovino- 
se de’noslri tempi hanno osato invocare l’adorabile 
nome di Dio, hanno ardito dirsi suoi voleri-*- An- 
titesi creata dalla speranza di onnipotere 1 — Si 
giustificava tutto e si agognava a lutto nei .nome 
della ragione, nelle rivoluzioni del sècolo XVMI. — 
Si giustifica lutto ed a lutto si agogna -nel Somalo 
Nome di Dio nelle contemporanee rivoluzioni — Il 
che importa tutte l’enormità passate, con la giun- 
ta della vile nerissima ipocrisia ... Le più ardue# 
anzi le impossibili imprese sociali si tentavano in 
allora nella lusinga che oda ragione umana fos 7 
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se dolo riempiere l’ immenso vuoto clic passa tra 
le condizioni possibili e le condizioni vere. — Tutto 
quanto avea apparenza , tutto quanto sospettavnsi 
essere d’ ostacolo a’ loro divisameli veniva abbat- 
tuto. — Si calcolava a sangue freddo quante teste 
umane bisognava far cadere, perchè i vecchi in- 
teressi fossero distrutti , le vecchie relazioni an- 
nientate: — Vedevasi nella religione un ostacolo ? 
— abballevansi le teste de’ sacerdoti ; ~ trovavasi 
nella feudalità un’ostacolo? — • abbattevansi le teste 
de’ nobili ; — sospettavasi delle grandi ricchezze , 
ode’ grandi ingegni o delle grandi influenze civili 
o militari abballevansi le leste de’ ricchi, degli 
scienziati , de’ generali. — Era un continuo lavora- 
re di guillollina , sotto la direzione di un preteso 
raziocinio e dietro l’ impulso delle più eccitanti 
passioni. 

Era un sistema ciclopco, — lo eseguivano pas- 
sioni da belve ... ma tutto era fallo e dello alla 
gran luce del Sole , senza mistero , senza blandi- 
zie , senza rito. — L’ inferno dominava sulla ter- 
ra con i suoi errori , col suo fuoco , con i suoi 
più arrabbiati demoni: chi poteva fuggire, lo fug- 
giva , ed ove il destino dell’onesto, dell’ inesperto, 
del pacifico , dell’ innocente cadeva in suo potere , 
era aperta opera di violenza .... non di seduzione 
o d insidia. 

Invece benché fossero passioni da belve non 
meno avide di sangue quelle lottanti con la polizia 
il I. Ptriodo 10 



diciottenne; — pure operavano con sistema dabsèt 
rena. — / it - a - 3 j ir.i ’ : ‘ I 

Non dicevano:— bisogna distruggere le riccbczp 
ze : — ma è d’ uopo tollerare l' associazione degli; 
operai per trarre maggioro valore dalie loro fati-» 
clic ; — è d uopo tollerare gli sforzi rie’ mondici per. 
sottrarre da un morboso superfluo i milionari , 
è d’ uopo tollerare ciré ciascuno viva come crede 
e come può!!! ; 

Non dicevano: — bisogna distruggere le famiglie 
— ma è d’uopo tollerare ogni relazione che- sia* 
effetto di simpatia , ogni tendenza veramente sen^ 
timenlaleW • * ;; — v . "u.ù; ,:i o 

Non dicevano : — bisogna distruggere la re- 1 
Kgione ; — ma è d’ uopo tollerare ogni credenza 1 
religiosa ed ogni maniera di prati teoria y '‘‘in 
Non dicevano; — bisogna distruggere il prin-1 
cipafo, ma è d’uopo- toUomce- ógni credenza po- 
litica ed ogni maniera di esprimerla... ' ,; 

■ : r- ■ . « ' H ■ m ri 

OSSERVAZIONE IV. 1 1 ‘ ‘ 2 1 11 

■ • : •••:.. . . • ; o : • i i no'j t r 

Il primo srailo* ' ‘ 

b li J:ù Li , c • •-» 

L indifferentismo ; — ecco la prima arme* 
che adoperavano — t’ indifferentismo , religioso 1 
L’ indifferentismo politico , — l’ indifferentismo e* 
eonomico ; — erano gli eleménti del primo grado 
de’ loro tentativi." : ‘-l •- * >b - rù 

X’ indifferentismo nella condizione sociale di 
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uno Stato toccato dal tristo ed ibrido male di setta, 
è come il torpore .in; quella condizione individuale 
eh’ è toccalo da male canceroso. 

« Tollerateci j^i sl^arewo quieti: — tollerateci 
e noi saremo contenti di piccole riforme: — tolle- 
rateci e nervi benediremo » era 'il linguaggio delle 
passioni innovatrici — Che se mai avveniva qual- 
che tentativo come quello del Peluso , ebe prelu- 
deva il delirare di non pochi frali ; i— o da’ 
Bandiera , che preludeva il fanatismo di non po- 
«hi giovani; - t'O de’ Capezzoli, che preludeva l’au- 
dacia di non pochi disperati; — oppure di questo 
o di quell’ altro irrefrenabile , che usciva da’ can- 
celli degli stadi, ne’ quali la insurrezione caldamen- 
te voleva muovere e progredire ; — ecco subito 
dàlia parte de settari un coro pieno e solenne di 
disapprovazione ; — ecòo un protestare universale 
per parte di tutte le passioni innovatrici, che non 
bisognava confondere que’ ciechi e stupidi tentativi 
con i loro voti miti e coscienziosi 1 ! , , ’ 

. . . E la polizia? — * La polizia diciottenne era 
tanto 'lontana dall’ adoperare le torture , le perse- 
cuzioni o le seduzioni , per quanto sì affrettava di 
immettere i soli sorpresi in flagranza di cospirazione 
a’ magistrati competenti e di far buon viso a quel- 
le proteste, che riteneva fatte di buona fede. 

0 -' 'E 'le passioni insorgenti ? E le passioni in- 
sorgenti ampliavano la dose del sonnifero e conti- 
nuavano . . V Continuavano tanto che giungevano 
al secondo studio •• j vd^I'igna dlo?r-q ohìfiM 
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OSSERVAZIONE V. 

11 leeondo grado. 

Dall’ indifferentismo universale bi sognava pas* 
sare a speciali incoraggiamenti. 

Poteva la verità cattolica desiderare di meglio 
die di vedere propagata quella immensa carità che 
vuole tutti fratelli? 

Poteva la verità economica desiderare di me» 
gl io che tutte le braccia lavorassero ? 

Poteva la verità politica desiderare di meglio 
che tutti i cuori anelassero l’ immegliamento del* 

10 Stato? 

Ed ecco che le passioni innovatrici, seguendo. 

11 sistema da Sirena, proclamano, si, proclamano 
una fratellanza... ma sociale politica; 

— proclamano un lavorio generala « *■ . ma 
a carico dell’erario j 

— proclamano l’amore della nazionalità . . • 
ma a spese dell’ incolumità de’ singoli Stati ; 

Non mai la Omerica fantasia ideare poteva 
canto più lusinghiero ed insidioso, come nel fatto 
riusciva grato ( in mezzo alle frasi di questo secolo 
tutto affatto materiale ed egoistico ) l’udiro in tutte 
le feste, in lutti i ritrovi... in ogni angolo di Paese 
la dolce melodia delle parole nazionalità , Jratel- 
lanza , fatica... 

Erano parole angeliche pronunziale con quan* 
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fa amabilità pub fa civiltà imitare dal sentimento:-—’ 
era la promessa di un’ Eden in cui 1’ armonia e fa 
-gloria avrebbero presedute all’ esistenze. 

£ la polizia ? — E la polizia sorpresa da 
quelle parole : — sperando che la sua missione 
fosse compiuta , subitocchè aveva ridotte le nemi- 
che passioni a tanta viriti ; — • la polizia dimenti- 
cava i consigli di Ulisse: — si beava nello udirne i 
concetti... ed a forza di udire e di bearsi era trasci- 
nata negli artigli della Sirena. 

• t 

OSSERVAZIONE VI. 

• ' ■ 4 

Una grave verità 

Sventura) Sventura 1 Sventura I 
Perchè mai non ricordare le pift ovvie veri- 
tà, — gli assiomi i più comuni a coloro che hanno 
meditato sulla scienza de* governi e sulle condizioni 
di vitalità di uno Stato?... 

L’ Indifferentismo è anti-sociale. * 

L’ indifferentismo è il più tremendo nemico 
di un ordine costituito ; — poiché fa cadere dalle 
mani de’ difensori le armi e lo scudo con cui dovreb- 
bero difenderlo. 

L’ indifferentismo è il generatore di ogni o- 
missione di azione utile e doverosa: —è il facili- 
tatore d’ ogni commissione dannosa. 

Quando in uno Stato le beneGche relazioni 
delle risorse e degl’interessi non sono santificate dal- 
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l’autorità religiosa,— non sono sostenute dall’autorilà 
politica, non sono formate dall’autorità domestica,— 
non so no facilitate dall autorità economica, in gui- 
sa che queste quattro autorità vicendevolmente ga- 
rantendosi le danno vita e forma, in allora è im- 
minente una rivoluzione. , .. . , t j 

— Sarà rivoluzione politica , oppure econo- 
mica , oppure civile , oppure religiosa ove le arti 
-delle passioni innovatrici riescono a togliere la fi- 
ducia dovuta ad una di questo autorità, per tras- 
fonderla in quell’altra che serve a’ loro fini. 

— Sarà rivoluzione sociale, se tulle le quattro 
autorità restano prive di fiducia. 

L 'indifferentismo apre sempre la breccia, « 
è figlio del discredito in cui l’autorità è caduta. 

L’Inghilterra ba subito successivamente la crisi 
-domestica , poi In religiosa , indi la politica . . . 
«e sempre a vantaggio dell’ autorità economica, 
i Errico Vili, subi l’ indifferentismo dolle leggi 
eli’ emanano dall’ autorità domestica ; provoci» 
l’indifferentismo sull’ autorità religiosa , e profittan- 
do dell’ entusiasmo dell’ autorità economica / men- 
tire con una mano largiva! beni de’ Monisleri, con 
-l’ altra usurpava il Primate ecclesiastico sulle ge- 
rarchie anglicane. 

• - - Cromovel profittò dell’entusiasmo economico, — 
produsse 1 indifferentissimo politico — e mentre con 
una mano gagliardemente riedificava il dominio 
marittimo del commercio inglese , con l’altra u- 
■surpava il Protettorato dell’ impero bciUauieo. 
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In Francia l’ indifferentismo dopo avere suc- 
cessivamente rovinala 1’ autorità politica , la reli- 
giosa , la civile invade pure 1’ autorità economi- 
ca ... fa succedere per ben due volte una crisi 
sociale. 

Lo passioni innovatrici che hanno fatto oscil- 
lare 1’ ordine pubblico nel reame delle Due Siclic 
dovevano essere vivamente combattute sul terreno 
in cui nel primo studio avevano impegnala la 
lolla. 

Era dovere della Polizia diciottenne ispirare 
entusiasmo, là ove appunto si voleva gillare l'indiffe- 
renza. — La polizia non fu nè crudele, nè operosa : 
essa non si avvalso di altre facoltà fuori di quella di 
assicurare i misfallori dopo la consumazione de- 
gli allentali politici e d’ inviarli a’ loro giudici. — * 
Era piuttosto un’ausilio alia polizia giudiziaria, che 
uu’ alta polizia — Ora come si osa accusarla... an- 
zi calunniarla? 

f- • «i(if a S 1 YÌf>Il r*iDf *' X ». , 

QUINTA SERIE DI OSSERVAZIONI 

óo imqonuB <■ onMSSPBriqcnq WKn SMn J 

Da quali principi era regolata l’Ammìnislra- 
ztone degli affari Ecclesiastici «lai 1830 al 

1 818 ? 

OSSERVAZIONE I. 

i‘. ni 

Un’ immenso desio. >n 

-m'nu 1» , oiuounlti&é obnoìcnq uu »sna<r irurto v/c 

Esaminando con calma e precisione l’ uma- 
na essenza, si ha luogo di notare in essa un de- 
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sto , che la toglie assolutamente dalla sfera di 
IhUì gli enti che formano l’universo conosciuto; u 
Desìo d’interminabile , ed intensissimo godimento. 
Ma donde trarne mezzi ? — Quale è la posizione > 
individuale, o sociale... politica o morale che può 
produrla?... 

Sarà forse l’amor di se stessa eccessivamente 
esaltato che fa tanto ambirle? — . N’ è essa vera- ■ 
mente capace? Non può dubitarsene considerati* 
do che la sola lusinga di raggiungerla forma de’ 
più piccoli bisogni la sorgente d’ infinite immen- 
surabili speranze ; — al solo benché fallace An« 
cuocio di poter raggiungere la bramala meta, si af- 
frontano i patimenti più crudeli , si crede , e si 
spera l’ impossibile , si ama l' inconseguibile , si 
sprezza la morte i stessa. 

OSSÉBV AZIONE li. 

• . . • ■ fi. 

Perchè «ante contraddizioni e bizzarrie ? 

•■.'...ti • t"f f f ’• io 

Urtare colla propria essenza , — annojarsi nè 
più voluttuoso piaceri , — pretendere felicità cal- 
pestando la natura , — soddisfare un desiderio , 
solo per passare ad un altro , — per incerti godi- 
menti non darsi mai lena , non sono contraddizio- 
ni così leggiere , nè bizzarrie tanto plausibili da 
avverarsi senza un profondo sentimento , ed un’in- 
iima convinzione di poter una volta ottenere que- 
sta felicità. «. . , ^ , t . 
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Ed aumenta 1’ evidenza di questo convincimeuio 
e la forza di questo sentire lo scorgere che 1’ Uomo 

in atto soffre i martiri più crudeli, le più dure pri- 
vazioni e la morte stessa è capace di allietarsi se 

crede essere quella morie, quelle privazioni, que mar- 
tiri vie a raggiungere 1’ eterna beatitudine 1 

OSSERVAZIONE III. 

JLa credenza religiosa. 

La credenza religiosa conta tre grandi epoche: 

a) L'epoca della rivelazione naturale ; ■ — delle 
manifestazioni dirette e sensibili del Creatore con la 
creatura ; — • del volere umano ubbidiente e goden- 
te di essere regolato dal volere divino. 

b) L’ epoca della rivelazióne profetica ; — delle 
manifestazioni per ispirazione ed oracoli ; — del vo- 
lere umano minacciato, perchè in opposizione al 
volere divino. 

c) L’ epoca della rivelazione ed incarnazione di- 
vina; — del volere umano incoraggialo, assistilo ed 
agevolato ad uniformarsi al volere divino. 

Tutta F umanità ha subito e subisce F influenza 

* "di queste tre epoche. 

La tradizione universale storica sotto varie forme 
(óra mitiche, ed ora svelate ) presenta sem pre l’epoca 
del godimento terrestre;— F epoca del terrore e dell’ e- 
spettazione ; — F epoca della speranza e della carità. 

* /. Periodo n -■ 
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La tradizione sacra e l’orgoglio umano hanno co* 
slantemenle lodalo, a cagione di quella fede, eh’ è 
fondamento di ognuna delle tre epoche. 

Le straripanti passioni umane hanno costantemen- 
te spinto l’adamino orgoglio, —come la ragione uma- 
na ba costantemente sostenute le vere tradizioni — La 
vittoria e la sconfitta pur troppo si sono avvicendate 1 

Ogni credenza religiosa (figlia della tradizione re- 
ligiosa e madre dell’autorità religiosa, ) ha quindi per- 
corsa tate successione di vicende da trovarsi stret- 
tamente annodata con le speciali vicende sociali di 
quel qualunque Stalo, in cui ha predominato. 

OSSERVAZIONE IV. 

' ‘ , f 

La «aera tradizione. 

• • • , • • ;.i • < . » ' 1 « . 

È pertanto antica tattica de’ novatori di ogni 
età il minare ogni credenza religiosa che contraria i 
loro sistemi; «-* e sostituirvi invece le credenze che li fa- 
voriscono; — Occorre al loro uopo divinizzare una 
passione? •— Occorre divinizzarne due, tre, o molte? 
— Occorre divinizzare tutto l’uomo? — Ed eccoli all' o- 
pra per ricercare quale delle innumerevoli risorse del- 
l’ orgoglio umano debbano mettere in leva ed in 
eccitamento. 

Ora la sacra tradizione, — fonte della credenza 
de’ cristiani , madre dell’ ortodossia filosofica, politi- 
ca e morale d'innumeri generazioni redenti,— fin dal 
primo anno della morte dell’ adorabile ( sempre ed 
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in ogni momento adorabile ) Crocifisso è , è stata 
e sarà la barriera insuperabile pe’ novatori che non 
vogliono riconoscere il precetto : — subdite estote , 
non solum proptcr iram , sed etiam proptcr co- 
scientiam — Indi gl’ incessanti empi insidiosi t ten- 
tativi contro di essa. 

Qual dimostrazione più evidente intorno alla 
importanza della tradizione conservata dalle sacre 
carte, quanto quella che ne dà tutta intera una nazio- 
ne come la Francese 1! _ Con quale anelito affan- 
noso, ed ardente invoca ossa 1’ ortodossia cristiana!—. 
INon è la Francia, che già udiva con stolta gioia dare il 
titolo d’ infame a Cristo , quella che oggidì per 
mezzo de' suoi più eloquenti oratori, depiù profon- 
di statisti, de’ più sagaci filosofi ripete ad ogni mo- 
mento •• _ E solo innanzi alle credenze nascenti 
dalla sacra tradizione che le passioni più arden- 
ti, le più svariate , le più discordanti si estinguo- 
no a traverso le generazioni, senza troppo tormen- 
tare gitegli animi ne' quali invida mano stranie 
ra le accese , per trarne profitto ? — Egli è solo 
per opera di quella credenza che il vero progres- 
so s’ organisi e s’ accomplit ! — Senza quella tradi- 
zione le passioni insanguinano le strade , svergo- 
gnano gli affetti , calpestano le obbligazioni, ingiu- 
riano i dritti e mettono 1’ Onmvegekte nella neces- 
sità di dire alle coscienze oneste. — notile timere op- 
probrium hominum , et blasphemias eoru/n nalite 
pertimiscere ... 
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OSSERVAZIONE V. 

1 quattro primi tentativi religiosi de nostri 
politici riformatori. 

Assai prima che i nostri politici riformatori ob- 
brobriose bestemmie rivolgessero contro quanto avvi 
di più nobile ed imporlante nella condizione uma- 
nitaria... contro la credenza ortodossa/ — prima che 
1’ empia circolare di Losanna mettesse al nudo lul- 
t’ intero il loro divisamente ; eglino rivolgendosi al 
cristianissimo Ferdinando Secondo , riconosce- 
vano che uno de principali doveri di ogni buon 
governo e senza dubbio quello di proleggere la 
religione del paese, ma osavano poi di aggiungere: 

i) non perciò non debbesi tollerare le altre 
rei g ioni ■ 

z) non perciò debbesi fomentare /’ ipocrisia ; 

3) non perciò debbesi spogliare il popolo per 
arricchire le chiese , i preti ed i frali-, 

4) non pere iò debbesi volgere la religione 
stessa in persecuzione ed in danno de cittadini!... 

OSSERVAZIONE VI. 

La tolleranza e la carità cristiana. 

Si voleva da’ riformatori la tolleranza. — Si vo- 
leva per dare alla giovinezza, al contadinismo, alle 
classi ed all' età dell’ inesperienza la spavenlevola 
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possibilità di dubitare - Chi non sa che il dub- 
bio dando luogo alla discussione e la discussione 
essendo preseduta dalla maggiore o minore energia 
del proprio intendimento elimina come assurdo 
quanto non può valutare Argomentano le pas- 
sioni con più vivezza ed efficacia della stessa ragio- 
ne ed è di pochi, e non per tulli i casi, il ranno- 
dare tali serie di opportuni elementi da raggiunge- 
re facilmente la bontà di que precetti, la verità di 
quei dogmi che derivano dalla tradizione... la fonte 
prima dell’ ubbidire e credere-* Che alLro è la tolle- 
ranza se non la mensa, in cui è dato mangiare que 
frutti della scienza del bene e del male, che mettono 
1’ uomo invece di Dio , per farlo più pronta pi oda 
della morte ?.. 

La carità cristiana ama e rispetta qualunque 
uomo per quanto abominevole e schifoso lo rinvenis- 
se; — lo ama e rispetta in onta de’ più rabbrividen- 
ti e pericolosi ostacoli... ma lotta ed avversa ogni 
maniera di errore religioso. 

Che anzi appunto perchè ama e rispetta gli uo- 
mini , fin da’ suoi primi anni infervorava gli Apo- 
stoli a soffrire il martirio, perchè trionfasse il verbo 
eterno sugli errori dell’ idolatria c di ogni altra falsa 
•religione. 

La cristiana carità è diffusiva efficace propa- 
gante come il Sole : — se potesse, , scenderebbe negli 
abissi per rischiarare e redimere. 

Se siede sul trono ed ha per suddite genera- 
zioni di varie ed opposte credenze con eguale prò- 
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mura ed intensità di afletto le benefica e tutela — 
Non le coereisce , non le obbliga alla sua fede , 
perchè persuasa che a’ soli volontari è dato arruolarsi 
sotto le bandiere sacre dell’ ortodosia ; — ma non 
manca di ricordare a se stessa: ego aulem consli- 
iulus sum Rei . . . predicane praeceptum ejvs. 

S. Stefano di Ungheria, S. Ferdinando di Spa- 
gna, S. Clodoveo di Francia... e tanti altri aposto- 
li coronali ne hanno dato 1’ esempio. 

Se la carità cristiana siede areggilricc di popo- 
poli ortodossi essa certamente tutela le relazioni inter* 
nazionali con qualunque altro popolo di qualunque al- 
tra credenza,— ma nella stessa maniera che procura 
preservare i suoi sudditi dalla propagazione della peste 
nera , gialla o bubonica li preserva pure dalla peste 
della miscredenza —E con qual coscienza potrebbe per- 
mettere che nel suo Paese s’ insinuano massime , si e- 
levino cattedre , s’ inalzano tempi contrari ed anche 
diversi da quelle massime , da quelle cattedre , da 
quei tempi che uua fede pura ha innalzati in omag- 
gio al vero Dio ? 

Perchè mai i riformatori prima di formolare i 
loro voti non hanno più accuratamente guardato la 
storia umanitaria in tutte le sue progressioni dal- 
la predicazione del Redentore in poi? — Non avreb- 
bero forse visto a quali precipizi con eguale forza 
spingono e la tolleranza e 1’ inquisizione ; — questa 
perchè si oppone alla carità che persuade e non eoer- 
cisce , quella perchè si oppone alla carità, clic custo- 
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disce e preserva... alla carità che pone il più ac- 
curato studio por prevenire i morali pericoli ? 

Perchè mai i riformatori del nostro Paese non 
hanno più scrupolosamente guardata la storia del 
nostro Paese? — Non vi avrebbero essi visto i nostri 
venerandi maggiori sorgere con eguale energia e 
contro ogni novatore tedesco e contro ogni inqui- 
sizione spagnuola ? 

Non tolleranza, nè santo officio; — sta scrillo- 
nella pagine delle Due Sicilie — E benché questo rea- 
me sia andato soggetto alle più crudeli guerre ci- 
vili ; — agli inganni i più infernali ; — alle più dure 
sconfitte. . . benché di Paese-stato sia stalo ridotto 
per secoli ad essere Paese-provincia, e dal sedere 
nel consiglio delle Nazioni , abbia dovuto scendere 
a confondersi Ira servi di una sala da Vice-re, pu- 
re è stalo ortodosso , — sempre ortodosso , piena- 
mente ortodosso. 

Dimandare al Re delle Due Sicilie di procla- 
mare la tolleranza è un dirgli: — j per compiacere 
qualche sciagurato dissaffezionaievi tutti gli ot- 
to milioni che comandate / — Per compiacere qual- 
che sciagurato violate la prima delle leggi di quel 
Dio che ha detto.-— » per me Reges regnant... 
per me principes imperanl. . . di quel Dio qnico 
vero , che deve essere adorato come vuole e senza 
concorrenza di altri riti , di altri altari, di altri mi- 
nistri fuori di quelli che nella sua Misericordia ha 
stabilito in Gesù Cristo e per Gesù Cristo... 
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OSSERVAZIONE VII. 

L 1 Ipocrisia. 

Si è osservalo non esservi stata epoca in cui l’ipo- 
crisia abbia tanto servito di mezzo a’ novatori, quan- 
to nella presente!. . . Giunsero ad ordinare che il 
vessillo tricolore stasse al lato di quel cereo pasquale 
e di quella croce dal campanile che volevano ab- 
battere... Presero 1' ostia sacrosanta, io solenne comu- 
nione, dalle mani di quel sommo Gerarca che ridits- 
sero alla fuga 1! 

Eppure osano denunziare altri d ipocrisia ! — 
Eppure ricordano che la religione da noi professata 
aborre in modo decisivo daUe apparenze— e riprova 
allametile le ostentazioni! 

OSSERVAZIONE Vili. 

Gli atti di pietà 

- * i i 

Immemori che Dio ci ha costituiti di corpo e 
di anima; —che vuole da noi omaggi d’ intelletto , 
di volontà, di sentimento , disensi, di fori una. . . 
di tutto. 

Immemori che Dio si servi del suono delle trom- 
be per abbattere le mure di Gerico ; , 

che Gesù si servi dello sputo misto al loto per 
ridare la vista al cieco ; 
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che permise potersi al tocco del suo mantello gua- 
rire cronica infermità ; > 

che nell’ orlo inculcò l’orare per sottrarsi dalla 
potenza delle tentazioni ; 

Immemori, e non curanti di tali e simili fatti, si 
fanno a gittare il disprezzo suH’acceltare come dono ed 
indossare come segno di devozione il mantello di un 
santo; — sul recitare il rosario; — visitare il sangue 
prodigioso di san Gennaro / — onorare l’Immacolata 
concezione... ed anche sul pregare e raccomandarsi 
al Be de’ Re , ed al Signore dell’ eternità ! 

E quando desiosi di elevare il disprezzo fino 
all’ odio si fanno per motivo di paragone a ri- 
cordare di un David omicida ed adultero; — di 
un Saul ingrato e crudele;— di un Salomone sa- 
crilego ed idolatra; — di un Erode ordinatore della 
strugge di migliaia d’ innocenti ;— di un Dionisio, 

— di una Giovanna Seconda. . . e di altri regnanti 
o ingiusti o feroci o lascivi , obbliano che nel con- 
fronto risplende anche più la forza della fede di Co- 
lui che anela trionfare delle proprie passioni, assog- 
gettando l’adamino orgoglio ad atti di pietà, che ri- 
cordano essere 1* uomo incessantemente bisognevole 
dell’assistenza di Dio e de Santi suoi. 

Sciagurati ! — Che dopo di avere resa co’ loro 
sovvertivi conati insuperabile la necessità di tutto 
riconcentrare ed attivare l’eminente potere, voreb- 
bero sbrigliarlo dall’ unica possibile sua moderatrice, 

— dalla santa persuasione - non est potestas l nisi a Deo! 

' I. Periodo _ 13 
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La giurisdizione religiosa. 

A' riformatori pareva _ j cosa irragionevole ed 
assai strana quella di doversi i F escori ed i Par - 
rochi ingerire del pubblico costume — La comi - 
zione di esso è senza dubbio dannevote e nociva 
alla società civile , e però è confidata uscio- 
sitamente aiaa poltzia V incarico di forte in- 
vigilarlo ; — ma non è per questo , che deb- 
bono gli ecclesiastici immischiarsene essi, quando 
ciò contrarierebbe direttamente i veri principi della 
nostra religione, la quale rifugge dalle persecu- 
zioni tanfo , che il nostro Redentore voleva per 
la donna adultera che la prima pietra gli fosse 
tirata da colui chi era innocente di quel peccalo 

— Ed inoltre è cosa veramente spiacevole e scan- 
dalosa quella di volere obbligare le persone a 
confessarsi e comunicarsi, ed in mancanza pub- 
blicare degli editti (fP.) co nomi di coloro che non 
hanno adempiuto al precetto pasquale e procede- 
re quindi contro di essi alt emanazione della sco- 
munica ed altre cose simili !... 

Quanta confusione d’ idee in cosi poche parele! 

— Quella Polizia ( a carico della quale i riformatori 
accumulano tante spaventevole accuse ) si desidera da 
essi stessi come l’autorità , cui débbesi confida- 
re esclusivamente t incarico di forte invigilare 
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il pubblico costume l— I Vescovi, ossia gl’ irvigi- 
latori per eccellenza della cristiana ortodossia, non 
debbono incaricarsi se nelle loro rispettive giurisdi- 
zioni da'Battezzati si adempiano i precetti della Chie- 
sa!— Vorrebbero clic da’ Vescovi si usasse la pruden- 
za di non curare se le pecorelle loro affidate si ahc- 
verano al fonte di saluto , oppure al pantano delle 
nequizie c lo vorrebbero in onta che la sapienza 
divina trovò a comandare a qualunque amministra- 
tore:— prudenlia tuae pone modum. 

L’ autorità giudiziaria previene i reati con le. 
punizioni I’ autorità della polizia previene i reali 
impedendo lo straripare delle triste passioni l’au- 
torità ecclesiastica previene i reati persuadendo. 

Ognuno di queste autorità comiucia la sua in- 
fluenza, ove finisce 1’ altra — Il dominio del convin- 
cimento è tuli’ opera della grazia divina che prepa- 
ra od abbandona e della volenterosità umana che di- 
sprezza o profitta ;— il dominio delle tendenze ò della 
polizia che le incoraggia ove le scorge buone , le 
arresta ed attraversa ove le trova cattive; — il do- 
minio delle azioni malefiche è lutto della giustizia 
punitrice che le valuta c condanna. 

Istrumcuto della grazia divina, dispensatore del- 
la sacra parola, rassegnatoli delle umane preghiere, 
ministro di pace e di redenzione, il Sacerdozio orto- 
dosso ha le sue gerarghie , le sue attribuzioni e 
i suoi poteri — Gerarghie, attribuzioni e poteri ornai 
determinati da’Concili e riconosciuti da’ concordali. 
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OSSBRVAZIO.NE IX. 

I concordati. 

Una volta per sempre è uopo dichiararlo— t Ri- 
formatori o chiunque altro vi siale ed a qualunque 
categorìa appartenete piacciavi udirlo : — avvi una 
verità da considerare come base di ogni argomento 
in materia di giurisdizioni, di poteri e di gerarchie 
di nostra adorabile e carissima Madre Chiesa. 

Se siete dei nostri, come vantate : — se siete or- 
todossi, saprete che all'uopo ae’tratlali passati tra il 
supremo Gerarca, tra il Vicario di Gesù Cristo e uno 
Stato... ne’ concordati avvi la risposta per ogni 
dubbio ; — vi è un limite per ogni voto. 

Se poi noi siete — Un abisso divide le nostre 
convizioni.. .sono inutili le vostre melate insinuazioni— 
Noi abbiamo obbligo dirvi:— che quando colui che ha 
drillo di condannare ed assolvere ; quando colui eh’ è' 
maestro nella via della salute ha segnato le linee 
da battersi, tutto il vostro zelo è inopportuno, se 
non è farisaico. 

I Concordati tra laSauta Sede ed il nostro rea- 
me hanno posto fine alle tante quistioni che si vorreb- 
bero far da voi risorgere per aggiungere alle tante 
discordie politiche e sociali , anche le religiose. 
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OSSERVAZIONE XI. 

Il concordai* del 181 X. 

Imperlante, se negli interessi delle Due Sicilie si 
voglia approfondire quanto riguarda l'ardua materia 
giurisdizionale ecclesiastica, si ha una fiaccola rischia- 
ratrice nel concordato del 18(9. 

In esso è tutto detto. 

A che rinvenire sulle circostanze attraverso delle 
quali la Provvidenza ci ha condotti per raggiungere 
la posizione che quel concordalo ha fatto? 

È una posizione che senza novello concordato 
non può cambiarsi. 

£ una posizione che lucidamente disegna i con- 
fini della potestà temporale ne’ suoi rapporti con la 
spirituale e viceversa. 

È una posizione che si è cercata formare in 
guisa che annientando le cagioni delle passate Ire- 
menti dissidenze , stabilisce tale avvicendamento e 
reciprocità di relazioni da risultarne il bene comune. 

OSSERVAZIONE XII. 

Un cenno di qonlche sua disposizione- 

Fra i molti reciproci vantaggi in esso statuiti 
giova ricordare che 
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1) mentre ripartisce le diocesi del regno , ne 
provvede le corrispondenti mense ; 

2 ) mentre stabilisce il riprisiinamento degli or- 
dini religiosi , li richiama al vero spirito delle loro 
istituzioni ; 

3) mentre lascia libero alla pietà de particolari 
di prestarsi con le proprie sostanze al decoro reli- 
gioso , riserba al governo la facoltà di osservare 
ne’ singoli casi , se il farlo riesca nocevole agli inte- 
ressi delle famiglie ; 

4-)- mentre promuove il numero de preti secolari, 
ne fìssa il decente patrimonio; 

5; mentre circoscrive il •numero de’ benefici sem- 
plice aumenta le congrue de’ curali; 

6) mentre regola le qualità necessarie per go- 
dere de’ benefizi, ne ripartisce le nomine tra la Santa 
Sede ed il Principe 

... Formalo da profondo calcolo , ed esatta 
antiveggenza ha per iscopo il bene dello Stato in- 
separabile da quello della religione , come lo è da 
quello del trono. 

OSSERVAZIONE XIII. 

L' esecuzione. 

L’ esecuzione del concordato veniva affidato al 
Ministro degli affari ecclesiastici, ed al Nunzio apo- 
stolico. 

La Commissione mista — e l ’ amministrazione 
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tlel patrimonio regolare , erario a loro ordini e di- 
rigevano le amministrazioni diocesane. 

Prima del concordato del 1819 vigevano talune 
leggi emanate dall’Occupatore militare,— leggi che con 
mano tremente venivano eseguite , poiché ad ogni 
passo temevasi incontrare una ecclesiastica censura 
— Le più memorevoli erano : 

quella ( 1808 ) relativa all’abolizione di lutt'i 
patronati de’ benefici curati e non curati ; 

il divieto ( 1809) aTescovi ed a’ Prelati ordinari 
di stampare e pubblicare in qualunque modo i loro 
editti pastorali senza speciale regio permesso; 

L’abolizione ( 1807) delle Gi unte ecclesiastiche 
in materia di delitti; 

le disposizioni ( 1810 ) relative alle ordinazioni 
ecclesiastiche. 

Dopo il Concordato con gioja si vedevano ema- 
nare leggi riguardanti : 

i privilegi accordali alla commissione mista am- 
ministrativa del patrimonio regolare relativo a’ conti 
de’ suoi contabili ; 

il rito da serbarsi per procedere contro di questi; 
le regole ( 1822 ) per la più facile amminisjrn- 
zionc <k>] patrimonio regolare ; 

l’istituzione ( 1817 ) delle ammistrazioni dio- 
cesane;' ' ' 

gli schiarimenti ( 1818 ) su talune disposizioni 
relative alla provvista de’ benefizi di filiera collazione; 

le disposizioni ( 1834.) relative alle mense ve- 
scovile , badie e benefizii 
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^<1 altre leggi opportune a rischiarare 1 appli- 
cazioue del paKuilo con la Sede apostolica. 

SESTA SERIE 1)1 OSSEBflIlOSI 

Anali affetti prodaue T amminlstra*lone dcelt 
affari Ecclesiastici dui ISSO al 18*8? 

OSSERVAZIONE I. 

Effetti seconde 1 riformatori. 

In presenza dell’Europa, i Rematori hanno de- 
nunciato essere stati pessimi gli effetti dell'aimnirnstra- 

jtione degli affari ecclesiastici : 

perche grandi, masse di beni stabili sono cadute 

nelle mani delle corporazioni religiose ! ! 

perchè non si potrà da qui a qualche anno a- 
vere in Napoli una* casa senza essere soggetta alla % 
servitù della prammatica de moiitoliòus li! 

perchè è innumerevole 1’ ordine de’ preti !!! • 

È cosi? — Esaminiamolo. 

OSSERVAZIONE II. 

In quanto agli acquisti territoriali. 

AH’ uopo i riformisti ricordano, « t come le con- 
, tinue largizioni fatte in favore degli stabilimenti 
> ecclesiastici da’ pii testatori richiamarono 1’ allen- 
, rione di Re Ferdinando terzo , il quale con la 
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» notissima prammatica del 9 settembre 1769 vietò 
j espressamente a’ luoghi pii, a seminari, alle con- 
» gregazioni, a’ monasteri, ed in generale a tuli’ i 
j corpi morali di natura ecclesiastica di fare novelli 
» acquisti per alti tra vivi , di ultima volontà , o 
) per qualunque altra specie di contratto. 

i Perchè non fosse elusorio tale divieto , con 
j altre prammatiche del due febbraio , primo no- 
s vembre 1771 e 3 o settembre 1772 veniva ordinalo 
ì di aversi come nulli i testamenti , in cui si fosse 
ì istituita erede l’anima,--* egualmente che fosse nulla 
) la disposizione testamentaria con là quale tutta 
) la eredità dovesse addirsi per celebrazione di messe. 

— • Siffatti divieti diretti ad allontanare lo spoglio 
j de’ cittadini, andavano per gli articoli quindici e 
> ventisette del concordalo con la santa Sede del 1818 
j ri vocali; — per modo che la Chiesa è facoltata ac- 
i quisfare senza limiti e senza confini — Il che ha 
j prodotto tristissime conseguenze; — essendoché da 
) parecchi anni a questa parte, pare si fosse svilup- 
j pata la mania di testare in favore delle Chiese , 
j de’ Monasteri e specialmente de’ Gesuitil — E ciò a 
ì danno della più parte degli credi legittimi, i quali 
» non avendo di che vivere sono costretti ad anda- 
3 re mendicando un frusto di pane. 

Al solilo per rendere drammatica la narrazio- 
ne uno de’ riformisti aggiunge : — » Un ricco 
j Marchese che prestava ad usura, teneva da sedi- 
j ci anni una sua concubina, che con 1’ aiuto 
/. Periodo i3 
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) del suo confessore gli divenne moglie — .Venu- 
j lo a morie non curandosi nè del fratello , nè 
> delle sorelle ,— lasciava centoventimila ducali alla 
ì celebre Compagnia— ed alla moglie il frutto di 
» alcuni terreni e 1’ uso di tutti gli arnesi di Casa 
» — La donna dopo dieci mesi, in seguito di un pranzo 
3 fatto in Caserta, subitamente motivasene, e la Com- 
j pagaia radunava ogni cosa HI — Ecco, diceve pian- 
* gendo una Sorella del Marchese, ecco la casa di 
i mio padre , dove son nata , cresciuta, maritala 
j none più nostra, noine saremo cacciati, sicari- 
j celierà il nostro stemma e vi si porrà quello 
i della Compagnia II... 

OSSERVAZIONE III- 

t .... 

Ostacoli. 

Si cancellerà il nostro stemma ! — Questa ri- 
flessione non è solo della diredata, ma prevale sul- 
T animo di chiunque tiene una porla su cui elevare 
uno stemma gentilizio •<- Lo spirilo di casato nell'ila- 
lia.. . e da per tutto è influènte; — in ispecialilà poi nel 
nostro paese —Il desiderio di conservare e tramanlare 
il proprio nome è tale che esso solo consiglia due 
terzi degli alti di adozione; atti che sono numerosis- 
simi —D’altronde i legami di famiglia sono sempre cari 
e rispettati presso popoli che vivono sotto la forza dj 
un cielo che ispira e riscalda i sentimenti di benevo- 
lenza: — la tenerezza fraterna non è di sola forma 
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liti , nm è tale fallo che molle volte giunge fino 
all’ eroismo. 

Gli ostacoli a’ legati pii , — quelli che possono 
ridurre a miseria gli eredi del sangue,— ■ sono, qua- 
si direbbonsi , insuperabili. 

Ma avvene uno massimo nella legge: — Il re- 
gio assenso , necessario per la vulidilà di simili le- 
gali , non si accorda senza processo informativo 
che si compila da magistrali graduati e si va'ula 
dal più eminente Collegio dello Stalo. 

OSSERVAZIONE IV. 

Un’ alta verità economica. 

La ricchezza delle corporazioni ecclesiastiche è 
un bene pubblico. 

Si , — è un bene pubblico. 

d l beni degli ordini monastici (i) sono i 
fonti delle ricchezze de' figli del popolo: — escla- 
mava nell’ assemblea francese l’ Abate Maury — . Le 
sue parole si perderono infra orribili grida : — pre- 
valse la opinione contraria:-- ora di tante ricchezze 
monastiche francesi, spagnuole e portoghesi che co- 
sa n’ è rimasto ? a 

« Se guardiamo il passato, noi ben vediamo l’uso 
che ne fecero gli Ordini religiosi. • — La voceincon- 

(i) Vedi le (/uist ioni di dritto discusse in cau- 
se celebri dall autore della Piccola Cronaca. 



Digitized by Googte 




trattabile de’ falli assicura che le ricchezze monastiche 
posero in opera le seterie e gli opportuni svariati telai; 
in opera i più arditi e belli piani di architettura ; 
in opera la più classica e squisita scoltura; in opera 
la più segreta e la più utile parte della chimica; in 
opera le scienze, le industrie, le arti— e cotesla voce 
de’fatli dà del suo dire una testimonianza evidente sen- 
sibile ne’monumentiche il vandalismo del XVIII secolo 
non giunse a distruggere — In oggi , ( lo indicano 
se possono i signori Riformatori ), delle tante ricchezze 
de'monasteri francesi, spagnuole, portoghesi, ove stan- 
no gli equivalenti?— Servire doveano al popolo, a’suoi 
bisogni, e come avviene che invece s’incontra una 
necessità immensa di lavorare, senza mezzi per sati- 
sfarla? — una necessità immensa di vendere , senza 
compratori?... lavori leggieri, momentanei che fatti 
in un giorno , non possono avere un dimani? ... * 
c Adoperate la sintesi e poi l’analisi, oppure dal 
noto passata all’ ignoto e troverete sempre il mede- 
simo risultato, quasi diremmo, matematico;— impe- 
rocché rileverete che la legge agricola tendente a met- 
tere in frazione ed in circolazione le proprietà ter- 
ritoriali e tutte altre determinazioni che se rav- 
vicinano sono buone solamente ad incoraggiare i pro- 
dotti della terra, ma non le altre risorse sociali ; 
poiché chi coltiva un piccolo campo, appena ne può 
ritrarre da sussistere. — Osservale i Catasti delle 
nazioni ove in pari tempo vennero abolite la feuda- 
lità e le cosi dette mani morte : notate le rendile che 
oltrepassano i dieci miiadocali, — non sono esse assai 
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rare? — > Notate quelle che sono minori di cento do- 
nati: non sono esse numerose? — Paragonate gli 
articoli dei contribuenti con le cifre delle popola- 
zioni, non vi scorgete una incalcolabile sproporzio- 
ne ? — E se ciò è , come volete che i pochi pro- 
prietari che hanno oltre a’ diecimila ducati possano 
dare tanto lavoro all’ ingegno o alle industrie o alle 
altre altitudini di professioni e mestieri, quanto ne da- 
vano i ricchi e numerosi Ordini monastici? — E chi non 
sa essere 1’ agricoltura una delle dieci risorse so- 
ciali e che quel popolo è prosperoso che può tutte le 
risorse mettere inattività?... Inóltre tra le utilità nascenti 
dalle masse di ricchezze affidale agl’individui e quelle 
affidate agli Ordini avvi immensurabile distanza —Ado- 
perandosi in servizio de’particolari si avvilisce la nalu- 
rale nobiltà dell’uomo; mentre adoperandosi per gli ordi- 
ni religiosi avvi la grande idea di servire Dio: — adope- 
randosi pe’parlicolari, occorre servire alle loro passio- 
ne non di rado illegittime, non di rado noce voli , 
ed ancorché lecite , limitate; mentre adoperandosi 
per gli ordini religiosi, occorre prestarsi a’ fini del- 
le loro istituzioni , che sono sempre buoni, poiché 
non possono uscire dagli obblighi di prestare il mag- 
gior culto interno ed esterno a Dio e di essere be- 
nefici o di una maniera o dell' altra a’ sìmili... Che 
anzi cotesto beneficare per amor di Dio forma lo 
scopo primo delle rendile monastiche , poiché ap- 
punto per soccorrere gli ammalati, per istruire gii 
ignoranti , per ricondurre sul retto sentiero i tra- 
viati , e per tutte quelle altre opere che dicousi di 
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misericordia corporale o spirituale vennero falle le 
generose profferte da' Pii donanti , c vennero ap- 
provate dal sommo Pontefice e dal Governo. — Il 
non avere vista questa differènza ha fatto acc lumi- 
nare nel secolo passalo la causa degli Ordini reli- 
giosi con quella della feudalità. — Si credette allo- 
ra che lo masse di ricchezze poste in mano a’ Ba- 
roni per l’evidente scopo di tenere soggiogali i vin ti 
e di essere pronti alle bisogna della guerra , doves- 
sero correre lo slesso destino che le masse di ric- 
chezze poste in mano agli Ordini monastici per rovi- 
dente fino di aiutare gl’infelici e di essere sempre 
pronti alle utilità della pace. — Si credette che il 
solo spirito di associazione ottimo, ( la mercè del- 
le piccole tangenti che da’ molli si contribuiscono) 
a formare gran capitali per intraprese commerciali, 
potesse ancora supplire alle grandi masse fondiarie, 
ed a’ grandi stabilimenti, occorrenti alla produzione 
de’ grandi lavori... Errore crudele che più degli al- 
tri deponc contro le teorie innovatrici! j 



OSSERVAZIONE V. 

Ina verità sperimentale 

L’ esposta verità enuncia vasi nel 1837. “Intanto 
tutto poggiandosi sullo spirilo di associazione si pro- 
grediva di giorno in giorno nella speranza di vedernemi- 
racoli— Giunse febbraio 1848: — la Francia destinata a 
tutte le prove politiche , finanzieri , diplomatiche 
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economiche. .. Desiina ta da’ figli suoi stessi a (ulti 
gli sperimenti i più rischiosi, volle saggiare in gran 
de il sistema di associazione, applicalo a' lavori del- 
f industria , delle arti ec. 

Quali ne furono i frulli ? — Si vide forsi un 
solo di que’ quadri che abhcllano le sale dell' ultimo 
de’ monisleri ? Si vide uoa sola stoffa di quelle che 
servivano a’ parati de’ sacerdoti cattolici?— Si vede un 
solo prodotto che indicasse progresso nelle diverse 
od almeno in una delle diramazioni delle mauifal. 
ture , delle arti. ec. ? 

Si vide soltanto uno sciupio di capitali, — una 
smania di lavori nulli,— un deficit di parecchie cen- 
tinaia di migliaia sul budget dello Stalo. ..ed il fallimen- 
to delle imprese modesle ed onorate che le risorse priva- 
le si trovavano di avere, negli annui precedenti , create. 

Sicché nel 1790 si rovinarono le corporazioni 
ecclesiastiche per promuovere le industrie e le ar- 
ti: — nel i 848 si rovinò lo Stato per arricchire le 
industrie e le arti ed intanto ? — Invece di uno di 
que' capi lavori che producevano le ricchezze reli-i 
giose non si sono visto che fallimenti e rovine 11! 

OSSERVAZIONE VI, 

Una verità finanziera 

Gli antichi avevano ricchezze immense consacra- 
te alle loro Deità e non sognarono mai di creder- 
le rovinose a’ popoli:— gli antichi sapevano che quel- 
le costituivano un patrio tesoro gli antichi cono- 



Digitized by Googte 




scovano che bisognava un fondo sul quale i prole- 
lari , gli uomini che avevano necessità di studiare 
lavorare od in altro modo faticare per vivere potes- 
sero trovarlo a fare.,. Ed è perciò che gli antichi non 
ebbero mai una folla di giovani avidi d’impieghi po- 
litici, per necessità di salario; una folla di giovaui 
che non potendone avere, concepiscono il bisogno di 
rivolture e cangiamenti e che prima di sapere all’e- 
videnza cosa sia la umana società , la vorrebbero 
rovesciare!... No, non è forza di singolarità, riè 
uno sfidare a viso aperto l'assurdo se desiderasi che 
le idee de nostri maggiori invadessero le nostre 
menti » siccome le reliquie de* loro preziosi arredi 
hanno invaso le magioni nostre, — > L’orgoglio del 
secolo ( secondo talune proteste) porta a pensare a’po- 
sleri, e di essi e per essi pare che ognora i riformatori 
si occupino ; intanto qual’ è la eredità che loro tra- 
smetterebbero?... Miserie e dolorii — Invece ! gli an- 
tichi si uniformavano alla maniera di pensare de 
loro maggiori , e mentre sembrava che del tutto 
trascurassero i posteri , loro rimanevano opere ma- 
gnifiche e preziose- e grandi masse di ricchezze.... 

OSSERVAZIONE VII. 

Una verità legale ed un’ altra politica 

> Avventurosamente , ornai , nel nostro paese le 
ricchezze Monastiche sooosi basate e vanno garen- 
tile da due altri grandiosi argomenti : 

» a). Dalla giustizia civile. *—81 vanta tanto ildrit- 
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(o di propriclù si riconosce in esso il mezzo più 
efficace al progredimento delle ricchezze, — imperoc- 
ché a ragione si osserva : chi vorrebbe occuparsi 
di quello che non può disporre ? — si stima cosi da 
estendere questo disponibile lino alla metà , in pre- 
senza dello stesso dritti de’ figli : — > si valuta 
tanto che allo stesso Principe non è concesso di 
lederlo se non per pubblica utilità e dietro inden- 
nizzo,— ■ o poteva poi conservare tutta X odiosità di un 
eccezione pc’ luoghi pii? — Noi tenghiamo dalle lab- 
bra di uno de’ primi diplomatici e politici eh’ eb- 
bero parte ne’consigli di Ferdinando primo (all’epoca 
della sansionc delle leggi civile e della notiGcazio- 
ne del concordato ) questa memorevole idea:— « Sua 
Maestà con gli articoli sul maiorascalo e con 
quelli J acullanti i corpi morali ad acquistare , ha 
dato al paese la possibilità e la facoltà di decidere 
col fatto due ardue quistioni. — E si, che il Paese le 
ha decise, ed a cosi dato luogo al secondo favorevole 
argomento. 

b) Nel nostro Paese non è la foga di singo- 
larizzarsi. , che vorrebbe il predominio di talune idee 
de’nostri maggiori, ma meditato concetto— Che seia vo- 
ce modesta di coloro che lo prediligono, non si fa strada 
tra le grida degli avversi, invece vi è un fatto che depo- 
nead evidenza in loro prò— I legati pii non sono ordina 
riamente formati che da piccoli cespiti; laonde se sono 
giunti ad un valore oltrepassante venti milioni, e se que- 
sta somma si è formala nel quinto di un secolo che 
I. Periodo i4 
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quasi Iride varia ognidì di colori , chi non è al 
caso di valutare essere tale risultalo l’effetto. - 

1. ) di grande concorrenza di pii legatari:— il 
che indica gran numero di uniformi volontà , 

2 . ) di bastante tempo, per addimostrare la co- 
stanza della uniformità ? 

Ora il costante colore di un gran numero , 
si oserebbe attribuire asrnania di singolarizzarsi? —Cer- 
tamente da pubblicisti radicali da’Riformatorl dovreb- 
h’ essere definito sanzione popolare, carattere del pe- 
riodo di un epoca— Il nostro Paese nel suo buon senso 
ha pochissimo usato, della possibilità d iridurre con ma- 
ioraschi le grandi masse nelle mani de’ particolari , 
invece ha accolto con trasporto la facoltà di dona- 
re agli ordini religiosi:— Esso ha riguardato le ricchez- 
ze monastiche sotto il loro vero punto di vista; — 
Si opinerebbe differentemente, in grazia della ingiu- 
riose frase allegate da’ hovatori? 

OSSERVAZIONE VI». 

In aila verità morale. 

Hume , lo stesso anticattolico Hume , — non 
ha mancato di osservare: « che le fondazioni fatte 
in profitto degli ecclesiastici devono essere con- 
siderale utili anche agt interessi politici della 
Società , — molto importando che il Sacerdozio so- 
lito ad essere in preferenza il consigliere de’ popola- 
ni , abbia una posizione superiore a’ bisogni ed al- 
le miserie della vita.... > 
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Nel nostro Paese la maggior parte delle classi 
si fanno un piacere di tenere per amico confidente, 
per consigliere un qualche Sacerdote. — Ne’ piccoli e 
numerosi villagi è maravigliosa la fiducia, che la 
buona contadinella, l’ industre colono , il laborioso 
agricoltore hanno nel proprio Parroco. — Tutto cal- 
colato si può assicurare che sopra otto millioni, al- 
meno sette discutono de’ loro piò gravi interessi co’ 
Sacerdoti. 

Senza dubbio : — si può abusare dell’ influenza 
e della ricchezza che tanta fiducia crea : — si può , 
ma è però certo che evidenti utilità sociali se ne ritrag- 
gono— Oltre al consiglio che può ben essere migliore 
di un’altro , ed è quasi sempre benedetto, vi sono 
i vantaggi inerenti allo spirito delle istituzioni alle 
quali appartengono que’ Sacerdoti. 

I doveri del clero secolare , non sono essi i 
piò utili agl’ individui , alle famiglie , allo Stato ? 
— Ed in quanto al clero regolare quale istituzione 
piò utile di quella d’istruire la gioventù nella scien- 
za , di educarla a santi principi , di assuefarla a 
precetti virtuosi^ — E non è questo lo scopo degli or- 
dini de' Bernabiti , de’ Dottrinari etc.? — Quale isti- 
tuzione piò importante, che richiamare 1* empio sul 
sentiero della rettitudine e della giustizia?— E non è que- 
sto lo scopo della istituzioni de’Redentoristi, de’Domi- 
nicani etc.?— Quale istituzione piò filantropica di que- 
gli ordini religiosi , che si consacrano all’assisten- 
za degli infermi ? — quale piò sublime di quelle che 
si addicono al conforto de’ moribondi ? — quale... 
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Ma a che ripetere quanto è universalmente nolo? 

Sì, ~ogni istituzione monastica è un’istituzione di 
utile sociale ; — se all’ aura de’ Santuari vi han- 
no respiralo anche degli apostati... è ciò d’addebi- 
tarsi all' individuo e non agli Ordini... 

E d’ altronde pur troppo il flagello della divi- 
na giustizia si fa sentire quando tale sventura av- 
viene... 

La storia lo proclama:— le persecuzione sogliono 
nascere in tempi ed in circostanze, che annunziano vo- 
ler Dio depurala la Chiesa dagli scandali... 

I Riformatori del secolo nostro ; — gli stessi ri- 
formatori sono come le locuste, — come la pesta, — 
come il tremuoto... un flagello di Dio: — un flagello 
che racchiude il distruttivo delle locuste, lo schifo- 
so della peste , il sovvertivo de’ tremuoli... 

Sono un flagello che ricordono all’ uomo di 
essere polvere Che ricordano alla Chiesa che il 
suo godere non è di questa vita. 

SETTI II A SERIE DI OSSERVAZIONI 

Da quali principi era regalata T amministra- 
zione degli affari intorni del ISSO al ISIS! 

OSSERVAZIONE I. , 

Una sguardo alla vera quistione del giorno. 

La gran lotta , — la lotta radicale della nostra 
epoca non è veramente religiosa, —non è veramen- 
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mente dinastica, —non è veramente politica , *- 
non è veramente domestica... Ma è Mia econo- 
mica. .. 

L’indifferentismo domestico , l’indifferentismo 
politico, — l’ indifferentismo dinastico — < l’ indifferen- 
tismo religioso ( si è già altra volta osservato ) trovasi 
nel cuore de’ riformatori — Suotìano sulle loro labbra 
le frasi di que’ tempi in cui quelle quistioni tan- 
to gravi discutevansi ; _ suonano come linguag- 
gio di convenzione , come cifre arcane che na- 
scondono i loro pensieri. — • Sono frasi mitiche : 

— I riformatori italiani , i riformatori di quel- 
la terra che da dieci secoli vive sotto l’ influenza 
del sommo Gerarca, diventono protestanti; —I rifor- 
matori Ungheresi , i riformatori di quella razza che 
più si è battuta con la razza turco, diventono mu- 
sulmani. — I riformatori svizzeri, i riformatori di quel- 
le montagne, ove il sentimento e le virtù patriarcali 
hanno più rifulgite , diventono icariani — I ri- 
formatori francesi , i riformatori di quella contrada 
ove si attua il migliore de’ Codici determinanti i 
dritti e doveri di proprietà , deificano il furio... 
Tutte queste apostasie non sono che modificazioni 
de’ mezzi per giungere al fine, — non sono che po- 
sizioni strategiche per avere il trionfo. . . La vera 
quistione , — la quistione vitale è racchiusa nella for- 
inola : come arricchirsi ? 

1 diversi sistemi di riforma ; — i più speciosi ; 

— i più propagati tentano rovesciare dalle l'onda- 

/. Periodo 
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niente le attuali istituzioni sociali soltanto perele' 
varne altre che possono probabilmente assicurare 
l’ opulenza de riformatori. 

Epperò l’amministrazione degli affari interni di 
uno Stalo era da’ nostri riformatori tanto più viva 
mente presa di mira, per quanto da essa può in parte 
dipendere la soluzione del gran problema. 

OSSERVAZIONE II. 

massime tecniche. 

Molli Stali hanno goduto della maggiore opu- 
lenza senza avere un’ alta amministrazione di affa- 
ri interni. 

I Fenici, i Cartaginesi, i Siri ed altri ricchi 
popoli dell’ antichità non avevano un Ministero di 
affari interni — Non l’avevano i Pisani , i Genovesi 
ed altri ricchi popoli del medioevo — Non l’aveva- 
no gli Olandesi, non l’hanno gl’inglesi ed altri 
ricchi popoli moderni. 

Gli economisti di tutte le Scuole hanno medita- 
tosu gli stupendi risultati economici che offrono queste 
diverse Nazioni e convengono che presso di es- 
se hanno predominale quattro massime 1’ applica- 
zione delle quali è stala preseduta da tutta— l’ ener- 
gia dello spirito nazionale. 

Le quattro massime sono : 

La prima : — Adoperare ogni maniera di fa- 
tica , di capitali , d i strumenti per avere lutto 
il profitto possibile da quelle risorse naturali che 
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dal suolo , dal clima o da qualunque altra delle 
condizioni fisiche polevansi ritrarre. 

La seconda : — Darsi ogni premura perchè 
altrettanto avvenisse delle risorse industriali mo- 
dificatrici de' prodotti naturali ed effetto delle 
condizioni meccaniche ed iniellittive. 

La terza : — Occuparsi attesamente del Com - 
mercio interno ; — procurare di fecondarlo e svi- 
lupparlo illimitatamente. 

La quarta: — Occuparsi del commercio ester- 
no nella doppia veduta di est r arse il più che 
si può de’ propri prodotii — ed immettere il me- 
no eh' è possibile di que' prodotti stranieri che avreb- 
bero con la loro concorrenza depreziati i na- 
zionali. 

OSSERVAZIONE III. 

Donde II ministero degli affari Interni; 

In que’ Paesi ove non conoscevansi , o non 
apprezzavansi tali massime ; 

o non eravi tanto di spirilo nazionale d’ at- 
tuarle ; 

oppure la divergenza e la lotta tra gli interes- 
si provinciali , e tra gl’ interessi de’ municipi ren- 
deva impossibile 1’ unità dell' esecuzione ; 

in tali Paesi necessariamente il governo dove- 
va prendere l’arduo assunto di attuarle — Indi il 
Ministero degli affari interni. 
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Io Francia se ne diava il primo esempio , _ 
appunto perchè in Francia erano in continua lotta 
gl’ interessi de’ ripartimenti agricoli con quelli de’ 
ripartimenli industriali. . . perchè in Francia , ab- 
benchè vi fosse conoscenza delle massime , e spi- 
rito nazionale , mancava però Y unilà di esecu- 
zione. 



OSSERVAZIONE IV. 

Una dolorosa verità. 

Presso di noi non mancavano le nozioni e- 
conomicbe ~ che anzi vuole giustizia che si rico- 
nosca dal mondo incivilito essere presso di noi avve- 
nuto il risorgimento della scienza che le tratta per 
principi ; 

Ma presso di Noi la velenosa politica vicere- 
gnale aveva spento ogni spirito di nazionalità; 

aveva acceso e portato al più alto grado di ef- 
fervescenza lo spirito esigente e meschino degl’ inte- 
ressi municipali ; 

aveva annientato ogni possibilità di quella ese- 
cuzione unica, che calcola ed equilibra tutte le ri- 
sorse— e le calcola in guisa che dal loro bene ge- 
nerale produttivo dell’ opulenza nazionale ne fosse 
risultato il loro bene speciale produttivo dell' opu- 
lenza privala. 
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osservazione V. 

Ostacoli. 

Epperò era necessario tin Ministero di affari in- 
terni ; — Ma ad nltuare l'enunciate massime occorre- 
va che la sua alla amministrazione s’ impegnasse di 
superare molti e gravi ostacoli. 

Doveva .• — ravvivare i veri interessi delle pro- 
vince , senza togliere alla capitale la sua coneen- 
tricità, — mettere di accordo quell’ interessi — e so- 
pratutto colpire il difficile punto , in evi /’ azione 
degl' intere» ti privati , resta fecondata e diretta , 
— non paralizzala e violentata dall'azione degli 
interessi universali del Paese. 

E doveva tanto più attendere a tali urgenze , 
dacché in Francia è appunto avvenuto che 1’ azione, 
dell’alta amministrazione a forza di energia e di 
conoentricilà ha assorbita anche l’azione privata ed 
ha dato occasione alle due erronee scuole moderne 

a quella che vorrebbe tatto restituito all’azione 
privata ; 

a quella che vorrebbe tutto assorbito nell’azio- 
ne dello Stalo. 

OSSERVAZIONE VI. 

1 - 

L' azione dell’ alta amministrazione 

Ora per raggiungere l’ardua meta doveva l’a- 
zione del ministero superare 

I. Periodo 16 
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la mancanza di nozioni direttrici , ' 

la mancanza di attività , 

^ la mancanza de mezzi naturali , 

■ morali , 
i finanzieri. 

Doveva operare sopra un piano nuovo, oppor- 
tuno, incessante, -perchè Je «ioni private operando 
nella sua sfera, operassero energicamente, con /a- 
cillà e con convergenza. 



OSSERVAZIONE VII. 

PrfHM dimanda de’ riformisti. 

Osserviamo in che modo venisse giudicata l’o- 
pera sua ed a quali dimande dasse luego. 

I Riformatori dopo di aver passati a rassegna 
gli affari di giustizia, di polizia , ed ecclesiastici : 
> L’altro importantissimo oggetto (dicevano addi 
J 3 o maggio 1847 ) cf] e merita richiamare lallcn- 
J zione è J’ amministrazione civile. 

ì II ministero dell'interno nel nostro regno non 
3 risguarda la sola amministrazione civile .• — esso 
3 abbraccia tanti altri rami diversi, taluni de’ qua- 
3 li, come la pubblica istruzione e le opere pubbli- 
3 che, ne dovrebbero essere separate; imperocché è 
3 assolutamente impossibile che un’ Uomo , anche 
3 dotato d‘ ingegno non comune, possa essere alla 
3 portala d’intendere bene tante cose di varie na- 
3 ture , per modo da poterne giudicare ! 

Ma pensavano i Riformisti che l amministiazione 



Digitized by Google 




1 1 5 

civile traila de’ mezzi finanzieri di ogni comune, di 
ogni provincia , e ne tratta appunto per conoscere 
quali opere, facilitanti le risorte economiche, pos- 
sano intraprendersi o cooperare ? 

Riflettevano che resistenza di un Comune è una 
condizione morale creata per dare una personifica- 
zione agl’interessi speciali di un Paese;— perchè pos- 
sano mettersi di accordo con gl’ interessi degli al- 
tri Paesi? 

Riflettevano che 1 azione di un’alta amministra- 
zione deve coadiuvare P azione privala — 

facilitando le operazioni intellettive, con la pub- 
blica istruzione ? 

facilitando le operazioni materiali, con le stra- 
de , co porti. . . , con le opere pubbliche? 

# ^ una ’of* 3 *i giunge a separare queste tre 

facilitazioni, cioè la morale (costituita dalla vitalità 
e dall' economia di ogni Comune, Distretto o Pro- 
vincia) dall'intellettiva che rischiara e dirige le al- 
titudini, e dalla, materiale che agevola con le ope- 
re pubbliche, si toglie I unità di esecuzione neces- 
saria, perchè le massime economiche, producano o- 
pulenze e prosperità ? 

• OSSERVAZIONE Vili. 

Codice amministrativo 

b queste lucidissime verità si confessavano da- 
gli stessi riformatori, quando in alto richiedevano la 
tripartizione del Ministero , volevano unico codice 
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amministrativo — Essi al proposito dicevano: — « bi- 
i sogna ridurre a Codice e sotto le debite riforme 

> le leggi amministratile , imperocché nel lungo 
t tempo di circa sci lustri è stalo necessario ora di 
» aggiungere , ora di togliere , ora di modificare , 

> ora di dichiarare le varie disposizioni in essecon- 
» tenute con infinita moltiplicità di decreti , di re- 
3 scritti e ministeriali , che formano un caos ine* 
» sfricabile ed hanno ridotto il tutto ad jus in- 
ì eertum. 

Se tante quistioni e dubbi trattandosi di conti 
materiali, di esecuzioni di appalli e delle altre ma- 
terie che hanno rapporto alla parte esecutiva delle 
operazioni approvate , — quante altre quistioni e 
quanti maggiori dubbi non debbono sorgere quan- 
do la parie deliberativa , 1' aita direzione degli 
affari va distinta e separata?... 

Per altro non senza segreto consiglio si face- 
vano a confondere la dimanda di tripartire il mi- 
nistero, insieme a quella di ridurre in un solo cor- 
po di leggi , te diverse disposizioni amministrative. 

Si fingeva di non sapere che già dal governo 
si era disposto — * che non solo per t.amministra- 
tiro , ma per ogni ramo governativo le disposi- 
zioni regolatrici sri fossero raccolte e classificate 
in altrettanti pandette per rendersene più facile 
l' esecuzione- 

.. Si fingeva di non saperlo, — per afforzare con 
la idea della difficoltà dell' esecuzione, il bisogno di 
dividere it Ministero in tre Segreterie ed avere cosi 
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nuovi impieghi a chiedere ; — altre pagnotte ftd 
ambire. 

OSSERVAZIONE XI. 

CLI’ Impieghi amministrativi 

E che di pagnotte burocratiche e d’ impieghi 
n trattasse nel fondo delle dimande «formatrici , lo 
mette in evidenza quel lamentare sul modo come le 
cariche amministrative venivano distribuite — 

Di fatti se ne ricordano le riflessioni: — * A chi 
i mai — dicono— , sono affidate le Intendenze , che 
i sono braccia dell’ Amministrazione? — Ad uomini 
t ignari delle leggi ed a Segretari generali , che 
> in loro mancanza debbono assumerne le veci, 
z e che ad ogni modo sono i direttori ed invi- 
t gilatori delle officine , per poi ( come i ciu- 
z chi de’ Francescani , che andavano l’ uno ap- 
j presso l’altro ) essere promossi ad Intendenti 
» —I funzionari chiamati ad occupare i posti d’Inten. 
j dente e Segretario generale dovrebbero essere scel- 
j ti tra gli amici del Paese)-— tra i gntrisperUi ; — 
j tra gli uomini di merito positivo.— Anche la carica 
ì diSotlointendente è carica dimoila importanza, per* 
a ciocché, comunque i Sottointendenti non siano al- 
j tro che i portavoce degl’ Intendenti, talché le loro 
z operazioni potessero essere censnrate da questi che 
a sono i loro superiori diretti ed immediati , tutta- 
» volta avvi bastevole latitudine perchè potessero fare 
/. Periodo 17 . ^ 
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ammollissimo bene ed anche mollissimo male a’ loro' 
3 amministrali. — Dal che vuoisi inferire , che te 
j cariche di Sottointendenle vogliono essere confi- 
j date ad uomini progredenti ed istruiti nella legge. 

» Sano è il principio legislativo di doversi i con- 
j siglieri d’ intendenza scegliere nella stessa provin- 
i eia tra i proprietari di essa , e di procura - 
3 re per quanto è possibile di averne uno per 

> ogni distretto,— poiché chi meglio di coloro che ap- 
i partengono ad una famiglia può conoscere gli af- 
3 fari della famiglia medesima?— Impertanto bisogne- 
3 rebbe tenere fermo al principio che la scelta de’consi- 
3 glieri cadere dovrebbe esclusivamente sugl’individui 
3 della provincia , la qual cosa accade raramente : 
3 l’altra, che dovendosi da’cousiglieri d'intendenza es- 
3 sere giudici del contenzioso amministrativo, e giu- 
3 dici le cui decisioni sono esiguibili non ostante 
3 qualunque gravame, egli è d' uopo che la scelta 
3 di essi si faccia cadere nella classe de legali più 
3 iutelligenli ed onesti, lasciando da parte ogni al. 
3 tra specie di meriti che potessero menarsi innanzi, 

> i quali potrebbero essere ricompensati in tutto al- 
3 tror modo,— essendoché in tutte le cariche, e spe- 
3 cialmente poi in quelle giudiziarie ed amministrative 

»* ALTRI MERITI NON VOGLIONO ESSER TENUTI PRESENTI, 
3‘ CHE I MERITI DELLA CAPACITA NELLE MATERIE LEGALI... 

‘ 3 Anche alle officine delle intendenze vorrebbe 

3 esser portata della riforma e sotto aspetti diversi!!! 
>i In primo luogo il sittema invalso d’ introdurre iu 
3 quelle ogni maniera di persone senza por mente 
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s punto nè poco alla loro capacità , e senza tenere 
»• conto , se sieno abili a sostenere le cariche 
» che loro si confidano, è sistema erroneo e prò-; 
j dultivo di tutti quegl’ inconvenienti che gior- 
) nalmenle si debbono tanto deplorare. — In se- 
3 condo luogo i soldi di quegl’ impiegati sono 
t tenuissimi ; — e tale tenuità produce il doppio 

> sconcio; il primo, cioè, 'che in siffatti impieghi 

> non possono mai averei uomini di studio; ed il 
) secondo , poi che non avendo gl’ impiegati altri 
i» mezzi per vivere , metlouo a prezzo gli affari che 
» trattano , cosicché niurio affare va mai innanzi 
3 senza prima stabilire coll’ impiegalo dacuidipen- 
3 de il compenso da darglisi. (???)— .In terzo luogo la 
s mancanza di nomina regia toglie il benefìzio del- 
3 la pensione alla vedova c tùli’- altro ; in guisa 
j che F infelice impiegalo che avrà servito più di 
3 quarantanni , non potendo continuare nel ser- 
3 vizio per acciacchi di salate o per altro moti- 

> vo , perisce di fame in casa sua ; e questo 
3 è ancor nulla, se considerasi, che il semplice ma- 
3 le umore dell’Intendente può mandare a pitoc- 
3 care un impiegalo che avrà logorato i suoi anni 
» e la sua salute in quelle officine.— Da tutti siffat- 
s ti inconvenienti si desume la impossibilità di 
3 avere nelle intendenze impiegali intelligenti , one- 
3 sii e morali!!! 

Vuol dire che l’ amministrazione sarebbe ben 
servila , se dall’ Intendente lino all ultimo impie - 
gito delle officine u/wninistrutivc , in tutti i pesti 
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non \i fossero che de' legali... progredenti , de fi- 
gliuoli della giovane Italia e tutti ( anche i por- 
tieri ) di nomina dello Stato , e con doppio soldo 
etc. etc. !!! * 

OSSERVAZIONE XII. 

Statistica. 

> Ciò ( continuano adire informatori ) in ri- 
j guardo al personale — Addentriamoci in quello 
3 che ha rapporto alle materie speciali — Primo 
» oggetto e più importante cui rivolgere dovreb- 
» be la sua attenzione il Capo dellamminislra- 
i zione civile è certamente la statistica, senza la 
i quale non si può esattamente conoscere le con- 
s dizioni del paese.— Una pruova di questo assunto 
a l’abbiamo avuta in quest’ anno medesimo (184.7H) — 
3 perocché nella necessità in cui si è di conosce- 
3 re, se il paese avesse oppur no bisogno di derra- 
j le e quali provvedimenti era perciò duopo di 

> adottare , si è giunto Gno al mese di aprile 
a senza poter nulla sapere intorno alle condizio- 
3 ni economiche del regno !!! — Finalmente è sta* 
j to necessario di cominciare precisamente da dove 

> doveva fìnirsi dall impedire cioè la estrazione 
3 de cereali H — Una commissione di uomini, il 
3 cui merito in fatto di scienze morali e specialmente 
3 di pubblica economia e di statistica non è conosciuto, 
3 era dal Ministro nominata , ma essa o perchè il 
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» numero de’ componenti fosse troppo ristretto, co* 
j rri’è in fatto , » o perchè fossero distratti in al* 

3 tre occupazioni e diverse , ha fatto scorrere pa- 
» recchi anni , senza aver nulla ancora operalo; ed 
j intanto le province pagano per averela statistica, 

3 senza che la statistica si abbia— Per la qual cosa 
» bisognerebbe in primo luogo ampliare molto la 

> commissione suddetta con mettervi degli uomini, 

) i quali fossero al corrente del progresso delle scien- 
3 ze economiche — E poiché colesta commissione non 
» potrebbe fare cosa alcuna senza istituire ed otle- 

3 nere le informazioni necessarie, cosi sarebbe d’uo- i 

j po aggiungere in ciascuna intendenza un appo- 
» sito officio della statistica ; i cui impiegati però 
j dovrebbero essere uomini intelligenti, progredenti 
3 cd istruiti.— Ma ciò non basterebbe , poiché le 
3 notizie vogliono essere attinte ne’ rispettivi comu- 
3 ni ; in conseguenza ei si dovrebbe in ciascuna 
3 comune creare un' altra commissione composta 
b di quattro, o più individui, scelti tra le persone più 
3 idonee del comune medesimo , con segretario 
3 a pagamento. — Questa commissione , dovrebbe 
3 raccogliere le notizie bisognevoli, secondo il mo- 
3 dello che si dovrebbe inviare , e trasmetterle 
b al cadere [di ciascun anno all’ uffizio, di statisti- 
3 ca dell’ intendenza. — In tal guisa si avrebbero 
j le informazioni necessarie per la statistica , e al 
3 tempo stesso l’ Intendente avrebbe in un insieme 

> la conoscenza perfetta dello stato in cui si trova 
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» la provincia in generale , e ciascuna comune so 
t paratamente. 

Chi non vede, che sotto il modesto titolo di of- 
ficio della statistica presso l’Inlendenze, e sotto for- 
ma di una Commissione per ogni Comune, si teh- 
taf a volere istituire quelle tali corporazioni, che sotto 
pretesto à‘ indicare lo slato della provincia ingenera- 
le e lo stato di ciascun Comune separatamente po- 
tesse poi costituirsi sotto la tanto famosa denomina- 
xione di Comitato?... 

E perchè il tentativo riuscisse fin dal 1847 bi- 
sognava sceglierne i componenti tra le persone ido- 
nkk... e ben si sa chi potevano meritare gli epite- 
ti d idonei , di progredenti etc. 

OSSERVAZIONE XIII. 

U visita - 

» Non a caso la legge amministrativa obbli- 
i ga l’ intendente a percorrere la provincia ed a vi- 
» sitare i comuni e gli stabilimenti pubblici in 
3 ogni biennio. — Egli è d’ uopo in effetti che l ’ in- 
3 tendente conosca individualmente i comuni del- 
3 la sua provincia , sappia le sue terre , la lo- 
3 ro coltura e lo stato in cui essa si rattrovi , i 
3 loro prodotti e le loro qualità;— non ignorili mi- 
) mero degli abitanti ed il consumo annuale che 
a si fa da essi . — sia informato delle industrie, se 
3 ve ne sono, e dello stalo in cui si trovano,—' del 
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» commercio; se si esercita, ed in che consista;— del 
» lavoro, se ve ne sia, e se visieno braccia le quali 
i non abbiano in che occuparsi , ovvero se vi sia 
j lavoro e manchino le braccia ; — in quale stato si 
j trovi la educazione e la civiltà,— qual siala mo- 
» rale , quale lo spirito pubblico , e queste ed al- 
» frettali cose è necessario che egli sappia, onde po- 
li ter adottare nelle circostanze gli opportuni prov- 
j vedimenti e le misure necessarie.— 

Le visite per ottenere l’ enunciate nozioni , 
sono nonché desiderate , ma decisamente coman- 
date dalle nostre leggi — Il richiederle sarebbe stato 
ozioso : ma i Riformatori non sogliono cadere in 
questa colpa : — la loro grande idea è nascosta 
nel piccolo appendice : — i Ma in qual modo si 
3 possono ottenere esattamente tutte cosiffatte im- 
3 portantissime notizie? — basterà egli forse per rac- 
j coglierle la visita che l’ Intendente far debbe a’co- 
j muni?.... No certamente..!! 

Ma perchè non basta ? — Perchè i Riformatori 
anelavano mettere in dubbio la veracità de’ rendi-con - 
ti annuali che su ciascuna di tali condizioni eco- 
nomico-morali davano gl’ Intendenti & Consigli pro- 
vinciali. 

Che anzi notando che la testimonianza favore- 
vole di questi Collegi formati da’ notabili del Paese, 
metteva in evidenza i vantaggi dell’ Amministrazio- 
ne ed il suo progredire in ogni ramo ed in ogni 
località ; 

notando che ad afforzare questa testimonianza 
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cranvi anche quelle delle società economiche , 

osano subito asserire — che i Consigli provin- 
ciali e le Società economiche si tengono a pompa,— 
nè possono occuparsi di altro che d’ inezie. . !!! 

E cosi con un solo tratto di penna intinta nel- 
la bava avvelenatricc della calunnia , cercano cas- 
sare i 3 gG processi verbali che in diciotto anni si 
sono scritti da quindici Consigli provinciali citra- 
fariani e da’ sette Consigli provinciali ultrafariani 

- — cercano cassare i 792 lavori tecnici delle Socie- 
tà economiche !.. 

Con un solo tratto di penna av velenata procurano 
t cassare 1 188 alti solenni, — quel eh’ è più cercano 

- di far supporre che tutti gl’ Inteudenti , Consiglie- 
ri provinciali , Soci economici che 1 ’ hanno forma- 

->to sieno stati o privi d’ intelletto per non vedere 
• O' privi di coscienza per non esporre quello che ve- 
devano 11... 

Ebbene ! — Nel biennio ebbero i Riformatori 
« tempo da vedere , da esporre , onde provvedere... 
*Ma che fecero? 

Crearono un Ministero di agricoltura e com- 
mercio e vi annoverarono gli uomini della loro 
elilia , — ma con tutta 1’ aumentala azione nel cen- 
tro e con de’ Commissionari per diramarne l’energia 
. da per ogni dove, che mai videro che non fosse stato ve- 
duto? cosa mai esposero, che non fosse stato esposto, e 
■ cIm; provvidero che non fosse stalo provveduto? 

Crearono un Ministero di lavori pubblici e vi 
annoverarono gli uomini della loro elilia , — Ma 
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con tutta I’ aumentata azione nel centro e con dei 
Commissionari per diramarne l’energia da per tutto, 
che mai videro di positivo, che non fosse stato veduto? 
— i che mai esposero di utile, che non fosse stato espo- 
sto? — che mai provvidero che non fosse stalo prov- 
veduto ? 

Crearono un Ministero di Pubblica Istruzio- 
ne e vi annoverarono gli uomini della loro dilla. 
— Ma con tutta 1’ aumentala azione nel centro e 
con dei Commissionari per diramarne 1’ energia da 
per ogni dove, che mai videro che non fosse stato 
veduto?— che mai esposero di utile che non fosse sta- 
to esposto? — che mai provvidero che non fosse sta- 
to provveduto? 

Per altro a forza di ricercare si trova alla per 
fine che hanno fatto qualche cosa. — Non fu forse 
uno de’ loro più rinomati, che eletto ad Intendente 
dava in giugno (848 nella piazza della nobile Aqui- 
la la lezione pratica, e del come si faccia da capo 
maestro nel riedificare una fontana, e del come si 
porti in giro l’asinelio carico di legna, e come s’in- 
vili la gente a comprarne?— Non fu forse uno dei 
loro, notissimo per rubrica di falsità ne registri cri- 
minali di Cosenza, che prescelto ad Intendente da- 
va in marzo 184.8 , nella beneficata Catanzaro la 
pratica lezione del modo come si canti per le piaz- 
ze la litania italica, e come sotto a’ balconi de’ re- 
trogradi (!!!) Vescovi e Magistrati, si moduli la vo- 
ce nel ripetere il ritornello : — . bellissimo e caro 
coltello, prega per noi ?... 

/. Periodo i g 
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OSSERVAZIONE XIV. 

La pubblica istruzione secondo I Riformatori 

Sì , — novissime lezioni diedero nel biennio i 
Riformatori !!!... 

In Napoli, che pur tante sventure e di peste e 
di rivolte ebbe a patire durante il regime vice-rea- 
le , in Napoli non si conosceva cosa si fossero le 
barricate; ed a chi se non a’ Riformatori si ha ob- 
bligo di averne pratiche lezioni ?... 

Senonchè destinali ad essere ridicoli anche nel- 
le più scellerate e rovinose azioni abbandonavano 
le barricate per fuggire sulle case di pacifici citta- 
dini , e di là , riparando la testa tra molti sodici 
materassi ed il petto sulla dura pietra , tirare colpi 
fratricidi ed alla brigantesca. . . 

Lezione memorevole che mostrava la loro insi- 
diosa viltà ad una plebe che a petto scoverlo si era 
battuta nel 1799 con schiere francesi vincitrici di 
cento battaglie. 

Lezione memorevole che metteva td evidenza 
tutta la bravura di que’ battaglioni, che dopo aver 
respinte le loro seducenti proposte , — dopo aver 
mostrata tutta la calma del vero coraggio , — sfi- 
davano impavidi la morte, stimolali dalla fede data 
a quel principe, che ben essi sapevano essersi mo- 
strato pronto a lutto sagrificarc per evitare effusione 
di sangue. 
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Lezione memorevole che diede occasione a 
que' prodi battaglioni di sfidare la morte, e sfidarla 
inconsapevoli che il Dio degli esercili riserbava lo- 
ro 1’ altissimo compenso di essere i primi a dare 1’ 
esempio del come si vincono gl’ infernali trovati con 
che il demone delle guerre .civili tutela i suoi a- 
postoli ; — inconsapevoli che sarebbero stati i pri- 
mi che avrebbero provato alle insurrezioni, ch’esse 
possono essere scongiurate e vinte tutte le volte 
che si vuole; — inconsapevoli che nelle giornate 
di giugno sulle barricale parigine , già tinte di 
sangue di un santo arcivescovo , già ingombre 
da mille cadaveri , il loro esempio, 1’ esempio di regi 
soldati, sarebbe stato ricordato da un fiero repubbli- 
cano come Gavaignac per incoraggiare qne’ forti, 
che comunque vincitori di Abd-el-Kader ed espugna- 
tori di Anversa , avevano bisogno di raddoppiare i 
loro sforzi per ottenere vittoria ; — inconsapevoli 
che al ricordo del loro operare sarebbero nate 
quelle eroiche ispirazioni , che fanno rispondere i 
nomi de’ Ledere I . . . 

Ma di questi fatti se ne discorre estesamente 
negli episodi della storia contemporanea : — Quel- 
lo che rileva osservare si è, che i Riformatori tan- 
to acri censori e tanto larghi promettitori non si 
occuparono, che del modo d’istruire il pubblico 
o in quello che ben sapeva, o in quello che non a- 
vrebbe mai voluto sapere. 

S’ essi avessero voluto occuparsi della pubblica 
istruzione; — di quella morale, estetica ed intei- 
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leniva facilitazione che un governo illuminato è te- 
nuto dare agli amministrati per immegliarne la co- 
scienza , il sentire e la ragione ... se avessero 
voluto occuparsene , ne avevano il potere . . . 

E !’ avrebbero dovuto ; poiché in presenza delle 
nazioni incivilite, e profittando dell’eco sellario a- 
vevano osato dire: — il’ istruzione del nostro pae- 
» se è una cosa fradicia , una piaga cangreno- 
j sa , un male che il governo tollera per non 
» essere chiamato barbaro ! 

Era loro noto ebe mentre ( com’ essi stessi as- 
sicuravano ) trovavansi istituiti : — > una Univcr- 
y sità in Napoli , tre in Sicilia , collegi in ciascu- 
» na Provincia , seminari nelle diocesi , scuole 
> primarie ne’ distretti , secondarie ne’ Comuni .. . 
j le scuole private poi divenivano ( secondo dice- 
j vano) i soli luoghi, ove dal governo tolleravasi 
* che la gioventù delle Due Sicilie si educasse il 
j cuore e la mente? 

Volendolo , tre risoluzioni potevano prendere : 

Potevano attivare le tante istituzioni e farle a- 
gire sopra un piano d’ istruzione tutto a peso dello 
Stato , ed escluso ogni concorso privato. 

Potevano attivare esclusivamente le scuole pri- 
vale ed abolire del tutto la Università , i licei , i 
collegi , i seminari , le scuole primarie e secon- 
darie. 

Potevano riguardare ( siccome la pensava il 
governo diciottenne ) le scuole private quali ausili 
e facilitazioni delle scuole pubbliche. 
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Ma essi non fecero che circolari piene di frasi 
sonore .... e sotto il ridente e vario colorilo di 
queste frasi addimostrarono essere consigliali dal 
desio di ridurre i professori esistenti alle condi- 
zioni di maestri privati e taluni de' maestri pri- 
vali alle condizioni di professori con cattedra , 
soldi eie. 

OSSERVAZIONE XV: 

V ' r* • # . ' * 

La pubblica Istruzione nel dlelettennio 

• • . • ” * 

Nessun Paese dal i 83 o al 1848 offri vasi ricco 
quanto il nostro di tante istituzioni dirette ai tripli- 
ce scopo di chiarire la ragione umana sul sentiero 
del vero , dell’ onesto e del bello , — eppure non 
arrestavasi la paterna premura del governo ! 

Ed infatti, oltre alle istituzioni religiose de’ Dot- 
trinari, Bernabiti, Scolopi ec.; — oltre alle istituzioni 
private, ch’erano molte ed èccellenti;— oltre a quella 
progressione d’ istruzione che il governo diciotten- 
ne direttamente dirigeva e che cominciando dalle 
scuole elementari de’ piccoli Comuni, giungeva fino 
alla Università della Capitale ; — oltre a tante altre 
agevolazioni speciali come p. e. ( a prò delle scien- 
ze) il collegio medico cerusico; la clinica medica; la 
cerusica; la ostetricia; il gabinetto e lavoratorio chi- 
mico ; il gabinetto di fisica ; quello di zoologia ; 
quello di mineralogia ; la società reale borbonica; 
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1’ accademia poutaniana ; il prolomedicalo; il colle- 
gio farmaceutico ; — - olire a laute altre agevolazio- 
ni speciali come p. e. (a prò delle belle arti ) i’isli- 
luto d’incoraggiamento; i conservatori di musica ; 
le scuole di pittura; discoltura; d’architettura; d' in- 
cisione in rame/ in pietre dure ; lo studio di mo- 
saico; quello di scenografia etc.— oltre a tante faci- 
litazioni specialissime come p. e. la scuola de sordi 
muti; do’ ciechi/ l’offieio dello svolgimento de’ papi- 
ri ; gli scavi di antichità ; il pensionato in Roma; 
le specole astronomiche; le biblioteche etc. — oltre à 
tanti incoraggiamenti, come p. e. gli esami pubblici; 
1' esposizioni biennali; le patenti d’introduzione , di 
invenzione, d' immegliameuti ; di giunte, di arti c 
manifatture ; di gabinetti da modelli ; di gabinetti 
di macchine ; di convitti ; di conservatori di arti ; 
di ausili agli studenti ; di soccorsi agli scienziati 
■poveri etc. — oltre a queste ed altri non meno a- 
dalte e. lodevoli istituzioni, eranvi sul tappeto degli 
altissimi divisameli in discussione. 

OSSERVAZIONE XVI. 

Grandioso progetto. 

11 governo diciottenne mettendosi nel punto più 
culminante della scienza delle scienze e delle sue 
svariatissime applicazioni , guardava luti’ i bisogni 
intellettivi del Paese per adottare i metodi ed i mez- 
zi necessari. 
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Esso riunendo in una prospettiva le opportu- 
ne risorse raccolte nel progresso de tempi , dava 
loro nuove classifiche, — nuove destinazioni, — e nuo- 
vi ausili. 

La classifica era tripartita in elementare , in 
istitutrice , in progressiva. 

La destinazione era in guisa che la elementa- 
re doveva trovarsi in ogni più recondito angolo del 
reame, e comecché versanti su i precetti primi in- 
dispensabili a qualunque vivere sociale, cosi dove- 
va essere gratuita, uniforme , indispensabile, adatta 
all’ uomo di ogni coudizione e località. 

La istitutrice doveva essere adatta alle località 
ed alle condizioni. 

1 Paesi ove il commercio poteva essere più col- 
tivato,— ' quelli ove invece poteva esserlo meglio l’in- 
dustria, — quelli ove poteva esserlo l’agricoltura do- 
vevano avere le loro scuole speciali c locali. 

Ne’ capo luoghi di Provincia dovevano riunir- 
\ si tutte le scuole manodultrici nelle diverse pro- 
fessioni , — le sanitarie , le legali , le architettoni- 
che ec. 

Nella Capitale dovevano riconcentrarsi le sole 
scuole di progressione e di perfezionamento. 

Cosicché anche nel più piccolo villaggio , nel 
più oscuro quartiere vi sarebbe stato una scuola che 
avesse abituato l’ uomo a rispettare 1’ uomo ; — in 
ogni Città vi sarebbero state scuole adatte a far co- 
noscere all’ uomo come utilizzare le risorse locali ; 
— in ogni Capo luogo di Provincia come apparare 
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le diverse discipline ; — nella Capitale come progre- 
dire e perfezionare le attitudini intellettivi. 

Vastissimo progetto , che gillando le sue basi 
di morale ne’ cuori di tutti gli abitatori dell’estesa 
superGcie del regno, a guisa poi di piramide gra- 
duava le teorie e le prattiche a seconda le speciali 
risorse e raddoppiando e riconcentrando i suoi sforzi 
com’esige vanii le locali necessità , finiva con Me- 
varli nelle Capitale all’ apice dell' incivilimento. 

Gli ausili erano richiesti dal concorso de’ par- 
rochi e de’ padri di famiglia ; — dal concorso in- 
tellettivo degli ordini religiosi, degli ordini accade- 
mici e di ogni gerarchia di autorizzati maestri — dai 
concorso pecuniario di nuovi assegni sulla tesoreria 
generale. 

OSSERVAZIONE XVII. 



La beneficenza. 



I Riformatori vedevano — t un'altra miseria del 
nostro miserrimo Paese nell ' infinito numero dei 
mendici , che dalle provincie piovano in Napoli 
— Nulla fa il governo per impiegare le braccia , 
— per impedire tanta corruzione:— solamente se 
ne vergogna quando arriva qualche Sovrano fo- 
restiero ed allora la Polizia afferra ogni sorta 
di persona e la getta in carcere //... 
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Ma se infinito il numero ‘de’ mondici come po- 
trebbesi pittarli in carcere ad ogni occasione? 

E se si gilianoin carcere, si avrebbe, torlo quando 
dagli stessi Riformatori si assicura, — che i mondici 
prendono in fitto uno storpio od uno scemo e lo 
vanno mostrando per le vie; —prendono in fitto i 
bambini e li ammaestrano a piangere e gridare 
e talora stringono , pizzicano , pungono quelle 
misere creature per .forte stridere e muovere più 
efficacemente la pietà de' passanti. — Ora chi 
è la colpa di questi mali ? — Quale triste spet- 
tacolo è una turba di tanti affamali nel paese 
che la natura ha fatto per essere il più ricco e 
più lieto di tutti!— Ed il suo governo si chiama 
cattolico P 

Di grazia, se il Paese è fatto per essere il più 
ricco ed il più lieto perchè attribuire al governo, e 
non al)’ improba povertà il tristo spettacolo che 
offrono que crudeli ? 

I Riformatori vorrebbero per avventura stabi- 
lirsi all’altro estremo della teoria dell’ inglese Mal- 
thus ?... 0 beneficenza! — attitudine e carat- 
tere sublime , sorgente perenne d’ incorruttibile 
piaceri ; — Tu di cui il più piccolo tratto è caro 
al Creatore, di profitto alle creature oh! come be- 
ne li distingui da quella cieca prodigalità che fa- 
cendosi illudere dal vizio accorto, e' dall'impudenza, 
danno all'infigardaggineisoccorsi dovuii alla sventura. 

Nel nòstro paese i mondici non sono salaria- 
/. Periodo » i 
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fi come in Inghilterra , non sono abbandonati alla 
morte come in Irlanda, non sono santificati come 
in Spagna , non sono condannati da’ tribunali co- 
me nel Belgio, non sono trascurati come in Olan- 
da... e specialmente la loro cifra totale non giunge 
a quella dell’ottava parte, che pur troppo offre rin- 
civilita e ricca Parigi !... 

La beneficenza nel nostro reame è ricca e 
provvidente !... 

Lo straniero attraversandolo dall’ uno all’ altro 
estremo , non dà passo che non lo avvicini a qualche 
stabilimento, ove o l’infante abbandonato, o l’or- 
fano infelice , o il travagliatore ammalato , o la nu- 
bile onesta , o la vidua disgraziata , o i vecchi im- 
potenti o la traviata pentita non ricevino sollievo, pa- 
ne e ricetto. 

Eppure Coloro che si resero responsabili de’ più 
truci tentativi di guerra civile , coloro che volevano 
rendere la benedizione di Pio IX il segnale di una 
strage , coloro che sulle porte di tanti uomini di 
coscienza osarono scrivere : — qui abita uri onesto 
buono ad appiccare ; quelli stessi parlando di tan- 
ti stupendi stabilimenti simulano essere scandalizzati 
ed addolorati , perchè non li vedono raggiungere 
ogni desiderevole perfezione. 

Sono essi i fraticidi, che osano dire:— dove ti 
senti stritolare /’ animo e spezzare il cuore , dove 
si vede una crudeltà empia , è nell ospizio dei 
trovatelli dell Annunziala di Napoli. 

I fraticidi osano dire : gli am malati ed i 
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matti hanno anch' essi i loro carnefici ! — La sus- 
sistenza de prigionieri è fonte di ricchezza per 
gli amministratori delle prigioni !... 

Intanto si potrebbe loro indirizzare la solita di- 
manda : — perchè mai signori Riformatori trovan- 
dovi nel 1848 in potere non toglieste o mitigaste 
la povertà , >— perchè non sottraeste gli ammalati 
di corpo o di spirilo da’ loro carnefici, — perchè 
non daste uno sguardo di efficace benevolenza a’ re- 
ietti ? — . Voi così acri calunniatori del bene esisten- 
te , perchè non faceste il meglio ? 

Invece se daste un momento di attenzione ai 
mendici fu per esasperarne i bisogni , onde tenerli 
pronti alle beatitudini socialistiche ; se daste un 
momento di attenzione a’ prigionieri fu per gettarli 
come torrenti impetuosi contro la tempestata nave 
dello Stato ; — se daste un momento di attenzione 
ai reietti bambini fu per aumentarne il numero con 
gli orfani della guerra civile.... 

OSSERVAZIONE XVIII. 

Il potere e le leggi. 

Avevate il potere. 

Avevate norme figlie di antico e profondo sa- 
pere sviluppale ed applicale con paterna progres- 
sione. 

Avevate un potere dittatoriale , indipendente 
posto nelle vostre mani da un inferno e dagli arai- 
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ci suoi;— Voi che tanto amatori siete dei distinguere e 
dividere le gradazioni della potenza otteneste di riu- 
nire nelle vostre mani 1’ amministrare , il gover- 
nare. ... ed il regnare . perchè non operare ? 

Più : — potevate attuare sperimentate benefiche 
norme per ognuno de’ vostri quattro Ministeri cui davate 
titolo di tutelari della prosperità e dell’ incivilimen- 
to , perchè arrestarvi ?.. 

Non volevate — noi potevate — e volendolo e 
potendolo siale pur certi che non avreste dati risul- 
tamene maggiori. 

Con i vostri quattro Ministeri non avreste po- 
tuto cambiare un solo de principi che regolavano i 
ripartimene di cui facevano le veci. 

Ed invero esaminandosi i vostri trattati economici- 
politici; o vi si trovano deliri da infermi, o la ripe- 
tizione di quanto era stato già stabilito intorno alle 
opere tutte di beneficenza;— al mantenimento de’dele- 
nuli a carico del Ministero degli affari interni;— alle 
prigioni ;— alle case di correzione , a monti de’ pe- 
gni , di maritaggi , di .limosine, e di ogni altro 
monte di pietà;— al deposito ed allarghi de’ poveri » 
al mantenimento de’ proietti , orfanotrofi , ritiri ; ai 
conservatori , alle congregazioni , ed altri luoghi 
pii laicali , a’ Comitati di beneficenza, a’ soccorsi 
. per indigenza , per grandini , per inondazioni , in- 
cendi, eruzione del Vesuvio , terremoti, epidemie ed 
altre pubbliche e particolari calamità. 

Le vostre teorie si riducono o a deliri od alla 
ripetizione di quanto era stabilito pe’ camposauti, por 
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la vaccinazione, pe’l protomedicato e tutt* altro che 
riguardi la salute pubblica. 

Le vostre teorie si riducono o a deliri od alla 
ripetizione di quanto era già stabilito pe ì commer- 
cio esterno , l’estrazione de' generi di ogni sorte, le 
scuole nautiche, lo stato de portila camera di com- 
mercio gl’ interpelli commerciali la borsa dei 
cambi , la sopravigilanza delle colonne di assicu- 
razioni , i pesi e le misure , il commercio inter- 
no , le fiere , i mercati le voci de’ generi , le as- 
sise , l’ annona , le arti annonarie , i monti frumen- 
tari, i canali d’irrigazione ed economia delle acque 
i molini e le altre macchine idrauliche, la pesca , 
l’economia della caccia relativamente all’ agricoltu- 
ra, i miglioramenti delle razze, gl’incoraggiamenti 
per le nuove colture e piantaggini , le risaie e 
praterie , le cautele per lo sfaldamento delle mon- 
tagne, la formazione delle carte topografiche, gli 
stabilimenti di acque minerali ec. ec. 

Quando si tratterà di proposito de’ vostri divi- 
sameli ede’vostri fatti,— quando si osserverà il se- 
condo periodo delle oscillazioni politiche del nostro 
reame. . . quando occorrerà analizzare il vostro si- 
stema governativo in allora si avrà l'opportunità di 
più diffusamente sviluppare... e svolgere tale veri- 
tà — Potenti solo nel distruggere , voi non sapeste 
fare nessun bene ... e fu fortuna quando a tra- 
verso la vostra urenza non rimaneva incenerilo 
quello che toccavate. 

1. Perioda aa 




1 38 

OTTAVA SEUIE DI O^SERVAZIOYI 

Quali effetti produsse r nminimsirazlone degli 
affari Interni nel dieiotteuulo ? 

OSSERVAZIONE I. 

Le opere pubbliebe. 

L’alta amministrazione costa di due grandi se- 
rie di elementi : — 

elementi per facilitare , 

elementi da cui trarre le risorse pecuniarie per 
facilitare. 

Le facilitazioni erano intellettivi, morali e ma- 
teriali. 

I mezzi erano comunali, provinciali, dello Stato. 

Nell’ osservare i principi da cui 1' amministra- 
zione diciottenne era regolata intorno alle facilita- 
zioni intellettivi abbiamo pure rapidamente visto qua- 
li ne fossero gli effetti : — lo stesso può dirsi per 
le facilitazioni morali. 

Quindi nel rapido abbozzo che in queste pagine 
si delinea ci affrettiamo dare uno sguardo alle 
facilitazioni materiali , — cioè all’ opere pubbliche. 

Quali sono queste opere ? (esclamano i Rifor- 
matoli ) Si è rif allo il reai palazzo , — si e spe- 
so mezzo milione a rabbellire S. Carlo , — si è 
speso un trecenlomila ducati a racconciare la stra- 
da di Posilipo , affinché vi si possa passeggiare 
in c arozza più agiatamente , — si sono guastate le 
possessioni de' proprietari, si sono anche devastale 
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da' soldati artigiani muratori ; — si sono fatte due 
strade ferrale, una che da Napoli siendesi a No- 
vera e con un ramo a Caslellamare : un’ altra da 
Napoli a Capua con un ramo per Nola — Que- 
st' ultima fu falla per congiungere le reggie di 
Napoli e di Caseria le altre per riunire le irup- 
de rapidamente. 

Tutto si fa per Napoli,— nulla per le provin- 
ole,— meno del nulla per la disgraziata e cara 
, Sicilia dove gli abitatori devono arrampicarsi pè 
dirupi e correre pericolo di sprofondare ne val- 
loni, o annegare nelle fiumane per portare ad un 
mercato a tramutare o vendere gli scarsi frutti 
della terra e della loro misera industria ! 

Che quadro ! — La disgraziata e cara Sicilia tra- 
scurala in aulitesi delle spese inutili per Napoli!!!.. 
Non bastava l’antipatia municipale coltivata da se- 
coli per tener vivo il malcontento , era necessario 
die si eccitasse con nuovi argomenti — e poiché non 
potevansi avere daTatti, bisognava ricorrere ad evi- 
denti mendaci — 11 mendacio! — L’ arme che simi- 
le agli stili de’ briganti s’immerge nell’animo quan- 
do meno vi si pensa ! — • Il mendacio : ecco la ri- 
sorsa de’ figli dell’anarchia , de’ protetti da Satano. 
— Durante il diciotlennio innumerevoli furono le 
strado ed i ponti costruiti a traversoi burroni e le 
fiumane siciliane — Durante il diciottennio quasi in o- 
gni anno Ferdinando Secondo percorreva la Sicilia 
esaminando a che grado fossero condotte le costruzioni 
incominciale, di quali nuovi mezzi avessero bisogno 
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per essere condotti a compimento , da quali nuove 
imprese dovessero venire continuate. — Durante il 
diciottennio si sono fatte più opere pubbliche in Si- 
cilia che non se n* erano fatte da cinque secoli — Si 
sono fatte le opere pubbliche sotto la direzione d’in- 
gegneri napoletani , e non poche volte col danaro 
che sarebbe spettato in rimborso de crediti del te- 
soro -napoletano!... 

La cara Sicilia non era disgraziata,— essa parte- 
cipava di quelli altissimi concetti che tentavano dare 
alle* mirabili risorse del reame tutto il possibile svi- 
luppamenlo. 

La Sicilia , le provinole continentali e la bella 
Napoli erano guardate con eguale premura e dallo 
stesso punto di vista. 

Ed in quanto alle provincie come potevano dir- 
si trascurate, quando i giganteschi lavori dell'emis- 
sario di Claudio, del porto di Brindisi, delle bonifi- 
cazioni del bacino inferiore dei Volturno e di tante 
altre simili imprese appunto nelle provincie si effet- 
tuavano ? 

Trascurate le provincie mentre i due ponti di 
ferro , l’ uno sul Garigliano, 1’ altro sul Calore de- 
pongono non solo la più viva premura , ma la più 
generosa premura ? 

Si osa poi di rimproverare la restaurazione del- 
la reggia al discendente di quel Cavb che spese 
i tesori della Casa farnese , e le risorse del Mes- 
sico e del Perù per arricchire il regno di fabbri- * 
che colossali ? — Si osa discorrere delle strade di 
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Posilipo come di una grande ed inutile spesa, mentre 
i napoletani sono abituali a vedere nel traforo dello 
stesso monte , intorno al quale sono costruite , di 
quali opere gigantesche sieno stati capaci i loro an- 
tenati — ! Solo degli animi gretti e miserabili pote- 
vano riprovarla ! 

E vi vuole non solo grettezza, ma tutta l’impu- 
denza della malignità per attaccare le due strade a rota- 
ie di ferro , le prime che siensi fatte in Italia e che 
nel loro sviluppo possono ravvicinare il commercio 
di tre mari!... Vi voleva la grettezza , l’ impudenza e 
la malignità de Riformatori perchè nella patria de’ 
Genovesi , de’ Briganti e di tanti illustri economisti si 
pubblicassero proteste che offrono per grave materie 
di censura simili lavori ! — Inoltre se quelle strade 
non fossero state ad altro uso destinate ebe a quello 
di congiungere le Reggie di Napoli e Caserla«ed i di- 
versi quartieri, pure avrebbero raggiunto un’impor- 
tantissimo scopo — Uno scopo è vero che da’ Ri- 
formatori non potevasi applaudire, poiché contrario 
alle loro vedute ; poiché alto a sottrarre il supremo 
Imperante da colpi di mano simili a quello che soffri 
Carlo III e che diede origine alle grandi opere di 
Caserta. 

Caserta è il propugnacolo della famiglia reale 
poiché essendo fuori del tiro del cannone di una 
flotta nemica, rende inolile ogni attentato sia contro 
la Reggia, sia contro la vasta Capitale, — Caserta 
garenlisce l’ indipendenza del reame, poiché mette il 
I. Periodo 23 
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Capo dello sialo nella possibilità di riconcentrare le 
sue forze militari, — di appoggiarle, a due fortezze 
come Capua e Gaeta — di ausiliare con la chiamata 
della potente nostra Land ver , delle nostre squa- 
driglie di volontari che al primo cenno scenderebbe- 
ro dalle montagne per dimostrare che se avvi un co- 
raggio che tutto rischia per impadronirsi di una 
posizione, avvi pure un coraggio che tutto rischia per 
difenderla.... 

I soli nemici del nostro paese potevano rende- 
re oggetto di censura il ravvicinamento delle due 
reggie , l’ una , di Napoli , che fa ^splendere la 
dignità del trono , — l’ altra di Caserta, che lo sot- 
trae da’ colpi di mano. 

OSSERVAZIONE III. 

Degli Introiti. 

Gl’ introiti che nel diciottennio erano a disposi- 
zione dell’ amministrazione degli affari interni , per 
provvedere ad ogni maniera di spese facililatrici, de- 
rivavano .- i 

Da’ dazi di consumo — Per la Capitale il prodotto 
di questi dazi era transatto con la Gnanza, per ducati 
260,000 annui , oltre ducati 100,000 per supplemen- 
to di dotazione al reale albergo de’ poveri, alla ca- 
sa santa degl’incurabili, allo stabilimento dell’ An- 
nunziata , a quello di S. Gennaro de’ poveri ed a 
quello di S. Eligio ; 

Da’ selle grani e mezzo addizionali alla contri- 
buzione fondiaria costituenti quel fondo che chia- 
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masi comune , perchè le spese di cui il cespite 
è gravalo sono comuni agli usi di tutte le provincie. 

Da’ due grani addizionali alla contribuzione Fon* 
diaria costituente il fondo che si addimanda spe- 
ciale , perchè 1’ ammontare del carico di ciascuna 
provincia è destinato ad esiti di uso esclusivo della 
provincia medesima. 

Da’ fondi e rendile comunali , che costituiscono 
il patrimonio esclusivo di ciascun paese o città. — 
Questo fondo durante il dieioltennio veniva slupen- 
demente immegliato — > Non solo i nuovi affitti era- 
no falli a maggiori prezzi, non solo la liquidazione 
de’ crediti era effettuila con la massima alacrità ; 
ma i capitali e le rendile che potevano economiz- 
zarsi venivano reimpiegati. 

OSSERVAZIONE IV 

De’ conti. 

* . . ’ '• ' 

Questi introiti erano ripartiti sopra progetti di- 
scussi 

da’ consigli comunali , — sindaco e decurioni ; 

da’ consigli provinciali, che riunivansi in ogni 
maggio ; 

dalla Consulta ; ' 

dal Ministero. ... ■> 

Erano invigilali. 

dall’ Intendente o dal consiglio d ! Intendenza ; 

dalla gran Corte de’ Conti. 
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dalla Consulta 
dal Ministero. 

Appositi regolamenti , — leggi sapientissime re- 
golavano le quistioni , e le contestazioni alle quali 
avrebbero potuto dar luogo. 

NONA SERIE RI OSSERVAZIONI 

De’ principi e degli effetti dell’amministrazione 
finanziera dal ISSO al 18*8. 

OSSERVAZIONE I. 

minacele c censure de’ riformatori. 

il Ministero delle Finanze non è altro che 
una grande officina di ladroneria (dicono i Rifor- 
matori). — Noi non possiamo altro che pagare; 
gl' impiegali non fanno altro che torci sangue — 
Vogliono soltanto lasciarci gli occhi per piangere ; — 
ma se saremo uomini piangeranno anche coloro 
che hanno stancata la nostra pazienza II... 

OSSERVAZIONE II. 

Risposta . 

Alle minaccie hanno risposto le baionette. 

Alle censure rispondono i fatti. 

E fatti che venivano annunciati da uno di co- 
loro che da’ Riformatori veniva prescelto come l 'uo- 
mo idoneo. 

Serberemo le sue stesse officiali frasi : 
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j Gli avvenimenti del .820 c del .Sai avevano 
lascialo tracce profonde nella posizione economica 
del Paese: — il debito pubblico sul gran Libro, che 
per lo innanzi giungeva appena ad annui ducali 
1,420,000, aumentavasi a ducati 5, 190,8X0 ! ! 

j In novembre dell’anno . 83 o prima cura di Ite 
Ferdinando Secondo era quella di provvedere allo 
stato delle finanze. — Il Decreto del undici gennaio 
iS3i , annunziava un debito fluttuante di ducati 
4,345,25i,5o : oltre a che gli stati discussi presenta- 
vano continue deficienze. — Veduta dunque la ne- 
cessità di restituire 1 ’ equilibrio fra lo introito e l'e- 
sito, il Sovrano con animo determinato pose mano 
alla opera, e dava saggi provvedimenti per riuscire 
nell' intento— Ma prima di tutto non solo fece scen- 
dere dal trono una voce celestiale che invitava alla 
riconciliazione; non solo dissipava la nera nube al- 
l’ombra della quale opposti parlili avevano cercato 
satisfare alla propria ambizione , — ma volle se- 
gnare quell’epoca avventurosa con diminuire la me- 
tà dell’imposizione sul Macino, in ducali 625,946. — 
Ed invece imponeva una tassa graduale su soldi e 
pensioni , — tassa che procurava alla Tesoreria ge- 
nerale lo introito di ducali trecentomiia circa , di 
poi ridotta a poco più di ducati 100,000 annui, at- 
tesa l’abolizione della ritenuta in favore degl impie- 
gali in attività , ed in favore delle pensioni di giu- 
stizia. 

]. Periodo *4 
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OSSERVAZIONE 111. 

I tributi. 



Sono noie le gravi quistioni che si agitano dal- 
le scuole economiche , se cioè i tributi debbano ri- 
scuotersi piuttosto dalla proprietà slabile, dalla in- 
dustriale o dalla circolante , — se dall’ agricoltura , 
dalle manifatture o dal commercio , — breve : se 
debbano essere diretti od indiretti. 

11 governo diciottenne volendo che tulle le ri- 
sorse contribuissero, sicché il meglio possibile equi- 
librate e distribuite fossero le contribuzioni , ritene- 
va come sorgente degl’ introiti dello Stato : 




1 

li 

.n 5 

«!*» N 
«0 

I 



Carico principale della fondiaria ; 

Grani addizionali ; 

Reimposizioni generali e particolari per 
compenso de' disgravi dell’ anno pre- 
cedente ; 

Imporlo presuntivo de’ ruoli suppletori. 





'Tassa straordinaria per tutte le Provin- 
cie, meno Terra d’Otranto. 

Tassa a carico della Provincia di Na- 
t poli per l’incanalamento delle lave di 
Pollena. 

Tassa a carico del Distretto di Nola per 
. arginazione de’ torrenti. 
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Dogane per la intera parte de’ domini di qua 
del Faro ; 

Compenso che davano i regissori per 1’ abo- 
lizione delle franchigie sugli oggetti eh’ e- 
rano esenti da dazio; 

Tabacchi ; 

Sali ; 

Neve ; 

Polvere da sparo ; 

Prodotto di bollo sulle carte da gioco. 




Registro ; 

Ipoteche ; 

Dritti di Cancelleria ; 

Bollo ; 

Multe giudiziarie ; 

Ricupero di spese di giustizia civile , 
zionale , criminale e militare ; 
Introiti di coazioni ; 

Introiti per signiGche; 

Dritti degli archivi notariali ; 

Prodotto della cassa delle ammende ; 
Prodotto delle bolle della crociata. 



corre* 




Questo ultimo introito è in linea di aggrega- 
zione •— e giusta i convenì c le sanzioni speciali. 

• • • ' ’ » . 
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Lotteria ordinaria e straordinaria. 




Tassa sulle lettere; 

Estaglio per gli affitti de’ procacci ; 
Prodotto delle vetture corriere ; 

Prestazione fissa per lo servizio della posta 
interna; 



Prodotto della garanzia su i lavori di oro e 
di argento, e verghe raliinate; 

Prodotto del decimo sul dazio di delle garen- 
zie che si riscnote in Napoli ; 

Prodotto de’contrabbandi degli oggetti preziosi; 

Utile della differenza legale fra il valore ma- 
teriale ed il monetario sulla monetazione 
dell’ oro immesso nella Zecca; — sulla mo- 
netazione dell’argento; — sulle monete di- 
spari e sfigurate. 




Tavoliere di Puglia pe’ rami ordinari e 
straordinari. 

Rendite della primitiva dote, e quelle riu- 
nite all' amministrazione del demanio 
pubblico e delle abolite amministrazioni 
de’ beni riservati e beni donati , e ren- 
dita netta de' beni dell’ordine gerosoli- 
mitano ; 

Annuo estaglio de' fondi ceduti dal Prin- 
cipe d’ Ischitella ; 

Trattato de’ mari di Taranto e di altri fondi 
che prima erano amministrati dalla dire- 
zione generale de’ ponti e strade. 
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Affitto ddl’ erbe sulle ripe de regi Lagni ; 

Affitto delia pesca ne* Lagni; 

Vendita de’ pioppi sulla ripa de’ Lagni ; 

Eslaglio per lo affitto de’ Molini detti di S. 
Antonio in Cardi fello; 

Esla&lio per lo affitto delle seghe nel bosco 
di S. Maria di Archiforo ; 

Multe per contravvenzioni a* regolamenti di 
Polizia su Regi Lagni; 

Prodotti ne’ boschi dello Stato, cioè affitto di 
erbe , uso di acqua e vendita di frulla a- 
gresli; 

Taglio di legname ne’ boschi dello Stato; 

Legname che si dà alla ferriera della mon- 
giana; 

Ammende e transazioni per oggetti riguar- 
danti contravvenzioni a’ regolamenti su’ bo- 
schi e sulla caccia,- > 

Prodotti de’ boschi dello Stalo in promiscuità 
fra il Demanio e la Mensa Vescovile di Ni- 

. castro; 

Affitto de boschi in Calabria citeriore e pro- 
dotto della vendita di alberi che si abbat- 
tono e che sono inutili alla reale marina. 

Prodotto delle licenze da caccia; 

’ ' Bollo sulle medesime; 

Carico addizionale , esclusa la Provincia di 
Napoli. ■ ' !: ' un.. <•:. 

t . »• v- 

/. Periodo a 5 
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Prodotto della ritenuta del due e mezzo per 
cento clic si esercita su' soldi degli impie* 
gali civili e militari per lo monte delle ve- 
dove e ritirali; 

Ritenuta di offerta di guerra che ha origine 
dall’ epoca dell' occupazione militare su i 
soldi degl’ impiegati di quelle amministra- 
zioni che da quell* epoca in poi non hanno 
ricevuta novella organizzazione; 

Prodotto della ritenuta del decimo su i soldi 
degli impiegali; 

Importo della ritenuta graduale , compresi i 
risparmi sulla cumulazione delle pensioni 
sul gran libro. ; ; 

Introiti diversi,— come p. e. dritto sulla spedizione 
delle patenti, diplomi e regi exequatùr ; — Interesse 
sopra la somma del milione anticipato al 3 per o[o 
alle provincie di Napoli e Terra di Lavoro per le 
opere di bonificazione del bacino inferiore del Vul- 
turno e per altre anticipazioni ad altre provincie; — 
Rendita del maggiorato del Principe di Salerno; » 
Rendita sul gran libro di proprietà della tesoreria 
generale di antiche e diverse pervenienze , — Re- 
siduo della rendita di ducati 120,000 creata sul 
gran libro affine di compensare taluni creditori del- 
lo Stato; — Prodotto per bollo sulle manifatture del 
regno; — Prodotto de’ dritti sanitari che pagano i ba- 
stimenti alla deputazione di salute. 

Esazioni di arretrali per diversi rami di e* 
sercizi chiusi. 
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Somme per conio della commissione di bene- 
ficenza-, . 

Prodotto della strada ferrata da Napoli per 
Caseria Capita e Nolcr, 

Prodotto della stamperia reale-, 

‘ Quote dovute dalla Sicilia II.. 

. . i ' .-.?£• 

. ‘ w OSSERVAZIONE IV. 

Esili. 

Molte e severe economie furono portate su tut- 
f i rami di amministrazione pubblica : — < Il gene- 
roso Ferdinando secondo con esempio novissimo 
rilasciava sugli assegnamenti di Casa Reale la som- 
ma di ducati 370,000, all’ anno. 

Questa ed altre opportune misure di necessaria 
economia fecero gridare all’avarizia da quanti aveva- 
no per lo passato riscossi soldi raddoppiati e im- 
meritate gratificazioni. 

Inoltre cercavasi infondere nell’animo de’ citta- 
dini quello spirito di parsimonia che vuoisi consi- 
derare come il rimedio più efficace per ricomporre 

l’ordine nelle fortune private e pubbliche. 

* 

OSSERVAZIONE V. 

X, » « - v » e - - » 

Primo risaltato. 

Gli Stati discussi presuntivi del i 83 » al i 84 .t , 
ne’ loro risultamenti generali , presentavano ie se- 
guenti posizioni • 
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no ( Introito . . . . D 

( Esito i 

Supera l'introito di D. 



.832 ! 

( Esito. 




Deficit. ... 3 

> 

( Lo Stato discusso del 
i 833 ( 1 832 fu confermato pel 
( i 833 . 

.834 { {?'r to • • • • * 

( Esito 



>835 



( Introito . . . . 

( Esito . . . . . 



i 

i 



( Lo Stato discusso del 
i 836 ( 1 835 fu confermalo pel 
( 



■% ! É n .r: i ° 



> 



Deficit. . . . j 



l838 ( M - 
Deficit. 




( Lo Stalo discusso del 
i 83 g ( 1 838 fu confermato pel 
l ‘« 39 , 



. 264522,691.71 
• 26,450,549.91 

■ " ‘^'^2, >4. .80 

26,401, 835 , o 3 
27,676,396.89 

1,224,561.86 



26,160,721.03 
26, » 5 o, 721.03 

Eguale 



26,100,107 » 
26,100,107 » 

Eguale , . 



26,010,781 3 
26,070,731 j 

60,000 » 

20 , 067,840 3 
26 , 375 , 308.99 

307 , 468.99 
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( Introito • 
( Esito. 
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Differenza. 



i 84 i 



( Introito . . . 

( Esito. . . . 



D. 26,846 , 5 .o 5 » 

j 26,846,9.4» » 

j 436 » 

s 26,992,3.96 3 
3 26,992,3.96 3 

Eguale 



Da ciò appare che le finanze nel i 83 i e i 832 
nella loro previsione, erano in qualche deficienza , 
e lo erano pe’ vutili degli anni precedenti; — lo erano 
in deficienza nel 1837 e i 838 , in quel biennio tri- 
stissimo flagellato dal colera, — - ma nel 1841» quando 
gli stati discussi delle nazioni più incivilite offriva- 
no spaventevoli deficit, quando l’Inghilterra tentava 
di sottrarsi all’ abisso con mezzi fraudolenti di pre- 
tesa libera circolazione , per poi farlo col mezzo 
infernale di pretese libcreisliluzioni, — in quell’an- 
no, nelle Due Sicilie, si era raggiunto l’invidiabile 
posizione che le spese erano al pari degl' introiti. 

OSSERVAZIONE VI. 

Fatti rimarchevoli. 

, Ed aggiungesi che tale risuilamenlo si otteneva 
ancorché molti vistosi pagamenti , al di là di ciò 
che veniva previsto erano occorsi nel corso dell’ e- 
nuncialo decennio. 

Quello poi che la storia registrerà con molta 

/. Periodo • 26 
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lode si è che durante quel periodo del i 83 i al i84-t 
i vistosi debiti preesistenti, furono del tutto estinti, —e 
segnatamente il debito fluttuante in ducati 4 , 345 , 
25i .5o; — l’altro cogli americani in ducati 2 , 538 ,ooo, 
compresi gli interessi; — vari debiti colla Cassa di 
Ammortizzazione per cause diverse , nella vistosa 
cifra di ducali i, 83 o,ooo circa, ec. 



OSSERVAZIONE VII. 

Altri fatti a calcolarsi. 

Si aggiunga ancora che colossali opere pub- 
bliche degne della potenza romana furono intrapre- 
se e continuate, opere di spese considerabili alle 
Finanze ; come a dire quelle del bacino inferiore 
del Volturno, quelle del muro finanzierò, le anti- 
cipazioni fatte a talune provincie ec. ec. 

Nè debbe omettersi che contemporaneamente 
eravi diminuzione in taluni introiti , imperocché 
veniva abolito il dritto di rivela su’ vini, che impor- 
tava annui ducati 6o,ooo. 

Inoltre nel 18 agosto i 833 i fondi dell’ammor- 
tizzazione che erano giunti a ducali 1,352,962 , 
riducevansi a ducati 700,000, i quali dovevano agi- 
re ia ragione composta , o sia per via del molli- 
plico , secondo le regole di uso — 1 E di questi du- 
cati 700,000, parte in ducati 5 oo,ooo era assegna- 
ta all’ estinzione del debito pubblico sul Gran Li- 



-w 
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bro, ed altra parte in ducali 200,000 alla ricompra 
delle obbligazioni Anglo-napoli tane. 

* 

OSSERVAZIONE Vili. 

Divisa menti. 

In quel decennio ( i 83 i-i 84 -<) molti importan- 
ti progetti venivano discussi e preparati sopra sva- 
riati rami di amministrazione finanziera , come a 
dire /' affrancazione de' censi del tavoliere di 
Puglia— la legge sulle bonificazioni , — i modi di- 
versi di estinzione del débito pubblico ec. — ma 
non giunsero ad esser attuati. 

Egli è certo che non mai si è tanto discusso 
sulle faccende di amministrazione pubblica , e con 
decente libertà , quanto in quel tempo , — di talché 
Ferdinando Secondo che nel novembre i 83 o trovò 
le finanze oberate , in quel decennio appunto tan- 
to calunniosamente attaccato , eslinse luti’ i debi- 
ti,— pagò con esattezza i pesi dello Stalo , — tolse 
talune imposizioni, — procurò i fondi per varie 
opere pubbliche, —non contrasse alcun nuovo de- 
bito , — elevò il corso delle iscrizioni dal 68, al 
106 , —raccolse ducali 2,200,000, circa di depo- 
sito nella Cassa della Tesoreria • 




1 56 



OSSERVAZIONE IX. 

« 

Utili spese. 

Seguendo la storia de' falli Gnanzieri si rileva 
che dal 1841 al 1846 l’ esito superava le preveggen- 
ze — Ma sapete voi, Riformatori, le cause di questo 
apparente disquilibrio?-' La principale di tutte fu la 
utilissima spesa pe’ vapori di guerra;— poi quella non 
meno interessante per la strada ferrata da Napoli 
a Caserta, Capua e Nola. — E mentre si osava 
gridare all’ avarizia , si rispondeva erogando , per 
cause si magnifiche e stupende, la vistosa somma di 
ducati 2,660,000 circa.— Le anticipazioni fatte dalla 
madre-fede sulla tesoreria per le spese del bacino 
inferiore del Volturno , dedotto ciò che si era e- 
satto in conto, montavano a ducati i,o 35 , 
oltre molte riversibili spese al di là delle previsioni 
degli statidiscussi; — imperocché varie anticipazioni 
furono fatte di ordine superiore per la costruzione 
di strade ed opere pubbliche a favore di diverse 
provincic , che non erano prevedute negli stati di- 
scussi , da restituirsi a rate in più anni ; » spese 
che verso la Gne dei 1 846 montavano a poco meno 
di 100 mila ducati. 

OSSERVAZIONE X. 

Bilanci dal 1842 al. 1846. 

Essi si presentano ne’ loro risultati con questa 
progressione : 
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ol 1 Introito . 
,8 ^| Esito . . 


. . . D. 26,874,9 68 . 5 


Differenza. 


. . . D. 


380,000.2 2 


Q ,,( Introito . 
l8 4 3 ( Esito. . 


. . . D. 2 
. . . » 2! 


7,409,241, » 

5,779,712- 68 


Differenza 


. . . D. 1, 370,471.68 


o,,( Introito . 
,844 ( Esito. 


. . . D. 27 , 468 , 458 . » 

. . . » 28,780,048.4 1 


Differenza 


. . D. i, 3 n, 53 o. 3 t 


0 f p( Introito • 

'*&( Esito. . 


. . . D. 5 
• • • * 


! 7 , 97 °, 7 i 5 . > 
28,1 i3.542.gi 


Differenza 


. . . D. 


142,828.91 



oic I Introito 
l8 ^ 6 ( Esito. . 



D. 27,993,4.74.. » 

28, 184.101-91 



Differenza. . . . D. 190,628.91 

La Finanza fece onore a tutto ! 

I maggiori fruttati delle Regie,— <i fondi liberi 
degli stati discussi , — talune altre economie e mi- 
glioramenti ottenuti,—, e la resta in cassa in duca- 
ti 2,200,000, la quale nel 1 84-3 si aumentò sino a 
ducati 3,200,000. spiegano il modo come la Finanza 
avesse potuto in quel periodo di tempo adempire a 
tutt’i suoi impegni senza aver ricorso ad imprestili 
ed operazioni bancarie. 



I. Periodo 
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OSSE II V AZIONE XI. . • 

muove vedute di ammortizzazione. 

Il decreto del 7 febbrajo 1 84*4- prescriveva il 
nuovo andamento dell’ ammortizzazione per via di 
sorteggio — Sul proposito ecco delie parole olfi- 
ciali : 

5 Non è chi non sappia che sullo stato discusso 
annuale è stata sempré assegnata una somma per 
r ammortizzazione del debito pubblico , 0 per la e- 
slinzione di altri debiti dello stalo; — la quale som- 
ma, nel >833 fu ridotta a ducati 700,000, de’ quali 
ducali 5 oo,ooo destinati all’ estinzione progressiva 
del debito pubblico , ducali 200,000 , destinali a 
ricomprare parte delle obbigazioni Anglo-napolitanes . 

Addi 18 agosto i 833 , decretavasi non poter- 
si ricomprare rendile per 1’ ammortizzazione al di 
sopra del pari. — Verilicalasi questa condizione al 
terminare del 1 835 tutto il fondo dell’ ammortizza- 

V 

zione fu rivolto alla totale ricompra delle obbliga- 
zioni Anglo-napolitaue , sicché questo debito rimase 
estinto nel secondo semestre del >844 *• 

Eseguita questa grave operazione indagavasi l’uso 
del fondo di ammortizzazione, non potendosi questo 
addire a riscattare rendita in piazza , perchè tutta- 
via il corso manlencvasi molto al di sopra del pari. 

La pendenza fu discussa più volte in Consiglio 
di Stalo , in seguito di che veniva emanato il de- 
creto del 7 febbrajo >844- 
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Lo scopo della misura era doppio: — di resti- 
tuire cioè il denaro alla pari a coloro che colpiti 
venivano dal sorteggio: — di convertire la rendita del 
Sai 4 per quelli che, usciti nel sorteggio, ne fossero 
stati contenti. 

D’ altra parte le ragioni di questa straordina- 
ria misura erano dettate anche da un’ altro prin- 
cipio ; quello cioè che i Governi ne’ tempi prosperi 
e tranquilli debbono estinguerei debiti , — sia per 
alleviare i popoli, — sia per essere in misura di torre 
a prestanza più facilmente ed a buone condizioni 
ne’ tempi dilHcili c disastrosi. 

Non si poteva mai prevedere che diminuendo- 
si il tributo che si pagava acolossali capitali stranie- 
ri si sarebbe scosso uno dc’fondamenti su cui poggia 
la pace interna de’ singoli stati — Non si calcolò 
che diminuito il polente interesse dell’ alta aristocra- 
zia delle ricchezze europee ad impedire o raffrenare 
le interne rivolture, avrebbe preso il di sopra il tri- 
sto interesse di tutto sconvolgere per far largo alle 
ammassate produzioni dell’ industria inglese. 

Ed invero non appena nello stesso 1848 i go- 
verni contraevano nuovi impronti; non appena paga- 
vano l’antico tributo, altri destini si svolsero e voi, Ri- 
formatori, voi, che gridavate all’economia dello stato 
discusso soltanto per aver parte agli esiti , voi non 
avete fatto altroché dare un doppio colpo, uno all’ 
erario, l’ altro all’ industria, ed ambedue que’ colpi 
nell’interesse degli stranieri!!.. 

Arrossitene. . . se pur nc siete capaci ! 
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OSSERVAZIONE XII. 

Altra tristo Incidente. 

Addì 3 o loglio i 84 oabo!ivasi il contralto con la 
compagnia Fari del 9 luglio i 838 .- In seguito di ciò 
venivano composte le basi di accordo per le varie 
pretensioni di delta compagnia contro il Governo. 

La storia dirà quanta fermezza spiegasse l’au- 
gusto Nipote di Enrico IV; — la storia dirà che so- 
lo la influenza di un’irrecusabile Mediatore impe- 
diva che si venisse agli estremi. . . Che finalmen- 
te il reame delle due Sicilie non è da valutarsi 
dair orgoglio dell' odierna Cartago , come uno de’ 
principati dell’Indostan !! 

Ad ogni modo il credito totale della compagnia 
era liquidato in ducati 3,924,762,49, — dalla quale 
somma tolto il ritratto dalla vendita degli zolfi in Sici- 
lia e nell’estero , che fu consegnato alla compagnia 
e conteggiate ancora altre partile di debito della stes- 
sa , risultò un credito residuale della compagnia di 
ducati z,i 28 , 4 « 6 .i 5 , comprese la indennità pe’sud- 
diti inglesi, importante ducati 126,820.45. 

Il governo aveva intrapreso delle trattative per 
pagar questo debito con obbligazioni della Sicilia a 
scadenza di più anni ; e coll’ interesse al 6 per 100. 
11 lavoro era avanzato, i progetti erano all’or- 
dine, quando altissime vedute diedero diverso cor- 
so all’ affanno. 



Digitized by Google 




i6i 

OSSERVAZIONE XU». 

he dne Finanze. 

Fin al i 84 i il governo era sfato circospetto 
trattandosi degl’ interessi di Sicilia — > Esso metteva 
una singolare attenzione nel non confonderli con 
quei della Tesoreria di Napoli , poggiato sull'espe- 
rienza delle passate liquidazioni , per le quali la Si- 
cilia rimaneva costantemente in debito , e non tro- 
vava i mezzi come saldarlo — Pensavasi generosamen- 
te che un paese di minore popolazione e ricchezza, 
il quale faceva parte di altro più ricco e popoloso, 
dovesse essere da quest’ultimo sostenuto , protetto, 
ed anche coverto del suo credito , per comune in- 
teresse , — < imperocché si desiderava vivamente di 
fondere i due domini in un solo regno,-* forte, capa- 
ce di prendere nella famiglia degli Stati quel posto 
che 1 ’ assegnava 1 ’ utile generale di Europa. 

Inoltre la Sicilia era tanto discreditata da non 
poter altrimenti emettere dei titoli se non col grave 
interesse del 6 per zoo, in un momento in cui gli 
interessi di quasi tutt’ i paesi di Europa avevano 
una tendenza al ribasso. 

Trattato prima di tutto col sig. di Hothschild 
un prestito di ducati 800,000 , al 4 q2 per io o, 
la rimanente somma in ducati 1,338,4.16.01 ve- 
niva presa dalla Gassa di Sconto coll’ interesse in 
I. Periodo a 8 
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parte del 3 qa , ed in altra parte del 3 per 100. 

Con tai mezzi fu pagato il credilo dalla com- 
pagnia Taix, e l’indennità a’ sudditi inglesi. 

il Banco godeva in quel tempo del massimo 
credito ; — egualmente Io godevano la Cassa di Scon- 
to , e la Tesoreria generale. 

La Sicilia ne traeva profitto in maniera da otte- 
nerne rincomparabile vantaggio di soddisfar tutto il 
suo debito col modico interesse del 3 3[4 per ioo 
circa. — ■ La Tesoreria di Napoli doveva rimbor- 
sarsene alla ragione di due. 3 o,ooo al fnese dal r. 
Luglio i 844 in poi: — ma le sue speranze rimasero 
nella massima parte deluse, perciò che la Sicilia gra- 
vata sempre in ogni anno di molte spese per far fron- 
te alle opere de ponti e strade mancava di mezzi. 

Impertanto la Sicilia pe ’I suo debito derivante 
dalla quistione de’ zolfi , rimaneva debitrice della 
somma di ducati 1,653,235.26, che tuttora debbonsi 
restituire alla Cassa di Sconto , oltre gl' interessi. 

Inoltre la Tesoreria di Napoli era creditrice di 
quella di Sicilia pe pesi comuni dal i 848 al i 843 
in due. 283,5x2,89 — Per biglietti di prima emis- 
sione e per residuo de’ pesi comuni dal 1828 al 1 834- 
in due. i, 68 o, 32 t.g 6 — Per abbuon conto de’ pesi 
comuni del 184.7, (^ a boni scaduti nel x 848) due. 
486 ,ooo — Per altri crediti in due partite una di du- 
cati 28,752,81— -e l’altra di due. 139,274 — Tutto 
sommato ammontava il credito napoletano alla bel- 
la somma di circa cinque milioni. 

E la Sicilia dolevasi di Napoli !... 
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OSSERVAZIONE XIV. 

etile provvidenza 

Col Decreto del 18 maggio i 834 veniva stabi- 
lito che la compra-veadita delle partite scritte sul 
Gran Libro non potesse esser contrattata ad una sca- 
denza eccedente la fine del mese seguente a quel- 
lo in cui !a compra-vendita si contraeva. 

Con altro Decreto del 3 Dicembre i 84 a , ve- 
niva ordinato che le vendite il prefisso termine ec- 
cedendo, ed ogni altra vendita di effetti pubblici 
senza la consegua o deposito effettivo de’ titoli , sa- 
rebbero riputate scommesse ai termini dello arti- 
colo 1837 delle leggi civili. 

All’ uopo erano imposte severissime pene con- 
tro gli Agenti di cambio e sensali di commercio , 
i quali uniformati non si fossero a coleste dispo- 
sizioni. 

L’oggetto di questa misura era principalmente 
quello d’ impedire l’ aggiotaggio ed il gioco, che 
si faceva nella Borsa, con grave danno della fede 
pubblica e de’ particolari. 

OSSERVAZIONE XV. 

Altra provvidenza 

Estinto tutto il debito delle obbligazioni Anglo- 
napolitanc nel secondo semestre del 1844. riebia- 
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mate le metà di tali obbligazioni co’ fogli de' co- 
poni che si trovavano depositate nel Banco di Lon- 
dra, in forza del contratto del a 3 Febbraio 1824 : 
— riunito quella parte di mezzo-obbligazioni che 
esisteva in deposito nella Cassa di Ammortizzazione 
si aveva una massa di carte, che veniva data pub- 
blicamente alle fiamme. 

OSSERVAZIONE XVI. 

Precauzioni. 

In occasione di un fallimento di un negoziante 
rivestito della qualità di Deputalo della Cassa di 
Sconto, venivano determinate varie precauzioni, fra 
le quali il divieto a’Deputati di ammettere allo scon- 
to effetti , in cui essi fossero in qualunque modo 
concorsi colle loro firme. 

Inoltre i Deputali venivano soggetti alla respon- 
sabilità morale, cioè a quella che risulta dallo ina- 
dempimento di quanto per legge dovevano fare od 
eseguire ne’ più stretti termini de’ regolamenti. 

Pubblicavansi ancora diverse altre disposizioni 
sullo stess’ oggetto;— ma pare che la loro applicazio- 
ne non avesse corrisposto al miglior andamento 
di questa utile e gelosa amminbtrazione — Perla qual 
cosa con altre risoluzioni addi 28 marzo i84a si 
disponeva che ferme rimanessero le disposizioni pre- 
cedentemente date pel numero de’ deputali , e per 
la durata del loro esercizio. 
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DECIMA SERIE D’ OSSERVAZIONI 



Prlnclpll derTamint nitrazione militare dnranta 
Il dlciottennlo. 

OSSERVAZIONE I. 

Delle virtù militari. 

Chi non sa che la prudenza, e gli espedienti di un 
Governo resterebbero inefficaci, ovesostenuti non fos- 
sero dalla forza militare?— Quindi se finora osservavansi 
i varii mezzi adottati per sostenere, proteggere, garan- 
tire, e promuovere lagiustizia, la finanza, la religio- 
ne e quanto altro riguardava i sudditi, diviene ora 
necessario di considerare i mezzi non meno importanti, 
che dalle leggi trovavnnsi stabiliti per ottenere e for- 
mare Tarmala terrestre, e navale. 

Tutti i pubblicisti elevano al proposito de’ gra- 
vi quesiti : — t come decidere gli uomini a credere 
loro dovere non solo, ma loro interesse il se- 
condare le vedute di chi li comanda Chi è mai, 
che rendeva pochi Greci forti tanto da disperdere fol- 
tissime schiere Persiane ? — Chi rendeva si potenti 
le falangi Macedoni da farle dominare le contrade 
di Asia? — Chi spingeva le legioni Romane dal- 
Ttino all’altro capo del Mondo, rendendole sempre 
trionfanti ?... 

I. Periodo. ag 
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E tulli di accordo concludono non potersi altri- 
menti ottenere tali elfelti , clic 

Dall' ubbidienza cieca de' subalterni,, 

Dalf indegno de’ Comandanti , 

Dal premio accordalo al coraggio. 

OSSERVAZIONE II. 

I' ubbidienza militare. 

Gli stessi pubblicisti ritengono che per ottene- 
re onesti vantaggi, meritare qualche titolo nel tempio 
«Iella gloria. ..per essere ammirati, si decidono, gli uo- 
mini educati a riuscire buoni ufEziali. 

Per desiderio di ottenere un posto per timore 
di sicura morte, non facendo il proprio dovere , gli uo- 
mini rozzi si decidono a ben servire da soldati. 

Per poco che mancano queste sp inte, per poco 
che si dieno onori , premi a chi non ha fatto che 
freddamente il suo dovere, •— per poco che il disertore 
è sicuro di rimaner tranquillo , e di non perdere 
la vita ritornando a casa Sua, in allora un’armata si 
disperderà alla prima occasione. 

Inoltre, si può ubbidire a chi non ispira fiducia? — 
no: è per ciò necessario acquistarsi la confidenza 

de' subalterni a forza di prevenirne le urgenze. 

Si può ubbidire chi non ispira rispetto?— no:— . è 
perciò necessario rimuovere ogni causa, che potreb- 
be impedire questo sentimento, specialmente trattan- 
dosi di aràministrazione , poiché ove il soldato si 
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avvede che vudlsi trarre proGlto dal suo 'presi, im- 
mediatamenle disprezza e maledice il malversatore. 

Si può ubbidire chi è il primo a non eseguirò 
gli ordini superiori , o n’è incapace?— La subordina- 
zione devessérc esemplare nella gerarchia militare — 
Non difficoltà, ma sollecitudine, energia, esattez- 
za ecco le necessarie qualità che bisogna premiare 
in chi le dimostra, punire in chi le trascura- 

OSSERVAZIONE III. 

li’ ingegno militare. 

Chi non sa che le qualità necessarie ad un Ca- 
po di armata sono : 

Conoscenze strategiche ; 

Provvidenza per lutto guanto necessita a' bi- 
sogni deli armala ; 

Previdenza de ? movimenti ostili ; 

Saviezza nella scelta del tempo , del modo 
e del luogo di attacco, e di difesa ? 

Ma più : — prontezza, elevatezza e calma di 
spirilo ? 

OSSERVAZIONE IV. 

Carne ordinare un’ carrello ? 

• , -i 

Vi sono state dell’ epoche in cui i soldati vo- 
lontari erano pochi , intanto l’educazione metteva 
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un’argine terribile alla formazione di buoni soldati , 

Ed in allora si elevava l’altra gravissima quistio- 
ne:— dovrebbe togliersi quella pereclilenza.ch e propria 
della comodità ma come mai, senza della sua cau- 
sa?— e togliendo la comodità , non si toglie il più 
bello della vita ? — Bisognerebbe rinunciare all’ avere 
buoni soldati, o al bello della vita? — La leva de' ma- 
lestanti vigorosi non sarebbe stata la più oppor- 
tuna ? 

I malestanti, si diceva, sono molti, e sono tali che 
nella carriera militare trovano o la possibilità di miglio- 
rare la loro sorte , o quella di finire una vita 
infelice. 

I malestanti non faranno già da soldati per amor 
del propio paese, governo, religione, ma lo faran- 
no benissimo per vivere, e vivere colla speranza di 
godere un giorno dell’ esistenza. 

I malestanti divengono per lo più scellerati: — 
essendo soldati si educano colla severità . della di- 
sciplina. 

Oltre ciò offrono il sommo vantaggio di esse- 
re avvezzi a qualunque disagio. 

Ma si prenda pure da qualunque classe il sol- 
dato, come si assueferà egli a’ doveri della sua pro- 
fessione in modo ebe potrà eseguirlicon esattezza e pia- 
cere? — Ecco la necessità di una speciale educazione. 

Or quest’ educazione potrà soffrirsi da tutti ? — 
Potrà aversi da tutti ? 

Quasi in ogni stato di Europa i superiori im- 
mediati, principiando dalle piccole cariche sono or- 
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diariamente educali fio dall’ infanzia, o i lóro posti 
sono il premio di qualche merito. — E per verità quan- 
do essi sono bravi ed idonei, essendo al caso di stu- 
diare più da vicino le tendenze de' soldati , possono 
conoscere il come disporre delle loro braccia non 
solo ma del loro cuore — e del loro valore... 

É massima riconosciuta da’ più celebrali generali e 
professata e proclamala specialmente da Napoleone» — 
che quanto più il soldato è docile alle voci del soltoffi- 
zialc, tanto più il volere del Capo Supremo si ese- 
guisce con precisione;— 1’ armonia è esalti!;—. le ma- 
novre unisone e pronte; — le cariche riescono vio- 
lente; —e le difese ferine, c irremovibili; — quin- 
di la vittoria (sempre amica di chi è più ostinato ) 
non tarda rendersele indivisibile. 

L’educazione de’ subordinati in Austria, in 
Prussia, in Russia suole incominciare dalla loro più 

tenera età ;— come quella del soldato ha luogo dal 
momento eh’ è reclutato. 

OSSERVAZIONE V. ’ \ 

Regole di governo militare. 

‘ /'„■,** 1 , ‘ , 

Napoleone diceva occorrere : 

Esercizio continuo, per assuefare il corpo al- 
la fatica, — e l’opportunamente distribuire molli pre- 
mit , e pene , con tutto /’ apparalo e la solen- 
nità possibile;— premi, e pene, alti ad arrecare un 
vero bene f un vero male a chi li merita. 

I. Periodo 3© 
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Il celebre Carlo d' Austria , il solo guerriero 
che potesse stare a fronte di Napoleone , aggiunge- 
va occorrere : — 

Religione , costume,— imperocché sema la pri- 
ma la morte è dura, —senza 1* altra la disciplina è 
penosa. 

Vigilanza,— ecco la regola che corona e vivi- 
fica le altre regole, — ecco l’anello , che concatena 
e rende efficace ogni altro mezzo. 

Vigilanza, onde sia rispettala la disciplina : 

Vigilanza, onde non si abusi di potere : 

Vigilanza, onde nessun delitto resti impunito , 
nessun merito trascurato : 

Vigilanza nel trattamento : 

Vigilanza sul tutto, sulle parti dell’ esercito, sul- 
l’ individuo. 

Questa prima necessità di un Comandante su- 
premo , non faceva disdegnare agli uomini più e- 
minenti l’occuparsi de* più piccoli particolari, di 
sorprendere i più riposti pensieri , di prevenire le 
più insidiose passioni. 

-, • < ... *_ 4 

OSSERVAZIONE VI. 

> * 

Le nostre leggi militari. 

Il nostro Paese ha sofferto un occupazione mi- 
litare francese per dieci anni; — ha avuto due volle 
( 1798 e 1822 ) generali e metodi austriaci j—ep- 
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però ha sperimentalo i piu provati sistemi, «- ma 
non prima del i83o cominciava l’era di una legisla- 
zione militare adattata alle sue condizioni. 

Questa verità si è -mostrata in tutta la sua evi- 
denza alle prime Capacità militari di Europa; — sicché 
da quell’ epoca non vi è stata occasione in cui non' 
l’ abbiano testificata. 

Le istruzioni miti lari , la legge sulla rerlu 
lozione , il codice di eccezione per i armala di 
lena e di mare , il manuale d istruzione hanno 
per tanto subito l’analisi la piò severa ed hanno ri- 
scosso i maggiori applausi — Durante il diciotlennio la 
scuola di Marie , il collegio politecnico, il collegio di 
marina , il corpo del genio , il corpo idraulico, il cor- 
po telegrafico hanno avuto varie progressive cd im- 
meglianti riforme— La legge di reclutazionc lascian- 
do all’ arbitrio del bussolalo la libertà di dare uit 
cambio apriva un campo all’ arruolamento de’ ma 1 
testanti vigorosi e mentre profittava de’ vantaggi 
della posizione di costoro, migliorava la loro sorte — 
11 Codice milUare minacciava in molti casi la pe* 
da di morte , ma nella su a necessaria severità pre- 
cisava tutte le azioni, che meritano pene,- 1 - e procurava 
elevare tanti argini tra la viltà, l’insubordinazioni, l'a- 
buso , il furto per quante sono le facilitazioni che 
un temperamento caldo, un clima delizioso e le 
altre circostanze mettono alla costanza delle virtù 
militari. 

Gli Ordinatori, i Commissari , i Consigli di 
amministrazione non erano forse istituiti perchè fa r- 
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mata nuotasse nell’abbondanza ed al soldato non man- 
casse nè il presi, nè il vestiario, nè il vitto? — Gli O- 
s pedali Militari , il Corpo de Veterani, quello de- 
gl Invalidi, la Cassa per le vedove militari, quella 
per gli Orfani, le Pensioni di ritiro, le Decorazioni 
non erano forse tanti mezzi perchè al ferito, all’inu- 
tile, al bravo, ed a’ figli loro non mancasse nè cu- 
ra , nè tetto, nè compenso? 

E perchè tutto fosse adempito, al Ministero del- 
la guerra si dava per primo carico : — l’ispezione,, 
formazione, completazione de’ corpi militari; — spec- 
chi, e registri di antichità; — le nomine, gli ascen- 
si , la destinazione alle classi ; — i congedi, le ri- 
compense; — la polizia militare e di disciplina— bre- 
ve : — tutto quanto riguardava il personale dell’ e- 
sercito , compreso il personale del genio , dell' arti- 
glieria, del treno, delle piazze e castelli, degli in- 
validi , veterani, legionari , guardie di sicurezza , e 
commissioni regie — Aveva pure l’incarico delle pen- 
sioni di ritiro, delle pensioni vedovili , de’ permessi 
de’ matrimoni;— degli orfanotrofi, de’doni del monte 
Verleceli —Se le dava per secondo carico i movimenti, 
- le operazioni, le situazioni dell’ armata attiva e de* 
corpi sedentanei; — gii ordini del giorno; — le strade 
militari; — le combinazioni per tutte le opere del ge- 
nio e dell’arliglieria; — il deposito della guerra; la 
storia militare, le memorie, le descrizioni topogra- 
fiche ec. — Era suo terzo carico la corrispondenza 
col Commessarialo , c le altre autorità amministra- 
tive; — gli stati discussi annuali; — gli ordinativi 
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per le spese del materiale ; — i contratti pel pane, 
foraggi, viveri e tutte le altre sussistenze;— le prov- 
viste di riserva e di assedio ; — le riparazioni ed il 
rimpiazzo degli utensili ed effetti dei corpi di guar- 
dia ; — i convogli ed equipaggi militari ; — i tra- 
sporti diretti per mare e per terra, — il contenzioso 
del soldo, la custodia delle prigioni militari— Inol- 
tre verificava le contabilità per oggetti d’ acquistar- 
si all’epoche determinate;— i conteggi della Vice-In- 
tendenza generale, dello stato maggiore dell’esercito; 
Tolficio topografico;— le fabbriche delle polveri e salni- 
tri;— i collegi, le scuole, la casa degl’invalidi, le rendile 
del battaglione degli allievi. — Più , il deposito dei 
presidiar!, le spese per caserme; — le spese degli e- 
difizì militari , i lavori di fortificazione affidati alle 
cure del Genio; — le spese degli arsenali ; — quelle 
della mongiana;— le fabbriche ed acquisto di armi; 
le spese per l’ illuminazione e riscaldo de’ corpi di 
guardia;— le spese degli ospedali; — il vitto e la me- 
dcla degl’infermi; le spese delle commissioni di ve- 
stiario ; — i conteggi dell’ Orfanotrofio e quelli di 
Monte Verteceli . . . : 
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CiDECIMA SERIE DI OSSERVAZIONI 

Effetti dell' amministrazione militare durante 
Il diciottenni». 

OSSERVAZIONE I. 

Uno sguardo all’ epoche anteriori al ISSO. 

Molli pubblicisti hanno elevalo le seguenti qui* 
stioni : 

Perchè mai le pagine della storia delle due Si* 
cilie fino al i83o sono annerite da’ tristi effetti di 
una inutile . o pessima armata ? 

Perchè solo sotto Ladislao Tarmate di questo 
paese erano vincitrici ? 

Perchè mai a Ferrante di Aragona era dato 
appena che per pochi minuti le sue truppe resistes- 
sero in faccia al nemico, — mentre queste stesse sban- 
dale e divise in comitive facevano il terrore del re- 
gno e de’ confinanti ? 

Perchè mai in que’ tempi un solo Barone era 
capace di tener fronte alle truppe estere , ed il Re 
doveva fuggire per mancanza di difesa ? 

In questi ed in altri simili periodi non poteva- 
si al certo negar il coraggio a’ Napolitani. . . 

Sul cominciare di questo secolo , in Spagna , 
nella Russia, sul Reno , in Italia ... al fianco dei 
francesi, al fianco degl’inglesi ; — in mille e mille 
rincontri da’ napoletani nobililavasi il vessillo allea- 
to sotto cui militavano;— ma non appena erano po- 
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sii in balìa di loro stessi al primo scontro si scio- 
glievano. — Il Decreto che nel 1821 annullava la 
vecchia armata al proposto dice : — . « La mala fe- 
de era nel cuore de principali Comandanti , i loro 
ordini erano dati , per non essere eseguili : i pro- 
getti di attacco , o di difesa erano fatti palesi pri- 
ma che si mettessero in opera : — il soldato era o 
defatigato, o demoralizzato : — l’u ffiziale cercava dal 
favore quel premio, che non vedeva accordato al 
valore : *— il sentimento della morale era perciò po- 
sporlo alla depravazione, quello della virtù all’apa- 
tismo. — Come combattere quindi, come vincere, se 
erano allontanati da’ nemici,— <s’ erano respinti nelle 
loro case!... 



OSSERVAZIONE II. 

Ls «ansa prima. 

L' enumerazione de’ difetti. . . anzi de’ vitupere- 
voli vizi, fulminati dall’enunciato Decreto non sono 
allo sguardo del pubblicista se non degli effetti — 
Bisogna rimontare ad una causa prima. 

Se ne’ soldati eravi coraggio ; — se negli uffi- 
ziali eravi ingegno; — 1 se tra le schiere alleate que- 
sti e quelli brillavano di virtù militari ; — se non 
vi era nè mancanza di armi, o di vettovaglie o di 
munizioni. . . e neppure di danaro; perchè mai in- 
troducevasi la malafede e con essa la diserzione 
e la demoralizzazione? 
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OSSERVAZIONE III. 

Che mancava ? 



Nella guerra del 1799 contro i Francesi l’eser- 
cito napoletano aveva coraggio, armi, vitlovaglie... 
aveva sopratutto il sentimento della propria causa ; 
— pure si disciolse senza battersi in giornata cam- 
pale , ed abbenchè in parziali scontri pochi reggi- 
menti isolali avevano dalo prove di grandissimo va- 
lore — Di che mancava ? 

Mancava di un supremo Comandante — Mack 
non era buono neanche a difendersi in Ulma con 
un fortissimo ed agguerrito esercito austriaco. 

Nella guerra del 1 Si 4 - contro gli Austriaci l’e- 
sercito napoletano aveva coraggio , armi , vittova- 
glie . . . aveva alla sua testa un guerriero ; — pure 
si disciolsc , in onta che in vari scontri aveva te- 
nuto vittoriosamente forte contro al nemico — Di che 
mancava ? 

Mancava del sentimento della propria causa. 

Nella guerra del 1820 l’esercito napoletano a- 
veva coraggio , armi , vitlovaglie. . . tutte le risor- 
se di una forte posizione difensiva ; — pure si di- 
sciolsc senza neanche vedere il nemico — Di che 
mancava ? 

Mancava un supremo comandante e del sen- 
timento della propria causa !.... 
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OSSERVAZIONE IV 

La facile previdenza. 

Ciò posto era facile antivedere che non appe- 
na un esercito napoletano avesse avuto un Supre- 
mo comandante, ed il sentimento della propria cau- 
sa, in allora si sarebbero posti in evidenza l' intre- 
pidezza e la costanza del soldato , il valore degli 
uffizioli, l’ ingegno de’ comandanti ... la forza di 
tutte le risorse di cui è ricco ir topografico ed il fi- 
siologico del nostro Paese ? 

E Ferdinando II. appunto, — perchè dotato di 
calma, di attività, di fermezza, di acume e di per- 
severanza era l’opportuno Comandante! — e la sua 
causa appunto, era la causa che avrebbe ispirato en- 
tusiasmo —Con questi due grandi mezzi l'armata na- 
poletana non poteva non mettersi in avanguardia 
degli eserciti contemporanei. 

Intanto i miserabili autori della protesta dice- 
vano nel 1 84-7 — il Re confida no suoi soldati ; 
ma non li sa educare , onde nè il temono , ne 
I amano. . * 

Di che i soldati napoletani sieflo stati Capaci 
per Ferdinando Secondo lo dirà la storia. . . ed 
ove la miserabile riflessione giungesse fino alla po- 
sterità sarà essa la sola occasione d’ indagare se i 
Riformatori fossero piò stupidi , che maligni. 

1. Periodo 
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OSSERVAZIONE V. 

Le calanuta 

Per persuadersi che la malignità , tanto con- 
naturale a' riformatori , cedesse del tutto alla stupi- 
daggine , quando denigrano le operazioni del Re 
riguardanti l’esercito, basta passare a rassegna le 
calunnie esposte in quelle loro proteste. 

Così gli fanno una colpa — « che sdegnando 
ogni divisa nazionale fa vestire le milizie alla 
francese »... Ma come ? — Sarà torto che i nostri 
adottino le vesti di que’ guerrieri , percui le varie 
bandiere francesi fecero il giro ora di una parte , 
ora dell’ altra del inondo ? — Preferivano forsi ve- 
derli vestiti come le cantatrici in divisa da Romeo, 
con elmo e iait ? 

Altra grave colpa ritengono essere — « che ora li 
conduce ad un finto assedio, ora in colonna mobile , 
or di qua, or di là... e così si spassa — Lo rimpro- 
verano d’aver esercitalo i diversi corpi nell’uso delle 
loro rispettive armi, ma sanno essi quante fatiche si 
debbano durare per riuscire in così importante inten- 
to? — Solo i Riformatori possono prendere simile 
durissimo esercizio per spasso, abituati come sono 
a lutto fare ne’ loro gabinetti di lettura e nelle die- 
trosale da caffè con soldatini di piombo ! 

Asseriscono poi che i soldati devastano ogni 
cosa e consumano le scarse provvisioni de pae- 
selli , i quali restano ammiseriti. . . . — Verissi- 
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ino !! — Vero tanto per quanto le Città, e le provin- 
ole hanno sempre gareggiate nell’impetrare la desti- 
nazione di qualche reggimento od almeno di qual- 
che battaglione, perchè oltre a’ molti altri vantaggi 
vi rinvengono quelli derivanti dalla circolazione del 
danaro , che accompagna migliaia di uomini rego- 
larmente pagati e che non pensano a fare econo- 
mia! — Chi non sa che lungi dall’ammiserirsi, si ar- 
ricchiscono quelle contrade, ove le truppe stanziano?.. 

Aggiungono i Riformatori : — t generali sono 
vecchi soldati , che non potettero sperare di mi- 
litare sotto ti governo francese e furono accetti 

0 per fedele ignoranza o per delitti commessi 
come capi di briganti — Vecchi ?.. E quanto mai 
si è fatto rimprovero a’ generali della loro età ? — 

1 signori Riformatori hanno ohbliaio la storia — han- 
no obbliato che meno Carlo di Austria e Bonapar* 
te , gli altri generali comandanti sono per lo più 
indicati di vecchia età — Che non potettero sperare 
di militare sotto il governo francese ! — Ma quali? 
— Quelli che servirono nel decennio o quelli che 
servirono contro del decennio ? — Che furono ac- 
cetti per fedele ignoranza ? — Ma come si fa a con- 
ciliare questa loro opinione con quella egualmen- 
te erronea di altri che hanno detto essere stati i 
generali napolitani troppo amici del teorizzare ? — 
Discorrono di delitti commessi? — E quali ? — Sessi 
credono che sia delitto rivendicare i dritti della pro- 
pria bandiera, s’ essi credono che sia delitto quello 
che fecero i graduati da Maria Carolina, sappiano 



Digitized by Googte 




i8o 

che la storia ne fa una gloria agli Spagnuoli, a' ca- 
pi della Vandea, ed a quanti hanno saputo difendere 
una causa disertata dal tradimento. . . 

I Riformatori compiono le loro calunnie con 
un’ apostrofe I — t 0 militari, essi dicono, delle due 
Sicilie , prima di essere militari non eravate e non 
siete cittadini? — Voi avevate giurato d’essere fe- 
deli al Re, cioè al Padre, al sostegno ed al difen- 
sore della Nazione; ora se questo Re non è Padre, 
ma carnefice ; non difensore , ma nemico; non so- 
stegno, ma oppressore della nazione , voi siete ob- 
bligati . . . 

I soldati, gli uffiziali ed i generali dell'esercito 
delle due Sicilie hanno dimostralo con fatti eroici 
a che cosa erano obbligati — In due degli episodi 
della gloria contemporanea si narrano questi fatti, e 
qui per saggio de’ moltissimi che ivi si narrano basta 
il cennare che pochissimi bersaglieri hanno a petto 
scoverlo preso Taormina ed i cannoni che la difende- 
vano ed hanno così preparato le vittorie di Catania... 

La gioventù del regno facendo a gara per es- 
sere arruolata sotto le bandiere di Ferdinando II. ha 
dimostrato che in lui vedeva il buon Padre, il forte 
Sostegno ed il solerte Difensore della Nazione — Ed 
ornai sta scritto negli annali della nostra Patria, che se 
senza Carlo III. noi saremmo tuttora nella condizione 
politica de’ Lombardo-veneti,— senza Ferdinando II. il 
regno sarebbe ritornato ad essere peggio di una Pro- 
vincia , poiché non facendo come il Lombardo-ve- 
neto parte di un grande Impero e non avendo una 
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amministrazione civile e giudiziaria tutta propria , 
cadeva nella dipendenza di una Camera anarchica 
ed acattolica qual era quella che felicitava Roma 
sotto la influenza di Mazzini. 

Militari delle due Sicilie! — Col serbarvi fedeli 
al Re , vi siete serbali fedeli a quel battesimo che 
ha redente le vostre anime, a quella patria che ha 
avuto cura delle vostre persone e delle vostre fami* 
glie, a quell'onore che vi ha resi superiori Operi- 
gli ed alla morte , a quella gloria alla quale sono 
sacri i vostri nomi — Militari delle Due Sicilie I — 
nel 1848 e 1849 v0 * lavaste le macchie del 1799, 
del i 8<5 , del 1820.— • Voi dimostraste a tutta Eu- 
ropa che una volta avuto un capitano generale co- 
me Ferdinando II. che vi sapeva comandare , una 
volta avuto il sentimento di una buona causa vi era 
facile risorgere giganti tra i militari dell’universo !.. 

DODlGEM.HA SERIE DI OSSERVAZIONI 

dall'era l'organizzazione deH’amminlat raziono 
degli affari esteri durante U diciottenni» ? 

OSSERVAZIONE 1. 

Suo scopo. 

Determinare e rassodare 1 ’ equilibrio delle ri- 
sorse e de rapporti derivanti dalla condizione del 
nostro Stato nella famiglia degli Stati è il line mas- 
simo, per cui il Supremo potere metteva in azione 
/. Periodo. '33 
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il Ministero degli affari stranieri. — All* uopo di- 
stingueva opportunamente la natura dei suoi lavori. 
— Tutto quanto poteva formare, conservare , coor- 
dinare, utilizzare ec. le necessarie estere relazioni 
formava in massima materia delle sue attribuzioni — 
Queste relazioni potevano riguardare la condizione 
esterna dello Stalo ed in allora le diceva interna- 
zionali. — Potevano riguardare gl’ interessi de sud- 
diti allo straniero e le dioeva commerciali. 

OSSERVAZIONE II. 

maggiori distinzioni. 

Le relazioni di Stato le suddivideva in dinasti- 
che e nazionali. 

Erano dinastiche quelle riguardanti gl’interessi 
de’ governanti c delle loro famiglie. 

Erano nazionali quelle riguardanti interessi 
di gloria , di potere , di confini . di lavori mone- 
tali ec. 

Le relazioni commerciali le suddivideva in in- 
dividuali ed industriali. 

Erano individuali quelle riguardanti le suc- 
cessioni , le trasmigrazioni, il transito, le tradizio- 
ni ec. de’ sudditi. 

Erano industriali quelle riguardanti le com- 
pre-vendite e trasporti , il cabotaggio , l’immissio- 
ne , la estradizione de’ generi ec. 

I mezzi condfcui operava altri erano morali, al- 
tri preparatori, altri definitivi. 

Le officiosità abbracciavano tuli’ i mezzi mora- 
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li : _ le maniere di famiglia ed amichevoli : — 
le maniere di fiducia e di confidenza : — 1» 
maniere interessanti il cuore . 

Le trattative abbracciavano i modi preparatori , 
— le conferenze , - le noie , - le rappresentati - 
ze > — < le proclamazioni , — * gli ultimatum ec. — 
Le diverse maniere officiai i derivavano dalle 
posizioni legali - o dalle posizioni di fatto : - 
esse erano maniere interessanti le menti. 

I trattati formavano i modi definitivi —Costitui- 
vano il monumentale di quanto patluivasi — Erano 
di diversa natura , come p. e. di alleanza - , di 
lega - di neutralità ec. - Potevano essere tempo- 
ranei — , permanenti ec. i: 

. OSSERVAZIONE III. 

Agenti che adoperava. 

' • • ì 

Gli agenti che adoperava erano : 

Diplomatici: — Ambasciatori, — Ministri ple- 
nipotenziari , — Incaricati di affari , — Segretari 

di legazione ec. * 

Consolari : — Consoli generali , — Consoli , 

— Vice-Consoli , =- Agenti ec. 

OSSERVAZIONE IV. 

Hipartlmentl. 

Perchè que Gni , que* mezzi , quegli Agenti 
potessero essere regolati in modo concentrico , il 
Ministrerò era formato da tre ripailimenli. 
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li segretariato si occupava : — del registro e 
distribuzione di tutte le carte : — della nomina 
degli impiegali e della interna polizia / — della 
corrispondenza con tutte le autorità de’ reali domi- 
ni della Contabilità de’ corrieri di gabinetto; — 
della spedizione de’ passaporti ; — della legalizzazio- 
ne delle carte estere e per l’ estero : •*- dell' archi- 
vio ministeriale e diplomatico. 

Il riparlimento degli affari diplomatici si oc- 
cupava: della nomina degli ambasciatori , incari- 

cati straordinari , ministri plenipotenziari ed agenti 
diplomatici; — della corsispondcnza coi medesi- 
mi e col corpo diplomatico accreditalo presso il 
Re ; — della negoziazione e stipulazione di atti di- 
plomatici e loro spedizione in forma di cancelleria; 
delle relazioni di credenziali e plenipotenze ; — del- 
la corrispondenza co’ Sovrani e Governi esteri per 
mezzo di lettere di Cancelleria e di Gabinetto. 

II riparlimento degli affari commerciali si oc- 
cupava -• — > della nomina de consoli, — • vice-con- 
soli , — cancellieri de’ consolati ; — • della corrispon- 
denza tanto con essi , quanto coi consoli e vice 
consoli esteri residenti ne’ reali domini; — della im- 
partizione dell’ exequalur sulle patenti di costoro; — 
delle istruzioni , patenti e tariffe consolari : — del- 
la riunione dei lumi e materiali per trattati di com- 
mercio con potenze estere, nonché gli affari riguar- 
danti le reggenze barbaresche.-- Della cifra era in- 
caricato un’ uffiziale alla immediazione del Ministro. 
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PREMESSE 



I. 

SI sono investigali I principi!, ed enuncimi 
gli effetti de’ diversi rami costituenti il sistema 
diciottenne nelle sue relazioni co’ sudditi; — di- 
viene necessario osservarli nelle sue relazioni 
all’ estero. 



li. 

Perchè possa in questa seconda parte pro- 
cedersi ordinatamente, si esaminerà— quali fos- 
sero i principi! e gli effetti delie relazioni indi- 
viduali , industriali e commerciali con gli stra- 
nieri,— quali fossero 1 principi! e gli effetti del- 
le relazioni internazionali,— quali fossero I prin- 
cipi! e gli effetti delle relazioni dinastiche. 
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DECIMil TKRZ.4 SERIE DI OSSEftVMIOM 

Quali erano le condizioni Oc' regnicoli allo 
straniero durante II diciottennto. 

OSSERVAZIONE ». 



Teorie»' 



«■>. *.*!■■» ! ! » / ;».>••• ! ... rA 

siào Stato è la fonte (le 1 dritti delle individualità 
Qualunque altro principio, sarà principio con- 
suetudinario, oppure principio di speciale sistema, 
:.ma non principio di dritto pubblico» — La. in- . 
dividualità è una frazione della nazione f v dell» 
tribù , o dell’ orda alla quale appartiene —* È 
una frazione che offre una cifra relativamente 
alla massa , ed in proporzione di questa cifra ha 
l’ attitudine delle stesse relazioni. Nel dritto, 
-*+ nel fiitto , — nel puttilito dalla sua nazior 
ne , o dalla sua orda , o dalla sua tribù deve 
riconoscere la possibilità e la mlidUà de’ propri 
rapporti. Allora la individualità cessa di es- 
sere Russa , Taitana , Beduina ec. quando ha 
acquistata un' altra nazionalità — imperiamo la 
classifica della genesi delie relazioni tra gl' indi- 
vidui di diversi Stati è tripartita. ' 1 { 

E cominciando dalle relazioni ingenerate dai 
principi di puro- dritto, è facile vederle suddivi)- 

1 
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se in tre diramazioni , cioè : — sicurezza per- 
sonale , —possibilità delle oneste azioni , — ri- 
spetto alle condizioni morali e legali delle lo- 
calità. - •• • • • 



OSSERVAZIONE II. 

sicurezza personale. 

La sicurezza personale va formata di due ele- 
menti : . • : : i . . 

Uno obbiettivo : • — non correre rischio im- 
meritato. ; .1 

L* altro soggettivo : — avere certezza di non 
correrlo. 

La sicurezza personale è fondata sulla fiducia. 

Questa fiducia deve potersi nutrire da qualun- 
que straniero, in osservando che quei pubblici po- 
teri clie proteggono la vita y la salute e la in- 
columità di ogni suddito, proteggono iti sua vi- 
ta, la sua salute c la sua incolumità. : <> , 

Questa rassicurante osservazione deve potersi 
fare dallo straniero, — imperocché, se dal principio 
della benefica reciprocatila si es ge che ogni Stalo 
sia tenuto non solo a rispettare, ma ancora a di- 
fender la conservazione degli altri Stali, lo stesso 
principio vuole, die %mdatainenie, proporzionata- 
mente si abbia cura delie individualità, che ne for- 
mano parte, ancorché fossero parti infinitesimali. 
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OSSERVAZIONE Ht 

PonlUIUà delle oneste azioni. 

Nè solo debb' essere rispettata e difesa la in- 
dividualità della straniero , coaie parte della 
nazione cui appartiene, — ma deve ancora dar* 
glisi la possibilità - delle- oneste aiioni. — Nè so- 
lo debbono essere per lui lecite le relazioni ne- 
cessarie per la sussistenza fisica, ma atfche quel- 
le per lo immegliamento morale ed intellettivo 
Il forestiero elle- spera arricchire la sua mente ed 
i> suo cuore osservando- i costumi p conoscendo 
le località , meditando sulle condizioni delle clas- 
si, deve polerlo fare ne'' limiti e neHe forine per- 
messe alla universalità- de’ sudditi. — - f\iò essersi 
certo, che mettendo in attività le- corrispondenti 
relazioni, egli ritrae non solo, ma anche ispira 
idee c sentimenti , e coopera - al proprio ed 
all* altrui progresso : — effetto eh 1 è in* rapporto 
della condizione delia nazione cui appartiene , 
con la condizione della nazione in cui si trova: 
— effetto che, ove pur- fosse minimo, non è rmi 
da' -disprezzarsi , — poiché F immegiiamento di 
qualunque delle umane attitudini è sempre F o> 
pera deU* 1 - attività. > ì \i i>- < .1 

Tra le onesto azioni vi' sono le permesse — * 
te tollerabili — le vietale: — Un’ azione i ttL'sè 
stessa può essere onesta . lo può essere rek* 




tì 

tivamentc ai costumi , atte leggi, >agl’ interessi del 
paese al quale appartiene lo straniero , — non 
lo può essere relativamente al popolo presso cui 
trovasi. 

,,| |,| \ •. l'.t.: J 'i ! :' >L ».lvr 

:• I OSSEftVAZIONE IV.‘ : 

. j. *, ■ JI.I •• ■: , (I — i -i < ' •«, .!.•> 

Kl . — v latinità delle astoni» uri is.ì 

•*.i •••*»! ,..5 .-i ii! -i!i :••! .ni i <j • ..j i :-.l> o! 

! Uno Stato può Cooperare all’ imraegUameor 
to de' ^costimi — degli interessi lobuli 4d T 
le leggi di un altro Stato — può agire in coipr 
t roseo so di questa triplice base della condizione 
sociale di un popolo j — j#a lo può quando , 
come e ne’ modi determinati dallo equilibrio in- 
ternazionale— Ed abbenchè i dritti individuali di 
uno straniero prendano la loro ori giu e da’ dritti 
dello Stato al quale appartiene , pure chi non 
iscorge , die non può mai spettare ad una /ra- 
zione di essere valutata come la totalità ? 

Un forestiero, che volontario entra in un altro 
Stato, ha con questo solo fatto contratto due ob- 
blighi egualmente ardui e santi 

Quello di non violato le leggi , i costumi e 
gl’ interessi del paese al quale- appartiene ; n: 
Quello di non violare le leggi , j costumi e 
gl’ interessi del paese ih cui viveur ri , 
Potranno, tutto- al più, di uno straniero lolle- 
ratei quei . costanti*, quegl* obblighi r quegl’ ùUe-_ 
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ressi ? che sono dijffbrtnt,— che sono (&'<?*»?*** ma 
non mai quelli che urtano o contrariano. 

Jmpertanto lo straniero è tenuto di astenersi an- 
che da quell' azione che nel proprio paese è o- 
nesta, sé nel paese in Cai 'ti trova è proibita- 1 
Commettendola egli è punibile. 1 1 

È chiaro a chiunque , che la valutazione del- 
ia colpabilità e della punibilità , — i modi ed il 
tempo dell’ espiazione, — e tutto quanto ha rap- 
porto al fatto vietato, si calcola a seconda le leg 4 - 
gi , V riti, le- competente ed i magistrati del pae- 
se, o-v' è stalo tentato , mancato o consumato. ! 

* . « i t • « t V. 

n.b f .:««=V- / OSSERVAZIONE?. * ' • . ,! V -’ 1 

' : ’iim. >.i.t , •.! . » ..i 

' 1 le rcstrlsIoDl. >< » ( 

• 1' ; '>• io . i ii ;■ it i i' i ìi ;)i i • !» 'I 

Le condizioni menomanti il male,- — facilitanti 
il bene --e le stesse condizioni imposte sono sor- 
genti di relazioni— Senonchè gl’ individui hanno 
il gran mezzo di pater evitare queste dolorosa 
fonti di umani rapporti.— Spetta ci essi di calco- 
lare, se 3 vantaggio di andare in uno Stato, are si 
troverebbero ia tali condizioni, sia tale da sfidarne 
le sofferenze^— Nel caso solo di, esilio la doro voi- 
lontà à correità; — ma l’ esilio è una pena,— ed 
ogni pena necessariamente porta lungo treno di 
sofferenze, imi il, miiqo ■> «uoirni«-i »,! ; q ->< 
ó Ad, agni moiXo ìe restriùorii pcrsonuli sona del- 
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le manifeste violazioni, — tutte le volte che non 
vengano dettate : 

o dalla necessità di prevenire. 
o dalia necessità della rappresaglia : 

Le restriiioni de 1 dritti formano 1’ altra serie 
delle dispiacenti relazioni, che possono essere in- 
generate dalie condizioni di fatto. 

Queste restrizioni , — < siccome anche le per- 
sonali — non tolgono, nè ledono per quanto ò 
relativo al proprio paese — Le teorie del postilv- 
minio create dalla sapienza romana, sono, , all'uo- 
po, le teorie universalizzate ue' secoli e nelle na- 
zioni. 

In quanto poi al paese nel quale avvengono, dan- 
no luogo a tre massime : 

Se la restrizione èiV opera di leggi preceden- 
ti all’ entrata nel territorio straniero , in allora 
Laverie potuto evitare toglie il dritto a’ danni 
ed interessi ; — tanto più che ogni nazione neL 
4’ ammettere presso di sè gli stranieri , suppone 
che per parte loro vi sia la tacita acquiescenza 
per quanto trovasi stabilito, . i A 

Se la restrizione de’ dritti nasce da abusi pre- 
cedenti all’ entrata nel territorio straniero, in al- 
lora , — stante la natura deli’ abuso , che lascia 
sempre sperare la riforma, **■ vi è luogo alla sola 
dimanda de' danni. * i . > ;i - i- . 

Se poi la restrizione è opera di una legge o di 
un abuso posteriore all* entrata , in allora fi è 
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luogo a’ danni ed interessi, — quando si commet- 
te in onta della volontà che lo straniero mani- 
festa di volere uscire dal territorio, per non an- 
darvi soggetto. 

J • ' ■ i • ' 

OSSERVAZIONE Vf. 

: : :!• .• •• i •••.'> 

V regnicoli allo straniero. 

Il governò diciottenne immegliava, éd accresce- 
va i trattati che tutelano le azioni e le persone 
de 1 regnicoli allo straniero. 

Questi trattati poggiano sopra un principio ornai 
riconosciuto da lutti i popoli inciviliti:— il prin- 
cipio di una perfetta reciprocamo. — Essi distin- 
guono le relazioni de’ regnicoli allo straniero in 
otto diramazioni:— cioè — 1. le nascenti dal tran- 
sito o dalla permanenza — 2. le nascenti dall’ al- 
bina gg io — 5. le nascenti dalla detrazione o ga- 
bella ereditaria — 4. le nascenti dalla forza de’ 
giudicati stranieri o da altri titoli nello straniero 
confezionati— 5. dall’ esportazione ed emigrazione 
—9. dalla estradizione— 7. duUa naturalizzazio- 
ne — 8. dall 1 judicaUmi solvi . j ; 

■ .•» .! t • . i. - i ’ :• > ■■■-; « ! 

i Hi 1 »*• ? 
**».. } .. » r 




4r~ - 
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OSSERVAZIONE VII , 



Permanenze e transito. j ; , tJ t 

iv 

/ 

Por effetto di ogni maniera di trattati qualun- 
que straniero, e pertanto anche ogni regnicolo che 
esce dal proprio Stato, è in dòvere di munirsi di 
passaporto pel transito*— e di carta di ricono- 
scenza nel . caso di permanenza. 

Chi debbo ristare i passaporti e le carte, di ri- 
conoscpnza;*»— con quali formale ; —*• Con quanta 
spesa ,—— con quali cautele , è materia che si è cer- 
calo per quanto si è potuto di semplicizcare* ‘te- 
nendosi presente la sollecitudine ed il risparmio 
per quanto potevansi conciliare con le viste di 
preveggenza e di finanza. ' 

Il passaporto e la carta di permanenza sono 
i titoli per effetto de* quali si ha dritto, di chie- 
dere protezione e rispetto. 

Senza questi titoli il meno che si può atten- 
dere è 1’ essere espulso come sospetto. 

Ne’ Stali ove non si riconoscono questi mez-’ 
zi, il sospetto è perenne e si va soggetto a mille 
angarie , se non si ha il potere di. Farsi SCortàré 
da guardie del paese, o da autorevoli raccoman- 
dazioni, 

I passaporti per 1’ estero, in ogni stato incivi- 
lito, debbono essere rilasciati dal Ministro degli 
affari stranieri, e vistati dagli agenti della po- 
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tenza ove il viaggiatore vuole giungere; 1 — le carte 
di permanenza sono rilasciate dal Ministro di 
Polizia, e vistate da quello degli affari esteri. Pu- 
re i Riformatori ne hanno fatto argomento di do- 
glianze ! 

L 1 uso de’ passaporti è generale presso le na- 
zioni europee e le americane,—- quello delle carte 
di permanenza è speciale. — In Asia ed in Afri- 
ca occorrono speciali raccomandazioni, per quei 
luoghi ove non vi sono colonie europee. 

Nel transito e nella permanenza i beni mo- 
bili dello straniero vanno soggetti alle leggi della 
residenza. 

Ti ■* * * .*'**' 

OSSERVAZIONE Vili. 

Alblnacffio. 

Per effetto della 1. 32 §§ De jure fisci la suc- 
cessione dello straniero si apriva à profitto del- 
le finanze del Paese ove moriva , sia naturai - 
mente , sia civilmente . — Questo inospitale abuso 
era stato, ed è elevato a dritto, e dicesi di albi- 
naggio — Molti tentativi vennero fatti nello svolto 
secolo per abolirlo , ma hanno cominciato ad a- 
vere risullamento verso il secondo decennio di 
questo secolo. 

Stante il dritto di reciprocanza, è massima, che 
a 1 sudditi di quei Paesi ne' quali è stato aboli- 

2 
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to r albina ggio a prò de’ siculi-napoletani , e Io 
è stato con appositi trattati , viene accordata la 
facoltà di potere efficacemente e validamente te- 
stare, donare ecc. 

Durante il diciottenni© si sono ampliati i trat- 
tati abolitivi dell’ albinaggio: — sicché se ne han- 
no con la Francia, — la Prussia, — Modena, — 
Lucca, — Massa e Carrara.— Gran Brettagna ed Ir- 
landa, — Assia-Cassel, — Toscana, — Portogallo, — 
Brasile,— Sassonia-Gotha, — Anralt-Bernburg, — 
Francfort,— Mellenbourg-Schwerin,— Hannover, 
— Sassonia-Coburgo, —Modena— Spagna, — Me- 
cklenbourg-Strelitz, — Baviera, — Wurtemberg,— 
Svezia e Norvegia, — Assia, — Baden, — Russia e 
Polonia— Sardegna,— Svizzera, — Grecia,— Belgio. 

Pe’ sudditi di ogni altro Stato, che non accorda 
la facoltà di disporre de* propri beni a 1 regnicoli, 
è tuttavia in vigore cosi il Decreto del 12 ago- 
sto, come quello del 7 settembre 1818: — 1’ uno 
che apre la successione dello straniero non natu- 
ralizzato a vantaggio della corona, — l'altro che f» 
salvi i dritti nascenti da' trattati. 

OSSERVAZIONE IX. 

Detrazione o gabella ereditarla. 

La detrattone o gabella ereditaria sta nel 
dritto di prelevare, sia in danaro, sia in generi, 




15 

una parte del valore de’ beai, od effetti di qua- 
lunque specie, die cambiano padrone.— Quest» pra- 
levazione ha tre categorie 

La prima è una contribuzione a favore del pub- 
blico erario. 

La seconda è una retribuzione di benificì pat- 
tuita a favore di signorie patrimoniali , — ■ comu- 
nali oc. ’ ...■■<■ 

La terza ì una repressione a danno degli stra- 
nieri. i ti 

Come repressione ha formato oggetto di trattati 
— Essa verifica vasi ne 1 casi : I ,j 

di successione, • > - . fi < ■ ■ i 

di donazione, - * 

■ ->di legato f ; . * ' 

di dote. t - • : . ; i . .. 

• ' Imperiamo con formali stipulati il reciproco 
dritto di detrazione è stato abolito a favore de' 
rispettivi sudditi delle Due Sicilie e dell' Austria, 
—e di Parma, Piacenza e Guastalla, — e di Mo- 
dena — e di Baviera, 

i IN eli' abolirsi si è però solamente dichiarato, 
che non intendevansi ledere: 

i dritti di detrazione come tributo che ogni 
suddito delle potenze contraenti deve allo Stato. 

i dritti di detrazione come retribuzione in for- 
za di patti o di leggi dovuta alle signorie comu- 
nali, patrimoniali ec. 

i dritti che nuore leggi , ordinanze ecc. po- 
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tessero ingenerare a favore dello Stato in tutte 
le mutazioni de' proprietari — o nel movimento del- 
le proprietà. ' } 

OSSERVAZIONE X. 

De’ giudicati stranieri. 

Ogni stato ha i suoi riti e le sue forinole per 
ramministrazione della giustizia,— per la confezio- 
ne de' pubblici stipulati,— e per la redazione de’ 
con veni. 

Questi riti e queste forinole hanno tanto va- 
lore quanto la legge e la giurisprudenza dello Sta- 
to loro attribuisce. 

Sono essi tanti metodi prescelti per chiarire ed 
assodare la verità legale, — non meno che per 
renderla il più che si possa ostensibile e permanente. 

Questi metodi necessariamente debbono varia- 
re a seconda dell’ Età e delle condizioni di un 
popolo;— -E però avendo ogni Stato il dritto di 
preferire quello che crede, egli è facile scorgere 
che un giudicato , uno stipulato , un convenio non 
è che un titolo di valore relativo ne’ paesi stranieri. 

Per avere esecuzione dev’ essere esaminato dal 
magistrato locale. 

Inoltre questo esame deve prendere di mira 
V. essenza nel solo interesse pubblico,— le. acciden- 
talità nell’ interesse de’ privati,— la esecuzione nel- 
l’ interesse pubblico e privato.., . _ > ... 
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Se il suo contenuto si oppone alle leggi èd alla 
giurisprudenza patria in tutto quello che riguar- 
da l’ordine pubblico, — la morale del paese, — i 
principi fondamentali, — in allora non può, nè 
deve avere effetto nell 1 interesse pubblico. 

Se i solenni di cui è rivestito non si confor- 
mano alle leggi del paese ove fu redatto, non può, 
nè deve avere effetto nell’ interesse delle parti. 

Quando nell* interesse privato le sue acciden- 
talità o forme estrinseche non sieno opposte a 
quelle leggi, o essendo opposte, si trovino però 
regolari nella essenza secondo le leggi del luogo 
ove furono redatte; — quando nell’ interesse pub- 
blico la sua essenza non sia vietata, —in allora il 
magistrato locale lo deve autorizzare con un e- 
spresso giudicato. 

È appunto in forza di questi principi che le 
11. di p. c. e le 11. c. del codice per le Due Si- 
cilie , ordinano che i giudicati profferiti da' tri- 
bunali stranieri e gli atti ricevuti dagli uffiziali 
stranieri non producono ipoteche, ove la loro e- 
secuzione non è ordinata da' tribunali del Regno. 

OSSERVAZIONE XI. 

Dell' esportazione e dell' emigrazione. 

Non tutti gli Stati si sono liberati dalle restri- 
zioni feudali — Nobili tentativi si stanno facen- 
do nel settentrione dell’ Europa , perchè gli uo- 
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mini nati delle tenute signoriali,*— comunali, -ì. e 
dello Stato, siano il meno possibile servi della gle- 
ba — Ivi però vi sono due condizioni opposte: — - 
{/a taluni luoghi, vasti territori che hanno bisogno 
di braccia In taluni altri, affollate popolazioni 
che hanno bisogno di lavoro—» Ne' luoghi oive po- 
che sono le braccia, si cerca di svincolare l’uomo, 
ma non in modo che possa allontanarsi dallo Sta- 
to: — negli altri si cerca di regolare il meglio che 
si può la necessità dell’ emigrazione. , . 

( lì uscita dallo Stato degl 1 individui nati ser- 
vi della gleba è tenuta come un’ esportazione di 
beni, e va soggetta al dritto di detrazione— egli è 
per questo fine, che ove si è voluto favorire l'e* 
migrazione, si è cercato di aholire questo dritto. 

D'altronde in quegli stati, ove si è voluto 
«litigare la servitù de’ contadini ed evitare la e- 
migrazione, si è stabilito non un dazio sulla per- 
sona,*— ma un grave dazio sopra i passaporti. 

£ poiché U pregiudizio contro gli Stranieri es- 
sendo in molti Stati portato al segno da tassa- 
re la loro entrata,-— d a tassare la loro uscita, — • 
da tassare la loro permanenza— e quindi da ob- 
bligare gli Stati a’ quali appartenevano a fare lo 
stesso in linea di rappresaglia;— è nato da ciò il 
bisogno di stipulare delle convenzioni, per effetto 
delle quali V esportazione e l emigrazione indivi- 
duale potessero essere libere pe 1 sudditi rispettivi, 
salve le restrizioni necessarie all 1 ordine pubbli- 
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c<J, e le retribuzioni doverose alle cancellerìe di* 
plornatiche ed agli' agenti consolari. 

o ; . ;* i : " * •• i ’■ ' . ? 

OSSERVAZIONE XH. < . u V v V v 

' f Estradizione . ì 

jJ estradizione de' colpevoli è uno de’ trovati 
delle scienze preventrice e punitrice — Esso è posto 
in molte regioni nella massima atticità.—- È però 
distinto ih due categorie: ,;,, J 

* reati politici, 

reati comuni. ; • 1 

Pe’ reati polìtici Vi sono degli Stati, la isti- 
tuzione de* quali ha impedito di accordare P e- 
Stradizione.— -Tali sono la Francia, T Inghilterra, 
la Spagna , 1’ Olanda , il Portogallo , la Svìzze- 
ra ed il Belgio. . ‘ • 

Pe’ reati comuni e specialmente per le falsi- 
li bancarotte fraudolenti, assassini ec. non vi 
è Stato europeo ed anche Americano, che non 
abbia cercato di mettersi d’ accordo, onde toglie- 
re ira empio rifugio a* delinquenti. 

•—Uno de’ grandi ostacoli che si è dovuto su- 
perare dalla sapienza de* governi stava ne’ privile- 
gi delle località--— Ma l’estradizione diveniva diffi- 
cile anche qnando il braccio politico vi annuiva, 
—poiché vi erano i privilegi ecclesiastici , — i sì- 
gnoriali ec. -r-Ad ovviare ogni contrarietà, in ap- 
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positi trattati si è stabilito, che in qualunque lo- 
calità si opera la estradizione , possa farsi invi- 
tando 1’ autorità interessata ne' modi più conve- 
nienti e meno onerosi. 

OSSERVAZIONE XIII. 

ladlealum solvi. 

i . ' 

Competendo l’esercizio de’ soli dritti civili* 
tanto agli stranieri, per que* dritti che la nazione, 
cui appartengono, accorda a’ siculi-napoletani, sal- 
ve 1’ eccezioni che per transazioni diplomatiche 
potrebbero aver luogo , — - quanto agli stranieri 
ammessi dal Governo a stabilire il loro domici- 
lio nel regno , per tutto quel tempo che conti- 
nuino a risiedervi — cosi, eglino possono inten- 
tare le loro azioni innanzi a qualunque tribuna- 
le del regno — Senonchè 

Ove non abbiano di fatto il domicilio nei re- 
gno, il giudicato è eseguibile contro di loro , an- 
che con arresto personale. 

Ove non siano materie commerciali , sono tenu- 
ti a dare cauzioni pel pagamento delle spese , dan- 
ni ed interessi risultanti dalla lite. 

Queste due eccezioni cessano, quando gli stra- 
nieri dimostrano possedere beni immobili suf- 
ficienti ad assicurare i pagamenti, — poiché anche 
quando Spatriando si sottraessero agli effetti del- 
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hf gitfslfejà dèi rcgìio, vi sarebbe materia all’ iu- 

dd*Hifc*d. w, * ul r,:,! i j f-'i.ii ; mi'.mi o im! ■ : , 

Cessa pure in questo caso Ja misura provai'* 
suria, che può prendersi controdi loro, pe’ de- 
biti liquidi e scaduti» cJ».*oq* omu-A ,< .i , v. 

-uno.ib f Or- OSSERVAZIONE XIV- f -» !* 

: uikmnrt.ti i.t<- i.‘ ai. m».t »-i • • ol 

'il» ftmiuinlR - i%aturali**a*lone. • • il 
óuq , . (tiiab r (itnbi!X| ’*n vócu It ■“*! ,too 



Animato il governo diciottenne da! desio di 

• *1 f r 

V'^cTfefè ‘ sempre più popblata la rióstra Contrada da 
individualità benemerenti, richiamava in 1 tutto il 



Ibré Vtgdré fé 'disposizioni legislative all 1 uopo e- 
manate. .nlii. iioi.vsu r.n 



Impertanto gli stranieri maggiorenni possono es- 
sere naturalizzati ne’ limili della legge del 17 die. 
1817 e del Decreto del 18 mas;. 1818 — Eglino ac- 
quistàtno allora non solo la pienezza de' dritti ci- 
vili, ma antd»è ,, dè* < pÒMHd-^P©&cfào' anche impe- 
trare un tale vantaggio : 

Gli stranieri che Iranno rehdutd, o potranno ren- 
dere importanti servigi allo Stato: 

Quelli che sono dotati d’ingegno distinto, e pos- 
sono introdurre invenzioni e scoverte; 



Quelli che pacano almeno ducati cento di tri- 
buto fondiario. - ’i 1 ' 

Però oltre ad ùnó cfi ; qùesfi titoli occorre ette 
abbiano domicilio nel regnò atrÀerio da un'anno; 



I. Periodo 



3 
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Possono poro impetrare Ja n&turaUzwtóione 
quelli die hanno domiciliato dieci anni conseooh 
tivi, e provino avere messi di sussistenza;; . j 
Quelli che hanno domiciliato cinque amai cottv 
secutivi, ed hanno sposata una nazionale, il jjhl 
Inoltre 

Il nato nel regno da uno straniero , divenu- 
to maggiore, può reclamare la sua nazionalità ; 

Il nato da un nazionale il» paese straniero, an- 
corché il padre ne avesse perduto i dritti , può 
ricuperarli per se; , . fi, . u,A 

La straniera maritata ad un nazionale diviene 
nazionale ; : . •• . «».! 

La sicul;t- napoli tana vidua dello straniero può 
ricuperare la sua nazionalità. 



<*■> '*•••• • : ■ ' • .1 1. : "t i 

DECIMA Ol lltrt SEME M OKEHVUIOAI 



I 



r • i 5 



■ * l i » ) ‘J i i i t - 



Quali erano le con al* Ioni commerciali «tede > 
Pwe Sicilie nel «tftcftouennlo? MAl i\, ; 

: u : / ùnl uu yu/lj 

-ii -I ■ OSSJERV ASTONE!; , « ;->j i il 

• " . i:v .)»■«>•: UTjIj 

, '■ Genesi. -I 

* • ; ' • .rTr^rT?, ,-.j ^ ■{, > ir.-juiJ 

'• t Ì: . y UCii v ri j ' i 

La proprietà è inviolabile -. — senza questo prin- 
cipio non avvi possibilità di progresso. — Cfyi 

vorrebbe durare veglie, spese, fatiche di ogni *na- 

- .. « • j J ■ » *IT> in le 

mera, senza la persuasione che il prodotto gli è 

A 
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garantito ? — Non esiste Stato ove non «sèste 
proprietà , poiché nòn esiste bisogno di sicurez- 
za, di reciproco soccorso ec. che ne sono ie prin- 
cipali fondamenta.— Anche i popoli nomadi,- — se 
non riconoscessero questo gran principio,— fini- 
rebbero col mancare de’ mezzi per la loro Caccia, 
o per la loro pastorizia, o per tutt’ altro che for- 
ma la rozza risorsa della loro sussistenza. — In 
altra opera (*) si è abbastanza meditato su que- 
st’ argomento e sui casi ne’ quali ' 4^ occupazione ^ 

— la modificazione , — la trasmissione possano 
ingenerare proprietà. Si è anche sufficien- 
temente enunciato j; come le nazioni ed anche le 
tribù e le orde abbiano definita la proprietà, « de- 
terminati i diversi Medi di acquistarla 0 di. go- 
derne. — Basterà qui cennare, essere triplice la fón- 
te delle relazioni delie industrio de’ diversi Stati, 

— cioè >5 redazioni nascenti da' puri principi di 
dritto , — relazióni nascenti dalle condizioni di 

tt&aziohi nascenti da' trattati. v 

ó;‘j<j ni t 6fTj;T-i il ul-jR'n '.v .^.utniO'i i_x n->i< • i-- t • 

a\vv*t OSSERVAZIONE • Mi «;d*j»*iq .1 

o\lv.\> li »;7:uigu:J/.iI< sdocovwjaii — :s\'\ ■;YvyYv\ 

-sjiirod o t'-wv «> .o-.x. 

-A' li. — ;OO^y.\unv.m li;!! , ojlérft ii - — . 

iti* mtm-. utilità delle ; relazioni tra ;^j, iudu- 
S* r ÌP : d p’ì4ty^»i Swi è evidente per chiunque 

(*) Vedi le diverse opere id materia di dritto pubblicò 
OH XCa^CHHiiipAj '.Mumotjoiq. »HvL rem no . 





m 

tJà uno sguardo *U*jnflt*«»za, f fiJ5B sulle produzio- 
ni — siano naturai), siano *rfcef«jiK}r~es^iroifouf» k 

diverse .condizioni locali , morali ed economiche 
di- ogfai . Stato — Le relazioni non potranno stabilir- 
si &ulla base della benefica reciprocarla, se non 
sono regolate; da tre. ina Iterai .il i principi ■.-—Sicu- 
rezza detta proprietà- ; —r possibilità degli ornili 
cambi ; — -, rispetto mlbe indizioni locali, ri sm 
La :$icurez$a <defa .pn?ptietà à costituita da due 
clementi: -r- djebb?iepser« .estesa., — debb’ essere 
proporzionata. s — ( •Wi'irùyV., «.<•, *,1 — 
„ Pebb’ essa re estesa a .tutti i fonti delle pro- 
prietà, — ed, a tutte le progressioni di cui.sono 
suscettive, la mercè dello studio, . . dtìl lavò*» ^el- 
le premure e delle cure.— Questa estensione non 
deve averte altro limile, che quella speciale di, Cr 
gni proprietà particolare, — Essa debb’ essere la 
stessa per io straniero e per lo nazionale. , — 
Debbe poi graduarsi appunto perché la (a. 
tela riesca proporzionata, abrado di proprietà — 
La sapienza romana, se non fu la prima, fu però 
In più precisa utl . determinare Ja scala dei gra- 
di di proprietà', — imperocché distingueva il dritto 
legittimo o pUHtatìd , ‘- 4<< riW 1 tf1lfllarafe o bonita- 
r io, — il pieno dritto , dal menopieno , — il di- 
T^tto dall’ nb'fe;— ma ‘infiggi 'fè'dtstirtidbhf mfeu- 
ràfcti i 1 gradi, dì -tutela in - pfbJkH’^idhé 1 deb’drlllb’ 



sono divenute, piu esatte. , 

C > :b‘i:::--.4,ùl RI OTj^J aSTOVi!» 1 -j'j i ; ; 

Woii meno della proporziona^^gHS^z^tj; 
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massima importanza la possibilità, degli onèsti 
cambi senza udisti nzione tra nazionali 'ei stranieri; 
-trjimplBWBielièiJli. ilg ii?»s i» i^ltvnq i'il.qnuum 
\ì Quanto più prdgredisce. tate possibilità , taot 
to più si estende la facilità delle . produzioni e 
ha facilità \delle consuitiaiiom. r d «iute*.*,';» 1 
, Più estesa è questa possibilità, maggiormente i 
mezzi di sussistenza si moltiplicano, ed in propor- 
zione di questo moltiplico si aumentano le< popolai 
éionhu ’tj vllaa o ihm/j’tni ùli.ni:! j,.’;iloafcs ’nll 
Più estesa è questa possibilità, maggiori soj- 
no i modi da eui te uforze ingenite umanitarie e 
le loro immensurate e svariate attitudini tataggo- 
no opportunità di svolgersi e progredi redini ì 
Più estesa è questa .possibilità , maggiori so- 
no i modi, con che le diverse 1 forze, comunicate 
dalla natura degli enti circostanti agl 1 individui , 
alle famiglie, ed. a' popoli, si . utilizzano. ; ou 
In ragione degli utili si addoppiano gli sforzi, 
— e con gli sforzi la reciproca benefica influen- 
za dellaproduzione, della circolazione; del la con- 
sumazione — e con la reeipirocn beuefica influen- 
za, la massa delle ricchezze morali « materiali. 
-Monostante, l’eccezione di un?<$si*oluia libertà* 
sia nel proporzionato esercizio del dritto: di prò-* 
priet*, sia nella possibilità die? cambi; j trova un 
limite nelle urgenze nascenti dalle condizioni •+* 
Una libertà: senza limiti,, iuveee. dei imrtopoli^àei 
privilegi c di tutti gli altri metodi creali dall’ a- 
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viditàr feudale, 0 dall’ avidità fiscale, p dall’ avidità 
militare de’ governi eceeiionuli , vi sostituirebbe ,i 
monopoli, i privilegi e tutti gli altri- melodi crea- 
ti dall’ avidità e dalla fraudolente ma litiu dèlie 
società usurarie, u v '» > \ .1 vita» i;>. Jiq 01 
Un'assoluta libertà del dritto -.diV proprietà ó 
della possibilità de 1 cambi esercitata da’ «aziona- 
li, pnò ledere-, —or quanto maggiormente tiolpcn 
irebbe, accordata agli stranieri ? nu vj <: iqi ili vnoi.v 
Un’assoluta libertà ne’cambi e nelle proprietà 
può .ledere f idd-di^oq cj.-.;iep ó j jj. f 
•j l’interesse pubblico ‘di ù nò Stato; ibom i • »rt 
1’ interesse di un* indnstriafJ : K’riii Orni si 

l 1 interessò di un ordine di pèrsone, J'oqqo »it 

- (Questa lesione piò essere: ■»;<■) 6 iato Jm ói'l 

i senza compendo;- r>vib el v.b ur.-j f ib.»«i i cu 
( compensabile da una eventualità', t-uj.i: '•!» 

compensabile col risarcimento de' danni ed in- 
terniti} cn. I , ir* u.'.i ;! >!> ili 

- compensabile con altri utili. iij non ■» — 

-r £gU è pertanto che da' puri principi del dritto 
nasce il bisognò di determinare: ■) — •jnoiv.untM 

.quali sono i casi, inetti di dritto assolute di 
proprietà élapòssibilit* dei cambi possono esse- 
Wrdpihrit j i ib tal» omoioea osauomoqOTq lou uid 
inSevin: uditasi vii è .luògo * compenso, — oppwf 
re a rbarewwe/itb^oppure a penerai .nltai. riunii 
i -ASéj-»-. quando ! riguardano • 1 soli stranieri; » ! « ' 

-k'ilbb lJfJU Ùiotatu litiu li, liJW il. d ì^Vmk\ 
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j l'mìnnJ» •>\ OSBRRVAZfONrfli‘ vyi « , - vtA r £ > no ‘ T 
non fOio'M’KJua lt;h o iJiliivt *ll»;t> puria 

-:i70uiti; i ra t iMU»*aisue di* firtto» ili 4 im. li oloz, 

t uitm ni iezoitìmoo ot ( 6Ìi3J>i'>i«] ii> i<fi‘> •' l'sui't 

Ciò impone Ja teoria , ma ove i® «no Stato 
nè\ fat4o vi fossero iaiWàterestririani, aia ne drit- 
14 ,, sia «eli’ uaod 'proprietà, k relazioni indù striai 
lineo» Jo Stato delibo»»» dagli stranieri rispettare* 
r«etr»riooi delV ! osO)-dt proprietà possono 
esserti .i«pOate;,;’-ib J' • iì — vrrtri'Y* ok'mvfj *1 o!U 
perchè derivaqti dajV indole del goypnn<Vh ».j 
perchè derivanti dalle urgenze del momento , 
perchè derivaci dall' avidità o dal capriccio. 

Se sorgono dall’ indole del governo, egli è da 
considerarsi, che, civile è una e- 
manazione dell’esistenza politica,— epperò lede- 
•YÌPFHHfi interamente subordinata; , w & putk/.da 
jCftpsjdfWtsii cl»e le industrie, se btoino dritto alla 
^jotewipn^ come wzjti-idi . ririk, esistenza» mm p% 
Aftiippstfinpi ffpttRFR, i» dubbk i dàitti di ogni 

-71 laonde gU aWsi 
<splle , industrie : straniere ; ingenerate dkU’essen su igor 
dfl?T4¥!4?* Pb5fpno Ufltpj.jdv p& feto «alvo ìililrir 
m iWi ;*^4 a . :r?ftP«?a a !Ì!t. ; u . i i;V o sr.*l ?/ .»l 
v , t Gli ^ri sulle ipdws^ie straniere privanti dal» 
iftj WS 6 *## dà#»» luogo «sancire a rappre- 

»S l Ì»*r-#a gnai»to ac<j<?rgi*vien ta $, rigua rdo non 
4fibb?o ndqpprpff^ . #pl M t defi nizip®® del k urge«ae ;! 
-c':i r PM‘.igL i ^ÌdfMf , Ì»4FÌ».fÌ6«ftmeuQgpiivfcea^ 



Digitized by Google 




zione, tassa o confisca sulle industrie straniere, che 
siano ingenerati dall’ avidità o dal capriccio, non 
solo danno dritto alla rappresaglia , ma annove- 
raci tra’ casi di pirateria, se commessi in mare, 
dfifòrti'se in terra, . «1 3«oqmi «ÌD 

- Queste teorie riguardanti l’ uso della proprie* 

tànelle relazioni industriali tra ^Stati J sono com- 
muni al dritto di proprielir~-La sola differenza ami 
messa da’ pubblicisti sta, che nell’uso viene valu- 
tato V esercizio effettivo — nel dritto viene valuta* 
ta anche là possibilità «Pentitale. " • t 

- ..r: i u "w •»! *. b : '• . : jì * , i ili "jif »’i'K| 

IV* OSSERVAZIONE W» ’ * ' ili *4 

I !. *’) !*„'» ’! * ■' ^ •'! .li.iV Oihi , ‘,f. 

-> • •» I due estremi. 1 f '-‘-:diuOD 

;■ ■ i - K ■ «ivi li lil iiMOi.Vi (MUIT 

t Ad ogni modo gran parte delle òdiernè rela- 
zioni industriali garentite da’ trattati si risente de- 
gli sforzi di altissimi , ma nOn imparziali in- 
gegni, i quali cercano dare allo spirito de* tempi 
una direzione non solò nuova, ma del tóttò con- 
traria a quella de 1 precedenti secoli -***■ Non solò 
non vorrebbonsi più restrizióni f ma si vorrebbe 
togliere ogni maniera di ostacolile favóri re ogni 
maniera d’ immissioni -.—-alle teorìe di un Severo 
protettorato si vorrebbero 'sostituite ■qùetle di- un’ 
assolala libertà — Il che importa, che se"per ef- 
fetto delle condizioni locali, ; morali ed economi 1 - 
che del loie natio paese i prodotti stranieri tro- 




«27 

vansi avere acquistati p. e. dieci gradi di van- 
taggio , posti in concorrenza debbano essere ne- 
cessariamente preferiti. • — - Mettete in qualunque 
mercato del mondo un tessuto inglese, e voi tro- 
verete, che questo, stante le miniere di carbon fos- 
sile , la forza delle macchine, l’abbondanza delle 
braccia, la ricchezza de' capitali, la celerità della 
produzione , ha in sè vantaggi positivi, sia nella 
discretezza del prezzo , sia nella qualità e novi- 
tà del genere, vantaggi tali da cui,-» se un da- 
zio protettore non equilibra le coudizioni sue con 
quelle de’ prodotti nazionali, la preferenia gli 
è totalmente assicurata — Lo stesso è da dirsi dei 
grani dell’ America ec. — Se le novelle teorie pre- 
valessero in tutta la loro forza, nel definitivo si 
vedrebbe ogni nazione ridotta a quell'uno o due 

0 tre generi d 1 industria, nel quale , o nei quali 
non avrebiie competitori — Due gravissimi mali 
ne risulterebbero: — -J’ uno starebbe nel ridursi gli 
sforzi intellettivi, estetici , fisici ed anche morali 
verso quelle sole specialità che sarebbero sorgènti 
di sussistenza: — l’altro, che ad ogni piè sospinto 

1 popoli meno forti si vedrebbero privati de’ mez- 
zi di portare allo straniero quelle produzioni di 
cui hanno troppo, per avere quelle di cui man- 
cano — In breve 1’ indipendenza e l’ incivilimento 
progressivo delle nazioni verrebbero minacciali di 
rovina. 



J. Periodo. 
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' ' OSSERVAZIONE V. ' 

! ) « ■ ' ■ ‘ r ' - ì 

Benefiche vedale 

. , . T" . ” ■ ■ •••• > 

•''Nelle Due Sicilie la sovrana saggezza ha sa- 
puto evitare i due tremendi scogli, cioè la illimitata 
restrittività e la sfrenata espansibilità. —Ha cer- 
cato evitare gli estremi con l’adoperare quc’ cano- 
ni, che livellano ne’ mercati nazionali i vantaggi 
inerènti ai prodotti esteri con i vantaggi inerenti 
a’ prodotti del regno, — sicché , mentre la circo- 
lazione e la consumazione ne profittano, le pro- 
duzioni nazionali, non solo non ne restano lese, 
ina ne vengono incoraggiate. — La sapienza di 
Ferdinando II tiene presente, che questo bel rea- 
me è uno de’ pochi paesi del mondo , ove le 
forze ingenite dell’uomo possono trarre ricchez- 
za da tutti i tre regni della natura: — è uno de’ 
pochi , ove le più svariate gradazioni geologiche, 
atmosferiche , marittime sono poste sotto la po- 
testà delle più svariate gradazioni della mano , 
del cuore e della mente. 




OSSERVATONE VI, • r t 



Precauzioni. 

. r.\ . ••.. J. • 

È appunto un? conseguenza di cosi fatte vedute, 
che i nostri trattati commerciali stipulati nel di- 
ciottennio sono tutti preceduti dalla solenne pro- 
testa di essere stipulati : 
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per dare maggiore incremento ed attività alle 
relazioni commerciali de’rispettivi sudditi dei con? 
traenti:; ir; .». ^ L. < sb •„ . J 

per basare le stipulazioni su’ principi di per- 
fetta reciprocità nelle relazioni industriali; 

. ] per consolidare i , rapporti di buona corrispon? 
denza ; b- la. ì i‘. um il; n/fi 

per ottenerne vantaggi solidi e durevoli. , 
Inoltre tra patti 1 ,i ; ,, 

È stipulato un termine nel fine f che, se ,gVi t ef- 
fetti de’ trattati non corrispondano all ’ eccel lena» 
delle ^vedute, si trovi un naturale rimedio nella 
cessazione degl’ impegni ; ■ : n 

u È convenuto ancora cher s intendano sempre 
sotto la condizione che non tedino per oblia tu4e 
le provvidenze date o <hr f darsi per incoraggiare le 
risorse de’ rispettivi paesi, e per tutelarne la .prQj 
duzione, la circolazione e la consumazione. eijuJ 

. .-i; .i. .v.. . L , unti 

OSSERVAZIONE VII. 

,IU/ U/lul ir.ju 

Materia de’ trattati di commercio. 

. *»n c /?•».'.! rmn «fin* 

I trattali di commercio stipulati dal governo 
dicioUaitìe sé versano sulla navigazione in generale, 
-t*i sulla- nazionalità da’ bastimenti, — sulle .t^sse fi? 
scali-sulle immunità , privilegi e favoli , — sullo, 
immissioni, depositi, immagazzinamenti c riesporr, 
tazioni — sui dritti di pilotaggio e.tcpnellaggioj—'t 
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sulla navigazione di costa e cabotaggio, — sui casi 
Straordinari di burrasca — sui sensali ed interpetri. 

Inoltre è in essi dichiarato il potersi da’ sud- 
diti delle rispettive parti contraenti godere dell'tf- 
Soe del dritto di proprietà secondo le leggi deVi- 
spettivi paesi, — il potersi da uno straniero sud- 
dito di una potenza contraente godere il pieno 
esercizio àe' dritti civili; — perlocchè per essi, come 
pei nazionali 

la proprietà è il dritto di godere e disporre 
delle cose nella maniera la piu assoluta , purché 
'non se ne faccia un uso legalmente vietato 

Non poter essere costretti a cederla se non per 
Causa dì pubblica autorità e mediante giusta e 
preventivo indennizzo. 

Su tutto ciò ch’essa produce avervi pieno drit- 
to,— siccome godere del dritto di accessione per 
tutto quanto vi si accresce dall’ arte , dalla na- 
tura , dall’ accidente. 

OSSERVAZIONE Vili. 

. J ■■ <: .. * ■•/'•I*'' 

Sull» navigazione. 

Chi non sa, starsi nella navigazione il maggio- 
re de' mezzi per avvicinare le relazioni tra le in- 
dustrie de’ diversi Stati ?— Chi non sa, eh 'essa va 
considerata ne' casi dì guerrcr^ne'casi di neutra, 
tllk^ìte' casi di pace ? : • 
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In quanto a’ casi di guerra ; 

Una volta dichiarato il blocco di una spiag- 
gia, di un porto, d’ una latitudine, avvenire pos- 
sono due serie di vicende. \ 

0 questo blocco è riconosciuto , ed in allora 
chiunque lo viola è fraudolente—' 0 non è rico- 
nosciuto, e chiunque lo viola è in ostilità . ' , 

Quando la navigazione è fraudolente, il legno 
ed i marini sono soggetti alle pene criminali ed 
alle giurisdizioni dello Stato a danno del quale 
hanno operato» ' ' . . i m : i ,1. ù 

r Quando la navigazione è ostile, i marinari pos- 
sono divenire prigionieri di guerra ed il legno 
buona preda. .1» 

In quanto a’ casi di neutralità è noto : 

Che grave ed anche sanguinosa è stata la di- 
scussione de 1 dritti e degli obblighi de 1 neutri — 
Pare che durante il dieiottennio era ridotta ne’se- • 
guenti termini. .... ’ 

Ogni genere di/ettamente utile alla guerra , co- 
me armi, munizioni ec. era commerciabile po' neu- 
tri , ina non navigabile da essi — Il rischio del 
trasporto era, com 1 è tuttavia a carico del com- 
pratore — « in propria casa il neutro può vendere 
ciò che vuole ; ma una volta che egli avvicina 
generi militari ad una delle parti belligeranti , 
entra nell' interesse di questa, e ne deve soffrire 
lo conseguenze. . ,;•••••.• t ’.C - . 

Ogni genere che non sia direttamente utile alla 
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guerra è commerciabile e navigabile dai «entri, 
purché non 4i dia luogo a prelfcrtìnza. j 

Del reato la massima: non deb et alteri per al - 
terarti iniqua conditio inferri, debb 1 essere in tut- 
ta la sua forza applicata agli interessi dei neutrali. 

In quanto a' casi di pace , egli è a conoscersi, 
che i grandi mari sono come la luce e 1’ aria A 
—ciascuno può usarne quel tanto che crede e gli 
& possibile senza timore: di ledere gli altri — Da 
navigazione e la pesca nella vastità degli Oceani , 
è di dritto umanitario: quisque hominum , idice 
Grozio, ad suoi usus arripere posse iquod velie t, 
et quae consumi polera/U consumerer— 1/ i raperò 
de' mari, come quello dell’aria e delti lu^e, non 
potendo essere un fatto materiale, nè eh' occujja- 
zione , nè di modificazione, sfugge ad ogni poten- 
za umana — La miseria umana non ha mancato 
di permettere a qualche orgogliosa nazionalità di 
attribuirsi lo scettro marittimo — siccome non ha 
mancato di credere, che qualche individualità pos- 
sa attribuirsi il potere delle folgori,***, ma questi 
orgogli , — queste bassezze e queste vanità son ces- 
sate al primo urto delle circostanze m Ed in*«r 
ro le privative spaglinole sul mare delle Indie , 
h — gli altitonanti titoli di Edgar che osava dice* 
ego Edyxrdus Anglorum Basileus , rex regia*, O,- 
ce (inique Imperato r , Dominiti ec.sono come i bufi 
dei giornalisti Americani, che finiscono periar Kit 
dere quanti bamio seaoQ:ft;CQttfciemtti, .0 
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Non è però così <le’ mari speciali : — essi pos- 
sono essere suscettivi di occupazione e dì utiliz- 
zazione : — I coralli, le perle, le ambre, le ba- 
lene sono delle produzioni che offre la natura non 
a tutti, nè da per tutto — I stretti, i canali ec. 
sono delle vici non date ad ognuno — nè si pre- 
sentano da per ogni dove — Questi luoghi di far 
Cile comunicazione , quelle naturali produzioni 
possono essere migliorati , possono essere perfe- 
zionati, possono essere custoditi, possono avere usa 
proprietario, ed è utile che 1’ abbiano', imperoc- 
ché la promiscuità del possesso ispirerebbe il de- 
sio di trarne il maggiore possibile profitto attua- 
le; senza curarsi , non che delfimmegliamento — 
della stessa conservazione — Inoltre talune pro- 
duzioni , talune comunicazioni sono di assoluto 
bisogno pei popoli che abitano sulle spiagge , ò- 
ve infrangonsi le onde di que’ mari. 

* i 

Impertanto egli è da fare una prima impor- 
tantissima distinzione tra i vasti mari ed i mari 
speciali — Quelli non cadono sotto il dominio di 
chicchessia:“gli altri sono suscettivi di dominio. 

Una volta fatta questa classifica, si manifesta 
chiara ogni teoria diplomatica applicata al drillo 
di navigazione, si manifesta chiara tutta la op- 
portunità dell’ energia manifestata dal Governo 
diciottenne nei ben jiòli Casi che ih allora qb- J 
bero luogo. 1 ; ‘ ' 

In tempo di pace ne 1 vasti mari , nessuno ha 

j ini 
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dritto di visitare od in qualunque,' modo turbare, 
sospendere o deviare dal suo cammino qualun- 
que siasi nave — Meno i doveri scambievoli di 
umanità, di amicizia , di buona corrispondenza^ 
di spontaneità, ogni altro tace. 

Non cosi ne’ mari speciali — In questi tutte 
le convenienze parziali debbonsi adempiere, ed è 
per questi, che ogni naviglio è un individuo che 
ha i dritti e doveri spellanti alla specialità della 
sua nazione. 

OSSERVAZIONE IX. 

La nazionalità de' bastimenti. 

*• .• * ’,# * i ** ■ > 

Egli è importante, che la nazionalità di un ba- 
stimento sia evidente. 

Questa evidenza può ottenersi da segni legali , 
da segni convenzionali , da segni materiali. 

I documenti delle autorità ov’è stato costruito o 
venduto il bastimento, — i documenti riguardanti 
l 1 equipaggio ed il suo capo, — il carico e gl’ in- 
teressati, — i documenti delia partenza come dei 
luoghi che ha toccati ec. sono i segni legali del- 
la nazionalità del bastimento. 

• , • . ‘ « l 

I segni convenzionali stanno nella bandiera di 
cui ha drillo di far uso, ec. 

I segni materiali stanno nella forma della co- 
struzione del bastimento, nella qualità de’ legna-, 
nai e de' sartanii ec. s 
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Ogni serie di questi segni ha le sue speciali 
regole nel calcolo delle valutazioni, onde evitare 
gli errori, le frodi e le falsità: 

Provata la nazionalità, può bene il bastimen- 
to, il suo equipaggio, il suo carico esercitare 
que'dritti, che sono propri della nazione alla qua- 
le appartengono — Questi dritti possono essere di 
una nazione amica , indifferente , o privilegiata . 

Siasi però qualunque la classe della nazione al- 
la quale appartiene il bastimento, non può que- 
sto essere ammesso a far uso de 1 corrispondenti 
dritti, se non dopo la libera pratica. 

Per ottenere la libera pratica occorre che provi: 

Non essere nocevole il comunicare con esso 
nè alla salute pubblica , — oè all' ordine pubbli- 
co, — nè alla pubblica fede. ? 

Ove si hanno prove ed anche dubbi intorno a 
questi tre articoli, diviene assoluto T obbligo di 
sottomettersi alle necessarie misure preventrici o 
riparatrici. 

Per non essere nocevole alla salute pubblica, 
bisogna che il bastimento non abbia toccato luo- 
ghi infetti o sospetti w— Ed ove per avventura 
ciò sia avvenuto, deve sottomettersi alle quaran- 
tene, agli spurghi ed a quanto la scienza medi- 
ca crede necessario — Deve anche sottomettersi, 
ad un pieno rifiuto. 

Per non essere nocevole all" ordine pubblico, 
non deve avere sul bordo nè persone, nè ogget- 
/. Periodo li 
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ti, nè lettere capaci di poterlo turbare: •— eppe- 
rò nel dubbio somraettersi alle visite, ed ove se 
ne rinvenissero, assoggettarsi alle misure preser- 
vatrici. 

Per non essere nocevole alla fede pubblica non 
deve avere merci falsificate , adulterate od in al- 
tro modo nocevoli al commercio, alle industrie 
ec. — Ed avendole subirne le conseguenze. 

Pur troppo aiutati dai raggiri settari, in Bari 
ed in Catania vennero violati nel diciottennio 
queste sante regole — pur troppo nel 1847 in 
Catania s’ introdussero clandestinamente armi da 
guerra , ed in Bari nel 1836 oggetti e persone 
appestate ! 

Sperandosi attuare infernali divisamente il rea- 
me è stato esposto a tre terribili insidie;— a quel- 
la della carestia dei grani nd bel mezzo di u- 
na grande abbondanza , — a quella del colera 
morbus , mentre tutto faceva sperare che si sa- 
rebbe evitato tale flagello , — a quello dell’ in- 
troduzione delie armi da guerra in piena pace 
— Si voleva gittare il popolo nella disperazione 
per farlo insorgere; — si voleva armarlo, perchè 
1* insurrezione fosse eflicace !... Ma di ciò è 
detto abbastanza negli episodi della storia con^ 

TEMPORANEA ... 
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. . OSSERVAZIONE X. 

' > *. ' 1 ' • 

Belle tasse fiscali e protettrici. 

** A 

* 1 , l : : •• ' J . .A t ‘ ^ 

Non basta il non tornare nocevole alla salu- 
te, alla politica, alla buona fede, alla morale; è 
necessario non esserlo alla finanza ed alle indu- 
strie del paese — Ma dovrà ciò provarsi dopo 
la libera pratica del bastimento e dell? equipaggio , 
e prima del trabalzo de’ generi ? — Le tasse fi- 
scali hanno un doppio oggetto: reciprocare le ga- 
rentie sociali contribuendo indirettaniente — e met- 
tere i generi al caso di non fare una dannosa con- 
correnza co’ nazionali. — I dazi su i generi stra- 
nieri sono pertanto sovvenitori e protettori. 

A’dazi sovvenitori e protettori sono tenuti tut- 
ti i bastimenti da qualunque bandiera protetti — 
sia pure di nazione privilegiuta i amica od indif- 
ferente. \ 4 

( Una nazione privilegiata può avere io stesso 
vantàggio del bastimento nazionale, può averne 
qualche parte— Può godere di un discanto sul da- 
zio protettore,— può godere di preferenze nel di- 
sbarco, '-*• e può anche godere della possibilità di 
ina mettere uno speciale genere ee. 

- Una, nazione amica può godere delle facilita- 
zioni in tutti i generi non privilegiati. 

Una nazione indifferente è posposta all 1 amica 
ed alla privilegiata?— paga a rigore il dazio pro- 
tettore. — Non ha favori di nessuna natura. 
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Le immunità , i privilegi ed i favori debbono 
essere espressamente pattuiti — Inoltre 

Sono restrittivi e non estensivi , poiché essi so- 
no dell’ eccezioni che infermano la regola gene- 
rale, — quella regola che un saggio governo come 
quello del diciottennio sanziona soltanto nelle be- 
ne calcolate opportunità. 

Sono temporanee , dacché se fossero durevoli 
renderebbero la condizione degli stranieri migliore 
di quella de' nazionali, mentre il imissimo a cui 
gli stranieri possono aspirare è di rendersi eguali. 

OSSERVAZIONE XI. ' 

’ De’ Porti. 

Perchè le preveggenze sanitarie, politiche, fi- 
nanziere , industriali possano avere effetto, avvi 
necessità di fissare — i luoghi di sbarco -t- i luo- 
ghi di deposito — i luoghi d' immagazzinamento 
— - la possibilità delle riesportazioni. 

Questa necessità divide i porti in diverse clas- 
si , p. e. — porti di semplice esportazione ; — « 
porti di esportazione ed importazione di generi 
non daziabili, — porti pe’ dazi, — porti sanitari t 
— - porti militari, — porti franchi, — porli gene- 
rali. 

Una tariffi determina non solo i dritti d’ im- 
missione , di deposito , d’ immagazzinamento , 
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ma anche quelli di tonnellaggio e di pilotaggio. 

In quanto alla navigazione di costa e di ca- 
bataggio , essa è tutta de’ nazionali. 

Tutte queste regole hanno una sola eccezio- 
ne, ed è eccezione umanitaria: — la forza supe- 
riore può obbligare ad un rifugio in luoghi, tem- 
pi e circostanze illegali — Questa forza superiore 
può essere effetto della natura , come ne’ casi di 
tempesta: — può essere effetto dell’ uomo, come 
ne’ casi di guerra:-— casi straordinari, ne'qaali tut- 
ta intera 1’ umanità non ha che una sola voce : 
salvate. — Questa salvezza ha però i suoi modi. 

Pur troppo il desiderio d’avere dei porti fran- 
chi , — o delle scale privilegiale ha mosso qual- 
che potenza a turbar la nostra pace ! 

Pur troppo si voleva un luogo nel nostro 
stesso Paese , dal , quale si potesse come da un 
centro d’ operazione diramare in materia politi- 
ca, religiosa ed industriale , quanto giovava alfa 
politica , religione ed industria straniera. 

Il governo diciottenne tenne fermo : — ecco il 
- suo torto — E mentre a suo grave rischio tutelava 
gli interessi del Paese , una mano di sciagurati, 
per privato meschino profitto, cercava distruggerlo! 
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OSSERVAZIONE XII. , 

* - ' m > •* > * • ■•!...*,• i , ; 

De’ mezzani commerciali ; 

Le leggi diciolteni riconoscevano de’ sensali, de- 
gpinterpetri, decora missionari ec.destinati a facili- 
tare le relazioni delle industrie— I privilegiati pos- 
sono avvalersi di quelli che amano preferire, meno 
in taluni casi in cui gli stessi nazionali noi pos- 
sono. — Gli amici ne hanno, ma ad una tassa mi- 
nore degl’indiflèrenti — 1 sensali, gl’iuterpetri, i com- 
missionari sono de’ procuratori necessari e l'espon- 
sabiti . — Essi sono garanti di quanto fanno, sia ver- 
so il governo, sia verso i nazionali, sia verso gli 
stranieri: -—ogni interessato ha dritto sulla loro 
responsabilità — Per gli amici questa responsabili- 
tà è valutata la stessa , ma è da essi retribuita 
con minore interesse. 

OSSERVAZIONE XIII. 

Degli agenti consolari 

i w 

( * , il * ‘ • ... 

- I mezzani commerciali sono prescelti dalla fi- 
ducia de 1 commercianti. ' 

Gli agenti Consolari sono prescelti dalla fidu- 
ducia de’ governi. 

Gli agenti Consolari hanno una missione or- 
dinaria e permanente *- Ecco come un celebre 
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ed accreditato scrittore al proposito si esprime'} 
Les fonctions des consuls de noi jours consi - 
stent surtout à favorisce , en tout et portoni , 
le commerce Continental et maritime de leun con- 
citoyens. — Quelquefois ils servent d' arbitres 
dans les difficultès qui s 1 élèvent entre les nuirins 
ou les nègocians de leur nalion — • Les Consuls 
n' ont plus aujourd’ hui da pouvoir juridique en 
Europe , mais il leur est enjoint de chercher « 
arranger à f amiable les diffèrens de leun com- 
patrio te s avec les indigènes — C est aussi à eux 
qua s' adressent les marins et le commerpans de 
leur pays , pour tous les renseignemens qu' ils 
peuvent dèsirer avoir sur les autorités locales , 
les lois , les traite’s , etc. Ils communiquent 
au ministre de la marine ou à celai des affuires 
ètrangères les nouvelles et les observations qu'ils 
eroient avoir de l intèrèt pour le commerce et la 
navigation de leur pays ; — • Ils delivrent aux 
marins et ause négocians des certificati authen - 
ihiquesi—Us portent conseils ou secours dans tout 
ce qui depend d' eux , et veillent enfia à t ob+ 
servation des traitès de commerce , pour ce qui 
peut toucher les intèrés de leurs pays. 

Gli Agenti consolari non hanno lettele creden- 
ziali da’ loro governi , bensì lettres de provision ; 
— imperocché essi non possono entrare in fun- 
zione, se non quando il governo dello Stato iir 
cui vanno ad officiare li approva , apponendo 
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T exequatur alla loro patente. — < Al proposito 
possono consultarsi le giudiziose riflessioni di War- 
den nella sua opera Of thè Origine , nature -, 
progres , and injltience of Consolar etablislie- 
menls , nonché i rilievi di Meisler , Borei e Stetck. 

La repubblica Veneziana diede la prima l’esem- 
pio di riunire nei suoi inviati in Costantinopoli 
ed in tutte le dominazioni che ne dipendevano 
il carattere di ambasciatore a quello di Console. 

— A togliere però equivoci li denominò Baili. 
*— I Consoli generali di Francia in Tunisi, Tri- 
poli e Marocco hanno il carattere diplomatico. 

— Dopo questi precedenti la maggior parte del- 
le potenze hanno rivestiti i loro Consoli nelle 
scale del levante e negli stati orientali delle Fun- 
zioni diplomatiche. — Questa eccezione certa- 
mente cesserà sotto la influenza rigeneratrice che 
oggi presiede ai destini dell’impero ottomano.— 
Il carattere di rappresentante di uno Stato co- 
mincia ivi a venerarsi — ed i governi incivili- 
ti si affrettano a ricevere ed a mandare , senza 
timore di compromettere la propria dignità , de- 
gli Agenti diplomatici presso una cosi estesa par- 
te della umana generazione. — Una volta che 
la fiducia si assoda, le funzioni consolari saranno 
in Oriente, come Io sono altrove , distinte. 

La istituzione degli agenti consolari offre un 
ordinamento che tende alle concenlricità nelle 
capitali,— mentre ha le sue diramazioni in tutti i 
paesi in cui avvene bisogno. 
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Alla testa della gerarchia avvi il Console ge- 
nerale : 

Risiede nella Capitale onde a seconda l’ indo- 
le delle urgenze possa reclamare presso il gover- 
no , e fare appoggiare i suoi reclami dagli agen- 
ti diplomatici. 

I Consoli dipendono dai Consoli generali , ma 
al pari di loro sono nominati dal governo ec.— 
Essi ne hanno pure le attribuzioni , però nei ca- 
si urgenti reclamano per mezzo dei Consoli ge- 
nerali. 

I Commissari di marina differiscono dai vice- 
consoli in quantocchè le loro funzioni si limi- 
tano nei soli casi marittimi. • 

Gli agenti di commercio vengono soltanto in- 
caricati di comprare e pagare per conto del lo- 
ro governo : — sono dei semplici commissionari. 

Negli atti giudiziari con gli agenti consolari 
si osservano le stesse procedure che hanno luo- 
go con i privati stranieri di qualunque rango.— 
Nel 1817 vennero nelle due Sicilie pubblicati 
due decreti : — l’ uno riguardante le facoltà ac- 
cordate ai sudditi napoletani rivestiti delle qua- 
lità di Agenti consolari delle nazioni estere: — 
f altro determinante le indennità dovute cosi ai 
Consoli che ai Vice-consoli delle Due Sicilie nel- 
l’esercizio delle loro attribuzioni. 




1. Periodo 



DECI iti AQITIWT A SERIE DI ©SSfERV AZIOA I 



Quali erano le condizioni Internazionali delle 
due Sicilie nel diciottennio 

OSSERVAZIONE I. 

Genesi» 



Svi è osservato da quali principi partivasi, ed a 
quali effetti desse luogo il sistema diciottenne , 
perchè le condizioni individuali, industriali e com- 
merciali de’ regnicoli fossero nell’ Estero a livello 
di quelle dei sudditi dei più grandi Polentati — 
Ora occorre conoscere, se lo Stato delle due Si- 
cilie avesse un posto rispettalo nella famiglia de- 
gli Stati Europei — Perchè riesca chiara la posi- 
zione, si cominci dal ricordare la genesi dei drit- 
ti internazionali. 

Le relazioni internazionali hanno tre distinte 
sorgenti, cioè: quella 

de' puri pr incip ii del dritto 
delle condizioni de' Jinti\ 
del pattuito ne' trattati. 

In quanto alle relazioni nascenti da' puri prin- 
cipi del dritto, qual è l'ordine e quante le specie 
di quelli costituenti lo equilibrio internazionale ? 
—Le distinzioni groziane sanno di scolastica; — • 
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imperocché a forza di considerare il dritto come 
quantità ed attributo, di suddividerlo in potestà , 
dominio e credito , e di riguardarlo ora per volga- 
re ed ora per eminente , si entra in particolari scon- 
venevoli a questo nostro secolo, che costruirebbe, 
se lo potesse, delle guide di ferro e delle mac- 
chine a vapore, o ad elettrico ec. anco sull'arduo 
cammino dello studio — Invece quello acutissimo 
ingegno del Wolfio esprime la origine del dritto 
internazionale con una frase ammirevole per la sua 
semplicità, opportuna perchè utilizzabile dal prin- 
cipio d’ ogni principio sociale — dalla benefica re- 
ciprocanza. 

L' essere uomo è per V uomo la base di ogni 
dritto , — ei dice, e ben dice, stantechè non 
essendo altro 1’ uomo ,‘ se non un maraviglio- 
so insieme di moventi animatori che lo spingono 
verso determinato scopo , — di organi per produr- 
re ed usare de’ corrispondenti mezzi — e di fa- 
coltà per conoscere la necessaria norma , ne de- 
riva, che se 1* uomo si apparta dalla sfera, nella 
quale è ristretta la sua suscettività , rende nulla 
1’ opera ed il fine grandioso della sua creazione. 

E nell’ uomo la necessità del consorzio con 
l’altro uomo: — è nell’ uomo che nessuna sua ri- 
sorsa , nessuno suo rapporto possa avere svilup- 
pamento e durata fuori di ordinata società:— è 
nell’ uomo 1’ obbligo di somministrare la frazio- 
ne di possibilità eli’ è in Lui, perchè si formi la 
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somma necessaria de’ mezzi— che costituiscono la 
esistenza sociale in forma di stato, —e che dan- 
no allo stato la forza di coadiuvare alla esisten- 
za degl’ individui. 

Inoltre è nell’ uomo, che il bisogno di eoa- 
diuvazione non cessi neanco quando ha ottenuto 
questo doppio fine,— poiché la influenza che ha 
sulla propria sorte essendo svariatissima ed este- 
sissima, si alimenta delle stesse distanze di loca- 
lità e delle stesse diversità di condizioni. — Laon- 
de sta in Lui, come di ogni altro dritto, de’ di- 
ritti formanti lo equilibrio internazionale, la sor- 
gente. —-È da lui. che ingeneransi i dritti di 

REPRESSIONE— dritti di COADIUVAZIONE 

OSSERVAZIONE II. 

Diramazione de’ diritti internazionali. 

Progredendo in tali analisi, si è al caso di co- 
noscere, essere triplice la diramazione de’.drilti de- 
gli Stati. 

Dritti degli Stati insiti alla propria natura— 
Gli uomini debbono conservarsi, riprodursi, mi- 
gliorarsi. 

Perchè possano conservarsi , è necessario che 
gli Stati di cui fanno parte abbiano il dritto di 
essere i tutelari del topografico che occupano, — 
delle risorse clic da questo traggono , c che po- 
trebbero trarne. 
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' Perchè possano riprodursi , è necessario che gli 
Stati di cui fanno parte abbiano il dritto di es- 
sere i tutelari dell’ordine delle famiglie, i tute- 
lari dello avvenire de’ figli. 

Perchè possano migliorarsi , è necessario che 
gli Stati di cui fanno parte abbiano il dritto di 
essere i tutelari della propria esistenza, i tutela- 
ri de’ mezzi che possono renderla migliore. 

Esistendo ed adoperando h> studio , le fatiche , 
le cure si acquistano i due primi dritti, — gli al- 
tri due si acquistano esistendo ed adoperando pre- 
mure,— i rimanenti si acquistono per effetto di tutti 
gl’ indicati mezzi, quali doni concessi direttamen- 
te da quel Dio , che benefico e provvido essen- 
dosi addimostrato , perchè anche il minimo de- 
gli enti avesse mezzi corrispondenti al fine del- 
la sua destinazione, • non ha voluto esserlo meno 
con quelli che ha creati a sua immagine e simi- 
litudine — Tutti questi dritti, provenendo agli Sta- 
ti immediatamente dalla mano di Dio , non posso- 
no nè trascurarsi , nè perimersi. 

Dritti degli Stati bene ordinati sopra gli Stati 
meglio ordinati. — Per quanto ciascuno Stato si 
adoperi per realizzare i dritti della prima spe- 
cie, ordinariamente avviene, che gli rimane sem- 
pre a fare dippiù.— -Ciò nasce dallo immensurabile 
bisogno che l’uomo ha dell’uomo; — bisogno di 
cui la Provvidenza ha voluto servirsi come di e- 
stesissima rete capace di raccogliere e stringere il 
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genere umana in una grande famiglia; — bisogno 
per effetto del quale un altissimo filosofo diceva: do- 
versi concepire due specie di Stati — La prima 
composta dallo Stato degli Stati — l’altra dagli Stati 
speciali-** bisogno in considerazione del quale un 
rinomato Imperatore esclamava: essere Egli come 
dinasta interessato alla felicità de' sudditi , alla in- 
tegrità dello Stato , alla prosperità dell' Universo ; 
—bisogno sul quale poggiano i dritti di uno Stato 
ben ordinato sugli Stati meglio ordinati. 

I pubblicisti che sono interamente di accordo 
nel riconoscere e proclamare tale verità , non lo 
sono quando trattasi di specificarne le conseguenze. 

Pure stante a’ principi premessi, chi non iscorge 
che tutto quanto ha rapporto con le risorse del- 
la umana natura può essere materia di coadiuva* 
zione ? 

Può il dritto sorgere da deficienza di forza 
comunicata sociale , cioè, da deficienza di ca- 
rattere o di temperamento o di volizione , tale che 
impedisca di utilizzarsi e di progredire all’ altitu- 
dine dello studio, delle fatiche, delle cure, delle 
premure. 

Può il dritto sorgere da deficienza di forza co- 
municata topografica —cioè da deficienza di cli- 
ma, di fiumi , di mari, di suolo ec. 

In tali casi però, perchè possa la coadiuvazio- 
ne mettersi in opra vi abbisognano due condi- 
zioni : 
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che la deficienza non si possa supplire con 
mezzi propri dallo Stato che la soffre ; 

che da questo Stato se ne faccia la richiesta e- 
splicitamente e solennemente. 

Senza la prima condizione la inerzia vince- 
rebbe : — senza la seconda potreLbe vincere il 
capriccio, e col pretesto di produrre il meglio, si 
potrebbe rovesciare quella indipendenza , eh’ è il 
carattere essenziale della esistenza di ogni Stato. 

Dritti degli Stati ben ordinati sopra uno Stalo 
mal ordinato— Per quanto nel raggiungere il me- 
glio è estesa la facoltà di richiedere la coadiuvato- 
ne internazionale, altrettanto è circoscritta la fa- 
coltà di limitare il dritto di ricondurre sulla buo- 
na via lo Stato malamente ordinato. 

Il cattivo ordine di uno Stato può verificarsi in 
cinque casi: 

quando è formato dallo spirito d’invasione; 
quando è formato dallo spirito di conquista: 
quando è formato dallo spirito di monopolio; 
quando è formato dallo spirito di propaganda: 
quando è formato dallo spirito di schiavitù. 
La gradazione de’ dritti che tali pessimi spiriti 
danno agli Stati ben ordinati, a fine di essere re- 
pressi , sono in ragione: 

della urgenza che motivano, 
della resistenza che producono. 
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OSSERVAZIONE III. 

Delle condizioni internazionali nascenti 
da' fatti. 

t : • * * 

Coloro che credono, essere il sistema di Vico 
contrario alle vedute di progresso, sono in erro- 
re — Gli Stali presentano costantemente una sto- 
ria simile , ma non la stessa storia — Essi tut- 
ti nascono , sviluppami , godono , decadono , fini- 
scono come appunto avviene nella storia degli in- 
dividui; ma quale differenza nelle maniere , nei 
mezzi , nei tempi ? — Ora queste maniere , questi 
mezzi, questi tempi sono opera dell’ umano arbi- 
trio ne’ limiti provvidenziali — Felici sono que 1 po- 
poli, siccome sono felici quegli individui pe’ qua- 
li V arbitrio e la provvidenza vanno all’ unisono < 
—Sventuratamente si abusa della latitudine data 
all’ arbitrio, ed una gran parte de’ popoli opera 
quello che può nelle improvvide vie delle inva- 
sioni, delle conquiste, del monopolio, delle pro- 
pagande e della schiavitù — Essi creano così per 
gli altri popoli delle posizioni da rettificarsi , sic- 
come si viene dall’ esporre — Ma ove quelli che 
dovrebbero e vorrebbero non possono ? — Ove 
appena è loro dato di resistere ? Ove appena è 
loro dato di operare? — In questi tre casi, quali 
saranno le sorgenti delle internazionali relazioni? 
— Ebbene: in allora nascono tre condizioni tran- 
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sitorie , da cui tre specie di relazioni ingeneratisi. 

Ove non si pub , le condizioni sono imposte , 
cioè sono forzose , dettate dallo inevitabile, ed ac- 
cettate dalla necessità— - Esse non hanno nessuna 
influenza sull’ avvenire . . . meno sul risarcimen- 
to dei danni che ne sono inseparabili. 

Ove appena si può resistere, le condizioni so- 
no menomanti : — esse influiscono sull' avvenire 
per quel tanto che sottraggono dalla somma dei 
danni. 

Ove appena si può operare , le condizioni sono 
preparatorie: — esse influiscono sull’ avvenire per 
quel tanto che facilitano il bene. 

OSSERVAZIONE IV. 

r 

! 

Delle condizioni nascenti da' trattati. 

Effetto de’principii del dritto e delle condizio- 
ni de’ fatti sono ordinariamente i trattati — Essi 
per tanto vanno classificati per periodi — Qui 
basta cennare i canoni generali che hanno re- 
golato questi due ultimi periodi— non meno che 
i canoni speciali di ognuno di essi. 

I canoni generali sono: 
evitare di nuocersi ì 

rimuovere gli ostacoli > su " a v ‘ a ^ e " a 

facilitarsi i mezzi $ prosperità 

Questi canoni costituiscono una teoria sociale 
di massimo progresso; — essi sono stati dettali al- 
/. Periodo. 7* 
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la diplomazia europea dalle non ancora obbliate 
ferali lezioni ricevute da que’ Governanti ben no- 
ti nella Storia moderna , che adottando il siste- 
ma di europea supremazia, finirono di essere gran- 
di prima di scendere nella tomba. 

Questi canoni hanno suggerito : 
dal 1815 in poi, — • i trattati di Parigi, di 
Vienna e le massime di Troppau, di Carlsbad, di 
Lubiana; — ossia la reazione de’ principi di mo- 
derato legale progresso contro le rovinose inno- 
vazioni. 

dal 1830 in poi — i trattati e le massime di 
Londra; — ossia 1’ arginazione de’ principi di sol- 
lecito legale progresso contro le rovinose inno- 
vazioni. 

Ed invero chi medita que’ trattati che il vol- 
go crede contradittorì — ma che sono figli del 
dritto conciliato col fatto — osserva: 

1) ridurre la estensione territoriale 
della Francia, onde diminuirne la in- 
fluenza; 

2) rendere trionfante la legittimità; 
aflìn di estinguere le novelle colossali 
ambizioni; 

3) promuovere moderate e legali ri- 
torme, perchè il sistema feudale da per 
tutto, ma senza scosse e violenze , ces- 
sasse; 

4) inutilizzare lo spirito dell' esage- 
rate, sovversive o non calcolate o mal 
calcolale innovazioni; 
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5) rendere forte la Confederazione 
Germanica in guisa da impedire altre 
invasioni; 

6) rendere forti i principi italiani , 
in guisa da impedire altre sovversioni. 

' 1) impedire che la rivoluzione france- 

se, la belgica, la polacca, la romaguuo- 
la, la svizzera divenissero rivoluzioni 
europee— e cercano impedirlo ritenen- 
do la prima come . dinastica;— dicliia- 
lrando neutrale ed indipendente il fiel- 
Igio;— abbandonando la terza alle pro- 
iprie forze; — sopprimendo la quarta ; 
— rattemprando 1’ ultima 
che gli al- 1 2) legittimare fa insurrezione greca 

tri cercano ^ a qj ne di dare cominciamentò a 1 nuovi 
Stati orientali , nel caso le riforme i- 
I ni/iate non rinvigorissero l'Impero Ot- 
/ tornano,— riguardare la colonizzazione 
di Algieri come un fatto , — rattem- 
prare le mutazioni politiche del Por- 
togallo e della Spagna — riequilibrare 
le forze con le occupazioni militari di 
molti popoli dell 1 Oceanica , dell 1 A- 
i sia cc. 

Qualche Potenza che non amava questi risul- 
tamenti si è affrettata ad avvalersi di taluni ele- 
menti di malessere e di maltalento , in cui tro- 
vavansi delle classi europee , e mettendoli a pro- 
fitto dare vita ad impreviste strepitose insur- 
rezioni. 

I riformatori , che credevansenc autori ne gioi- 
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vano . . . ma non facevano che aumentare le 
proprie sventure, creare quelle degli altri, e non 
essere che o ciechi o vili istrumenti della più in- 
fernale perfidia !... 

OSSERVAZIONE V. 

le ofUclosilà. 

L'insurrezione distrusse i risultamenti pacifici, 
per dare luogo ai risultamenti bellici — L’ in- 
surrezione ha distrutto 1’ opera di molti lustri di 
pace. Chi può prevedere a quali nuove condizioni 
darebbe luogo la guerra ? Il partaggio e V assor- 
bimento di quei Stati che non seppero vincere la 
crisi, non si appresentano forti dell’ esperienza pas- 
sata , fidenti della sicurezza avvenire !... 

I risultamenti pacifici già precennati erano por- 
tentoso effetto di officiosità. 

Le officiosità stanno in quelle esternazioni ed 
insinuazioni , che toccando i cuori lasciano pene- 
trarne i più profondi secreti, — deviarne le ten- 
denze se nocevoli , — avvivarle e raffermarle se 
utili Nelle officiosità sta la parte psicologica 
della diplomazia — I mezzi officiosi stanno nelle 
maniere di famiglia ed amichevoli , — - \nelle maniere 
di fiducia e di confidenza. 
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OSSERVAZIONE VI. 



I mezzi officiosi. 

i ’ ! , » 

Le maniere di famiglia ed amichevoli adopran- 
si con la corrispondenza de’ congiunti, degli a- 
mici , de’ dipendenti — Le maniere di fiducia e 
di confidenza adopransi nelle conversazioni , che 
una festa, un pranzo od altra eventualità offrono. 

Nelle maniere officiose nascondonsi tutti i mez- 
zi morali— -Esse danno 1’ opportunità di mettere 
in movimento V ansia , la speranza , il timore , la 
prontezza , il sacrifizio , lo scoraggimene. 

Eppcrò queste maniere hanno sempre il carat- 
tere dell’ epoca e delle persone che 1’ adoperaro- 
no — - Avvelenatrici sotto Filippo II. — ■ Galanti 
sotto Talleyrand; — una volta vampirichc , un’al- 
tra angeliche , si sono servite ora dell 1 odio, ora 
dell’ amore , ora dell* avidità , ora della gloria , 
ora della gelosia... breve , di ogni maniera di 
passione. y 

La loro efficacia è tremenda adoperata dai cat- 
tivi , — è benefica adoperata da 1 buoni— Sisto V. 
rispondeva all 1 ambasciadore del Tiberio delle 
Spagne: dite al vostro padrone , che io non sono 
di quelli al quale possa dare un requiescat — 'E 
con ciò sperava far conoscere, che al suo sottile 
e forte ingegno non era sfuggito, che le maniere 
officiose dei diplomatici spagnuoli finivano o con 
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l’oro del Messico, o con la stricnina.— Eppure 
Sisto V. ebbe il suo requiescat ! — Invece in 
quanti affari non riuscirono utili alla Francia le 
maniere officiose adoperate dalle Dame della Cor- 
te — Basta cennare la celebre pace delle Signore. 

L’ abuso delle efficaci maniere officiose è una 
prova di più, che tutto può essere degenerato e 
corrotto dalla umana malizia, — ma nulla toglie 
però alla loro necessità ed importanza. 

Le officiosità delle maniere sono sempre uti- 
li e specialmente ne’ tempi di malinteso , di raf- 
freddamento o d’ inimicizia — Tra le meditazio- 
ni che il Gigantesco relegato di S. Elena face- 
va, avvenc una che si versa nella materia — «Do- 
veva , dice Egli , tutto conquistare con la pun- 
ta delia spada , poiché non aveva che un solo 
che sapesse conquistare con le arti, e questi mi 
era nemico la sagacia de’ miei, capace a pene- 
trare la condizione delle cose, non valeva nulla 
per attenuarla e modificarla ». 

È nella officiosità delle maniere, che ha trova- 
to il Genio, che presedette al destino della Fran- 
. eia, la potenza di conservare la pace in tra tante 
cagioni e stimoli di guerra. — j 41 pari di Napo- 
leone volle usare troppo del suo mezzo, volle fi- 
darci troppo — Napoleone e Luigi Filippo saranno 
a’ posteri occasione di conoscere in che, e fino a 
quale grado possa la forza militare e la forza morale. 

L 1 esercizio del potere morale sotto le apparen- 
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ze delle officiosità, deve tendere al gratldè scopo 
di ogni nazione nella famiglia delle altre nazio- 
ni ; — deve porre in opera la coadiuvazione e 
la repressione, perchè trionfi la ragione di ogni 
Stato -, — ragione che sta nei quattro noti ele- 
menti : conservare la propria esistenza fisico po- 
litica ", — progredire sulla strada della prosperi- 
tà distruggerne gli ostacoli : — facilitarne i 
mezzi . ' 

OSSERVAZIONE VII. 

La ragione <ti ogni Stato. 

Tutti i pubblicisti moderni, che hanno trattato 
dei dritti internazionali, hanno riconosciuta que- 
sta idea madre. — - Senonchè i pubblicisti della 
Scuola storica l 1 hanno chiarita coi fatti , l*han- 
no dimostrata evidente a posteriori ; — i pub- 
blicisti della scuola teorica 1’ hanno sviluppata a 
priori •, — Egli è per sà potente motivo, che i 
canoni dei consuetudinari del secolo passato , — 
quei canoni , che elevano il convenuto od il con- 
sentito a diutto, senza calcolare se questo con- 
venuto', se questo consentito fosse alla comune 
utilità di tutti i popoli conveniente,— quei canoni 
che riconoscevansi da solerti, ma non imparziali 
ingegni, si sono trovati tra due fuochi , ed han- 
no perduta quell’ apparenza di ragione che li ren- 
va lanloed pericolosi all’ umanità. 



Digitized by Google 




58 

La diplomazìa prima del 1848 tendeva a tenere 
ferme tali relazioni tra gli Stati, che il vantaggio 
di ciascuno riescisse vantaggio di tutti; — la diplo- 
mazia vede nella utilità generale la base dei rap- 
porti tra 1 Governi. — E poiché un impulso se- 
greto, una vitalità irresistibile spingeva popoli nuo- 
vi in mezzo a popoli inciviliti, ne avveniva, che 
non appena uno di questi fenomeni appariva, si 
osservava uno adoperare ogni maniera di calcolo, 
perchè nessuno Stato ne profittasse a danno degli 
altri. 

La diplomazia operava e pensava conveniente- 
mente, imperocché la prosperità comune è il prin- 
cipio di gravità, che regola il corso e l’ influenza 
di questi Astri nella meccanica del mondo socia- 
le: — e guai a quegli Stati che non riconoscono 
questo principio, tale essendo la forza delle cose, 
è così indipendente dalla volontà dei contempora- 
nei , che da loro stesse prendono il luogo che loro 
conviene. 

Questa altissima verità che fa tremare le armi 
nelle mani degli stessi vincitori , — che rinvigo- 
risce ed afforza gli Stati di secondo ordine , — 
clic dà il benvenuto agli stessi selvaggi dell’Ocea- 
nica nella famiglia delle nazioni viventi , — che 
prepara il riordinamento dei decrepiti Stati orien- 
tali -, >— quest’ altissima verità che rende belli, 
facili, efficaci i mezzi morali delle officiosità, — • 
quest 1 altissima verità impone alla diplomazia di 
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non cessare mai dal valutare la potenza esterna 
degli Stati , e lo impone affinché le volontà dei 
contemporanei non urtino la forza delle cose e 
non diano luogo- a quei tremendi catechismi in 
'Cui il trionfo del progresso umanitario è segna- 
lato sempre dalla strage. 

. ~'v ' • ' 

OSSERVAZIONE Vili. 

La potenza c r Influenza. 

La esperienza e la prudenza calcolano la po- 
tenza di ogni Stato dalla influenza che esercita o 
potrebb’ esercitare su di altri Stati. 

Questa influenza è 
economica , 
morale , 
materiale , 
politica. 

' La influenza economica nasce dal grado di bi- 
sogno delle relazioni e delle industrie. 

La morale nasce dal grado di simpatia od an- 
tipatia dei popoli — derivante dalle opinioni , 
dai costumi , dalle relazioni , dalle vicende. 

La materiale nasce dal grado di forza milita- 
re e finanziera relativamente a quella degli altri 
Stati , — nasce pure dalla vicinanza ; ec. 

La politica nasce dalla forza delle influenze 
dinastiche , — dalla simigliunza delle opinioni 
governative ec. 

1. Periodo 
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Queste influenze erano assai ben conosciute 
da Lodovico Sforza ed assai efficacemente poste 
in giuoco. — È la loro efficacia più sicura e po- 
tente del cotone fulminante applicato alle arti- 
glierie , — più sicura e potente dell 1 elettricismo 
applicalo alle artiglierie , — più sicura e poten- 
te dell 1 elettricismo applicato alle mariifatlurazio- 
ni metalliche ... Si , la loro efficacia sorpassa 
ogni efficacia , essa rapidamente fa raggiungere 
la meta , ma con la meta fa raggiungere la ca- 
tastrofe. — Una diplomazia illuminata , non ap- 
pena ha calcolato che nelle reciproche influenze 
avvi disquilibrio, ne fa caso di profonda medita- 
zione , di celere provvidenza , d operosa previ- 
denza. 

Epperò la diplomazia, alla testa della quale oc- 
corrono uomini che hanno attraversato i cateclis- 
mi nascenti da disquilibrio ora prodotti dall' in- 
fluenze naturali, ora dall 1 influenze politiche, ora 
dall 1 influenze morali, —non appena nota un. qua- 
lunque disquilibrio rimontare debbe alla sua sor- 
gente , —esaminare qmdi elementi la formino, — 
s" è possibile contrabilanciarla s' è possibile pa- 
ralizzarla — s' è necessità annientarla. • 

Questo stesso cercava ottenersi prima del 1848 
— i modi preparatori che all 1 uopo adoperavansi 
stavano non solo nelle officiosità , ma anche nelle 
officiali trattative. — Le trattative classidcaransi 
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in conferenze, in noie , — in rappresentanze , >— 
in proclamazioni , — in ultimatum. 

» .* *• ‘ ’ ' . * * . ' ; , 

OSSERVAZIONE IX. 

I« conferente diplomatiche» 

.Lé conferenze : — Vi sono due specie di con- 
ferenze — L* una ordinaria — l'altra straordinaria — 
La conferenza straordinaria prende il nome di 
congresso. 

Ogni maniera di conferenza prépare et facilite 
les écritures. 

I congressi poi si adoperano soit pour tcrminer 
la guerre panine pacijication génèrale , — soit pour 
régler à V ah nabla les diffèrens . 

Le conferenze possono chiedersi ed accordarsi 
tutte le volte che il diplomatico accreditato pres- 
so una Corte, od il ministro degli affari stranieri 
le credono utili •— C 1 est par le moyen des expli- 
cations verbales aux quelles les confèrences diplo- 
matiques donnent lieu , que la marche d' une af- 
faire èst accèlérée. 

I congressi richiedono moltissimi preliminari 

Occorre la designazione del luogo. 

Essendo tempo di guerra, bisogna determinare, 
se una tregua , una sospensione (farmi, oppure l<a 
sicurezza , tranquillità e libertà de’ soli agenti di- 
plomatici richiedesi. 
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Bisogua stabilire quali situo le potenze, cheoitre 
agli interessati principali, debbono prendervi parte. 

Nelle riunioni preliminari debbcsi procedere a 
tutto quanto ba rapporto alla maniera d’ entrer 
en nègociation. — Epperò si accerta la verificazio- 
ne de’ poteri tanto per la firma che per lo con- 
tenuto. »-Quale debba essere il cerimoniale , il ran- 
go, le convenienze , la presidenza ,— quale dei ple- 
nipotenziari porterà il primo la parola— e come 
si presenteranno les proposilions. 

Una volta che si è il tutto determinato, in al- 
lora i diplomatici enlrent en conférence : — ils pro- 
posero., ils disculent, ils transigent, enfia ils nègo- 
cient. — Durante il biennio e specialmente quando 
trattavasi della lega de’ principi italiani, si sco- 
nobbero questi preliminari; ma di ciò altrove... 

OSSERVAZIONE X. 

(e note diplomatiche. 

Le kotb; — Vi sono due specie di note —quelle 
che servono di èclaircissement préalable et non obli- 
gaùorie , —e quelle che; debbono: riguardarsi, come 
notifications ojfic ielle s . 

Le* prime, Catte per soulager la mémoue^ chia- 
matisi notes verbale»-, aperpu de canversation, .notes, 
oonfidenlielles . . 

Le altre sono ad memorandum i, ed: hanno . tutti i 
i caratteri dell' autenticità. 
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<■ Se nelte officiosità diplomatiche bisogno sapere 
adoperare l 1 arte d' insinuarsi ne cuor», nelle con- 
ferenze, congressi e note bisogna sapere adope- 
rare l’arte di una logica severa\circospelta ed in- 
attaccabile.-*' O^m parola debbe sotto ogni ntpp or- 
to corrispondere perfetta mente all 1 idea che si vuo- 
le porre innanzi; imperocché il malinteso può 
avere conseguenze anche più triste della stessa tre- 
menda mulafede. : i 

Per le rappresentanze o proteste sp ripete con 
1’ accuratissimo Martens; — On-.entend par asta de 
protestation lu dédaration qu un souvrainou son 
mandataire flit cantre V oppression qu ta violen- 
te d' une aucloritè quelconque; —ou conire la 
nullità déclarée; — ou la validità allaquèe dì une 
procedure ou de lout ac le public . — Le proteste 
sogliono farsi e riceversi ad referendum per darsi 
luogo e tempo a discutersene il merito con ih debita 
calma ed efficacia... La protesta a favore dei drit- 
ti della dinastia borbonica in occasione della ridi- 
cola elezione di un nuovo principe a Re di Sici- 
lia, è tra i pochissimi atti irreprensibili dei Mi- 
nistero tre aprile — era però un atto che, speden- 
do le truppe in Lombardia , e mancando di 
provvedere Messina , si desiderava ridurre dì nes- 
sun effetto. • 

Le proclamazioni sono degli atti solenni tenden- 
ti a rischiarare lo spirito pubblico sull r indole di un 
■affare. 
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- Esse Sono di stretta osservanza, perché spesso 
l'influenza della pubblica opinione ha facilitata 
od abbreviata la soluzione dell' affare. 

Esse sono anche di stretta osservanza, poiché 
manifestano — innanzi a’contemporanei ed ai po* 
steri —il perchè invece de’ mezzi pacifici , si vo- 
gliano adoperare i mezzi guerrieri. 

■ Nelle proclamazioni si enunciano : 
i principali capi della contesa, 
i gli argomenti a proprio favore, 

i mezzi pacifici inutilmente adoperati, 
i La necessità in cui si è di porre mano a mez- 
zi coercitivi. 

: Le proclamazioni di Radetzky sono un capo 
d- opera del genere. 

L’ ultimatum è la espressione finale delle ne- 
goziazioni. È ;la soluzione definitiva che s’ in- 

tende dare alle tesi formanti obbietto e soggetto 
di una discussione. 

OSSERVAZIONE XI. 

De' trattati. 

I trattati sono i mezzi definitivi e monumen- 
tali impiegati nell' interesse sociale e commercia- 
le: — nell’ interesse de’ Regnanti, degli Stati, de- 
gl' individui, delle risorse. 

L’equilibrio di tutti gl' interessi è l’apice del. 
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la umana perfettibilità.— La difficoltà di ottene- 
re questo equilibrio è cagione di contestazioni >, 
di discordie e di guerre. -1 

Molte volte la impossibilità degl* interessati a 
sostenere la guerra, produce la pace , — - ma ove 
non si provvede alle cagioni che mettono in urto 
gl’ interessi, deve con più esattezza chiamarsi .tre- 
gua : —imperocché non appena le parti si sen- 
tono forti escono in campo. 

Molte volte la impossibilità è soltanto di una 
delle parti; — in allora, ove non si toglie il ger- 
me della discordia, vi sarà una pace , che suo- 
nerà pazienza pe* deboli, e durerà finché questi 
mancano di mezzi per guerreggiare. , 

Allora veramente avvi trattato di pace, quan- 
do i patti che lo formano concordano le parti 
— togliendo dagl' interessi quell’ urto , che ave- 
va occasionata la quistione. 

Un trattato *di pace ha pertanto un oggetto 
positivo ed immediato di mira , il prevedere e 
provvedere perchè tale urto non avvenga. 

Quando gl’ interessi, che si vogliono mettere 
in equilibrio riguardano le risorse industriali 6 
gli individui, in allora, 

ove il trattato si occupa semplicemente di ri- 
parare o prevenire le collisioni , dicesi trattalo di 
pace. 

Ma ove si occupa di ottenere una reciprocità 
di vantaggi , dicesi di conuncrcio. 
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Qwmdo gP interessi che si vogliono mettere io 
equilibrio riguardano le risorse dinastiche, terri- 
toriali , politiche, militari, ec. in allora, 

ove il trattato si occupa semplicemente di ri- 
parare o prevenire le collisioni , dicesi pure di 
pace, 

ove si occupa di ottenere una reciprocità di 
determinati vantaggi , dicesi di alleanza. 

L’ alleanza è difensiva , quando i patti tendono 
ad organizzare ed assicurare i modi di resistere a 
chiunque volesse alterare tale reciprocità di de- 
terminati vantaggi. 

L’alleanza è offensiva , quando i patti tendo- 
no ad organizzare ed assicurare i modi di coer- 
eire quelli che non volessero cooperare a tale re- 
ciprocità di determinati vantaggi. 

OSSERVAZIONE XII. 

Della garcntla. 

Quando una Potenza non ha interesse nella re- 
ciprocità di qne’ determinali vantaggi che altre po- 
tenze si promettono , e non ostante interviene nel 
trattato per specificatamente assicurarne P adem- 
pimento , in allora la sua convenzione dicesi di 
garanzia— Com p. e. la Svezia e la Francia con- 
vennero nel 1646 di garantire la costituzione del- 
1* Impero Germanico, nella pace di Westphalia— . 
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È però da! osservarsi, che se la garenzia è dichia- 
rata per qualunque lesione di diritto, in questo 
caso rientra la convenzione nella sfera delle al- 
leanze — Impertanto.s 
- ' la garenzia può e deve essere speciale ; 

la garenzia deve formare materia di un tratta- 
to accessorio, —"benché sia parte integrante de patti 
di pace o di alleanza; 

la garenzia può essere unilaterale , — e può es- 
sere reciproca. ( . : „ -, 

Essa è fatta sempre < salvo jure tertii. 

Ogni circoscrizione d’ interesse può fare ma- 
teria di convenzione •— Il determinare i modi, i 
tempi, i luoghi per esercitare un’ azione, — per 
godere di un dritto ec. dà alla convenzione il 
titolo di trattato di termine — È poi un tratta- 
to di limite lo stabilire i confini delle spiagge , 
delle frontiere ec. 

OSSERVAZIONE XIH. ~ 

Della cessione. ' T * 

ri i . • . I - ■ * ", ■ 

’ È trattato di cessione quello che si occupa di 
far passare da una ad un'altra Potenza ciò che si 
possedeva: — Quafui trattati di cessione non segna 
la Storia per le colonie americane ! 

È trattato di restituzione la stipula del ritorno 
alla prima potenza posieditrice ' di rio che- si è 
/. Periodo 9* 
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occupato a suo danno a qualunque titolo, sia pa- 
cifico , sia guerriero. 

Così le cessioni , che le restituzioni possono 
essere fatte semplicemente o con condizioni. 

Nel caso che sono fatte semplicemente, in al- 
lora i modi del godimento sono determinati dal 
giusto arbitrio del novello possessore. 

Nel caso che sono fatte condizionatamente, in 
allora il giusto arbitrio n’ è limitato — < I patti po- 
litici , finanzieri , militari , religiosi ec. formanti 
materia delle condizioni, debbono rispettarsi co- 
me patti internazionali. 

OSSERVAZIONE XIV. 

De* sussidi!. 

4 

Non tutte le potenze possono avere tutti i mez- 
zi pacifici e guerrieri.— Da questa condizione sor- 
ge la necessità de’ trattati per Sussidii — I sussi- 
di possono essere in numerario , in uomini , in 
armi eO; ma debbono essere posti a giusto arbi- 
trio , e come parte delle risorse di colui a cui 
prò si accordano — Imperocché , ove la Potenza 
sussidiatrice intende regolare od il fine , od il 
modo di usarne , il caso dicesi di alleanza e ne 
ha le conseguenze. . . Era un trattato di sussidio, 
quello che nel 1811 e 1812 effettua vasi pe’ Di- 
nasti rifuggitisi in Sicilia— Tratta vasi di soste- 
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nerne i dritti contro Napoleone', non poteva ri- 
volgersi contro di essi e limitarli specialmente io 
quanto alla forma governativa Epperò non è 
a maravigliare se negli archivi del Forneig Of- 
fice non avvi traccia che l’ Inghilterra sostenesse 
una costituzione che dimezzava e paralizzava la 
forze deli 1 Ausiliato... La maraviglia sta nell* es- 
serne stato lo scopo posto in tale probabilità da 
dare occasione alla famosa lettera di Palmerston a 
JNormanby ! 

osservazione; xv. 

Delle rlnanale, abdicazioni ec. 

La espressione solenne e pubblica della volon- 
tà d’ un governo interessante il dritto interna- 
zionale dicesi atto. 

Viene qualificalo per atto di abdicazione , la 
manifestazione dichiarante che si rinunzia allo 
esercizio di un potere ; 

L’ abdicazione può riguardare! tutti i poteri di 
un Sovrano; 

Può riguardare taluni poteri ; 

Essa non può effettuarsi, se non quando quei 
poteri sono in evidente opposizione — o con i 
principi del dritto internazionale — o con i prin- 
cipi fondamentali della costituzione dello Stato. 

Può ancora effettuarsi per semplice, volontà del 
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governante , ma in tale caso , — com’ è appuntò 
quello di Carlo V.— essa è da annoverarsi tra lé 
rinunzie o le cessioni. 

La rinunzia differisce dalla cessione in quanto 
che nel rinunciare è la forza dell’ interno convinci- 
mento che domina, nel cedere vi può essere l’in- 
fluenza di circostanze esteriori. 

La rinunzia e la cessione differiscono dall’ab- 
dicazione, dacché questa si fa pura e semplice, 
mentre le altre si stabiliscono sopra determinati 
patti. 

Questi patti riguardano il cedente... gli onori, 
le pensioni e quanto altro si riserva , o se gli 
accorda. 

Riguarda pure il cessionario circa al modo di 
possedere e di trasmettere sia nell’ interesse suo e 
de’ suoi , sia nell’ interesse del potere o de'pote- 
ri rinunzia ti o ceduti. 

OSSERVAZIONE XVI. 

t , 

DeU’ accessione e dell’ accettazione. 

L' atto di accessione si verifica quando un go- 
verno aderisce ad un trattato o ad un atto ro- 
gato da altri Potentati. 

L’accessione può essere semplice , ed in allo- 
ra ai entra nella intera responsabilità d & princi- 
pali contraenti. • " * - i; " * " * 
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L’ accessione può essere condizionata , e la re- 
sponsabilità deve corrispondere al risultamelo di 
tali condizioni. 

L' accessione può essere spontanea , — può esse- 
re richiesta. ' ' . ' ' 

Quando 1* accessione è richiesta può essere an- 
che annoverata ne’ casi di accettazione ; — differi- 
sce ordinariamente da questa, perocché laccettazio- 
ne suppone che nel trattato o nell'atto si è fat- 
ta menzione della possibile adesione dell’ accet- 
tante, — mentre l’accessione è una determinazione 
del tutto posteriore al trattato o all’ atto. 

La ratificazione occorre per tutti que’ trattati 
od atti, ne’ quali i governanti hanno espressa la 
loro volontà per mezzo di Agenti — Tra T accet- 
tazione e la ratificazione avvi la differenza che nel- 
r atto della stipula della prima si dichiara presun- 
ta la volontà, nell’altra si dichiara di essere sta- 
ta ben espressa. 

L’ atto di possesso deve solennizzarsi tanto nei 
casi di scovertà del primo occupante , — quanto 
ne’ casi di cessione , vendita, aggregazione ec.— 
L’atto di possesso è necessariò perchè il fatto sia 
riconosciuto dalle nazioni , e sia ricevuto come 
dritto. ‘ 

La validità di tutti questi atti , — siccome di 
qualunque trattato ~ è il risultato di due essen- 
ziali elementi. 

Il primo elemento è la capacità subbolliva 



Digitized by Google 



72 

della volontà che abdica t rinunzia , accede, ac- 
cetta , ratifica * garantisce , cede , restituisce ec. 
Questa capacità dev’ essere non solo intellet- 
tiva e fisica ma anche politica . 

Una determinazione presa da un demente o da 
un furente, chi non sa eh’ è nulla ? 

Una determinazione presa sotto l’influenza di 
una forza maggiore coercitiva ed evidente , chi 
non sa eh’ è nulla ? 

Dev’ essere la forza maggiore coercitiva ed 
evidente — La minaccia lontana o mascherata non 
è riconosciuta , poiché contro di essa deve op- 
porsi f alleanza^ od altro mezzo internazionale — I 
metodi morali perchè gli Stati di secondo e di terzo 
ordine possano resistere alle coercizioni di qual- 
che Stato di prim'ordine sono conosciuti,— eppe- 
rò in simili casi la sola evidente coercizione toglie 
ad una determinazione il suo valore. 

Neanche ha valore la determinazione che non 
ha il carattere della capacità politica— Nella San- 
ta alleanza conchiusa in Parigi nel lfll5,il Prin- 
cipe reggente dell’ Inghilterra rifiutò di firmare 
non per la sostanza , ma per la forma,— e rifiu- 
tò, dice Kluber, perchè, essendo formata la con- 
venzione direttamente da’ Sovrani, a lui non era 
possibile di personalmente ed isolatamente inter- 
venire , mentre dalla costituzione del suo Regno 
esigevasi che fosse assistito da un Ministro che 
assumesse la responsabili# de’ patti ™ in questa 
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circostanza si osservò che i trattali con l’ Inghil- 
terra sono tutti sub eonditione che la maggio- 
ranza parlamentaria l’ approvi , e poiché questa 
maggioranza va soggetta a rinnovamento e quin- 
di a cangiamento di politica , si fa tutto dipen- 
dere dall' eventualità... ! !! 

La capacità politica è il risultamento della costi- 
tuzione di uno Stato. — Meno nelle monarchie pu- 
re, in tutte le altre forme di governo, perchè un 
atto od un trattato internazionale possa dirsi va- 
lido, occorre prima che vengano adempiuti tutti 
quei precetti che sono loro insiti. 

La capacità subbieltiva riguarda 1’ intrinseco 
valore dell' atto o del trattato — Un trattato od 
un atto che urta i principi umanitari,— am trat- 
tato od un' atto che eleva il monopolio , la vio- 
lenza , la distruzione a regola di condotta, pro- 
duce d é fatti , ma non mai de’ dritti. 

OSSERVAZIONE XVII. 

Delle Carinole. 

La redazione degli atti di abdicazione , di ri- 
nunzia , di cessione , di possesso , è sempre fatta 
con le formole solite del govertìo che li emana. 

Ogni trattato ha il suo preambolo, la distinzione 
delle materie, le segnature come per ogni altra legge. 

Ne’ preamboli de’ trattali occorre; 
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Invocare RAltissimo eh’ è il Signore, de’Signo- 
ri, — il Giudice de’ governi e delle nazioni, — que- 
sta invocazione è una protesta virtuale che quan- 
to si pattuisce per essere rispettato non deve op- 
porsi a' principii delle sue immutabili leggi, — è 
un giuramento virtuale , che ove questo insuperà- 
bile ostacolo non esiste si rispetterà ed adempirà 
formalmente e ad ogni costo il convenuto : — 
1’ invocazione è ne’ modi della religione de’ con- 
traenti ; < t ; , . , 

Motivare si debbono le cagioni che suggerirono il 
trattato, la storia di quei fatti che 1’ hanno prece- 
duto: — queste cagioni, e questa storia vanno enun- 
ciate ne’ limiti della discrezione e della prudenza, 
— ma sempre in guisa che chiariscano lo spiri- 
to de 1 patti. : 

La classifica delle materie è importante, per- 
chè il principio stabilito, sviluppato od applica- 
to col trattato, si vegga in tutte le sue dirama- 
zioni. . ' ." 

La segnatura dev’ essere fatta dans la place cT 
honneur. — Nel congresso di. .Vienna del 1814 per 
prevenire qualunque discussione su tale formali- 
tà venne stabilito que les signatures se suivent se- 
lyn la lettre alphubètique — Nel .trattato di Ris- 
wick del 1097 la segnatura del Ministro media- 
tore è nel primo rango — Ne’ congressi di Utrech 
del 1715 ed in quello di Aix-la-Chapelle del 1748 
le segnature sono alternative tra la corte di Fran- 
cia e quella di Russia. 
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Intorno alla pubblicazione degli atti e dei trat- 
tati il governa diciottenne serbava il solito me- 
todo: 

Che gli atti che si pubblicano con le formule 
di legge, si notificano a tutti gli agenti diploma- 
tici', perchè ne diano comunicazione alle rispet- 
tive Corti: 

Che i trattati per avere vigore nell’interno del- 
lo Staio devono quivi pubblicarsi rivestiti delle . 
forinole delle leggi. 

Che gli articoli secreti hanno vigore e valore 
come tutti gli altri , ma per le sole parli con- 
traenti, finché non cessano i motivi della riserva. 

OSSERVAZIONE XVIII. 



Degli agenti diplomatici. 

Wicqutfort, Vallel, Marlens trattano della ori- 
gine delle diverse classi degli agenti diplomatici. 
— Sul finire del XV secolo ve n’ erano due : — 
bèllo svolgimento del XVIII se ne riconobbero 
tre: — ed in tre classi vennero distinti i diploma- 
tici dal governo delle due Sicilie, giusta il rego- 
lamento fatto nel congresso di Vienna del 1815- 
È prescritto da questo regolamento essere Agenti 
diplomatici di primo ordine quelli che hanno 
l ’ eminente di ogni rappresentazione — Essi sono •' 

I Cardinali inviati dal Papa ; , 

1. Periodo 10* 
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I legati a Intere. • 

I legati semplici sono inferiori a' legati a lette- 
re , e questi de’ legati de Intere , perchè Cardinali. 

E assai difficile che dal Santo Padre si adoperi 
quest’ ultima specie di Agenti. — Bielfed credeva 
poterne spiegare il motivo. 

I Nunzii del Papa — Questi sono gli Ambascia- 
dori della Santa Sede e ne hanno gli onori , le 
‘prerogative , i privilegi. 

1 Ministri inviati coi carattere di Ambasciadori. 

I Nunzi e gli Ambasciadori sono divisi in stra- 
ordinari ed ordinari. 

Sono Straordinari quelli che hanno una mis- 
sione positiva e determinata. 

Sono ordinari quelli che hanno una missione 
generale e di permanenza. 

Agenti di seconda classe sono que 1 diplomati- 
ci a' quali è stato circoscritto e limitato il drit- 
to della rappresentazione —Ed abbenchè anco agh 
Ambasciatori straordinari sia data una missione 
particolare, epperò limitata, pure differiscono da- 
gli agenti di seconda classe perchè la limitata rap- 
presentanza è anche ristretta, —ils ne reprèsentent 
l' Elut ou le Souvrain qui les envojre , que rélati- 
vement aux affaire s qu ils sont char°és de dèj'en- 
dre et poursuivre en son nom. — Sono del numero 

Gl’ inviati— e gl’ inviati straordinari; 

I ministri plenipotenziari e gl’ internunzi dei 
Papa. 
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La terza classe,-» giusta l 1 enunciato regolamento 
•—è formata dagl’ Incaricati di affari , sotto qua- 
lunque titolo, accreditati non già presso le Cor- 
ti , sibbene presso il Ministro degli affari esteri. 

Ne’ casi ne’ qnali il ministro accreditato deve as- 
sentarsi, «siccome pure ne 1 casi ne’ quali una Cor- 
te non può o non vuole essere oflìcialmente rappre- 
sentata, vengono destinati degli Agenti aventi ti-, 
tolo d ’ Incaricati interini , o d' incaricati di affari — , 
Essi non hanno lettere credenziali , essendo sem- 
plicemente presentali e verbalmente autorizzati .— - 
Qualche volta anche i Sovrani danno questo titolo a’ 
loro Agenti, ed in allora essi sono Ministri incari- 
cati di affari .— • Nel 1784 il Re di Svezia fu il 
primo a dare questo titolo al suo inviato presso la 
Sublime Porta. 

Oltre degl 1 Incaricati vi sono altre due specie * 
di Agenti— , cioè: i Commissari , — i Deputati. 

I Commissari sono degl 1 inviati per ben eseguire 
qualche articolo già convenuto,— o per terminare 
delle differenze in materia di giurisdizione, — o per 
regolare de 1 confini ec. . 

I Deputati sono degl’ ibviati di Città privile- 
giate, di Corpi politici riconosciuti ec. che assistono, 
—per gl' interessi de 1 loro rappresentati, —ne’ Con- 
gressi ec. . . ' ; 
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OSSERVAZIONE XIX. 

De* prlvllegll desìi agenti diplomatici, 

Sclileusino nell’ opera de Legatoruin inviola- 
bilitate ,— Bynkershoek nell’ opera de Foro com- 
petente legalo rum, — Hoogeveen nell’opera Lega- 
torum origo et sanctimonia trattano diffusamente 
de* privilegi degli Agenti diplomatici. 

In Europa la sola Porta Ottomana non rispet- 
tava gli Agenti diplomatici "-Soleva far chiudere 
nelle sette torri a titolo di ostaggi i Ministri delle 
Potenze con cui era in guerra— La storia narra 
maledicendoli i pochi casi ne' quali è stata nella 
moderna Europa, violato il rispetto dovuto a tali 
Agenti— Che non dicedegli avvelenamenti de’ Mar- 
chesi di Berzue e di Montigny inviati dagli Stati 
del Belgico per essere sottratti al tribunale del- 
l’ inquisizione ? — ChenondicedeU’imprigionamen- 
tò cfi Coyet inviato nel 1658 dalla Corte di Sve- 
zia a quella di Danimarca ?— Che non^dice del- 
l’assassinamento di Rancon e di Fregose inviati 
di Francesco I.P...È doloroso riflettere che men- 
tre gli Ottomani hanno in oggi conosciuta tutta 
l’importanza del rispetto di cui debbono essere 
circondati gli Agenti diplomatici , siano poi av- 
venuti in Italia de’ casi troppo deplorevoli... 

L' inviolabilità , — f indipendenza /’ extraterri- 
torialità,— V immunità civile,— > e penale costituisco- 
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no i principali privilegi degli Agenti diplomatici. 

Non appena una Corte e prevenuta officialmen- 
te del carattere di u n Agente diplomatico, è nel- 
F obbligo di farne rispettare la inviolabilità. 

Epperò un Negosiatore anche prima di presen- 
tare le sue credenziali gode di tale privilegio. 

Ne gode pure quando fossero sopravvenuti dei 
dissapori —e mème lorsque les hostililès ont com- 
mencè. 

V indipendenza non può , nonché rinunciarsi 
da un Ministro diplomatico , neppure adom- 
brarsi. 

Imperlante non può accettare nessun incarico, 
onorificenza ec. dalla Corte presso di cui si trova, 
se prima non ne ha il permesso dalla Corte che 
rappresenta. 

Ancorché fosse nato suddito dalla Corte pres-> 
so di cui si trova , pure non appena è ricono- 
sciuto da questa per Ministro diplomatico , deve 
in tutto e per tutto riguardarsi come indipenden- 
te , finché dura la missione. 

L’ extraterritorialità è uoa finzione per la qua- 
le il Ministro diplomatico , la sua casa , le sue 
carrozze sono considerate come se fossero fuori 
dello Stato in cui si trovano e tuttavia nello Sta- 
to che rappresentano. 

L’arresto del Conte di Wartensleben , Mini- 
stro di Olanda , nel suo soggiorno a Cassel fece 
trattare la quistione, se tale privilegio . potesse 
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estendersi anche per quei territori , nei quali un 
Diplomatico è costretto di attraversare, per por- 
tarsi al suo destino. 

La tesi venne risoluta: — e l'affermativa si 
dichiarò dipendere dal passaporto del Ministro 
diplomatico — Tutte le volte che il passaporto 
che tale lo qualifica è vistato dagli Agenti della 
Potenza dominante il territorio che attraversa — 
in allora è virtuale V assentimento, ed è non me- 
no obbligatorio dell’esplicito. 

L'immunità in materia di giurisdizione civile 
è anche riconosciuta — Manducoff ambasciadore 
a Londra contrasse dei debiti r-> Egli fu arre- 
stato per ragione d’ inadempimento. — ■ La Cor- 
te di Londra diede soddisfazione completa a quel- 
la di Russia _ Essendo noto il carattere di un 
Ministro, coloro che imprestano sanno che 1’ azio- 
ne di credito non può effettuarsi se non quando 
è cessato il carattere internazionale di cui è ono- 
rato il loro debitore — Lo stesso è da dirsi per 
gli effetti mobiliari o immobiliari che da lui 
godonsi con tale qualità — Ciò non toglie che 
cessata la missione eglino non possano reclama- 
re l'indennizzo degl’ interessi che la sospensione 
della loro azione ha ingenerati. 

L' immunità penale va soggetta a distinzio- 
ne — Se trattasi di reati comuni, in allora si at- 
tende che la Corte rappresentata dal Mini- 
stro colpevole dia l’ automazione > *— se tratta - 
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si di reati che attaccano la sicurezza dei gover- 
nanti e dello Stato , in allora immantinenti può 
darsi luogo all’espulsione; salvi i richiami per 
le dovute soddisfazioni. 

Tutti i privilegi sono personali dei Ministri 
diplomatici ri)ti alla Corte presso della quale so- 
no in missione — fmpertanto , meno la Con- 
sorte ed i figli che partecipano dell 1 inviolabilità 
e dell’indipendenza del marito e del padre,, 
qualunque altro familiare od agente secreto de- 
ve uniformarsi pienamente alle leggi del paese,— 
perlocchè fuori taluni riguardi che lo starsi nel- 
la casa stessa del Ministro possono esigere, vahno 
soggetti a tutti i riti e le azioni che riguardano 
gli stranieri. 



OSSERVAZIONE XX. 

Poche altre Idee 

Nel linguaggio tecnico si riconoscono tre spe- 
cie di missioni ; — missioni diplomaticele pure 
— missioni di cerimonie r >— missioni permanen- 
ti *— Sono diplomatiche pure quelle che han- 
no per oggetto des àffuires d' État ou de po- 
litique — • Sono di cerimonie quelle che hanno 
per oggetto des notijications ou des cotnplinienls 
de Jèlicitation et de condoléar.ce , que les Sou - 
vrains et notemment ce ux du premier rang soni 
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dans le cas de s’ envojer ; — < sono permanenti 
quelli che hanno incessante la residenza per te- 
nere viva la reciprocità dei dritti e dei doveri , 
nonché per provvedere e prevedere nell' eventuali- 
tà — Si riconoscono pure delle missioni o excu- 
ses, ‘come quelle del Doge di Genova a Luigi 
XIV — non meno che delle missioni di obè~ 
dience , come quella che richiedevasi dalia San- 
ta Sede , ma- e queste e quelle sono annoverate 
tra P extraordinuires . 

DECIMASEm SEME DI OSSERVAZIONI 

Delle condizioni Dinastiche 
OSSERVAZIONE I. 

La lealtà de' Riformatori. 

I Riformatori prima di raggiungere il potere 
protestavano rispetto massimo alla Dinastia , — 
od al Dinasta. 

Protestavano pugnare soltanto per ottenere un 
governo umano nei fatti , regolato da principi 
lesali di onesta civiltà. — Assicuravano che Fer- 
dimando secondo sarebbe stato ai loro cuori un'Eroe 
d ’ adorarsi . . . '. Che avrebbero elevato a lui un 
tempio .... 

Nella costituzione «lei 29 -gonnaro dichiuraro-. 
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no sacra ed inviolabile la sua persona — A’ pie- 
di del. trono non dovevano giungere che bene- 
dizioni , — dal trono non dovevano partire che 
grazie — Ma non appena credettero essere in 
potere, mostrarono allo scoverto il loro vero di- 
visa mento , — la Dinastia Borbonica non do- 
veva più regnare, perchè incompatibile con la 
prosperità ed unita italiana !! 

Non appena scovrivasi questo loro divisamen- 
te , — non appena fatti evidenti lo posero in 
luce , immantinenti sursero come un uomo solo 
1’ Armata ed il Popolo per annientarli — E sap- 
pia pure ogni nazione incivilita, conosca il mon- 
do la grande verità , che se i Riformatori han- 
no sopravissuto al 15 maggio , se hanno sopra- 
vissuto ai miserabili tentativi concertati in Co- 
senza nella Calabria , alle ridicole esternazioni 
manifestate in Andria nelle Puglie, alle impo- 
tenti deliberazioni prese in Potenza , alle disprez- 
zevoli . circolari sparse negli Abruzzi ed in tutto 
il reame , essi ne vanno debitori a Ferdinando 
Secondo, che con volontà di Re , con cuore di 
Angelo arrestò in atto che vibravasi dall'armata e 
dal Popolo , da queste due parti indivisibili di 
un tutto solo , quel colpo estremo che avrebbe 
ridotto in polvere quei Parricidi, che mossi da 
vilissimi interessi , volevano annientare la Pa- 
tria nostra, volevano fare sparire questo Reame del- 
le Due Sicilie , questo Stato giovane vigoroso c 
1. Periodo 11* 




u 

forte, che tratto a vita la mercè della Dinastia Bor- 
bonica, ha sicura speranza di essere sotto la di- 
rezione dei suoi Re , e specialmente di un Re 
come Ferdinando il pio, chiamato ad avere la sua 
grande benefica influenza sull’ avvenire di Europa. 

L’ armata ed il Popolo non avevano obbliato che 
Denina nella sua opera delle rivoluzioni d‘ Ita- 
lia, ed i più celebri pubblicisti dell’epoca osser- 
vano:—-// diploma per cui Carlo III istituì Fer- 
di ruvido suo figlio Re delle Due Sicilie , sepa-, 
rando in perpetuo quel reame dalla Monarchia 
di Spagna , da cui era stato dipendente per quasi 
tre secoli , è uno de' piu un por land che siasi spe- 
dito giammai , come quello che fissò il brillante 
destino della piu bella parte (T Italia e la sua in- 
fluenza nel mondo incivilito. 

OSSERVAZIONE'II. 

Il diploma di Rigenerazione. 

I , * 

Questo diploma essendo la pietra angolare della 
Monarchia dovrebbe scolpirsi sopra monumen- 
tale colonna nella piazza di ogni Città delle due 
Sicilie— Con gioia patriottica alla lettera qui si 
trascrive: — «Carlo III per la grazia di Dio Redi 
Casdglia , di Leone , dragona , delle Due Sicilie , 
Gerusalemme , Navarca , Granata , Toledo, Valen- 
za, Galizia , Majorca , Siviglia , Sardegna , Cordo- 
va , Corsica , Marcia , Jaen , d/gaivess , Gi- 
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bilterra , delle Isole Canarie , delle Indie Orien •* 
fa/i ed Occidentali , delle Isole e Continente 
del Mare Oceano ; Arciduca di Austria ; Duca 
c/i Borgogna , Brabante , Milano e Parma , Pia- 
cenza e Castro ; Gran Principe Ereditario di To* 
scana ; Conte di Ausburg , Fiandra , Tiralo e 
Barcellona ; Signore di Biscaglia , Molina , ec. 

« Fra le gravi cure , che la Monarchia del- 
le Spagne e delle Indie , dopo la morte del* 
lo amatissimo mio fratello il Re Cattolico Fer- 
dinando VI mi ha recate, è stata quella, che 
è venuta dalla notoria imbecillità della mente del 
mio Regai Primogenito . — Lo spirito de' trattati di 
questo secolo mostra che si dividerà dalla Eu- 
ropa , quando si possa eseguire senza opporsi 
alla giustizia , la divisione della Potenza Spa- 
gnuola dalla Italiana. Vedendomi perciò nella 
convenienza di provvedere di legittimo successore 
i miei Stati Italiani, nell’ atto di passare alla 
Spagna , e di sceglierlo tra i molti Figli , che 
Dio mi ha dato , mi trovo nella urgenza di de- 
cidere qual de’ miei Figli sia presentemente, qual 
Secondogenito, atto al governo de’ Popoli , nel 
quale ricadono gli Stali Italiani , senza la unio- 
ne delle Spagne e delle Indie. * Questa con- 
venienza per la quiete di Europa , che voglio 
avere , perchè non si allarmi nel vedermi inde- 
ciso continuare nella mia persona la Potenza 
Spagnuola c Italiana, richiede, che sin da ora io 
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prenda il mio partito , rispetto alla Italia. —-Un 
Corpo copsiderabile composto da uno de 1 miei 
Consiglieri di Stato , da un Camerista di Casti* 
glia , che qui si trova , dalla Camera di Santa 
Chiara, dal Luogotenente della Sommaria di Na- 
poli e da tutta la Giunta di Sicilia', assistito da 
sei medici all' uopo deputati, mi ha riferito che, 
per quanti esami e sperienze abbia fatto, non ha 
potuto trovare nello infelice primo Principe uso 
della ragione, nè principio di discorso, o di giudi- 
zio umano; e che tale essendo stato sin dalla in- 
fanzia, non solamente non è capace nè di Reli- 
gione nè di raziocinio presentemente, ma nè pu- 
re apparisce ombra di speranza per lo avvenire: 
-—conchiudendo questo Corpo il suo parere uni- 
forme, che non si dee di lui pensare e disporre, 
come alla natura , al dovere ed alio affetto pa- 
terno, si converrebbe ». 

» Vedendo dunque in questo momento cadere 
per Divina volontà’ il diritto e la capacità di Se- 
condogenito, nel mio Terzogenito per natura lo 
Infante D. Ferdinando, e insieme osservando la 
di lui età pupillare ; a lui ed alla di lui tutela 
ho dovuto pensare per la traslazione de’ miei Sta- 
ti Italiani, come Sovrano e Padre, che non isti- 
mo di esercitare la tutela e la cura del Figlio , 
che divenga Sovrano Italiano, mentre io lo sono 
di Spagna ». 

» Costituito dunque lo Infante D. Ferdinando, 
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mio Terzogenito per natura, nello stato di rice- 
vere da me la cessione degli Stati Italiani, pas- 
so in primo luogo, ancorché forse senza neces- 
sità, ad emanciparlo con questo presente mio at- 
to , che io voglio riputato il più solenne, e con 
tutto il vigore di atto legittimo, anzi di legge; 
e voglio che egli sia sin da ora libero, non sola- 
mente dalla mia Potestà Paterna, ma ancora dal- 
la Somma e Sovrana.» 

» In secondo luogo stabilisco e ordino il Con- 
siglio di Reggenza per la pupillare e minore età 
di esso mio Terzogenito, che dee essere Sovrano 
de’ miei Stati e padrone de’’ miei Beni Italiani , 
acciò amministri la Sovranità e il Dominio, du- 
rante la età pupillare e minore , col metodo da 
me prescritto in una Ordinazione in questo stes- 
so giorno firmata di mia mano, sigillata col mio 
sigillo, e referendata dal micfConsigliere e Segre- 
tario di Stato del Ripartimento di Stato e della 
Casa Reale;— la quale Ordinazione voglio che sia 
e s'intenda parte integrale di questa, e si reputi 
in tutto e per tutto qui ripetuta, acciò abbia la 
stessa forza di legge ». 

» In terzo luogo deeido, e costituisco per leg- 
ge stabile e perpetua de’ miei Stati e Beni Italia- 
ni, che la età maggiore di quelli , che dovranno 
come Sovrani e Padroni averne la libera ammi- 
nistrazione, sia il decimosesto anno compito ». 

» In quarto luogo voglio ugualmente per leg- 
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ge costante e perpetua della successione dello In- 
fante D. Ferdinasdo, anche a maggiore spiegazio- 
ne delle Ordinazioni anteriori, che la successione 
sia regolala a forma di primogenitura, col dirit- 
to di rappresentazione colla discendenza mascoli- 
na di maschio di maschio. — A quello della li- 
nea retta, che manchi senza figli maschi, dovrà 
Succedere il Primogenito maschio di Maschio del- 
la linea prossima allo ultimo Regnante, di cui sia 
zio paterno, o fratello, o in maggiore distanza ; 
purché sia primogenito nella sua linea, nella for- 
ma già detta, e sia nel ramo, che prossimamen- 
te si distacca , o si è distaccato dalla linea ret- 
ta primogeniale dello Infante D. Ferdinando , o 
da quella dello ultimo Regnante. — Lo stesso or- 
dino nel caso di mancare tutti i Maschi di Ma- 
schio della discendenza dello stesso Infante D. Fer- 
dinando mascolina , e di maschio di Maschio , 
rispetto allo Infante D. Gabriele mio Figlio, al 
quale dovrà allora passare la successione , e ne’ 
di lui Discendenti maschi di Maschio, come so* 

pra In mancala di esso Infante D. Gabriele, 

e de 1 di lui Discendenti maschi di Maschio, collo 
stesso ordine passerà la successione nello Infante 
D. Antokio e suoi Discendenti maschi di Ma- 
schio , come sopra. — E in mancanza di questo, 
della di lui Discendenza mascolina di maschi di 
Maschio , la successione collo stesso ordine pas- 
serà alla successione dello Infante D. Antonio , 

i 
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e suoi discendenti maschi di Maschio, come so- 
pra. — E in mancanza di questo, e «lei la di lui 
discendenza mascolina di maschi di Maschio, la 
successione collo stesso ordine passerà allo Infan- 
te D. Saverio , e dopo esso, e la di lui discen- 
denza mascolina, — come sopra, — agli altri Infan- 
ti figli , che Dio mi desse , .secondo 1’ ordine 
della natura , e loro discendenza mascolina ». 

«Estinti tutti i maschi di maschio nella mia di- 
scendenza, dovrà succedere quella femmina del san- 
gue e dell’agnazione, che al tempo della man- 
canza sia vivente , o sia questa mia figlia, o sia 
di altro Principe maschio di Maschio della mia 
discendenza , la quale sia la più prossima allo 
ultimo re , e allo ultimo maschio dell'agnazione 
che manchi , o — di altro principe, che sia pri- 
ma mancato. — Sempre ripetuto, che nella linea 
retta sia osservalo il dritto di rappresentazione , 
colla quale la prossimità e la qualità di primoge- 
nita si misuri , e sia essa dell’ agnazione. — Ri- 
spetto a questa , e a 1 discendenti Maschi di ma- 
schio di essa , che dovranno succedere , si os- 
servi l’ordine stabilito ». 

«Anche questo mancando, vada la successione 
al mio fratello infante D. Filippo e suoi discen- 
denti maschi di Maschio in infinito. — E questi 
ancora mancando , all' altro mio fratello infan- 
te D. Luigi , e suoi discendenti maschi di Ma- 
schio. — E mancando questi, alla femmina dell’a- 
gnazione , coll’ ordine prescritto di sopra ». 
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«Ben inteso, che Tordine di successione da me 
prescritto non mai possa portare la unione della 
Monarchia di Spagna colla Sovranità e domini I- 
taliani. In guisa che o i maschi, o le femmine di 
mia discendenza di sopra chiamati , siano am- 
messi alla Sovranità Italiana , sempre che non 
sieno Ke di Spagna, o Principe di Asturias, di- 
chiarati già , o per dichiararsi , quando sia altro 
Maschio , che possa succedere in vigore di que- 
sta Ordinazione negli Stati e beni Italiani — Non 
essendovi , dovrà il Re di Spagna , subito che 
Dio lo provveclu di un altro Maschio figlio, o ni- 
pote , o pronipote , a questo trasferire gli Stati 
e beni Italiani ». 

«Stabilita la successione della mia discendenza 
agli Stati e Beni Italiani, raccomando umilftien- 
tc a Dio lo Infante D. Ferdinando, e con la mia 
paterna benedizione gli do* la Religione santa 
Cristiana Cattolica — Ja giustizia — la mansuetu- 
dine , la VIGILANZA , LO AMORE DEI POPOLI , ì 

quali sono ( per avermi fedelmente servito e ub- 
bidito ) benemeriti della mia Casa Reale , — Ce- 
do, trasferisco, e dono allo stesso Infante D. Fer- 
dinando , mio figlio Terzogenito per natura , i 
Regni delle Sicilie , e gli altri miei Stati, e Be- 
ni , e Ragioni, e Diritti, e Titoli, e Azioni Ita- 
liane; e ne fo allo stesso in questo punto la pie- 
na tradizione, si che in me non rimanga alcuna 
parte di essi. — Egli però fin dal momento , nel 
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quale io partirò (la questa Capitale potrà col Con- 
siglio di Statp e di Reggenza, amministrare tut- 
to quello che sarà da me a lui trasferito', cedu- 
to , e donato ». 

« Spero che questa mia legge di emancipazione ; 
— di costituzione : — di tutela , e di cura del Re 
pupillo , e minore-,— di successione nelli detti Sta- 
ti , e beni Italiani; —di cessione e donazione , 
ridonderà in pace de' popoli, in tranquillità della 
mìa famiglia reale, e finalmente contribuirà ai ri- 
poso di tutta anche i Europa ». 

a Sarà la presente ordinazione so se ritta da me, 
e dal mio figlio Infante D, Ferdinando munita 
del mio sigillo e referendata dagl' infrascritti' Con- 
siglieri e Segretario di Stato , anche nella qua- 
lità di Reggenti e Tutori dello stesso infante 
D. Ferdinando .. — Napoli , sei ottobre 1799 — 
Carlo — F erdin andò —Domenico Cattaneo — Mi- 
chele 'Reggio — Giuseppe Pappalardo — Pietro Bo- 
logna— Domenico di Sangro — Bernardo Tannucci. 

OSSERVAZIONE III. 



Piccoli ricordi. 

. \ • « • . . . ' ' *1 ' ti i 

Questa ordinazione ,— -questo diploma : — questa 
carta fondamentale df.’ dritti della Dinastia 
Borbone-— Due Sicilie emanavasi serbando lama- 
niera cosi appiè di essa enuncia la -.—^Questa leg- 
I. Periodo. 12* 
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ye , stenda il fìe Cattolico Carlo Ili. sul suo 
Trono collo 'Infante D. Ferdinando suo figlio , 
ed alli piedi i suoi- Consiglieri di Stato , fu let- 
ta dal Marchese D. Bernardo Tanrtucci Consigliò- 1 
re e Segretario di Stato , dopo avere sua Maestà 
Cattolica detto che quello, che si leggerebbe^ era - 
la sua ordinazione , e comandato che si legges- 
se:-— Stavano nello stesso tempo presenti i Mem-- 
bri della Reai Camera di Santa Chiara , cioè: il 
Marchese D. Giannantonio Castagnola , il Mar- 
chese D. Nicolò Fraggianni , D. Carlo Gaeta ,> 
D. Giuseppe Romano e D. Francesco Rapolla 
Segretario di detta Reale Camera. — Vi stavano 
presenti pure tutti i membri della Giunta Con- 
sultiva di Sicilia, cioè : D. Pietro Bologna Prin- 
cipe di Campo Reale Presidente, il Duca D. Do- 
menico Lantolina , D. Onofrio Scassa , D. Do- 
menico Cardillo e D. Gasparo Bianchini Segre- 
tario e Fiscale della medesima Giunta. — Vi sta- 
vano presenti ben anche il Sindaco e gli eletti- 
di questa medesima Città di Napoli , cioè per 
Sindaco, al quale fu ordinato d’intervenire a no- 
me di tutte le Università e Baronaggio del Re- 
gno , D. Nicolò Maria Mormilè Duca di Castel 
Pagano; e per eletti D. Luigi Caracciolo di San- 
to Buono Principe della Villa, D. Giuseppe Car- 
rttignani , D. Antonio di Gennaro Duca di Bei- 
forte, D. Mario Mastrillo Conte della Rocca Mà- 
rigliano, D. Carlo Acquaviva di Aragoria, il Pre- 
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«dente di Camera D. Pietro Lignota. — Finalmefcr 
te vi stavano i Deputati del Senato e Città di Pa- 
lermo, cioè: D. Gasparo Beccadelii da Bologna 
Marchese della Sambuca , D. Domenico di Na- 
poli Principe di Monteleonp , : ed inoltre moltis- 
sime altre persone degli ordini e gradi piu qua? 
liticati e distinti — E perchè tanto in oggi, quan- 
to in ogni futuro tempo, costi delia verità dello 
atto suddetto , io D. Lelio Caraffa Marchese di 
Arienzo Protonetaro del Regno , che ; ,mi trovai 
presente alla lettura di- detta legge , certifico ed 
attesto che intervennero tuli’’ i sopradelli nelle 
qualità sopradescritte, e. che i Consiglieri di Sta- 
to , dopo letta la sudetta legge , come sopra, e 
firmata dalla Maestà del Re Cattolico, ,e da Fer^ 
dinando di lui figlio , sascrissero la medesima , 
e sono tali quali si denominano.—»]^ in fede di, 
mano propria ec. ec. * , 

• .... •> i . - •* . • .» 

OSSERVAZIONE IV,, 

* ‘ ‘ * • • I 

1/ , . * V • • * •«. . » * * - • • w . . y l . - Ì * * • 

Gran ricordo* _ 



Nel 1734 Elisabetta Farnese d’ ingegno e di- 
nascita, stella splendidissima dell’ italo cielo, vi- 
sto che le Spagne di cui età Regina , nonché la 
Franciaj ed il Re di Sardegna erano collegati con- 
tro l 1 Impero; visto che poderoso esercito france- 
se comandato dal Bervielt passava il Reno; visto 
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che sotto il Villars altri francesi scendevano ih 
Lombardia: che buona mano di Spagnnoli sbar- 
cavano in Genova^; che altri fanti é cavalieri an- 

• . 

davano per via di terra ad Antibo ; che rottoc- 
elo dava lusinga di vincere i Cesarei oltre il Re- 
no, cacciarli di Lombardia , impadronirsi delle- 
Sicilie visto tutto ciò, scriveva al giovane fi A 
gliuol suo (all'immortale Carlo HI) lb ‘ Sicilie 

ALZATE A REGNO LIBERO SARANNO TUE: VA DUNQUE , 
E VINCI, LA PIU* BELLA CORONA d’ItALIA TI ATTEW- 
; de — Era la opportunità’, questa dominatrice de- 
gli sforzi umani , che consigliava ad un Borbo- 
ne di spiriti guerrieri , d’ intelletto avvedutissi- 
mo, di retta coscienza, di alti voleri ; lo Consi* 
gtiava alla più benefica delle imprese,— lo con- 
sigliava per mezzo di una grande Italiana , di 
un* affettuosa madre , di una generosa e ricchis- 
sima Signora, che largiva gifandiose somme allo ac- 
quisto, — alla conservazione — ed allo abbelli- 
1 mento delle Sicilie. 

Era la opportunità’ che dava il consiglio . . . e 
per questa volta, — il che ben raramente avvie- 
ne, — efa il suo un consiglio non solo efficace, 
ma giusto. 

Era giusto , dacché emergente da gemini dritti: 
* * da dritti politici-internazionali; 

da dritti sociali* * 
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,*• ... OSSERVAZIONE V. 1 ' * : * s - 5 

• r • • ! i.l ... ’ì I» 

Dritti della Dinastia Ingenerati dal drillo >• 

.* , , * delle genti. . . 

fi • * i > « • 

- .v : ‘ " 1 

I dritti politici-internazionali basavansi sul te* 
sta mento di Carlo li L*uilimo erede de’ dritti deb 
r Imperatore Carlo V. t 

1 dritti sociali basavansi soli’ estrema rovina, 
alla quale era ridotto il reame, già libero, della 
due Sicilie. , . , — • * 

Per ben comprendere queste distinzioni occor- 
re sapere che il dritto pubblico universale rie©-* 
nosce due classi di dritti per raggiungere 1’ e-> 
minente posto di dinasta — + La prima classe sta 
nei dritti derivanti da una statutaria successione^ 
«— la seconda classe si tripartisce così : — dritti' 
che si accordano dall’ ultimo Sovrano per forza: 
di cessione, di adozione etc: — dritti che si ac- 
quistano proprio jure : — dritti che sono lo ef* 
l’etto .di diplomatici trattati. i / 

Prima classe: — in taluni, regni la primogeni- 
tura e prossimità di parentela vengono calcolate 
tanto pe’ maschi, che per le femmine: in al- 

tri le femmine sono del tutto escluse— Nella ca- 
sa di Castiglia la legge fondamentale ammetteva 1 
la successione maschile e femminile — Nella ca- 
sa Braganza la legge fondamentale riconosceva in 
preferenza i maschi ed iu mancanza di questi lo 
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femmine non maritate a stranieri — Nella casa 
di Francia, la legge salica n' esclude del tutto le 
fcynmine. •. 

Seconda classe'. •— Conoscendosi da un Re la 
posizione de’ propri sudditi, egli solo può ben va- 
lutare nella sua imparzialità ed esperienza, quale 
debba essere il successore al trono— -Da questo 
principio la validità delle disposizioni testamen- 
tarie , delle cessioni etc. — Questa validità sup- 
pone una condizione essenziale, la mancanza di 
eredi del sangue — Ne 1 casi che per un avveni-’ 
mento qualunque 1* ultimo Sovrano non lascia nè 
successori della sua famiglia, nè successori da lui 
eletti, in allora vale F altro principio del proprio 
jure — 1 Capeti in Francia, — i Vasi di Svezia; 
i Mediei in Toscana offrono delie diramazioni è 
delle varietà di questo principio — In deficien- 
za di casi ne’ quali è dovere adottare i precen - 
nati principi, in allora soltanto è dato a’ Sovra- 
ni, stranieri d’intervenire, come appunto avveni-' 
va ne’ passati secoli per le successioni di Svezia f 
di Danimarca e di Polonia. 

•.Ora Carlo II privo essendo di eredi del san- 
gue, trovavasi sul finire del XVII secolo, Capa- 
ce di disporre delle diverse corone, che' avevana 
costituita la tanto famosa Monarchia Spagnuola— 
Egli era 1* ultimo rappresentante dello Imperato- 
re Carlo V.— di colui che non per violenza dì 
conquista , non per frodi r ma nella maniera U 



Digitized by Google 



97 

pia legittima àveva ereditato e godalo il domi- 
nio si dell' una che dell'altra Sicilia; — imperoc- 
ché egli le aveva ereditate dal suò Avolo mater- 
no Ferdinando il Cattolico. — Tutte le vie che 
giungono al cuore si tentavano da tutti i princi- 
pi europei perchè Carlo prescegliesse a seconda 
de’ loro speciali interessi — Nel dubbio e dopo la 
morte del Principe di Baviera, — che aveva eletto 
nel primo testamento, — consultava la opiniolie 
della, maggioranza de’ suoi spagnnoli, e finalmen- 
te richiedeva ed otteneva il parere del Gerarca In- 
nocenzio XII — La sua scelta uniformandosi a que- 
sto parere ed a quelle consulte, fermavasi sopra_ 
Filippo Duca di Angiò , nipote del Re di Fran- 
cia e pronipote suo in diversa linea— Addi 4 di- 
cembre 1700 il chiamato a si vasta eredità par- 
tiva-i da Vei'sailles e veniva proclamato col no- 
me di Filippo V. per Re di tutti i domini spa- 
gnuoli — Nel 1701 passato di Spagna in Italia , 
era accolto nelle Sicilie* con festa ed applauso di 
ogni regnicolo — Le forze degli eventi e special- 
mente 1’ esito delle guerre sottraevano il reame 
dal dominio del nipote di Luigi XIY , ma non 
ledevano però , nè il potevano , il suo dritto di 
erede chiamato e riconosciuto, di erede dal qua- 
le potevasi solamente trasferirne ad altri il godi- 
mento — in conformità de’ dritti politici ed inter- 

I 4 • "* i . 1 ). 

nazionali in allora pienamente vigenti — Ed egli 
avvalevasene — Nella prammatica V. sotto il ti- 
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tolo: ììegnuni Neapolis da lui sancita nel 27 feb-i 
braio Ì754 trasferiva e cedeva ogni suà azione, 
ragione etc. sul reame delle Sicilie al suo Infan- 1 
te D. Carlo. 

, . OSSERVAZIONE Vili. 

^ , i » ■ . • ' 

Dritti delia Dinastia Incenerati dalla 
' * rieonoscenza de' popoli. * 

* h * t . • • ' * • * * 1 * * 

È da notarsi che in quella prammatica il Pa- 
dre nel comandare il riacquisto de’due domini, e 
nel conferirgli la potestà di governarli da Re in- 
dipendente diceva al figlio: perdonate tutti e da- 
te a tutti le più autentiche sicurezze che rispet- 
tate e confirmate i loro privilegi— Qual privile- 
gio maggiore di essere, e costituire individualità 
nella famiglia delle nazioni ? —Questo privilegio 
ùhprescriliibilè di sua natura; — questo privilegio 
Che riceveva nuova vita da" tempi, che tendenti 
con ogni sforzo ad un equilibrio europeo , non 
comportavano l’ annullamento internazionale di 
una importante contrada; — questo privilegio ac- 
quistava tutta la forza e la beltà della giovinez- 
za dal comando di Filippo V— e tutto lo splen- 
dore e la irresistibilità dal dritto di ogni Età, e 
di tutte le generazioni , da quel dritto sociale , 
che , — non potendo riguardare senza orrore la 
misera condizione nella quale convulsivamente 
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soffogavasi questo bel reame,-— pioveva dat*e a Girlo 
111 il titolo di Salvatore dellé Due Sicilie ! — Im-: 
perocché chi . non sa che la prosperità degli uma- 
ni distinti in masse a seconda delle località e 
delle vicende è lo scopo di quella legge univer- 
sale che è inerente alla creazione ?— Chi non sa 
che un popolo gemente è un reclamo efficacissi- 
mo innanzi alla giustizia eterna, eh' è fonte pri- 
ma di ogni giustizia ?— Un Principe ebe impie- 
ga ingegno, ricchezze, coraggio e soldati perchè 
sia rispettata la eterna giustizia, sarà sempre un 
Mosè , sarà sempre un inviato di Dio al riscat- 
to di una Nazione.— -Ed inviato di Dio e rigene- 
ratore di un Popolo diveniva Carlo III.*— Egli 
con In celebre ordinazione del 1750 dava più fori 
te e più efficace fondamento alla indipendenza 
delle Due Sicilie ; — Egli come investito dal Pa- 
dre , come colui che i trattati del tempo aveva** 
no riconosciuto, e come Re delle Due Sicilie, ave- 
va dritto a proclamare la separazione eterna delle 
Due Sicilie dalle Spagne, e ciò tanto più, che con 
esempio nuovo e nobilissimo faceva tale proclama* 
zione, essendo appunto Re delle Spagne. —Filippo 
V.aveva ceduto quello su cui aveva dritto, ma che 
non godeva nel latto— Carlo ch’era Re di dritto 
e di fatto e delle Spagne e delle Sicilie, Carlo 
che avrebbe potuto godere delle rendite , de’sol» 
dati, delle navi e di quanto altro doviziosa men-> 
te fornire possono le Sicilie , Carlo ne proclama 
I. Periodo 1 3 * 
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lindi pendenza, si priva di quella ingemmata Co- 
rona, e la mette sulla testa non del primogenito, 
non del secondogenito , ma del terzo nato : — 
non su quella del primogenito , perchè incapa-: 
ce a render felici i sudditi, — non sul secondo-: 
genito , nel dubbio che chiamato alla Corona di 
Spagna avesse trascurato il suo ordine di lascia- 
re libera la Corona delle Due Sicilie !— 0 Carlo! 
-—Finché un cuore Siculo Napolitano sente, è te- 
nuto a benedirti !— Ed è questo sentimento do- 
veroso che rende indelebile il dire del deputa- 
to del popolo nel momento della partenza : — • 
« Sono cosi divisi e combattuti gli affetti di que- 
sto fedelissimo Popolo tra I' allegrezza ed il dolore 
per la vostra vicina partenza, che io non saprei 
ohi di loro possa ottenere più vantaggiosa la glo-< 
ria del combattimento. — L’ allegrezza, poiché ve- 
de la Maestà Vostra chiamata alla Monarchia del- 
le Spagne, al Reame di tanti Popoli e di tanti 
Regni , al Dominio di un nuovo mondo, rétag» 
gio dovuto al gloriosissime vostro sangue , noti 
meno che allo impareggiabile vostro merito , ed 
al merito di quelle doli, che si altamente vi a- 
dornano di Clemenza e di Religione. — Allo in- 
contro , Signore, chi può rattenere le lagrime, e 
la tristezza su la fronte di questo fedelissimo Po- 
polo per la vostra lontananza da questa Reggia, 
dove la Maestà Vostra era l 1 idolo più venerato 
de' nostri cuori?— lo veggo la eittà tutta imrrter» 
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ha nella profondità di un immenso dolore ; poi* 
chè , avendo si lungamente sospirato tra queste 
mura la Reale Presenza di uu suo legittimo Si 4 
gnore, ottenne dal Cielo la Maestà Vostra a se- 
renare la turbata fronte delle passate amarezze. 
— Qui la Maestà Vostra nel felice corso de’ suoi 
dolcissimi anni acquistò robustezza e vigore. Qufe 
impalmò la Destra Reale alla serenissima Princi- 
pessa di Polonia. Qui diede alla luce del Mondo 
tanti Serenissimi Infanti, nostri amabilissimi con- 
cittadini. Qui fe’ risplendere la idea della gratti 
dezza e delle magnificente reali; per cui la Mae- 
stà Vostra ha uguagliato l’antica gloria delie ro- 
mana potenza.— Ed ora può l'arsi, che non si at- 
tristi nè si addolori la fedeltà di questo popolò 
per la vostra inevitabile partenza? Partite 4 — o 
Signore, (giacché non può la fedeltà di questo 
popolo impedire il felice corso al vostro Sovrano 
destino) Partile ; ma vi accompagneranno fino 
ai lidi di Spagna le nostre lagrime e i hostri 
cuori .—In quelle Regie Soglie, su quei Cattolico 
•Trono rammentatevi della nostra fedeltà, del no- 
stro dolore. — Noi imploreremo dal Cielo la feli- 
cità de’ vostri giorni, la conservazione de’ Vo 4 
stri Regni, e ci rammenteremo ognora, che dal 4 
la Reggia delle Sicilie passò al Trono delle Spa- 
gne Carlo amabilissimo nostro- Prìncipe, amatis- 
simo nostro Padre , clementissimo nostro Re—» 
Erano questi sensi, di vero 5 . di -tenero, affetto :■*» 
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di un «fletto figlio di meritata riconosce!)**, che 
i Riformatori non potranno inai cancellare dal 
cuore dei regnicoli. 

OSSERVAZIONE VII. 

■ritti «ella Binasti» Incenerati dalle condizioni 
e trattati europei. 

r . i . . \ * . * 

Dando uno sguardo retrospettivo alla storia (lei 
tempi che precedettero il grande atto di emanci- 
pazione ed indipendenza delle due Sicilie si tro- 
vano le lotte cagionate da tre grandi successioni. 

La successione di Spagna consisteva:: — nella 
Spagna , nella Sardegna , in Napoli, nella Sici- 
lia , nel Milanese , ne' Paesi bassi e ne' Domini 
americani.— Questa successione disputata, viven- 
te ancora l 1 Ultimo maschio della casa d'Austria- 
Spagna , dava origine ad una guerra generale 
nel 1700 , anno della sua morte. -- Luigi XIV 
che aveva tolto in isposa Maria Teresa la prima 
sorella di Carlo, la pretendeva in nome di suo 
nipote Filippo, sia com' erede legittimo, sia come 
«dilaniato dal testamento dell' ultimo Sovrano ; 
egli era assistito dalla sola Spagna.— Dall’ altra 
parte, essendo morto il Duca de Baviera, ammo- 
glia te con la figlia di Margherita Teresa, secon- 
da sorella di Carlo 11 l’ Imperatore , pretendeva 
•Ua eredità come capo del nome e delia fami- 
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gtia d’ Austria;— -'Egli era assistito dall’ Inghilter- 
ra, dall' Olanda , dall'Austria, dall'Impero, dalla 
Savoia , dalla Prussia , dal Portogallo e da Mo- 
dena. 

La successione di Polonia consisteva nell’elezione 
alla corona di questo nobile , militare , ricco e 
nonostante sventurato Regno— Il fanatismo guer- 
riero di Carlo XII detronizzava Augusto, ed. eleg- 
geva Stanislao Leczinski suocero di Luigi XV. — 
Moriva Augusto, e la corona continuava ad esse- 
re oggetto di contesa tra il figlio di costui Aui- 
gusto II. e Stanislao che veniva rieletto neUe ma- 
niere legali— Nella guerra la Francia, la Spagna 
e la Savoia unironsi per Stauislao , — e l'Austria 
e la Russia per Augusto II. 

La successione di Austria apertasi alla morte del- 
F ultima progenie maschile della casa d’Ausbur* 
go consisteva: — nell’ Austria , Tirolo , Brisgra- 
via , Boemia , Slesia, Ungheria, Milanese, Maiif 
tova e Parma. — Questa successione era reclama- 
ta dal Re di Spagna come rappresentante del ra- 
mo primogenito, qual era quello di Carlo V— ■ 
Col testamento di Carlo li. e con i dritti di san^ 
gue derivanti dalla moglie del gran Luigi la rapr 
presentanza non era evidente ? — L’ Elettore di 
Sassonia pre&entavasi quale sposo della primogenita 
dell’ Imperatore e fratello dell’ Ultimo Dinasta;*— 
dopo 1’ estinzione della linea maschile non spetta- 
va per ordine di primogenitura aUo fenaqpuoei!-— 
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Il rè di Prussia , il celebre Federico , reclama- 
va la maggior parte della Slesia : contiti del 

debole si può con giustizia prescrivere ? — La 
Prussia nou acquistava forza a rivendicare ciò che, 
spetta vagli: se non che in quei tempo, chi poteva 
contrastargliene il dritto? — Il Duca di Baviera 
la reclamava in nome de’dritti derivati dalla sua 
Tritava, éd inoltre non era stato chiamato nel 
contratto di matrimonio alla successione in caso 
di estinzione della posterità maschile ? — Maria 
Teresa , la buona e grande Maria Teresa, la re- 
clamava come primogenita e come chiamata dal- 
la prammatica -sanzione di suo padre Carlo Vl fl 

Non era stata questa novella legge riconosciu- 
ta da tutta Europa , vivente il padre ? — • L’Au- 
stria , guidata da quella celebre Regina, era au- 
siliata dall' Inghilterra , dall’ Olanda e dalla Sa- 
voia , e lo era contro la Francia, la Spagna, la 
Baviera , Napoli -, e quello che più monta, con- 
tro la Prussia guidata da Federico secondo. 

La guerra delle opinioni religiose , o per me-* 
glio dire la guerra dell 1 indipendenza de’ Prin- 
cipi alemanni , detta guerra de’ trent 1 anni, co- 
minciata nel 1618 e terminata col trattato di 
Vestfalia nel 11)48 aveva circoscritto i suoi ef- 
fetti nell 1 Europa centrale,— la guerra della Suc- 
cessione Spagnuola fece sentire i suoi effetti sul- 
le parti occidentali e meridionali. 

- Dagli alleati veniva considerata a buon drie- 
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to una sorgente dì gloria per essi, e dalia FV.-mq 
eia una sorgente di mollo ed inatteso utile. -^-Ce- 
lebri erano stati i generali che vi figurarono.— 
Vandòme che salvò la Spagna : Villars che sal- 
vò la Francia ; Eugenio che rese trionfante gli' 
imperiali; Marlberbourg che divenne 1’ eroe degli 
Inglesi — Essi , i colossali lottatori de' campi di 
S. Chiara, di Luzzara, di Cassano, di Bleinhein», 
di Ramillicrs, di Almanza, di Malplaquet, di Vii- - 
laviciosa , di Denina ec.; essi erano tutti capi- 
scuola di quella tattica che solo il genio di Na- 
poleone potette distruggere. 

< Gli 'effètti di questa lotto furono tutti nel 
senso dinastico ; imperocché non agli Stati , ina 
agli individui pretendenti assoggetta ronsi le con- 
trade, che nel trattato di Utrech del lMfy ven- 
nero considerate.— Filippo V ed i suoi discenden- 
ti ebbero la Spagna e le sue colonie; — Leopoldo 
ebbe i Paesi bassi, Napoli c la Sardegna?— Amo- 
deo ebbe la successione eventuale della Spagna e 
F immediato possesso di Sicilia ; — l’elettore di 
Brandebourg fu riconosciuto Re di Prussia. 

Nel 1715 erano cosi stabilite le cose, >ma la 
guerra della .successione della Polonia dava luogo 
ad un altro trattato, a quello dj Vienna del 1755. 

il vecchio maresciallo Villars, il Re del Pie- 
monte e Carlo Borbone furono, gli eroi di que- 
sta guerra breve , ma decisiva. — guerra che pre- 
senta uno strano fenomeno, dacché principiato 
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per la successione polacca, finisce col decidere dei 
destini il’ Italia. 

11 Duca di Lorena ebbe parte della eredità 
della Farnese, — della tanto per le Sicilie bene- 
fica Elisabetta , eli’ era 1’ erede di vari Ducati— 
Carlo III ebbe le Due Sicilie. 

La guerra della successione di Austria, che co- 
minciata nel 1740 fini col trattato di Aix-Ja- 
Chapelle dei 1748, fu una tremenda guerra. I fu- 
rori e le lusinghe della fortuna guerresca furono 
da tutte le potenze militanti sentiti ed inaspet- 
tatamente. — La ritirata di Praga, le battaglie di 
Deltinga, Fontenoy : Lanfeld, Rancoux, la presa 

0 1’ insurrezione di Genova , la resa di Bergap- 
70 oin non potranno mai cancellarsi nella storia 
drile militari operazioni. — Girlo di Lorena per 

1 Austria , i due Beliisle per la Francia, i mare- 
scialli di Sassonia e di Lovvendal e Carlo di Lo-; 
rena vi si resero celebri. — r.In quel trattato Fi-, 
lippo, fratello del Re di Spagna Carlo , ottenne 
Parma , Piacenza e Guastalla —Il Re di Prussia 
conservò la Slesia,— —e Maria Teresa il dippiù del- 
la ricca e potente eredità di suo padre. 

t ; , . ••!?*.* .. • : * • ' 

OSSERVAZIONE Vili. - v 1 

[ ì * .* » t. ‘ i ■] ' • ' ; 

• u Degli UfMNI fisti d| Filippo V.I «-V - 

■ *t«i ••• 

Filippo quinto nipote cadetto ex filio di Luigi 
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xiv aveva avuto dapprima per moglie Maria Luisa 
di Savoia dalla quale ebbe Luigi e Ferdinando. 

Luigi saliva sul trono net 17i£4 tenendo iti 
Isposa Luisa d’Orleans. — L 1 abdicazione del pa- 
dre , nata da quelle misteriose angustie per cui 
anche Carlo V aveva rinunciato , gli accordava 
la corona ; ma la morte gliela tolse, sicché egli 
scese nella tomba , ed il padre pressato da’ voti 
de’ sudditi risaliva sul trono. 

~ Ferdinando succedeva al dominio nel 1746 
ed operava in guisa , che aveva l’epiteto di sag- 
gio: — mercè le sue cure, i divisamenii che il Pa- 
dre suo aveva attinti da’ consigli del gran Luigi 
ebbero continuazione. — Le manifatture protette, 
nuovi canati scavati , opere di munificenza e di 
pietà istituite, non erano che una sicura promes- 
sa , ma la morte della moglie 1’ addolorava cosi 
da raggiungerla. 

Luigi e Ferdinando non lasciavano posteri- 
tà. — Del primo Ietto non rimanevano altri ma- 
schi, ed in quanto alle femmine, ove ve ne fos- 
sero state, erasi dal Consiglio di Spagna una leg- 
ge promulgata in cui stabili vasi per regola, che 
« i Principi discendenti da Filippo , in qualun- 
que grado si trovassero , perverrebbero al trono 
a preferenza delle Principesse, ancorché fossero fi- 
glie immediate del Monarca regnante ». ‘ “ 

Questa regola ha avute le sue provvidenziali 
'Vicende, — vicende che hanno dato due volte la 
J. Periodo. 14* 
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opportunità al governo diciottenne di addimostra- 
re quanta fermezza, e quanta dignità ed indipen- 
denza fossero ne’ suoi atti. 

Il nostro immortale Carlo III salendo sul tro- 
no aveva due fratelli: — Filippo, e Luigi Antonio 
— nonché una sorella — Maria. 

Maria, mancate le nozze con Luigi XV, pren- 
deva parte al trono di Portogallo, come moglie di 
Giuseppe. 

Filippo sposava Luisa di Francia, e per effetto 
degli sforzi diplomatici e guerrieri del fratello e 
della madre, diveniva Duca di Parma.-— -Il ramo 
di Filippo è considerato nella prammatica san- 
zione di Carlo III — dopo però le discendenze 
de’ maschi , nonché le discendenze delle femmi- 
ne che ebbero origine da lui. 

OSSERVAZIONE IX. 

Interessanti massime dinastiche. 

È della maggiore importanza di conoscere, in 
materia di successione, talune massime dinastiche 
europee. 

Vi sono de’ popoli che possono riunirsi sotto 
lo scettro di un Dinasta — e per questi la unio- 
ne è iu linea di fusione , come l’ è stato per le 
Due Sicilie. > 

Vi sono fle’ popoli che possono riunirsi sotto lo 
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scettro di un Dinasta — e che alla morte di costui 
debbono ritornare sotto altri predestinali gover- 
nanti;— per questi la unione h momentanea aggre- 
gazione - , come p. e. lo era per Parma. 

Vi sono de’popoli che possono riunirsi sotto lo 
scettro di una dinastia , o di un ramo di essa , 
ed in allora P aggregazione è permanente fino al- 
1’ estinzione, come p. e. quella ( che ha dato luogo 
a tanto spargimento di sangue) della Danimarca 
e 1* Holstein. 

Vi sono de’ popoli che non possono giammai 
riunirsi sotto lo stesso scettro. — Ed in allora, co- 
me p. e. pe‘ figli di S. Luigi, un ramo non può 
succedere all'altro se non nella totale estinzione 
di quello che regna ....disposizione che avrebbe 
dovuto rispettarsi — la violazione della quale ha 
portate le odierne rovine della Francia... 

Inoltre è da ritenersi che le relazioni dinastiche 
sono perfettamente diverse da quelle di famiglia , 
di talché le rinuncie de’ pretendenti o de’ possi- 
denti con questa distinzione vanno interpetrate* 

u : * . s ! >..> ■.-) 

-, . i OSSERVAZIONE X, > •;> . c, v 1 

; • * *» i • " » » a' ■ * * *.J4 

-Bi ’ .... Ramo di Filippo e di Laici. : i 

. i.. ; - >1. >;■/•. ll> (.01 

Il figlio di Filippo, Ferdinando , sposava, fypi- 
ria di Austria — Uno de’ figli di lui fu Lodoyiqq, 
che Napoleone da Duca di Partala vpRe/ar,e Re 
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di Etruria , perchè sposato a Maria di Spagna 
figlia di. Carlo IV:— «Era suo figlio quegli che nel 
diciottennio regnava in Lucca. 

Il trattato di Vienna del 1815 prometteva altri 
compensi a questa branca de 1 Borboni , dopo la 
morte dell’ arciduchessa Maria Luisa.— In oggi li 
ha ottenuti. 

Luigi Antonio ebbe un figlio che fu Cardinale 
ed Arcivescovo di Toledo. — II ramo di Luigi era 
chiamato da Carlo III. dopo quello di Filippo. 

. * • * ‘ ’ f 

OSSERVAZIONE XI. 

• ■ r *#'•*** * ! 

Maino di Carlo MI. 

J figli di questo Augusto erano : 



Carlo IV, 

Ferdinando IV, 

Gabriele , ■'■■■■■ n t 

Antonio. 

Egli è necessario conoscersi- r • i; ■ 



Che Gabriele , da Maria di Portogallo ebbe 
Pietro , di cui è figlio 1' illustre Infante Seba- 
stiano Gabriele Maria : 

Che Antonio non rimase discendenza — Il ra- 
mo di Antonio era considerato da Carlo III. do- 
po quello di Gabriele , appunto Come compor- 
tava l’ordine di nascita — li ramo di Gabriele do- 
po il ramo di Ferdinando per le ‘Sicilie,— men- 
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tre il ramo di Ferdinando è chiamato dopo quel- 
lo di Carlo IV per le Spagne. . •> f 

Il ramo spagnuolo offre i sei figli di Carlo 
IV. — di quel Re che abdicando nel 1808 chia- 
mava sulla potenza di Napoleone tale una scia- 
gura, che finiva in S. Elena:— -i sei figli di quel 
Re che seppe disprezzare un trono, sono: : 
Ferdinando VII ; 
i. Carlotta ; 

Maria Luisa; i • : .'i 

■ Carlo Isidoro ; • * : 

Maria Isabella ; 

! Francesco di Paola. 

. t • 1 tt • ? 1 • »••«*_* 

OSSERVAZIONE XII. 

Ramo delle due Sicilie. s 

- t :. 

L’ Augusto ramo delle due Sicilie si divise ne’ sei 
figli del Re Ferdinando I — cioè : 

, Francesco. ■>•» :• . v . >*i • ■ ■ i > ■ ■ i' 

Maria Teresa , maritata con l 1 Imperatore di 
Austria Francesco II. •<: *.M 

Maria Cristina, col Re di Sardegna Carlo Felice, 
-t - Maria Amalia con Luigi Filippo già Re de’ 
.Francesi'.- - .• ■ .1 -u t ih » ! il *.!<>/ 

Leopoldo Giovanni, ammogliato con ri’ »rpi- 
duchessa d’Austria Maria Clementina. 
i Francesco I ebbe Con . Maria dementiti» isua 
prima moglie. Carolina Ferdinanda Luisa ;V^ufc 
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del Duca di Berry, madre del Duca 4j Bordeaux: 
Ebbe poi in secondi voli con Maria Isabella 
glia di Carlo IV 

L’ Augusto Ferdinando II; 

Carlo ; 

• Leopoldo ammogliato con Maria Vittoria Prin- 
cipessa di Savoia ; 

Antonio ; 

Luigi Carlo Maria , ammogliato con Gennara 
Principessa del Brasile ; 

Francesco di Paola ammogliato con Maria I- 
sabella Principessa Toscana; 

Luisa Carlotta, maritala con 1’ Infante di Spa- 
gna Francesco di Paola ; 

Maria Cristina, maritata con Ferdinando VII. 
Maria Antonia, maritata con Leopoldo Il.gran 
Duca di Toscana; 

Maria Amalia, maritala con l 1 Infante Sebastia- 
no Gabriele; ’.i 

Maria Carolina Ferdinanda ; 

Teresa Cristina Maria, maritata con l'Imperatore 
del Brasile. 

L'Augusto benefico Ferdinando Secondo è n à- 

o 

to nel 12 gennaro 1810 e sposato in prime nozze 
a Voltri nel genovesato con Maria Criltiuà di Sa- 
voia figlia di Vittorio Redi Sardegna; — ha avuto, 
addì 16 gennaro 1836, il reale primogenito Fran- 
cesco Maria Leopoldo. 

Dalle seconde nozze, celebrate in Trento addì 
1 gennaro 1837 ? con Maria Teresa Isabella. A.r- 
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eiduchessa d’ Austria figlia del gran guerriero 
Carlo, ha avuto : 

Luigi Maria , 

Alberto Maria , 

Alfooso Maria , 

Annunziata Isabella , 

, Maria Immacolata. 

OSSERVAZIONE XIII. 

t' 

Relazioni tra i diversi rami borbonici 
nel diciottennlo. 

Da quanto si è enunciato si rileva che nel diciot- 
tennio le relazioni dinastiche tra i Borboni di Na- 
poli e la dinastia spagnuola, non solo derivavano 
dacché queste due famiglie prendevano la splen- 
dida loro origine da Filippo V: ma perchè del- 
1’ Augusto Sovrano delle Due Sicilie 

la regina vedova Maria Cristina è sorella. 
Eppcrò le figlie di lei Maria Isabella Luisa, e 
Maria Luisa Ferdinanda sono a lui nipoti. 

Carlo Maria Isidoro gli è Zio, perchè germano 
di Maria Isabella; e però sono suoi cugini germa- 
ni Carlo Luigi, Giovanni Carlo, Ferdinando Maria. 

Francesco di Paola gli è anche zio per essere 
fratello di Maria Isabella :— -e però sono suoi cugini 
germani i figli Francesco d 1 Assisi, Arrigo Maria, Fer- 
dinando Maria, Isabella Ferdinando, Luisa Teresa, 
Giuspppa Ferdinanda, Maria Cristina, Amalia Filippa. 
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Sebastiano Gabriele, marito di Maria Amalia. gli 
è cognato. u 

Yi erano relazioni dinastiche tra i Borboni Na-. 
poli e la dinastia di Francia, non solo per essere 
derivate da S. Luigi ed Errico IV, —ma perchè 
dell' Augusto Monarca delle Due Sicilie 

Maria Amalia moglie di Luigi Filippo era zia, 
ed inoltre, 

Arrigo Eugenio ha impalmato Maria Carolina 
Augusta, cugina germana. 

Yi erano relazioni dinastiche tra i Borboni di 
Napoli e la casa di Austria, perchè tra i tanti 
vincoli di parentela sono d’ annoverarsi quelli con 
Ferdinando I , figlio di Maria Teresa sorella di 
Francesco I, e però cugino germano dell’ Augusto 
nostro Dinasta; 

La nostra regina Maria Teresa è anche cugina 
germana di Ferdinando I. 

Vi erano relazioni dinastiche tra i Borboni di 
Napoli e la casa del Belgio, perchè Luisa regina 
dei Belgi è cugina germana del nostro Re. 

Vi erano relazioni dinastiche tra i Borboni di 
Napoli e la casa del Brasile, per lo doppio matri- 
monio del fratello del Re con la sorella dell’ Im- 
peratore, e della sorella del Re con 1’ Imperatore. 

Vi erano relazioni dinastiche col Portogallo per 
essere i Borboni di Spagna ligati con molti vin- 
coli di matrimoni con la casa Braga nza. 

Ed i riformatori volevano annientati con un 
colpo solo tutte queste relazioni ! ! ! 
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PARTE TERZA 

( IL SISTEMA DICIOTTENNE NEL CONFRONTO 
DI ALTRI SISTEMI GOVERNATIVI ) 
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PREMESSE 



1 . 

SI è osservato il governo diciottenne nelle 
sue relazioni interne , — e nelle «ne relazioni 
esterne — Non basta. 



11 . 

Bisogna ora confrontarne V Insieme — co' si- 
atemi adoperati nelle tre epoche classiche del- 
1’ antlchità,-co’ sistemi adoperati nelle due epo- 
che romane,— co’ sistemi adoperati da’ Norman- 
ni , Brevi , Aragonesi ed Angioini , — co siste- 
mi vice-reali , — col sistema del decennio. 

Ili. 

Per facilitare questi confronti si sono ripro- 
dotti de corrispondenti specchi sinottici. 



IV. 

Per tutto completare si conchiuderà elevan- 
do Innanzi a tutte le nazioni incivilite questa 
grave quistlones - A quali destiul preparavan- 
sl le due SiclUe sviluppandosi in tutta la sua 
energia II sistema diciottenne? 

V. 

La conclusione sarà seguita da un voto , — 
ed è II voto non di un par«ilo,-ma deli intero 

reame. 
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DECISI ASETTIM A SEME DI OSSEBEAZIOKI 



Spirito ed Insieme del governo diciottenne. 

OSSERVAZIONE I. 

Co Stato ed 11 Governo. 

©ormava nel diciottenni questo regno delle due 
Sicilie una famiglia italo-meridionale indipendente , 
individua e distinta dalle altre famiglie ed italia- 
ne, ed ultra-marine, ed oltramontane: — serbava 
sibbene con queste tutti i vincoli e le relazioni 
internazionali. 

Dalla gloriosa dinastia di Carlo III Borbone e 
nelle linee e modi determinati dalla prammatica 
del 1795 sorgeva il dritto dell'augusto dominato- 
re e Re Ferdinando li. 

Dall' eminente e paterno volere di questo Re 
emanavasi ogni legge. 

Esercitavasi questo eminente potere col consiglio, 
la cooperazione e la ubbidienza di uomini probi 
all’ uopo prescelti. 

Giovavasi dell’abolizione di ogni manieradi pri- 
vilegi e degli altri ostacoli nascenti da' sistemi abro- 
gati per raggiungere ùna condizione di perfettoe be- 
nefico equilibrio di dritti e di risorse:-- epperò 
riteneva come inviolabili la libertà individuale, 
l’ esercizio plenario della proprietà e 1’ attitudine 
1. Periodo 1** 
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ili chiunque nel godimento de'benefizi delle leg- 
gi, non meno che 1' obbligo di tutti in sostenere 
gli oneri pubblici. 

Questi principi fondamentali da opportuni me- 
todi governativi ricevevano sviluppo e progresso. 

Que' metodi erano otto di cui ciascuno metteva 
in azione il dogma politico che lo distingueva. 
— Que’ metodi davano vita ad ogni Ministero, 
ognuno de' quali aveva . 

delle gerarchie di agenti che operavano, 
le specialità degli oggetti per cui operavano, 
i mezzi con cui operavano. 

L' insieme di queste svariate operazioni costi- 
tuiva il Governo. 

OSSERVAZIONE II. 

Il ne. 

Iiex sapiens stabilimenlum papali : — Iiex sedens 
super solio judicii sui , dissipai oculis omne ma- 
lurn :• — Iiex est spiritus narium nostrarum , et sub 
umbra illius servinius inter gentes: — idem est cly- 
peus noster , et arma nostra bellica , et in illius 
pace , nobis est pax: — ilio uno vigilante , nos se- 
care dorinimus, tranquillamque et cjuietam vitarn 
agimus cum omni pietate et honestate: — denique 
Iiex in populo Jideli est lucerna corain Peo jeru- 
salem... Egli era con minori risultati di quelli che 



Digitized by Google 



7 s 

si avevano nel diciotteunio, che l’ esperienza de 1 
- popoli antichi caratterizzava cosi un RE. 

Egli era in vista di que’ risultati , che la scuo- 
la dell 1 Haller, quella del Bonald, dello Chateau- 
briand, del Lemaistre etc. censuravano le mas- 
sime della Scuola contraria. 

Inoltre egli è a considerarsi, intorno alla for- 
za ed alla vastità dell' azione che può realizzare 
tali risultati, quello stesso che Rousseau ( —si Rous- 
seau,— 1’ autore celebre del contratto sociale, — ) 
trattandosi della Monarchia osserva:— -«Al contra- 
» rio delle altre amministrazioni governative, ove 
» un essere collettivo rappresenta un individuo, 
» nella Monarchia un individuo rappresenta un 
» essere collettivo , di sorte che 1’ unità morale 
» che costituisce il principe è nello stesso tempo 
» una unità fìsica, nella quale tutte le facoltà che 
» la legge con tanto sforzo riunisce nell' altro, in 
» quello naturalmente si trovano unite. Cosicché 
» tutto corrisponde allo stesso oggetto , tutte le 
» risorse sono nella stessa mano, tutto mena allo 
*> stesso scopo: non vi è movimento opposto che 
» possa introdursi, nè si può immaginare altra co- 
» stituzione che con minore sforzo produca un’ a- 
» zione più considerabile— Archimede assiso tran- 
» quillamente sulla riva, e manovrando alla sponda 
» contro i nemici vascelli è la idea sensibile di 
» un Monarca che dal suo gabinetto abilmente 
» governa . 



Un Monarca facendo tutto muovere sembra im- 
mobile:— sembra immobile, invisibile, come ap- 
punto la ragione nell’ uomo: — sembra immòbile, 
ma comanda forti braccia che operano per lui, 
ma comanda lincei occhi che vedono ed a lui 
rapportano, ma comanda fedeli orecchie che ascolta- 
no ed a lui riferiscono. ..ma comanda intelligenze 
cbedalui prescelte discutono francamente conlui; 
che a lui diligentemente preparano gli affari*, 
che da lui diligentemente sono consultate. 

OSSERVAZIONE III. 

XI discutere, preparare, consultare, conferire. 

Nel diciottennio discutere col Monarca perchè 
avesse raggiunto il fine dell'altissima e sacra sua 
missione: era appunto 1' oggetto del Consiglio di 
Stalo. 

Preparare gli affari in guisa che nel Consiglio 
di Stato ne fosse stata più facile la risoluzione : 
era l 1 oggetto del Consiglio dei ministri. 

Consultare negli affari in maniera che nulla 
fosse sfuggito, tutto fosse ponderato ed esatta- 
mente valutato : era 1’ oggetto della Consulta di 
Stato. 

La discussione , la preparazione , la consulta 
si facevano nei casi gravi ne’quali trattavasi o di 
conoscere 1* agente che doveva mettere in azione 
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il principio , o P oggetto pel quale il principio 
ponevasi in azione , od i mezzi coi quali P a- 
zione realizzavasi. — Nei casi lievi il discutere , 
preparare , consultare poteva farsi senza P uopo 
di quelle alte corporazioni : — poteva farsi in 
semplice conferenza. 

In una monarchia P ars artium degli Statisti 
dev’ essere psicarchica e metrarchica ■ cioè deve 
essere a seconda dello spirito e della misura di 
RE. — di quello spirito e di quella misura per 
cui fu detto : Iiex , Dei minister est. 

Psicarchia — o spirito del potere. - — Nelle 
monarchie militari , nelle monarchie feudali , 
nelle monarchie elettive il capo dello Stato ha 
due grandi ostacoli al suo volere : 

i privilegi della casta dominante, che impedi- 
scono lo sviluppo delle buone leggi; 

la necessità di tenersela favorevole con larghi 
donativi , con distinti onori; necessità che toglie 
P eguaglianza e mette nella bilancia delle momen- 
tanee utilità, quanto permanentemente apparterreb- 
be al merito. 



OSSERVAZIONE IV. 

1.' ars artium. 

Invece nella Monarchia ereditaria civile , es- 
sendo lo Stato nel Re , il principale ed unico 
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interesse di questo sta nell’ amore dei popoli: — 
unico , perchè 1’ eccezioni metterebbero le indi- 
vidualità , o tutto al più qualche classe nel luo- 
go della universalità e dell’ intera nazione: — 
principale , poiché è nel popolo il fondamento 
della sua gloria e del suo potere. — £d invero 
allora il materiale per le armate e per le schie- 
re , allora i fondi per 1’ erario regio possono ot- 
tenersi, quando la circolazione e la produzione 
delle ricchezze sono in progresso. — Inoltre al- 
lora è a dirsi glorioso un Governo , quando può 
rimanere onorata memoria delle sue laggi e dei 
suoi fatti. 

Impertanto in tal governo è I 1 interesse che 
liga il Re ai suoi sudditi:— siccome pure è l’in- 
teresse che liga i popoli al Re ; imperocché ove 
questi non è potente e glorioso, come potrebbe 
sostenere la forza e 1’ indipendenza delle relazio- 
ni entro e fuori paese ? *— È 1* interesse che 
assicura j comuni vantaggi — Ch’ è quanto dire : 
mentre negli altri governi è l’interesse che divi- 
de la prosperità della casta che li sostiene dalla 
prosperità generale, in questo n’ è il mediatore. 
— L’interesse! — L’interesse ?? — E non è 
questo , o Riformatori , quello che in fatto può 
dirsi la gran molla umanitaria, il tenace ausilia- 
rio di qualunque operazione , 1' energico soste- 
nitore di ogni desiderio ? 

Trattare gli affari dello Stato vuol dire adun- 
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que , compenetrarsi dello spirito del potere di 
un Monarca , per dirigerne la forza a tenere sem- 
pre vivo così virtuoso reciproco vantaggio , na- 
scente dall’ interesse che ha il popolo di avere un 
Re potente e glorioso, e dall’ interesse che ha il 
Re di avere prosperevoli e progredenti i suoi po- 
poli — Guai a Voi, o Neker, che a danno della 
corona cercate comprare popolarità: guai a Voi, 
o Duca di Alba, che a danno dei popoli cercate 
comprare onori ! la divina giustizia horrende et 
cito apparebit vobis , quoniam judicium durissi- 
mum , his qui praesunt , fiet — Nè la sola giu- 
stizia divina , ma la pubblica opinione vi addi- 
terà ai contemporanei, e la storia ai posteri co- 
me degni di maledizione ! Avventurosamente può 
il nostro secolo con giusto orgoglio vantare che 
il macchiavellismo ed il cosmopolismo sono ornai 
dagli Statisti considerati come vieti errori — I 
Consiglieri di una Monarchia paterna , com’ era 
appunto quella del diciottennio dovevano ritene- 
re come base della discussione degli affari il pre- 
scegliere i mezzi che riuniscono intorno al trono 
energia , dignità , gloria , promovendo la fio-- 
ridezza e la tranquillità del Paese. 

La metrarchia — o la misura del potere è la 
conseguenza dello spirito del governo ; anzi n"è 
1’ applicazione. 

La metrarchia è formata 

dalla vofiOTtrix^: ne c i ves boni ? mali Jianl 
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dalla àmacrrnìj: quae ex rnalis reddit bonos. 

Essa addita le opportune leggi ; — - essa mi- 
sura specialmente il grado di potere che devesi 
spiegare per renderle efficaci : — essa sa che non 
basta tenere presente la massima: — legis bonae' 
requisita sint , ut sii j usta , immota , ad genium' 
populi et formam regni accomodata , fugiat ex- 
cessum , perspicua et lingua patria concepta , 
majori parti et in summam prosit ; ma occorre 
usare dell’ arte difficilissima di conciliare tal- 
mente i rapporti sociali , di proteggere in sì fatta 
guisa le risorse di ogni condizione , da decidere 
ogni rapporto, da costringere ogni risorsa ad usa- 
re di tali mezzi nella soddisfazione del proprio 
benessere , da non impedire i progressi . . . anzi 
da cooperare alla floridezza delle altre risorse e 
degli altri rapporti, — Arte arduissima!-- Ar- 
te necessarissima ! — Arte atta a tessere in gui- 
sa le reciproche relazioni dei privati interessi e 
le relazioni dello insieme di questi privati inte- 
ressi con i pubblici affari, da offrire un generale 
equilibrio! Arte che abborisce da ogni divergen- 
za ne’ poteri dello Stato — arte che ha per prima 
regola la convergenza dell' amministrare, governa- 
re e regnare. 
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OSSERVAZIONE V. 



Il consiglio di Stato. 

I * 4 

Si è cennato essere oggetto del Consiglio di 
Stato la discussione degli affari d’ importanza. 

Componenti del Consiglio di Stato , giusta il 
disposto della legge del b gennaro 1817 , — e 
del regolamento del 4 giugno 1822, erano: 

I Consiglieri di Stato. — La dignità di Consi- 
gliere era jiel diciottennio la prima dignità civile 
del Regno — Il numero dei Consiglieri era indeter- 
minato.— Dodici soltanto tra essi, cioè nove della 
Sicilia citrafariana e tre della Sicilia ultrafariana, 
stante la loro riconosciuta benemerenza, avevano 
goduto dal 1815 di potere, — loro vita durante, 
— cumulare i soldi di altre cariche a quello di 
Consigliere — È doveroso ricordarne i nomi: — 
essi furono il Principe di Castelcicala, il Princi- 
pe di Luzl , il Marchese di Circello , il Princi- 
pe di Cassaro , il Cavaliere de Medici , il Duca 
d’ Ascoli , il Marchese di Fuscaldo, il Principe 
di s. Nicandro, il Principe Ruffo ed il Marche- 
se Tommasi. 

I Ministri di Stato , — davano voto nel Con- 
siglio e dovevano necessariamente intervenirvi , 
quante volte non avessero ottenuto il titolo per 
mera onorificenza. 

I Ministri Segretari di Stato, — Erano quelli 
I. Periodo 2** 
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elie proponevano gli affari del ripartimento loro 
aHidalo - .— avevano proposta e voto. 

Il Segretario del Consiglio non avea voto, — 
Gli era affidato il protocollo. — In gennaro 1831 vo- 
landosi dal Re sempreppiù accelerare l’andamen- 
to delle operazioni governative, istituiva una par- 
ticolare Segreteria, la quale dipendeva direttamente 
da Lui, e però trovavasi convenientemente ordinata 
e composta da individui idonei ai diversi affari. 
— Capo di questa Segreteria era il Segretario del 
Consiglio, nella qualità di Segretario particolare. 

Nei casi straordinari entravano in Consiglio non 
solo i componenti ordinari, ma ancora quei Con- 
siglieri che non erano Ministri, e quei personaggi 
distinti che il Re credeva di dovere udire. — Inol- 
tre eravi una lunga e svariata serie di casi nei 
quali gli affari andavano risoluti nella conferenza 
particolare tra il Ministro ed il Re. — Vi erano 
poi anche dei casi ne 1 quali rimanendo intera la 
responsabilità al Ministro del ripartimento , da 
costui si ordinava, in nome del Sovrano, quanto 
credevasi opportuno, salvo a parteciparlo per averne 
1' approvazione. 

OSSERVAZIONE VI. 

Classifica degli affari. 

Egli è perciò che la massa degli affari veniva 
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divisa dal bello regolamento del 16 maggio 1826, 
in quattro categorie. — Basterà cennarle. 

La prima comprendeva gli affari da proporsi 
necessariamente al Consiglio di Stato , previa la 
discussione del Consiglio dei Ministri. 

La seconda comprendeva gli a Sari da proporsi 
necessariamente in Consiglio di Stato , col solo 
preavviso del Ministro del ripartimento. 

La terza era di quegli affari di minore momen- 
to che i rispettivi ministri per lo proprio ripar- 
timenlo riferivano al Re in conferenza, fuori 
consiglio , formandone protocollo separato. 

La quarta abbracciava quegli affari che i Mini- 
stri di ripartimento erano autorizzati a risolvere nel 
reai nome. 

Ogni componente del Consiglio di Stato ma- 
nifestava liberamente la sua opinione, e nel caso 
che si trovava in minoranza, era obbligato di farla 
inserire nel protocollo e firmarla. 

Qualora nel discutersi i gravi affari vi erano 
varietà di pareri , il Re si riserbava di ordinare 
che tutte le carte venissero osservate da tutti i 
componenti del Consiglio , per indi sottometter- 
le a nuova e più matura discussione. 

Quando dopo il secondo sperimento continuava 
la difformità di qualche voto , in allora dovea 
questo essere inserito e firmato nel protocollo. 

Il protocollo delle discussioni , dei pareri e 
delle determinazioni del Consiglio precedente era 
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letto al principiare del nuova consiglio ed era 
firmato da tutti. 

Negli affari di prima categoria si facea cono- 
scere P avviso del consiglio dei Ministri. — Negli 
affari di questa categoria, quando riconoscessi la 
necessità di una preventiva matura discussione , 
si faceano delle apposite memorie per ugnuno dei 
votanti. — Queste memorie servivano soltanto per 
loro uso , nè poteano a chicchessia comunicarsi. 

Ailari di tanta importanza erano : 

Le nuove leggi, — le modifiche delle vigenti 
— le abrogazioni delle antiche. 

I nuovi regolamenti generali, le modificazioni 
di quelli eh’ esisteano, quando contenessero non 
la esecuzione delle leggi esistenti , ma nuove di- 
sposizioni legislative. 

I nuovi sistemi o la riforma di quelli che era- 
no in vigore. 

I gravami straordinari avverso gli avvisi della 
Gran Corte dei Conti , -rr nonché i dubbi di 
legge per affari giudiziari. 

Gli affari che ogni ripartimento aveva l'obhlU 
go di far discutere dal Consiglio diStato dopo il 
parere del Consiglio dei Ministri, 

QSSERVAZIONE VII. 

f ... ' ’ ) . 

Consiglio de' Ministri. 

stessa legge che pel 1322 istituiva il Qon- 
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tiglio di Slato, dava origine al Consiglio de’ Mini- 
stri — Essa era in piena attività nel diciottennio. 

Nel Consiglio de' Ministri si conferivano e pre~ 
paravano tutti gli affari che avevano bisogno della 
sovrana risoluzione. — — Evitare negli affari le di- 
vergenze, — ottenere la loro maggiore precisione» 
ed il maggiore loro sviluppo; eccone i vantaggi. 

La esperienza d’illustri monarchie cosi antiche» 
che moderne aveva lucidamente addimostrato che 
se quando gli affari venissero partagèes entre des 
minislres rivaux les uns des autres , V action du 
pouvoir serait nécessairement relentèe par mille ob - 
stacles differents , et le bien de la monarchie et 
d'-s peuples en souffrirait. — La esperienza aveva di- 
mostrato che ogni Ministro soleva cercare di pre- 
parare 1’ affare in guisa da ottenerne la risoluzio- 
ne secondo la sua speciale maniera di valutarlo: 

• — indi la tremenda genesi di gravi e personali di- 
scettazioni nell’ alto consiglio, e con esse le gran- 
di confusioni, il forte consumo di tempo e spes- 
so la perdita delle opportunità. — Nel Consiglio dei'. 
Ministri posta ogni opinione in esame vi era luogo 
di vederne la forza, di osservarne la utilità e segna- 
tamente si era al caso di valutarla ne’suoi rapporti e 
relazioni con le insieme delle vedute governative, 
con la unità dello spirito che doveva animarle. 

Tutti gli affari della prima categoria, doveano 
assolutamente essere in linea preparatoria , discus- 
si nel Consiglio de’ Ministri, 



Digitized by Google 




18 

Ne venivano eccettuati: 

la corrispondenza diplomatica', 

1’ arcano diplomatico; 

X arcano di alta politica ; 

e quegli affari che il Re volea sottrarre dalla 
cognizione degli stessi Ministri.— In quanto al ra- 
mo di alta polizia il Ministro del ripartimento avea 
dirette relazioni col solo Presidente del Consiglio. 

OSSERVAZIONE Vili. 

Del Presidente del Consiglio de' Ministri. 

Un Consigliere Ministro di Stato era il Presiden- 
te del Consiglio de’ Ministri. 

Egli ne regolava le discussioni; inoltre 

determinava se gli afikri discussi avevano biso- 
gno di maggiori schiarimenti prima di riferirsi in 
Consiglio di Stato , 

dimandava le sovrane disposizioni per qualsi- 
voglia dubbio che avesse potuto impedire la di- 
scussione degli affari , 

era 1* organo di tutti gli ordini che il Re giudi- 
cava di dare cosi al Consiglio, che a ciascuno dei 
Ministri , 

dirigeva e regolava il Ministero della Presidenza 
del Consiglio. 
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OSSERVAZIONE IX. 

La Consulta di Stato. 

i 

► •* « 

La Consulta di Stato stava in luogo del Supre- 
mo Consiglio di Cancelleria del quinquennio , dei 
Consiglio di Stato del decennio , della Reale Came- 
ra di S. Chiara del gran Carlo III. 

Dare un parere rischiaratore sugli affari dello 
Stato:— -darlo con la conveniente speditezza e ma- 
turila — darlo sopra basi solide ecostanti era il gra- 
ve dovere affidato a questo importantissimo Col- 
legio. 

Questi alti attributi venivano però per ogni affare 
specialmente delegati dalla Reale autorità: — perloc- 
chè in qualunque siasi circostanza, che si credeva 
utile o necessario il suo parere , occorreva usa- 
re la formola; Sua Maestà incarica la Consulta 
di discutere e di dare il suo avviso ec. — Era un 
incessante ricordo che tutto le veniva dal benepla- 
cito del Re. 

Non pertanto vi erano affari come p. e. quelli 
di alta legislazione ec. che non si potevano discu- 
tere in Consiglio di Stato se prima non fosse sta- 
ta interrogata la opinione della Consulta. 

Vi erano degli affari ne 1 quali la Volontà Rea- 
le, facendo eccezione alla regola, rinviava per mag- 
giore discussione 1’ affare alla Consulta. 

Vi erano affari ne’ quali cociunque i Ministri 
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potessero risolvere in nome del Re, pure dove*-* 
vano udire prima la Consulta, e se vi era dispare- 
re era loro vietato emettere risoluzione senza in- 
vocare 1’ oracolo sovrano, 

Vi erano affari pe’ quali i Ministri potevano da 
loro stessi diminuire la loro responsabilità uden* 
do il preliminare parere della Consulta. 

In breve, — Si voleva che questo Corpo ricor- 
dasse sempre d’esser nato soltanto per consul- 
tare, — che non potesse consultare se non vi fosse 
invitato,' — ma che giovava servirsene il più pos- 
sibile. 

Nel diciottenni© non si omise mai di udirla 
nelle tante gloriose riforme apportate a’ diversi 
rami governativi. — La predilezione che aveva per 
essa un Sovrano profondo conoscitore delle diver- 
se ruote che animavano il sistema del governo;— 
un Sovrano generoso ed energico nel dare loro 
la opportuna vitalità era per essa gloria insieme 
e premio. 

La Consulta era composta di ventiquattro Con* 
sultori — Sedici erano citrafariani, otto ullrafaria- 
ni. — Formavano due Camere, ciascuna preseduta 
da un Vice-presidente e ciascuna assistita da un 
Segretario — Vi erano poi un Presidente ed un Se* 
gretaijo, il primo per dirigere e vigiliare sulle ses- 
sioni generali, ed anche nelle speciali se il cre- 
desse d’ uopo, e l’altro per dare Unità all’ intero 
servizio delle officine— Egli è da notarsi; 
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Che il Presidente della Consulta generale dovea 
essere Consigliere Ministro di Stato senza riparti- 
menfo. 

Che Egli avea intervento nel consiglio di Stato 
ordinario. 

Che stante la classifica degli affari, teneva cor- 
rispondenza speciale col Presidente del Consiglio 
de’ Ministri per quanto riguardava dubbi ec. sul- 
Pandamento del servizio della Consulta. 

La Consulta negli affari che le venivano com- 
messi , discuteva ed opinava quanto giudicava 
essere più conveniente al reale servizio ed al be- 
ne e vantaggio de' popoli — Era assoluta ?d espres- 
sa volontà di Re Ferdinando II. che gli affari da 
essa si fossero esaminati e rischiarati secondo gl'in- 
teressi inseparabili della corona e del bene gene- 
rale del regno. 

Ognuno de’ componenti enunciava il suo voto 
e poteva farlo registrare separatamente e firmarlo 
quando lo credeva necessario ed anche utile per 
T adempimento del suo dovere — La pluralità de’ 
voli formava Y opinione della Consulta, ma nel 
rassegnarsi al Re, doveva essere accompagnata da 
una copia esatta del parere della minoranza, nel 
fine di valutare i motivi della divergenza. 






1. Periodo. 
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OSSERVAZIÓNE X. 



le Commissioni de* Consultori. 

Ognuna delle Consulte poteva dividersi in due 
Commissioni, le quali si occupavano separatamen- 
te degli affari particolari di minore importanza, — — 
eri anche della preparazione di quegli affari d: ri- 
lievo. che doveano portarsi alla discussione ed al 
parere delle rispettive Consulte. 

Eravi una Commissione mista che si occupava 
degli afFari particolari e di minore importanza, op- 
pure di quegli affari che meritavano una prepara- 
toria discussione pria di essere assoggettati alla 
Consulta generale. 

Il Presidente poteva formare delle Cornmes- 
sioni straordinarie per affari di grave importanza. 
— Esse si occupavano di raccogliere e fissare tutti 
i dati e le osserva/ioni che avessero dovuto te- 
nersi presenti dalla Consulta generale. 

Uno speciale regolamento interno sanzionato 
fin dal 14 giugno 1814 prevedeva e provvedeva su- 
gli altri particolari — È notevole 1* art. 20 col quale 
si prescriveva la tenuta di un registro, in cui con 
numero ordinativo erano indicati: — i. il giorno in 
cui un affare perveniva in Consulta:-— 2. il Ministro 
di Stato da cui era rimesso; — 5. 1' oggetto che vi 
si conteneva: — 4. la Consulta o Commissione, cui 
1’ affare era rimesso; — o. il giorno in cui era ri- 
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soluto; — tt. la risoluzione sovrana sul medesimo. 
—Nella ultima colonna di esservazione venivano 
indicati gli schiarimenti disposti e le determina- 
zioni straordinarie prese dalla Consulta. 

Merita pure di essere notato: 

Che per gli affari di conflitto di giurisdizione 
di qualunque natura, i rapporti dovevano rice- 
versi e rimettersi per 1’ organo del solo Ministro 
di giustizia. 

Che per la impartizione del regio exequatur 
vi erano due Consultori, uno per gli affari ultrafa- 
riani, e l'altro per gli affari citrafariani. — Ove non 
vi fosse stato alcun dubbio bastava la sola loro 
firma, altrimenti vi occorreva anche quella del Pre- 
sidente della Commessione , che aveva discusso 
sul dubbio. . ; 

OSSERVAZIONE XI. 

Le Commessloni di Ministri» 

/ 

Il Re oltre alla Consulta, oltre a' due Consigli, 
l’uno di Stato e l 1 altro de’ Ministri era solito av- 
valersi di un altro modo preparatorio, — quello 
cioè di formare Commessioni di Ministri con por- 
tafoglio, o senza, specialmente delegandoli a di- 
scutere, preparare e rischiarare degli affari speciali. 
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OSSERVAZIONE XII. 

• *. . . ‘ / •; . , 

La sanzione, la Dorma, la promulgazione. 

Ogni risoluzione della volontà reale ei'a un co- 
mando pe’ sudditi. — *E poiché la storia de’ popoli 
contiene molte pagine nelle quali contrari partiti 
hanno parlato in nome di quest’ arbitra de' desti- 
ni di una nazione senza che il Re effettivamente 
1* avesse pensato, per prevenire così grave abuso, 
nell’ interesse de’ Sovrani e de’ Popoli, trovasi pres- 
so le nazioni più incivilite stabilito, cbe tre caratte- 
ri dovesse avere una risoluzione per obbligare.— 
Questi tre caratteri stanno nella legale sanzione, 
forma e promulgazione. 

La sanzione chi non sa essere nella evidente 
esternazione della volontà reale ? 

La forma chi non sa essere ne’ solenni che ac- 
compagnano la sanzione ? 

La promulgazione chi non sa essere ne’ modi 
come si partecipa e pubblica ? 

Inoltre ogni risoluzione debbe avere una misu- 
ra di forza impulsiva corrispondente ai suo fi- 
ne. — Epperò chi non sa, prendersi le diverse de- 
nominazioni di legge , decreto, regolamento, re- 
scritto in corrispondenza degl’interessi che tiene 
in veduta ? 

La legge nel diciottennio era una risoluzione 
della volontà reale; — La sua forza sorgeva dal 
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fine, dal tempo , dai mezzi che aveva in veduta. 

Nel fare la legge la volontà reale nel diciotten- 
nio aveva per fine di mettere in azione una del- 
le verità che possono determinare, preparare, pre- 
servare, difendere, sovvenire, riparare, conserva- 
re, afforzare l'equilibrio de* rapporti e delle risor- 
se sociali: cpperò a seconda di questi fini la leg- 
ge prendeva il carattere di civile, amministrativa, 
preventrice, militare, finanziera, organica, nonio- 
canonica. , 

La volontà reale a seconda delle circostanze 
precisava un tempo a questa legge. — Essa per 
tanto poteva essere fondamentale , transitoria , pe- 
riodale. 

La volontà reale a seconda dell’ opportunità 
sceglieva i mezzi che dovevano mettersi in opera 
dalla legge , per imperare , votare , pernùltere , 
punire eie. 

La volontà reale nel guardare il fine, nello sta- 
bilire il tempo, nel prescegliere i mezzi obbliga- 
va nell’interesse dello Stato la volontà de’suddili 
per quel fine, per quel tempo, per que’ mezzi. 

Quest' obbligo in una Monarchia cattolica era 
intellettuale , — morale —e fisico-, poiché l’accordo 
logico , l'accordo coscienzioso , 1' accordo effettivo 
tra chi comanda ed ubbidisce era il primo biso- 
gno del l’esisten*a di'un Sistema governativo. 

Nessun patto speciale tra privati contrario al- 
la legge poteva tollerarsi. — • Se esisteva , restava 
colpito nella condizione e nell’ effetto. 
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Nessuna legge antica poteva esistere in presesi* 
di una legge nuova contraria. 

Nessun interesse , risorsa o rapporto poteva vi- 
vere di vita legale, quando era in contradizione con 
la legge. 

La sanzione consacrava la legge:-— Essa non era 
che un semplice progetto, finché il Re non dichia- 
rava che restava l'erma la risoluzione. 

All'uopo il Re presiedeva il Consiglio di Stato, 
ove dichiarava la sua volontà. . 

In sua assenza presedeva un Consigliere espressa- 
mente delegato , che soleva essere il Presidente 
del Consiglio de’ Ministri. — Però tutte le volte 
che il Re non aveva personalmente preseduto, e non 
aveva potuto manifestare le sue risoluzioni, doveva 
essere subito informato (e non a voce, ma con la 
lettura del protocollo) di quanto era stato discusso 
e conchiuso. —Questa lettura gli era data dal Pre- 
sidente del Consiglio de’ Ministri, il quale era inca- 
ricato di rapportare al Consiglio i voleri del Re, 
e di farli registrare nel protocollo. 

Disposizioni speciali maturate a seconda delle 
circostanze, facevano conoscere in che modo il 
Re risolveva e fino a quale punto delegava 1’ altis- 
simo potere ne’ casi di viaggio all’ Estero. 
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OSSERVAZIONE XIII. 



l,a lesse, 11 decreto, 11 regolamento, 

1 rescritti. 

Non era considerata che come un semplice pro- 
getto approvato una reale risoluzione che si fosse 
trovata mancante delle forme necessarie che la 
qualificavano legge. — Le formole erano 

la sacra firma del Re ; 

il registro; 

le solenni parole che dovevano precedere: Po- 
lendo eie. Udito il nostro Consiglio di Stato ; ab- 
biamo risoluto sanzionare e sanzioniamo la seguen- 
te legge ■ 

le solenni parole che dovevano seguire: Voglia- 
mo e comandiamo , che questa nostra legge da Noi 
sottoscritta , riconosciuta dal nostro Ministro Se- 
gretario di Stato di Grazia e Giustizia.munita del 
nostro gran sigillo e controsegnala dal nostro Con- 
sigliere Ministro di Stato Presidente del Consi- 
glio de Ministri , e registrata e depositata nel Mi- 
nistero e reale Segreteria di Stato della Presiden- 
za del Consiglio de' Ministri , si pubblichi con le 
ordinarie solennità per tutti i nostri reali domini 
per mezzo delle corrispondenti autorità , le quali 
dovranno prenderne particolare registro ed assicu- 
rarne V adempimento. 

Quando il progetto della legge era stato presen- 
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tato da alcuno de 1 Ministri, si aggiungeva dopo* 
1’ enunciazione de 1 titoli: sulla proposizione del no- 
stro Segretario di Stato Ministro eie. 

Nel caso in cui il Ministro di Grazia e Giustizia 
era Consigliere di Stato, se ne doveva far menzione. 

La legge riconosciuta dal Ministro di Giustizia 
era controsegnata dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 

Se la forza, la sanzione e la forma d.elle leggi 
era applicata alle disposizioni riguardanti oggetti 
generali ; la forza , la sanzione e la forma dei 
Decreti entravano in una sfera racchiusa nella 
prima, ma non meno importante. 

L’impulso della volontà reale per serbarsi soli- 
do, applicabile ed efficace, doveva essere prima di 
tutto proporzionato— L'impulso de’decreti era pro- 
porzionato all’indole delle risoluzioni che racchiu- 
devano,-*— imperocché essi tendevano 

alle indicazioni per bene eseguirsi le leggi; 
alla spiegazione per applicarsi le leggi; 
allo sviluppo de’ principi fissati dalle leggi; 
all* elezione de 1 funzionari delle diverse gerar- 
chie incaricate dello adempimento delle leggi; 

ad impartire le grazie che dispensavano in qual* 
sivoglia modo dalle conseguenze giuridiche, am- 
ministrative, finanziere etc. delle leggi. 

I decreti erano presentati alla reale sanzione dal 
Ministro di Stato, alle attribuzioni del quale ne 
apparteneva P oggetto. 
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La forma era la seguente: 

L’ originale sottoscritto dal Re veniva contrase- 
gnato dal Ministro del ripartimento. • 

Rimesso al Presidente del Consiglio de’ Mini- 
stri, se ne conservava da questo l’originale rimet- 
tendone copia da lui sottoscritta al Ministro che 
ne doveva curare la sottoscrizione. 

Era munito del gran sigillo.. 

Doveva iniziarsi sempre: sulla proposizione del 
nostro Segretario di Stato Ministro ec... Abbiamo 
risoluto decretare , e decretiamo quanto segue : 

Doveva finire: il nostro Segretario di Stato Mi- 
nistro ec. è incaricalo della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

L’ impulso del volere reale con ( ordine pro- 
gressivo ) dopo il decreto , animava il regola- 
mento. 

La forza del regolamento non operava diretta- 
mente sopra i sudditi — I regolamenti formavano la 
disciplina delle gerarchie, e fissavano i particolari del 
quando e del come i principi, i modi e le maniere 
prescritte dalle leggi e da’ decreti doveansi realiz- 
zare — Ogni regolamento poteva definirsi un Gala- 
teo legale — Ogni regolamento toglieva 1’ arbitrario 
dal comando, raddolciva T ubbidienza, accelerava 
il servizio, lo rendeva calmo, decoroso ed ordinato. 
— Il regolamento paralizzava il maggiore ostacolo 
al ben servire; imperocché toglieva ogni influenza 
alle simpatie ed alle antipatie. — Ogni ritardo ed o- 
1. Periodo • 4 ** 
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gni acceleramento, ogni mancanza o deviazione dalle 
istruzioni regola mentarie divenivano abusi di po- 
tere ... e queste tre parole erano tanto magiche 
innanzi al trono, alla pubblica opinione ed alla 
giustizia, da minacciare seri guai a quel qualun- 
que funzionario pubblico che si trovava da esse 
meritamente colpito. 

La sanzione e la firma del regolamento stava nel- 
la parola,, approvato , scritta dai Re —Trattando- 
si di comandarea pubblici funzionari, bastava la 
certezza che il cenno venisse da colui che Si a- 
veva investiti della sua fiducia. 

Tutte le sovrane risoluzioni, che non andavano 
nelle tre classi precedenti, erano denominate reali 
rescritti. — Due specie di reali rescritti vi 'erano; 
quelli emanati da’ Ministri per virtù di facoltà 
concessa nell’organica divisione degli affari: — e 
quelli pe’ quali occorreva interrogare la volontà 
sovrana. 

Ad ogni modo essi dovevano tutti avere il be- 
neplacito reale — Gli ultimi prima di essere ema- 
nati,— i primi dopo essere stati emanati. 

OSSERVAZIONE XIV. 

La presidenza del Consiglio de* Ministri. 

All’ unità tanto necessaria nella preparazione e 
nella risoluzione degli affari veniva destinata la 
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Presidenza del Consiglio de’ Ministri — h' unità ne- 
cessaria nella promulgazione delle sovrane riso- 
luzioni, era un' altro grave motivo per creare que- 
sto ministero concentrico — diviso in due riparti- 
mene: — l'uno destinato alla partecipazione, stampa 
e pubblicazione delle leggi, decreti e regolamen- 
ti: — P altro destinato alla emanazione delle ono- 
rificenze, a vigilarne le rendite, curarne i distin- 
tivi ec. — Cosi quelle mani che servivano a pro- 
mulgare gli ordini reali, servivano pure a premia- 
re coloro che nella esecuzione benemeritavano. 

Oltre a quanto riguarda 1’ ordine interno del 
Ministero e gl’ interessi degli uffiziali che lo for- 
mavano, i due ripartimenti erano addetti; 

Ad avere in custodia I* archivio delle origina- 
li risoluzioni \ 

A dirigere la stamperia reale: — questo stabili- 
mento l'ondato da Carlo ili ad uso della reale 
.accademia delle scienze, e per la pubblicazione di 
quanto riguarda le classiche antichità di Pompei, 
Ercolano ec. — questo stabilimento che senza de- 
viare dal suo primo oggetto, ne ha aggiunto al- 
tri più grandiosi, cioè: la Collezione delle leggi, 
la ristampa officiale del corpo del Codice, 1' Al- 
manacco reale, gli atti del governo ia fogli vo- 
lanti ec — Là stampa officiale assicurava non solo 
la massima propagazione,— -ma toglieva alle disper- 
sioni degli originali tutte le conseguenze, che pur 
troppo negli andati secoli solevausi verificare. — 
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La Collezione delle leggi , il Codice ed ogni Atto 
Sovrano , si stampavano in due modi, perchè l'ef- 
fetto fosse -rapido e diffuso; — in Corpo , ed in la- 
vori speciali .— ‘ Ogni Cancelleria Comunale, ogni Of- 
ficina pubblica, ogni Collegiale autorità, ogni Mi- 
nistero aveva subito il lavoro speciale, ed avera 
in ogni sei mesi il progressivo volume del Corpo 
della grande opera legislativa. — Inoltre era dato ad 
ogni particolare di farne l’acquisto — Era impedi- 
to soltanto che altre stamperie li riproducessero, e 
ciò per dovuto riguardo alle rendite di cui ab- 
bisognava lo stabilimento. 

Ad inviare a tutte le autorità le copie stam- 
pate, dando loro cosi la necessaria officiatila. 

A partecipare le istruzioni riservate per lo Luo- 
gotenente generale, — quelle de’ Commissari con 
YAller-EgO )— quelle di massima per funzionar» 
pubblici. 

Sono pure que’ due ripartimenti chiamati ad 
invigilare; 

sulle rendite dell 1 ordine Costantiniano, e su i 
benefici Antoniani; 

sulle pensioni dell’ ordine di S. Giorgio della 
riunione; .. 

sulla confezione delle croci e degli altri di- 
stintivi di ogni ordine; 

sulla partecipazione e concessione degli ordini 
cavallereschi. 
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OSSERVAZIONE XV. 



La Luogotenenza di Sicilia. 

\ ' . 

» 

Chi non avrebbe osservata la necessità di una 
Luogotenenza generale che invigilasse alla esecu- 
zione de' Sovrani voleri nella previdenza di quelle 
possibili eventualità, proprie di tutte le condizioni 
insulari? —Intanto bisognava conciliarla con la sa- 
pientissima massima della unità c della concen- 
tricità, che formava la base delle grandi operazio- 
ni degli odierni inciviliti governi:— Con quella mas- 
sima che accordava ad ogni provincia il suo raggio 
di attività e di efficacia: — Con quella massima che 
metteva questi raggi in cosi armonica dipendenza da 
riunirli come nel loro centro. . .da formarne co- 
me tante parti del benefico e sublime tutto crea- 
to dal volere Sovrano: — Con quella massima che 
abolendo tutti gli odiosi privilegi di località met- 
teva la Provincia di Napoli al livello di qualunque 
altra... p. e. di quella di Caltinissetta odi Lec- 
ce, imperocché le metteva sotto la immediata azio- 
ne degli stessi graditgerarchici e delle stesse leg 
gi; — Con quella massima che rendendo il pote- 
re imitatore del Sole che splende egualmente sul- 
le alte vette e su le basse colline, sulle grandi 
culture e sopra i piccoli orti, produceva che men- 
tre Palermo eNapoli non cessavano dall 1 immegliar- 
si, facevano sorgere a novella vita e Campobasso 
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e Teramo e Potenza e Noto... e tanti capi luo- 
ghi di Distretto... e tanti capi luoghi di Circon- 
dario; sicché un ammirevole avvenire, un bellis- 
simo presente ad esse offriyasi: — Con quella mas- 
sima che fa che— sia sotto il rapporto sociale, sia 
sotto il rapporto diplomatico— possa divenire cen- 
tro di un reame anche il più oscuro villaggio, 
purché in esso vi dimorino il Sovrano e le au- 
torità che immediatamente formano gli alti mez- 
zi del suo volere, e cosi riduce le Capitali da 
superbe regine eh’ erano, al grado tutto al più di 
sorelle maggiori delle a lire Città: — Con quella mas- 
sima in fine che abborrisce dal vedere un governo 
nel governo. 

Nel diciottennio la sapienza reale, per met- 
tere di accordo la necessità di un’ eminente au- 
torità che vigilasse nell’Isola all’esecuzione dei 
suoi voleri con massima di tanta importanza, abo- 
liva il Ministero degli affari di Sicilia, aboliva pu- 
re le Segreterie di Stato esistenti in Palermo, e 
addì 21 ottobre 1837, per rendere il corso degli 
affari di Sicilia più rapido, uniforme e spedito, 
ordinava eh’ essi fossero traflati da que’ Ministeri 
a* quali erano affidati i diversi rami governativi. 
—All’ uopo ordinava : 

Che vi fosse un Luogoteute generale coman- 
dante le armi, cui fosse dato d’ invigilare, per- 
chè le sovrane ordinazioni avessero da per tutto 
la debita e celere ubbidienza. 
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Clie coadiuvassero i lavori di questo eminen- 
te personaggio tanti riparlimenti, quanti la clas- 
sifica degli affari n’esigesse — Che questi ripartimen- 
ti facessero parte integrante delle Segreterie di Sta- 
to, considerandosi come in commissione. 

OSSERVAZIONE XVI. 

De' ripartimene del Luogotenente» 

Cinque erano ì ripartimenti: 

Il segretariato col carico degli affari esteri.— 
Però questi affari riguardavano la sola corrispon- 
denza col Ministro del ripartimento per spedizio- 
ne di passa porti, registro de’Consoli, Vice-consoli ec. 

11 ripartimento degli affari di grazia e giusti- 
zia ch’era il quarto tra quelli che formavano il cor- 
rispondente Ministero— Si occupava della corri- 
spondenza sulla contabilità dell’ordine giudiziario; 
sul personale; sulle spese di giustizia; e sull'ese- 
cuzione delle disposizioni che venivano comuni- 
cate in Sicilia dal suo Ministro. 

Il ripartimento degli affari interni presso il 
Luogotenente, eh’ era l’ottavo del ministero , e 
trovavasi distinto in tre carichi. 

Era oggetto del primo carico la corrispondenza 
sull' amministrazione civile, cioè nomine, prece- 
denze, congedi, censure, giubilazioni de’ funzio- 
nari; — sulla circoscrizione territoriale amministra- 
% 
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tiva;— su de conflitti di attribuzioni tra le auto- 
rità amministrative e di polizia amministrativa; 
-—sulla convocazione de’ consigli provinciali: — 
sugli archivi,— su de’ registri dello stato civile in 
quanto a' funzionari amministrativi; — sulla vigilan- 
za intorno all’ amministrazione comunale;— sopra 
i contratti ed alienazioni di oggetti e beni de 1 co- 
muni; — su i dazi e spese comunali; — sugli affa- 
ri contenziosi del ramo amministrativo; — sul re- 
clutamento degli eserciti; — sulle milizie provin- 
ciali;— sugli alloggi e casermaggi delle truppe; — 
sul servizio delle forniture e convogli militari; — 
sulle costruzioni e riparazioni degli edifizì pub- 
blici; — 'ed in generale su tutto quello che con- 
cernesse le opere pubbliche provinciali e comunali. 

Era oggetto del secondo carico la corrispondenza 
sulle Università degli studi, licei, collegi, accade- 
mie, società, gabinetti, scuole di scienze e belle 
arti; — sulla specola astronomica;— sull’ orto bo- 
tanico;— sulle case di educazione; — sulle biblio- 
teche, stamperie, musei, scavi e ricerche di an- 
tichità; — sulle feste e cerimonie pubbliche, spet- 
tacoli, teatri e conservatori. di musica;— sulla re- 
visione de’ libri, commercio esterno ed interno, 
scuole nautiche e stato de’ porti; — sulla borsa 
de’ cambi, colonne di assicurazione; — sulle misu- 
re ed i pesi;— sulla pesca ed annona; — sulle fie- 
re e mercati;— sulle cave ed acque termali;— sul 
progresso dell’ agricoltura e pastorizia; — sulle cau- 



« 



Digitized by 



37 

tele per lo sfaldamento delle montagne; — sulle 
privative ad incoraggiamento ti’ arti, manifatture 
ed industrie;— sul protomedicato; — sulla vaccina- 
zione; — sulla polizia delle sepolture ed ogni al- 
tro articolo d’ igiene pubblica; — sulla pubblica 
beneficenza e stabilimenti che la riguardano;— 
sui ritiri , conservatori , congregazioni ed altri 
luoghi pii laicali; — sull’ospizio de’ matti;— sulle 
prigioni e case di correzione e sul mantenimen- 
to de 1 detenuti; — sulle opere di terra santa;— $ul 
censimento. 

Era oggetto del terzo carico la corrispondenza 
sullo stato discusso de’ fondi provinciali, e quan- 
to altro ha rapporto a tale ramo di contabilità. 

Il ripartimento delle finanze presso il Luogo- 
tenente, eh’ era il quinto del Ministero, veniva pu- 
re distinto in tre carichi. 

Era oggetto del primo carico la corrispondenza 
sul compimento di un catasto generale finanzie- 
rò e sugl 1 impiegati che vi sono addetti ; —sulle 
contribuzioni dirette per gli arretrati e per lo cor- 
rente, sulle rettifiche di rivele, esame di reclami per 
fondiaria, obbliganza degli agenti della percezio- 
ne; — sul. personale della gran Corte de" conti;— 
sul contenzioso amministrativo-finanziero; — sulle 
concessioni di salti di acqua per animare mulini: 
—sulle regie poste;— sui regi lotti ec* i 

Era oggetto del secondo carico la corrisponden- 
za sull’’ amministrazione de 1 dazii indiretti e per- 
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sonale della Direzione generale e sue dipenden- 
ze;— sull’ amministrazione de’ rami e dritti diver- 
si ; — sul registro ed ipoteche;— sull’ archivio gene- 
rale; — sui beni ceduti da Casa reale; — sulla 
sotto-direzione delle strade e foreste ec. 

Era oggetto del terzo carico la corrispondenza 
sulla tesoreria generale;-— sull’ agenzia del conten- 
zioso; — sulle ricevitorie generali, distrettuali e co- 
munali;— sul gran libro del debito pubblico. 

Trovavasi essere il quarto del Ministero degli af- 
fari ecclesiastici, il corrispondente ripartimento che 
stava presso il Luogotenente — Si occupava della 
corrispondenza sulla superiore vigilanza riguardante 
la disciplina degli stabilimenti religiosi; — sulla cir- 
coscrizione territoriale delle diocesi e parrocchie;— 
sugli Arcivescovi e Vescovi di Sicilia: — sul giudice 
della Monarchia, — sulle abbadie, — -su’ benefici delle 
parrocchie, de' canonicati e delle dignità ecclesiasti- 
che di regio padronato, — «sulla osservanza delle 
leggi canoniche e civili per la promozione agli or- 
dini sacri, — sulla vestizione delle monache e dei 
regolari, — sugli effetti esteriori delle bolle, dei bre- 
vi e de’ rescritti pontifìci, — sulla tutela economica 
de’ beni e delle rendite ecclesiastiche,— sulle pen- 
sioni a carico del terzo pensionabile, sulle aliena- 
zioni, enfiteusi o affitti a lungo tempo di beni 
immobili e transazioni de’ beni de’ luoghi pii ec- 
clesiastici, sull’ interposizione del regio assenso,— 
sulla statistica ecclesiastica. 
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Il ripartimento della polizia presso il Luogo- 
tenente era il quinto del corrispondente Ministero, 
ed aveva il solo carico degli affari da superior- 
mente definirsi.— Poteva però occuparsi delle ne- 
cessarie disposizioni ne’ casi di urgenza, dandone 
notizie al governo centrale.— Aveva pure un Com- 
missariato alla sua immediazione, incaricato delle 
indagini riservate. 

Era nel metodo di lavorare della Luogotenenza 
il far precedere ogni affare da umiliarsi per mezzo 
dei rispettivi Ministri al Re, ed ogni affare da defi- 
nirsi in nome del Re da una seria e particolariz- 
zata discussione col Consultore e col Segretario, e 
dalla proposta del Capo di ripartimento come re- 
latore e protocollista. 

Negli affari di esecuzione la Luogotenenza lavo- 
rava sulla proposta del solo Capo di ripartimento. 

Giova anche sapersi che le cariche di Consul- 
tore e di Segretario, come anche quella di Ca- 
po di ripartimento, mentre erano in una gerarchi- 
ca dipendenza verso il Luogotenente, avevano in- 
siememente la responsabilità diretta verso il gover- 
no centrale di Napoli. — Occorre anche conoscere 
che quando il Luogotenente era isolano in allora il 
Segretario del governo ed il Consultore dovevano 
essere continentali e viceversa. — Quanta provvi- 
denza non offrono queste disposizioni?— Pure un 
condannevole spirito municipale le contrariava in 
guisa da prescegliere 1’ anarchia e V insurrezione 
per abbatterle. 
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OSSERVAZIONE XVII.* 



Responsabilità Ministeriale» 

Durante il diciottenio il Luogotenente era respon- 
sabile, siccome erano responsabili tutti i Ministri 
Segretari di Stato, ciascuno per la parte che li ri- 
guardava; — ma nei sensi dell'art. XV. della Legge 
del 4 giugno 1822 lo erano direttamante ed esclu- 
sivamente verso il Re. — Ed il Re non poche vol- 
te creava delle Commissioni per giudicare delle 
accuse portate contro di loro. 

OSSERVAZIONE XVIII. 

le rimostranze» 

Nessuna cosa interessando più 1* animo reale 
quanto la progredente prosperità del regno , era 
premesso a’ corpi giudiziari ed amministrativi di 
potere esporre, per mezzo di osservazioni, le loro 
rimostranze sulle disposizioni contenute ne’ reali 
rescritti, che da’ Ministri loro si spedivano. 

Questa facoltà impediva che si abusasse del no- 
me reale ; •— dava l 1 opportunità di conoscere e 
mettere a profitto le nozioni che potevano dare i 
Collegi, ricchi di esperienza e di sapere. 

Le rimostranze de’ corpi giudiziari ed ammini- 
strativi dovevansi presentare nel Consiglio del Re da’ 
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Ministri de’rispettivi ripartiraenti. — Qualora in vi- 
sta di tali rimostranze il Re giudicava conveni- 
ente di rivocare la precedente risoluzione, tale or- 
dine era comunicato con novello rescritto al cor- 
po giudiziario ed amministrativo, che aveva rimo* 
strato. — Per l'opposto qualora rimaneva fermo 
il risoluto, in allora si elevava a decreto . 

I Ministri corrispondevano direttamente colle 
autorità dipendenti da’loro rispettivi ripartimenti, 
dimandavano alle stesse, e ne ricevevano le in- 
formazioni e tutti i rischiarimenti necessari per 
preparare ed istruire la decisione di quegli affa- 
ri che dovevano essere risoluti dal Re. — La loro 
corrispondeuza doveva essere soltanto officiale. 

II Re che non aveva altro interesse che cono- 
scere il vero, se permetteva che pe’ rescritti vi 
fossero osservazioni ed eccezioni a farsi , molto 
più 1’ esigeva contro le Ministeriali. 

.Allorché i Ministri non credevano poter fare drit- 
to alle rimostranze, allora avevano obbliga di umiliare 
al Re in pieno consiglio, e la risoluzione reale che 
ne risultava veniva annunciata all’autorità che ave- 
va rimostrato, per mezzo di un reale rescritto. 

OSSERVAZIONE XIX. 

Capacità e morale de* burocratici ! 

Essendo di massima urgenza che i soggetti chia- 
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mali a comporre i reali Ministeri fossero dotati 
degli indispensabile requisiti di ottima morale , di 
attaccamento alla reale persona e delle convene- 
voli cognizioni necessarie ad efficacemente di- 
simpegnare le gelosi funzioni loro affidate , san- 
zionatasi addi 21 marzo 1825 un regolamento 
che veniva immegliato nel diciottennio.— . In esso 
veniva prescritto: 

Che ogni aspirante dovesse con un esame pro- 
vare la sua intelligenza. — . L’esame facevasi innan- 
zi a persone prescelte dal Ministro del riparli- 
mento. 

Nelle vacanze per ordine di antichità gli alun- 
ni passavano ad essere uffiziali soprannumeri, e co- 
si nello stesso caso al grado immediatamente su- 
periore fino ad ufficiale di carico e sempre con 
Ministeriale. — >L’ ufficiale di carico e quello di ri- 
parlimento erano eletti dal Re sulla proposizione 
del Ministro. — In questi due casi il solo meri- 
to disegnava la scelta, sicché potevano essere pre- 
si da qualunque classe, ed anche fuori delle Se- 
greterie. 

Il Re volendo rendere promiscue le cariche dei 
due suoi domini per la doppia veduta d’immede- 
simarne gl’ interessi c di estendere la latitudine 
nella difficile scelta de’funzionari , determinava : 

Che le cariche e gl 1 impieghi civili ed ecclesi- 
astici che dovevano provvedersi ne’ reali domini, 
potevano essere indistintamente conferiti a’ sudditi 
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di ambo le parti.— Questa disposi/ione, stante la 
maggior alacrità ed arte con che gli Ultrafariani 
sogliono riuscire ad ottenere, andava proporzionata 
dalla regola, che i sudditi ultrafariani avessero di- 
ritto ne’ domini continentali all’ ugual numero 
<T impieghi che i citrafariani avrebbero occupato 
in Sicilia. 

Per le cariche di Consiglieri, Ministri di Sta- 
to e diplomatici che riguardavano più da vicino 
il Supremo potere, rion si poterà serbare, nè si 
serbava limitazione. 

decirottaVa serie RI osservazioni 
G enesi del sistema diciottenne* 

OSSERVAZIONE I. 

blvisamentt governativi di Carlo IH* 

Per valutare tutta l’ importanza del sistema di- 
ciottenne occorre rimontare al 1733.— Se in tutte 
le lingue si potessero narrare i fasti governati- 
vi di Carlo III,— se sulle porte di ogni Città e 
nei luoghi più frequentati del nostro reame si po- 
tessero incidere in magnifici monumenti, — non si 
farebbe mai abbastanza, per far comprendere e po- 
polarizzare in tutta Europa la idea che le due Si- 
cilie gittate nella più profonda abbiezione, ebbe- 
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ro a gran ventura, che da’ divisamente di Cario 
ne furono sottratte. — Erano esse giacenti quasi laz- 
zari quatriduani ed a guisa di putrefatti cadaveri, 
quando l' ingegno, il cuore, la ricchezza , il va- 
lore di quel Monarca le ridonava alla condizione 
di Stato indipendente. 

Non devesi quindi maravigliare se tutti gli scrit- 
tori ed anche uno stesso scrittore riproduce que' 
fasti in tutte le opere che trattano del nostro Paese. 

* L’ immortale Carlo terzo: — Colui che aveva 
creati gli elementi della vitalità nazionale delle 
Due Sicilie ne creava pure gli elementi della pro- 
sperità nazionale . — Egli il primo stabiliva delle 
istituzioni atte a rilevarne ed ampliarne i sodi e 
veri interessi, ed a proteggerli e renderli progre- 
denti mercè sagge norme di amministrazione ci- 
vile ed economica ». 

«Animato quel grande Monarca da una cosi san- 
ta idea", — - ansioso di elevare il reame al grado 
di potenza europea, — di prevenire le dissensioni 
politiche che avevano fatto perdere la indipen- 
denza, — di rimarginare le cancerose piaghe nate 
dal dispotismo e dalle rapacità vicereali mirava 
a divisamenti forti e grandiosi quanto il suo in- 
gegno, benefici e generosi quanto il suo cuore. 
— Voleva la riforma delle imposte, che trovavansi 
stabilite sulla orribile massima di trarsi quanto 
più. potevasi dal popolo , fino a disseccare le più 
remote sorgenti delle ricchezze. — Voleva la liber- 



— -'-Digitized'BV’GÓOgle 




45 

tà del traffico interno inceppato ed ostruito fino 
al punto da far perire di fame intere popolazio- 
ni — Voleva la sicurezza del traffico esterno rovi- 
nato dalla pirateria “ Voleva la floridezza del- 
lo Stato , epperò cercava spedire bastimenti in 
America , istruire compagnie sul modello del- 
le Olandesi e delle Inglesi; aprire a traverso del 
regno una comunicazione tra il mediterraneo e 
1* adriatico ; incoraggiare gli esteri a popolare i 
desertati paesi ; formare un codice Carolino riu- 
nendo quelle leggi , che fossero adatte alle po- 
sizioni locali e morali de’sudditi, e cosi distrug- 
gere con un colpo solo il mostro forense che 
continue vicende, e più delle vicende, il maligno 
talento del dominatore spagnuolo aveva ingene- 
rato, sostenuto ed ingigantito. 

Divisamenti erano questi di tale natura e tanto 
più da ammirarsi perchè trovavano non solo forti 
ostacoli ne’ precedenti sistemi, — non solo seria 
resistenza negli interessati a sostenerli , ma nel 
carattere stesso de’ siculi-napoletani ; — carattere 
che pur troppo li sforza a sentire con eccesso , 
ad eseguire con impetuosità e che gittandoli spes- 
so ne’ gradi estremi di ardenza o di non curan- 
za , di violenza o di apatismo , è stato sempre 
la possente cagione di ogni loro disavventura. 

Carlo nella sua profonda saviezza vedeva, ed ap- 
profondiva questa verità.— Temendo quindi che un 
assoluto e subitaneo riordinamento d’ istituzioni 
1. Periodo 6 ** 
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potesse dall’ abbattimento spingere ad una mala 
calcolata energia, si studiava far precedere ed ac- 
compagnare le leggi scritte da fatti, che ne met- 
tessero in evidenza il grado di utilità , cercava 
porgere degli esempi da cui si prendesse norma,, 
procurava rendere sensibile, benché lunga ed ar- 
dua la strada che conduce alla prosperità. 

Aveva divisato riordinare gl’ introiti dello Sta- 
to, onde avere mezzi a sovvénire lo equilibrio 
delle risorse e de’ rapporti de’ sudditi. — Aveva 
divisalo riordinare i metodi da reprimere e ripa- 
rare i disquilibri nascenti da reati, nonché i me- 
todi da equamente ed imparzialmente determi- 
nare i dritti di ciascuno; —lo aveva divisato, ma 
vedeva una terribile barriera nell’aristocrazia feu- 
dale.— Nata dalle sciagure de’popoli, basata sul- 
la massima d’ inamovibilità ed indivisibilità, di- 
fesa dalle proprie risorse, colorita da privilegi e 
concessioni , essa si formava di tre ordini : — 
da’ proprietari con titoli di Conte, Marchese ec., 
— ■ da’ possessori di talune cariche civili o cano- 
niche, — da’ Capi de’ mestieri e delle arti — Car- 
lo per minare da' fondamenti questa barriera a 
triplice muraglia dispone 

Che i soli Magistrati del Re amministrassero 
per tutti l’alta giustizia; 

Che le proprietà a qualunqua titolo possedute 
indistintamente ed egualmente contribuissero. 

E perchè il popolo in vista di queste novità 
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non eccedesse,— e perchè gl’ interessati di queste 
novità non ne sentissero tutte le conseguenze, cir- 
conda di un raggio di vivissimo splendore i no- 
bili , — raggio che abbaglia lo sguardo de 1 più e 
loro impedisce il vedere distintamente — Crea 
un ordine cavalleresco di prima distinzione; l’or- 
ne di S. Gennaro: — crea Portici. — La magni- 
ficenza , il decoro , . . . la vanità , il lusso, sono 
chiamati in ausilio — Portici con i suoi graziosi 
e ridenti fabbricati segna alle future generazio- 
ni il luogo ove 1’ orgoglio di ogni maniera di 
barbara gerarchia veniva sepolto. 

Il reame aveva bisogno d’industrie manifat- 
turiere/, — ma come vincere i pregiudizi del 
tempo ? — Con l’ esèmpio. — Epperò introduce 
le fabbriche di arazzi , -—di drappi di oro— di 
argento — di seta —di lana. 

Il reame aveva bisogno di una maggiore 
protezione per le scienze, e Carlo riforma l’Uni- 
versità , apre una grande Biblioteca , consacra 
grandiosa fabbrica agli studi. 

Aveva il reame, bisogno di maggiore incorag- 
giamento per le belle arti , ed ecco Carlo che 
fa rivivere dalle loro rovine Pompei, Stabia ed 
Ercolano : stabilisce un Museo di antichità ed 
introduce la manifatturazione delle pietre dure , 
dei coralli e delle porcellane.— Eleva monumen- 
ti di architettura tali da gareggiare con quelli 
della prisca italiana grandezza. 
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Il reame ancora fumante degl 1 incendi dei 
partiti, non conosceva altro bello che quello dei 
cavalli e delle armi, e Carlo facendo un miraco- 
lo di magnificenza ed eleganza crea in otto me- 
si il più stupendo Tempio delle muse, S. Carlo. 

Vuole sottrarre la reggia da’ colpi di mano 
di audaci stranieri, e crea Caserta e le sue bel- 
lezze non ancora superate nè da Versailles , nè 
da Fontanebleau , nè da Saint soucì ec. — I te- 
sori della natura , quelli dell’ industria sono po- 
sti a contribuzione e largamente ivi profusi. 

L’ amministrazione della giustizia aveva gran 
bisogno d 1 immegliarsi, ed ecco che istituisce la 
reai Camera di S. Chiara — definisce le cause, i 
registri ed i dritti che a qufesta appartengono— 
determina le onorificenze ed attribuzioni del Pre- 
sidente , de’ Consiglièri , del Segretario , — dei 
Tavolar! , Esaminatori , Mastrodatti , Scrivani , 
e fino de' portieri — - Riforma la istituzione del 
Sacro regio consiglio, — ne prescrive lo stile, 
— ne fissa l'jus sententiae , — ne chiarisce i rap- 
porti con la gran Corte della Vicaria. 

L’ amministrazione delle finanze e delle fisca- 
lie ha bisogno di riforma, ed ecco che determi- 
na sopra nuove vedute le attribuzioni della reai 
Camera della Sommaria, — definisce 1’ indole del- 
le sue cause; — introduce il Catasto;— dichiara ven- 
dibili i frutti e le rendite delle terre baronali ec. 
Il Commercio aveva bisogno di essere , non- 
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chè protetto, creato, --ed ecco che pel Commer- 
cio interno apre la strade delle Calabrie e delle 
Puglie, — pel Commercio esterno stipula trattati 
anche co’ Danesi, con gli Svedesi, con gli Olan- 
desi. — - Per la sicurezza degli affari istituisce il 
Supremo magistrato di commercio, — i consolati 
— e la delegazione de’ qambii. — Si occupa del- 
1’ annona , formando un novello magistrato ed 
elevando un immenso fabbricato per centro di 
deposito. 

La beneficenza era una virtù privata, Carlo la 
rènde una virtù dello Stato, facendo costruire il 
magnifico stabilimento de’ Poveri, ove gl’ indivi- 
dui di ogni età ed a migliaia trovano tetto, pa- 
ne e lavoro. . 

Benché in Ispagna , Carlo non obblia le due 
Sicilie. — Per sua mercè, e poi per quella dei con- 
sigli- di ottimi ministri può il figliuol suo fare 
progredire ed aumentare le nuove istituzioni. — 
Ed invero Ferdinando crea 1’ accademia delle 
scienze: — abolisce molti abusi del Foro: — - ri- 
forma con principi umani e filosofici la pratica 
criminale:-— apre delle altre strade nel regno: — mi- 
gliora notabilmente la marina reale; — fonda scuo- 
le normali: — stabilisce il tribunale dell 1 ammira- 
glio e consolato : — riatta alquanto i porti di Mi- 
seno, Baja e Brindisi: — richiama alla regia pote- 
stà molte giurisdzioni ritenute dal Clero: —stabi- 
lisce i Sinodi diocesani: — riprende la facoltà di 
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proporre a’ Vescovadi ed alle prelature: — esegua 
la totale distruzione de’ pedaggi: — toglie 1’ arren- 
damelo de’ tabacchi: — protegge 1’ utile sistema 
delle censuazioni. — Nella Sicilia al di là del Fa- 
ro vi erano molti abusi a correggere, molti drit- 
ti a rivendicare , e tutto per mezzo dell’ illustra 
Caracciolo fa eseguire. — Nella Sicilia al di qua 
del Faro essendosi le giurisdizioni baronali acqui- 
state con contratti di compra e vendita, non o- 
melte mezzo per farle ricomprare dalle Univer- 
sità o per farle caricare nel prèzzo della vendi- 
ta de 1 feudi, abilitandone 1’ alienazione in porzio- 
ni distinte e col pagamento a lunghe scadenze.— 
I trattati col Re di Marocco, la convenzione col 
Re di Torino, l’alleanza colla Russia, i matrimo- 
ni delle reali Principesse Teresa e Luisa, nonché 
quelle del primogenito Francesco fanno liberamen- 
te sventolare la bandiera napoletana non solo sul 
Mediterraneo, ma ancora sull’ Oceano e sul Balti- 
co — Disposizioni di tale natura producono i più 
felici risultamenti — Nel 1792, — nell’epoca fatale 
in cui il sospetto , la paura , l’ insubordinazione 
ejtutti i flagelli pe’ grandi sociali rivolgimenti ma- 
nifestaronsi in Europa, — il commercio fiorisce in 
modo da formarsi in Napoli una borsa , in cui i 
negozianti, gli assicuratori ed i banchieri possono 
discutere i loro interessi — 11 credito pubblico tro- 
vasi nella massima fiducia— 1 sette banchi di Na- 
poli sono tanti depositi per i particolari e raen- 
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tre tutt’ insieme possedono dodici milioni, ne han- 
no affidati ventiquattro— L* abbondanza è gene- 
rale: tre grandi depositi a Napoli, a Manfredonia 
ed in Cottone servono per 1’ estraregnazione dei 
cereali:— cinquecento monti frumentarii trovansi 
sovvenuti da nuova e pingue dotazione, perchè i 
poveri avessero il pane a prezzi discretissimi . . . 
— I siculi-napolitani eh* erano stati oggetto del 
compianto universale divengono oggetto della in- 
vidia universale . . . 

OSSERVAZIONE II. 

Benefici principi! della restaurazione. 

Nel due agosto 1815 , da Messina il Re Fer- 
dinando proclamava : 

Dopo tanti anni di una penosa separazione , 
piace alla Divina provvidenza di restituire a* no- 
stri amatissimi sudditi il loro legittimo Sovrano, 
ed al nostro cuore quello che ha di più caro.— 
I nostri sacri dritti sulle Due Sicilie riconosciuti 
e confirmati dallo universale consentimento delle 
Potenze di Europa in. Congresso; — le forze de* 
nostri magnanimi alleati e le nostre: — 1’ amore 
de' popoli, che hanno sospirato il nostro ritorno, 
fanno arrivare il momento in cui cesseranno tutti 
i mali che hanno desolato una sii bella e gran 
parte de 1 nostri domini.— Per corrispondere ad un 
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cosi segnalato beneficio dell’Altissimo, ed a’ sen- 
timenti dell’ animo nostro consacreremo tutti i 
nostri momenti , ed impiegheremo tutte le nostra 
cure a rendere felici e tranquilli i nostri popoli-. 
— ed essi vi contribuiranno con le virtù neces- 
sarie all’ ordine sociale: 

LA CONCORDIA, 

• LA MODERAZIONE, 

E LA RECIPROCA FIDUCIA*, 

Resti estinta nella loro memoria ogni passata 
vicenda, come lo è nella nostra. 

Fin dal primo del corrente mese di maggio, Noi 
manifestammo con nostra proclamazione da Pa- 
lermo le nostre paterne intenzioni e promesse — 
Confirmando ora e più estesamente spiegando le 
stesse, dichiariamo e promettiamo solennemente in 
nome nostro ed in nome de' nostri successori , di 
dare per base alle leggi, sulle quali sarà stabilito 

il SISTEMA DEL NOSTRO GOVERNO, le Seguenti GARENTIE, 

che fin da ora concediamo irrevocabilmente a’ no- 
stri amatissimi sudditi. ✓ 

Assicuriamo la liberta’ individuale e civile. 

Le proprietà’ saranno inviolabili e sacre. —La ven - 
dita de’ beni dello Stato sarà irrevocabilmente ri- 
spettata. 

Le imposizioni saranno decratate secondo le forme 
che saranno prescritte dalle leggi. 

Il debito pubblico saba’ garf.ntito. 

Le pensioni, i gradi e gli onori militari saranno con- 
servati, come l’antica e nuova nobiltà’. 
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Ogni suddito sara’ ammissibile negli impieghi citili e 

MILITASI 

Nessun individuo potrà essere ricercalo nè in- 
quietato per le opinioni e per la condotta politi- 
ca, che ha tenuto anteriormente al nostro rista- 
bilimento nel possesso de' nostri domini napoleta- 
ni in qualunque tempo ed in qualunque circostan- 
ze che sia. — In conseguenza concediamo una pie- 
na ed intera amnistia a tale oggetto senza inter- 
pet razione, nè eccezione qualunque. 

OSSERVAZIONE III. 

Legge fondamentale. 

. * • • .« t : ■ 

Nell’ 8 Dicembre 1816 venne sanzionata la leg- 
ge fondamentale del regno— In essa consideravasi: 

Che il congresso di Vienna nell’ atto solenne 
a cui deve 1’ Europa il ristabilimento della giu- 
stizia e della pace,— confirmando la legittimità 
de’ dritti della nostra corona, ha riconosciuto noi 
ed i nostri eredi e successori Re del regno delle 
due Sicilie. 

Ratificato un tale atto da tutte le potenze, e 
volendo noi per quanto ci riguarda, mandarlo 
pienamente ad effetto , abbiamo determinato di 
ordinare e costituire per legge stabile e perpetua 
de’ nostri stati l e disposizioni seguenti: 

Tutti i nostri reali domini al di quà ed al di 
/. Perioda 1 7*% 
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là del Faro costituiranno il heono delle Due Sicilie. 

11 titolo che noi assumiamo fin dal momento 
della pubblicazione della presente legge è il se- 
guente;— Ferdinando I. per la grazia di Dio Re 
del Regno delle due Sicilie, di Gerusalemme ec.— 
Infante di Spagna , duca di Parma Piacenza e 
Castro ec. ec.— Gran Principe ereditario di To- 
scana ec. ec. ec. 

Tutti gli alti porteranno nella intestazione il ti- 
tolo enunciato. 

Le plenipotenziali patenti saranno ritirate e con 
tal titolo rettificate... 

La successione nel Regno delle due Sicilie saba’ 
perfettamente regolata con la legge del nostro au- 
gusto Genitore Carlo, — promulgata in Napoli 
nel 6 ottombre nell’anno 1759. 

Stabiliremo una Cancelleria generale. 

Inoltre nel 4 gennaro 1817 egli dichiarava 
■L’ ordine ristabilito della Monarchia mentre da 
una parte ha mosso 1’ animo nostro a ricomporla 

IN UN SOLO STATO, ONDE LA UNIONE DELLA FORZA E LA 

uniformità’ di governo producano la felicità vi- 
cendevole di tutte le parti , come avvenne in 
altri tempi , quando con questo mezzo si estin- 
sero i germi d’ infiniti disordini , ci ha fatto nel 
tempo stesso rivolgere lo sguardo al gran bene 
che Iddio ci ha conceduto , moltiplicando la no- 
stra famiglia. — E sull’ esempio del primo Mo- 
narca e di altri nostri augusti Progenitori , ab- 
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biarao determinato di rivestire dei corrisponden- 
ti titoli i nostri figli e nipoti , onde la dignità 
della famiglia' reale sia quella stessa qual fu nei 
lieti tempi della Siciliana Monarchia — Epperò al 
primogenito Erede presuntivo della corona veniva 
accordato il titolo di Duca di Calabria — ed al pri- 
mogenito dell’ Erede presuntivo quello di duca di 
Noto. 

OSSERVAZIONE IV. 

Prlncipll dopo 11 1820. 

Da Lubiana lo stesso Ferdinando I. addi 28 del 
1821 , scriveva al Principe reggente Carissimo 
figlio — Voi ben conoscete i sentimenti che mi ani- 
mano per la felicità dei miei popoli ed i moti- 
vi pei quali solamente ho intrapreso ad onta del- 
la mia età e della stagione , un cosi lungo e pe- 
noso viaggio. — Ho riconosciuto che il nostro pae- 
se era minacciato da nuovi disastri , ed ho cre- 
duto perciò che nessuna considerazione dovesse 
impedirmi di fare il tentativo che mi veniva 
dettato dai più sacri doveri. 

Fin dai miei primi abboccamenti con i So- 
vrani ed in seguito delle comunicazioni che mi 
furono fatte delle deliberazioni che hanno avu - 
to luogo dalla parte dei gabinetti riuniti a Trop- 
pau , non mi è restato più dubbio alcuno sulla 
maniera colla quale le potenze giudicano gli av* 
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veninienti accaduti in Napoli dal due luglio fi- 
no a questo giorno. 

Li ho trovati irrevocabilmente determinati a 
non ammettere lo stato di cose eh 1 è risultato 
da tali avvenimenti , nè ciò che potrebbe risul- 
tarne, — a riguardarlo come incompatibile colla 
tranquillità del mio regno e colla sicurezza de- 
gli Stati vicini— ed a combatterlo piuttosto colla 
forza delle armi , qualora la forza della persua- 
sione non ne producesse la cessazione immediata. 

Questa è la dichiarazione che tanto i Sovrani, 
quanto i plenipotenziari rispettivi mi hanno fat- 
ta, ed alla quale nulla può indurli a rinunciare. 

È al di sopra del mio potere e credo di ogni 
possibilità umana , di ottenere un altro risultato. 
— Non vi è dunque incertezza sull 1 alternativa 
nella quale siamo messi , nè sull’ unico mezzo 
che ci resta per preservare il mio regno dal fla- 
gello della guerra. 

Nel caso che tale condizione sulla quale i So- 
vrani insistono sia accettata , le misure che ne 
saranno la conseguenza , non verranno regolate 
se non che colla mia intervenzióne. — Debbo 
però avvertire che i Monarchi esigono alcune ga - 
rande momentaneamente necessarie per assicu- 
rare la tranquillità degli Stali vicini. 

In quanto al Sistema che deve succedere al- 
1’ attuale stato di cose, i Sovrani mi hanno fat- 
to conoscere il punto di vista sotto di cui essi 
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riguardano la quistione. — Essi considerano co- 
me un oggetto della più alta importanza per la 
sicurezza e tranquillità degli Stati vicini al mio 
regno , per conseguenza dell’ Europa intera , le 
misure che adotterò per dare al mio governo la 
stabilita’ della quale ha bisog . vo , senza volere 
restringere la mia libertà nella scelta di queste 
misure. — Essi desiderano sinceramente che cir- 
condato dagli uomini i più savi fra miei suddi- 
ti , consulti i veri e permanenti interessi dei miei 
popoli , senza perdere di vista quello eh’ esige 
il mantenimento della pace generale. — E che 
risulti dalle mie sollecitudini e dai miei sforzi 
un sistema di governo ulto a garenlire il riposo 
e la prosperità del mio regno — * e tale da ren- 
dere sicuri nel tempo stesso gli altri Stati d’Ita- 
lia , togliendo tutti quei motivi d’ inquietudine 
che gli ultimi avvenimenti del nostro paese ave- 
vano loro cagionato. 

In Napoli nel 21 maggio dello stesso anno 1821 
si proclamava dal medesimo Monarca: — «Questo 
momento in cui la Provvidenza ci accorda di 
rientrare nel nostro regno , dopo il felice risul- 
tamanto della pubblica tranquillità è un momen- 
to troppo caro e prezioso al nostro cuore. — Sa- 
ranno paghi tutti i nostri voti, se questo giorno 
fìssi il principio di un’ epoca di soddisfazione e 
felicità pei nostri popoli. 

Le calamità ed i delitti che hanno avuto luo- 
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go sono stati molti ed enormi. — - Essi non han- 
no prodotto in Noi, che una profonda afflizione 
per la rovina totale che hanno cagionato a tutti 
i rami della prosperità generale e per quei mali 
e disagi , che hanno fatto sperimentare all' im- 
mensa maggiorità dei nostri fedeli sudditi inte- 
ramente innocenti delle triste catastrofi. — Nes- 
sun personale risentimento ha avuto , nè avrà 
mai luogo nei nostri dispiaceri. — Il solo pen- 
siero di cui ci occupiamo è quello di fare di- 
menticare coi giorni di calma e di prosperità i 
disastrosi traviamenti coi quali alcuni colpevoli 
hanno deturpato questo tratto della nostra storia. 

La prima delle nostre cure sarà quella di prov- 
vedere alla riorganizzazione dei diversi rami del- 
la legislazione e dell' amministrazione del regno. 
— Noi nomineremo a tale oggetto un Consiglio 
composto di soggetti scelti tra i più illuminati 
dalla riflessione e dall’ esperienza. — Se il suc- 
cesso cor rispondei à alle nostre espettazioni , le 
leggi fondamentali, che saranno stabilite in que- 
sto Consiglio , produranno nello spirito dei miei 
fedeli sudditi la consolazione , la confidenza , il 
pegno di un avvenire felice , e cancellando dalla 
loro memoria chimerici progetti che non poteva- 
no produrre loro che amari dispiaceri e lunghe 
sciagure , assicureranno loro tutti quei beni rea- 
li che un governo saggio e paterno deve procu- 
rare. — Tulli sanno che un attaccamento invio- 
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labile alla nostra sacrosanta religione , alla pra- 
tica delle virtù pubbliche e private , ai dritti del- 
la legittimità sovrana ed allo esatto mantenimen- 
to dell ’ ordine di cose legalmente stabilito è il 
solo modo che possa garantirne lungamente la 
durata. » 



OSSERVAZIONE V. 

Principi! dopo il 1811. 

Nel 4 gennaio 1825 Francesco primo decretava: 
— « Tutte le autorità del nostro regno delle 
Due Sicilie rimangano nell’esercizio delle loro ri- 
spettive funzioni.» — Prendeva tale risoluzione, 
dacché voleva che tutto continuasse come nel tempo 
in cui aveva governato il Padre suo^improvvisa- 
mente trapassato. 



OSSERVAZIONE VI. 

Principll proclamati nel ISSO. 

Addi 8 novembre 1830 Re Ferdinando secondo, 
felicemente regnante, dichiarava:— «Avendoci chia- 
mato Iddio ad occupare il trono dei nostri au- 
gusti Antenati in conseguenza della morte del 
nostro amatissimo Padre e Re Francesco primo di 
gloriosa memoria ; nell’ atto che il nostro cuo- 
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re è vivamente penetralo dalla gravissima perdi- 
ta che abbiamo fatto, sentiamo ancora l 1 enor- 
me peso che il Supremo Dispensatore dei regni 
ha voluto imporre sulle nostre spalle , nello af- 
fidarci il governo di questo regno.» 

«Siamo persuasi che Inmonello investirci della 
sua autorità non intende che resti inutile nelle 
nostre mani , siccome neppure vuole che ne abu- 
siamo. — Vuole che il nostro regno sia un re- 
gno di giustizia , di vigilanza e di saviezza , e 
che adempiamo verso i nostri sudditi alle cure 
paterne della sua provvidenza.» 

«Convinti intimamente dei disegni di Dio so- 
pra di Noi e risoluti di adempierli , rivolgere- 
mo tutte le nostre attenzioni ai bisogni princi- 
pali dello Staio c dei nostri amatissimi sudditi e 
faremo tutti gli sforzi per rammarginare quelle 
piaghe che già da più anni affligono questo 
regno.» 

In primo luogo essendo convinti chela nostra 
santa religione è la fonte principale della felici- 
tà dei regni e dei popoli , perciò la prima e 
principale nostra cura sarà quella di conservarla 
e sostenerla in tutti i nostri domini e di procu- 
rare con tutti i mezzi l’esatta osservanza dei 
suoi precetti — E siccome i Vescovi per la spe- 
ciale missione che hanno avuta da Gesù’ Cristo 
sono i principali mistri e custodi della religione, 
così abbiamo tutta la fiducia che seconderanno 
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col loro zelo le nostre giuste intenzióni e che 
adempiranno esattamente i doveri del loro epi- 
scopato. 

In secondo luogo non polendo esservi nel mon- 
do alcuna ben ordinata società senza retta ed 
imparziale amministrazione della giustizia , cosi 
sarà questa il secondo scopo al quale rivolgeremo 
le nostre più attente sollecitudini. — Noi vogliamo 
che i nostri tribunali siano tanti santuari, i quali 
non debbano mai essere profanali dagli intrighi, 
dalle protezioni ingiuste, nè da qualunque umano 
riguardo ed interesse.— sigli occhi della legge , tut- 
ti i nostri sudditi sono uguali e procureremo che 
a tutti sia resa imparzialmente la giustizia. 

Finalmente il ramo delle Finanze richiama le 
nostre particolari attenzioni essendo quello che. dà 
moto e vita a tutto il regno — Noi non ignoriamo 
esservi iu questo ramo delle piaghe profonde che 
debbono curarsi , e che il nostro popolo aspetta 
da Noi qualche alleviamento da’ pes^ a’ quali per 
le passate vertigini è stato sottoposto. — Speriamo 
coll’ aiuto e con l’ assistenza del Signore di sod- 
disfare a questi due oggetti, tanto preziosi al pa- 
terno nostro cuore è siamo pronti a fare ogni sa- 
crifizio per vederli adempiti— Speriamo che tutti 
imiteranno, per quanto possono, il nostro esem-' 
pio affine di restituire al regno quella prosperità 
che dev' essere l' oggetto de' desideri di tutte le 
persone virtuose ed oneste < 
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Riguardo poi alla nostra armala, alla quale già 
da diversi armi abbiamo consacrato le particola- 
ri nostre cure, siccome con la sua disciplina ed 
ottima condotta già si è resa degna della nostra 
stima e particolare compiacenza: cosi dichiariamo 
che non lasceremo di occuparci di essa e del suo 
bene , sperando che dal suo canto ci darà in tut- 
te le occasioni pruove della sua inviolabile fedel- 
tà e che non mancherà mai all ' onore delle sua 
bandiere. 

Il Re tenne la sua parola. — Dal 1850 al 1848 
erano sue guide, la religione , la giustizia, la vi- 
gilanza, la saviezza, il valore. 

IMdttAVOVl SERIE DI OISEHVAZIO.il 

Il sistema diciottenne era civilizzatore 
. e progredente. 

OSSERVAZIONE 1. 

Verità fondamentale 

Riassumendo le osservazioni finora fattesi si 
renderà sempre più evidente questa verità; — purché 
si tenga in veduta che merita il doppio titolo di 
civilizzatore e progredente soltanto quel sistema 
che metta in tale equilibrio le risorse ed i rap- 
porti sociali, da ritrarre dalla prosperità generale 
dello Stato, la speciale de' nazionali e viceversa. 




t)3 

Che pertanto sappia quelle risorse e que' rapporti 
talmente Riparare e determinare col mezzo della 
giustizia, — preservare con la polizia, — sovvenire 
con la finanza, < — difendere con 1’ armata e 1’ e- 
sercito, — conservare co’ pubblici funzionari da 
raggiungere 1’ ardua meta. 

OSSERVAZIONE li. 

La giustizia Imparziale c provvidente. 

La giustizia allora è civilizzatrice e progreden- 
le quando determina con esattezza ed imparzial- 
mente i dritti e doveri individuali, di famiglia , 
di proprietà, di Stato. 

A questo punto eminente tendeva nel reame 
delle Due Sicilie... Ed invero, come altrimenti dire 
ove si considera che per dritto e per fatto àa\V am- 
ministrazione della giustizia ritenevasi nel diciot- 
tennio clic tati’ i sudditi erano eguali innanzi a’ 
tribunali; — sicché anche gli af&ri de’ più venerandi 
corpi morali — anche quelli di casa reale veni- 
vano valutali come gli affari di qualunque pri- 
vato;— come altrimenti dire se si riflette che non 
vi era nessun tribunale civile eccezionale,— e che 
tutti gli articoli delle leggi civili erano calcolati 
sul principio della benefica reciprocamo ? 

In quanto allo sviluppo delle loro disposizioni 
esso riguardava i più minuti particolari intorno 
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a' diritti e doveri individuali c di famiglia, ed 
in rapporto alla proprietà fondiaria— Non man- 
cava di profonde vedute intorno a'capitali — alle 
proprietà industriali — ed alla mano d’ opera — E 
certamente avrebbe avuto il maggiore svolgimen- 
to per addattarsi alle nuove condizioni create da 
nuove industrie , da nuovi mezzi di comunica- 
zione e da’ nuovi modi di costituire il credito ed 
i capitali, se il tristo 29 gennaio non avesse pa- 
ralizzato il governo. 

OSSERVAZIONE III. 

La Polizia nè feroce, nè dispotica. 

Come poter dare questi odiosi attributi, quan- 
do si riflette che per diritto e per fatto 1’ ammi- 
nistrazione della Polizia riteneva che bisognasse 
adoperare V indulgenza e la persuasione,— eh' essa. 
era vinta e sorpresa nel 1848, perchè lusingata 
dalla speranza di potersi con mezzi razionali fre- 
nare il torrente delle passioni— Si oserà attaccarla 
di ferocia e dispotismo , quando era indulgente 
in modo da far trionfare un manipolo di chias- 
satovi ? 
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osservazione IV. 



1/ AnuiilulMtrazlone Intraprendente 
e feollltatrice. 

E come non convenirne, se si riflette che intra- 
prendeva ed eseguiva opere colossali: -il ripristina- 
mento dell’ emissario di Claudio, — le bonificazioni 
di vastissimi territori,— ponti di ferro sul Calore e 
sul Garigliano, — strade ferrate, — immegliamenti 
nel porto di Brindisi e nel lazzaretto di Nisida,— 
costruzione de' Campisanti in quasi tutti i Comu- 
ni del regno, — aumento degli afiitti de’ beni ter- 
ritoriali e di ogni altra maniera di proprietà mu- 
nicipale? • 

IN è meno solerta era nelle facilitazioni morali 
ed intellettive. 

Qual istituzione benefica, scientifica, od artistica 
esistente, in Francia, in Germania od in Inghil- 
terra che non abbia avuto vita ed incoraggiamento 
presso di noi ? 

il neonato reietto, — lo studioso e l’ arieggiano 
povero, — 1’ ammalato, — lo storpio, — il decre- 
pito non avevano opportuni ausili ? 

I nuovi trovati artistici , le scoverte scientifi- 
che non erano forsi presso di noi sperimentati 
ed attuati ? 

In ijuale residenza ebbero maggiore accoglienza 
gl'ingrati scienziati che sjjuo forma d’ iromegliare e 
I . Periodo 9** 
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propagare le scienze servivano i disegni oltremarini? 

In quale paese si ritrassero con tanta facilità 
impronti dal tesoro dello Stato, per agevolare ie 
intraprese delle Provincie e de’ Comuni ? 

In qual paese la rendite de’ Comuni si sono 
aumentate in diciotto anni, quando presso di noi ? 

OSSERVAZIONE V. 

La Chiesa tutelata. 

11 rispetto al Concordato guida di tutte le ope- 
razioni dell' amministrazione degli affari ecclesia- 
stici durante il diciottenne, metteva in evidenza 
i reciproci doveri della Chiesa e dello Stato, — da- 
va termine ad ogni pretenzione e contesa; — frena- 
va lo zelo riprovevole di coloro che ardiscono oh- 
bliare che la Divina sapienza ha comandato di dar- 
si a Dio quanto è di Dio ed a Cesare ciò eh’ è 
di Cesare;— —incoraggiava i generosi che aumenta- 
re volevano i beni da servire al culto ed alle ope- 
re di beneficenza; — tranquillava la coscienza dei 
legittimi acquirenti dei beni una volta appartenen- 
te ai luoghi pii;— apriva novelli Seminari: — fonda- 
va novelli monisteri e conventi; — immegliava le 
rendite dei Vescovadi. . .. impetrava ed otteneva 
la santificazione la beatificazione e la venerazione 
di vari nostri concittadini, avvocati nostri appo 
il trono di Dio;— pronaoveva il culto della Ver- 
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giae Santissima , della gran Protettrice nostra..* 
Breve:— tutelava la Chiesa nella sua altissima 
missione — quella di promuovere e santificare le 
benefiche relazioni sociali... 

. . . OSSERVAZIONE VI. 

La Finanza prosperevole. 

Un fatto solo, ed è tutto reassunto — -Chieden- 
dosi nel 1848 un’ impronto di quaranta milioni 
si rallegrò l’aristocrazia del danaro, anelante d’ af- 
fidare i suoi capitali sulla parola d’un Sovrano che 
in diciotto anni aveva estinto un debito fluttuante, 
aveva pagato i debiti della Sicilia, aveva accredan- 
zato di molti milioni le Provincie, aveva forma- 
to una armata di vapori da guerra, aveva forni- 
to gli arsenali di ogni maniera di munizioni da 
guerra, teneva una riserva pei casi improvisi ed 
aveva sottratto in gran parte il reame da un de- 
bito pubblico che lo rendeva tributario a’ Capita- 
listi stranieri... 



OSSERVAZIONE VII. 

I’ esercito e 1’ armata navale. 

Quali frutti producesse 1' amministrazione di 
guerra e marina possono attestarli quei Sommi 
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che presedettero ab’ operazioni militari in Italia» 
nella Boemia, in Francia, nell'Ungheria... 

Quanto contribuissero i trionfi di Napoli, Ca- 
labria e Sicilia al difinitivo trionfo sulle vastissi- 
me politico-militari operazioni che 1* insurrezio- 
ne attuava in tutta Europa non avvi chi noi va- 
luti — Gli stessi Garibaldi, Kossut e gli altri ca- 
pi ne convengono. 

Senza militari disciplinati ed istruiti, — ben con 
mandati, ben equipaggiati, ben armati., .avendo cuo- 
re intrepido,, mano sicura non si sarebbero vin- 
te quelle Orde numerosissime che animate da tut- 
te le furie delie più urenti passioni non pensa- 
vano alla morte, non caravano la vita , non te- 
mevano il Cielo, non rispettavano nessun patto, 
nessuna legge... Orde infernali le ossa delle quali 
riunite, potrebbero formare una di quelle piramidi 
spaventevoli che segnano all' umanità I' epoche dei 
grandi deliri, e delle grandi sventure... 

OSSERVAZIONE Vili. 

Affari esteri. 

Di proposito si è assai particolareggiato nella se- 
conda parte di questo periodo quando riguarda le 
diverse relazioni del nostro Stato con gli altri Stati 
per aver diritto di richiedere:— Vi è forse un solo 
dei privilegi diplomatici di cui non sieno godenti 
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i nostri Ambasciadori, Ministri od Incaricati allo 
straniero ?— Vi è una sola facoltà accordata agli 
stranieri negli altri Paesi, di cui non possano far 
anche uso i nostri ? — Vi è una utile massima in- 
ternazionale stabilita dai trattati , discussa nei 
congressi, o nelle conferenze, di cui il nostro rea- 
me non possa invocare 1’ applicazione e la forza? 

OSSERVAZIONE IX. 

Scopo, mezzi c norma del governo. 

Riunire intorno al trono saggezza di consiglio, 
energia ed unità di azione , splendidezza di glo- 
riosi fatti , promovendo la floridezza e la tran- 
quillità de’ soggetti popoli: — ecco lo scopo del 
governo diciottenne. 

Promuovere la floridezza e la tranquillità pro- 
curando che tutte le attitudini fisiologiche ideo- 
logiche e sociali avessero nel reame il maggiore 
benefico coordinato sviluppo • — - ecco i meni. 

Raggiungere quello scopo, attuare questi mezzi 
consultando le voci dell’ esperienza che sorgono 
dal basso delle masse e quelle della ragione che 
scendono dall’altodelle capacità— e consulta rie sul- 
le basi di quella verità fondamentale enunciata 
nella prima di questa serie di osservazione : — 
ecco la norma . 
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VENTESIMA SERIE DI OSSERVAZIONI 

10 era nel confronto ai sistemi adoperati 

nelle tre epoche classiche. 

OSSERVAZIONE I. 

t 

Facilitazione. 

Perchè riuscisse possibile, anche a’più volgari, 
si è qui riprodotto uno specchio, da cui facile 
mente si rileva quali fossero le posizioni sociali 
dei popoli italo-grechi. 

In esso notansi quattro colonne: — nella prima 
trovansi cennate le regole facilitanti l 1 esame di 
qualunque sistema governativo; — nella seconda 
gli elementi della condizione sociale all’ epoca le- 
gislativa italo greca;— nella terza gli effetti della 
ripartizione dello scopo legislativo — e quali erano 
i popoli italo-meridionali che li subirono; — nel- 
la quarta i canoni generali dei tre sistemi. 

» J 

, OSSERVAZIONE II. 

Primo confronto* 

Ognuno de 1 tre sistemi aveva uno scopo spe- 
ciale. 

11 sistema diciottenne aveva uno scopo ge- 
nerale. 
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Il sistema che aveva per iscopo i possibili na- 
scenti dà 1 sentimenti valutava solo quelle attitu- 
dini, — solo quelle risorse e relazioni che servire 
potevano a sodisfarli — Lo stesso notasi di quel 
sistema che aveva per iscopo que 1 possibili nascen- 
ti dai sentimenti misti alla sensazioni — Lo stesso 
del sistema che aveva per iscopo i possibili na- 
scènti da 1 desideri , dai sentimenti 1 misti alle sen- 
sazioni. 

II sistema diciottenne prendeva per iscopo i 
possibili derivanti così dall’ eccitabilità come sen- 
timenti e sensazioni; — che quelli derivanti dal- 
1’ eccitabilità, come pensieri e desideri. 

OSSERVAZIONE IH. 

Secondo confronto. 

Che maraviglia quindi se nell’ epoche classiche 
limitavansi i mezzi sociali nell 1 esclusiva sfera di 
quelle risorse e di quei rapporti eh’ erano neces- 
sari od utili al solo determinato scopo ? 

Invece essendo generale lo scopo del governo 
diciottenne la sfera de 1 mezzi sociali era estesa a 
tutte le risorse ingenite e comunicate ? 

Epperò nessun arte, nessun industria , nessun 
ingegno, nessun mezzo materiale morale o socia- 
le capace di mettere una individualità al caso di' 
utilizzarsi era disprezzato Il progresso in ciò 
era illimitato. 
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Invece nell 1 epoche classiche il progresso limi- 
tavasi a quella categeria di attitudini individuali 
che si credevano satisfattrici de’ bisogni emergen- 
ti dal prefisso scopo —Tutti gli altri mezzi ma- 
teriali, morali o sociali che non lo facilitavano 
erano avviliti ed anche distrutti. 

Nel sistema governativo di gloria e d’ indipen- 
denza materiale veniva distrutto fin il neonato 
che offrisse membra storpie Nel sistema della 
sensualità era sacrificato ogni pudore: — Nel si- 
stema de’ pensieri, ogni logica. . . 

OSSERVAZIONE IV. 

Terxo confronto. 

In que’ tre sistemi la giustizia determinava e 
riparava, 1’ amministrazione preparava, J' armata 
defendeva, i funzionari pubblici conservavano te- 
nendo sempre presente lo scopo speciale ed i 
mezzi prescelti. 

Erano quindi le diverse diramazioni governa- 
tive circoscritte , — erano prepotenti ne’ regola- 
menti e nelle misure opportune ad attivare que’ 
mezzi, a raggiungere quello scopo, — erano ste- 
rili, impotenti per ogni altro rapporto, o risorsa. 
— Può dirsi lo stesso del sistema diciottenne ?— ■ 
Gli stessi adoratori del periodo classico , vorreb- 
bero rinnovare quelle forme politiche, ma con 
molte leggi nuove , con talune leggi attuali e 
giammai con le leggi antiche. 
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Lo era nel confronto de’ sistemi romani 

OSSERVAZIONE I. 

% 

Facilitazioni. 

Senza le tavole sinottiche sarebbe stato impos- 
sibile ridurre a poche linee questi doverosi con- 
fronti. 

La seconda tavola facilita il paragone tra il si- 
stema diciottenne ed i due sistemi romani. — Al- 
l’uopo basta meditarne le colonne, che cennano le 
condizioni sociali romane, — le massime legislative 
del primo periodo — e quelle del secondo — In 
onta di godere immensa opinione, que’due sistemi 
governativi presentano allo sguardo dei pubblicisti 
profondi vuoti. 

OSSERVAZIONE U. 

Confronti. 

I 

Ingrandirsi era lo scopo del primo grau pe- 
riodo , — godere era lo scopo del secondo — Nel 
primo tutto era diretto a moralizzare, e uazionabz- 
zare , — nel secondo tutto era diretto a materia- 
lizzare ed individualizzare. 

/. Periodo il*» 
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Nel primo le persone , le famiglie , le città , 
avevano valori sociali; — erano schiave o padro- 
ne , — plebee o patrizie , — confederate , colo- 
niche o municipali : tutte avevano valori sociali — 
avevano privilegi e gradazioni in ragione della loro 
possibilità di cooperare alla conquista. 

Nel secondo le raccolte territoriali , le masse 
monetarie , le opere dell’ industria , le arti del 
sedurre , avevano valori speciali , — avevano pri- 
vilegi e gradazioni in ragione della loro possibilità 
di cooperare al godimento. 

Ora chi non sa che nel sistema diciottenne le 
ricchezze avevano un valore materiale, classificato 
secondo 1* indole e la qualità de’loro rapporti con 
la produzione, circolazione e consumo ? — Che le 
individualità avevano un valore morale misurato se- 
condo l’indole e la utilità delle loro relazioni con 
il bene pubblico ? 

Ne’ diciottoanni non a tutti era dato di godere 
tutti i beni della vita, ma era a tutti datodiiàrla 
tutelare e rispettare ; — Invece ne’ due gran pe- 
riodi romani due terzi degli umani venivano le- 
galmente trattati come cosa , epperò di pieno 
dritto venduti , calpestati , reietti ec. — dell’altro 
terzo una gran parte, nel primo periodo, era sacra 
a’ selvaggi europei furori di’ guerre civili e stra- 
niere — e nel secondo lo era alle asiatiche insidie 
e dissolutezze. 
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EKITI DI ESIM A SERIE DI OSNERVJIXlOAt 



1 « era nel confronto de’ •(•(«■11! 
del medio-evo. 

OSSERVAZIONE I. 

Facili (azioni. 

Sarà rapido e chiaro il confronto avvalendosi 
anche della seconda tavola-— e dando uno sguardo 
alla colonna, ove sono cennate le condizioni della 
prima epoca feudale; — nonché all’altra colonna, ove 
si enuncia il sistema di Carlo Magno. 

Più ; — riuscirà anche più facile il paragone 
dandosi uno sguardo alla terza tavola, nella quale 
dopo avere enunciate le condizioni degli italo me- 
ridionali all’ epoca della fondazione della monai'- 
chia , si fa un confronto delle vicende del reame 
con le vicende umanitarie. 

Nel profondo caos , in cui i barbari del set- 
tentrione gittarono le Nazioni del mezzogiorno , 
non di rado avveniva , che qualche popolo aves- 
se un’ epoca felice , che quasi passaggiero , ma 
brillante raggio in fiera e lunga tempesta dasse 
speranza di miglioramento , lusinga di rigenera- 
zione, calore agli elementi di prosperità. — Il cam- 
po di marte , la tavola rotonda , 1’ albero di S. 
Luigi , non erano mai ricordate da’ Fraucesi , e 
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dagl'inglesi senza entusiasmo — il primo come luogo 
di gloria , 1’ altro come luogo di onore; l’ultimo 
come luogo di giustizia — Ma nelle contrade die 
formano il reame delle due Sicilie , se non era 
ignorato, era assai mal curata la delicata , im- 
portante , e difficilissima arte di ben conoscere , 
e provvedere nonché a tutti i bisogni del popolo, 
almeno a’ bisogni de’ tempi — Epperò non solo non 
ebbero momento di vera e soda prosperità, ma non 
Sfuggirono a nessuna delle fasi sanguinose del me- 
dio evo. i 

OSSERVAZIONE IL 



MÌJU 

U IVA 



l'n’aUro rnpltlo cenno. 




Basta una occhiala agli annali patri, per iscor- 
gere questa dolorosa verità, anche dopo la fonda- 
zione della monarchia. 

La riunione de'sette grandi uffiziali della Corte a’ 
tempi di Ruggiero primo, cominciò ad aprire un’era 
novella , poiché si credette capace di formare un 
supremo consiglio alto a rischiarare la mente del 
Monarca , ed a farne eseguire i sacri voleri — 
Epperò era ad esso dato il difficile iucarico di esco- 
gitare le misure di buon governo , ed anche di 
direttamente soprassedere alle corti de’bajoli , de' 
giustizieri, e de’ camerari , alle giurisdizioni delle 
quali trovavansi nuche affidate l’amuiinistrazioni ci- 
vile , e penale. — Cumulale così le più geucrali 
ed importanti alle più ordinarie e speciali attri- 
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buiioni, ne nasceva tal confusione, che nel 1 1 54 
Guglielmo primo fu costretto ordinare, che il grau 
Giustiziere unito a 'suoi assessori invigilassero alla 
buona applicazione delle leggi, ciò che diede ori- 
gine alla gran Corte. 

La parte economica appena ebbe dallo svevo 
Federico II. nel 1197 un’ombra di cura colla 
istituzione dei Capitanei nelle Provincie. 

Furono , è vero , un poco più distint’ i diversi 
rami del Governo durante il Vicariato di Carlo 
II di Angiò , avendo questi stabilito , che i gran- 
di affari fossero discussi dalla gran Corte del Vi- 
cario, e che gli affari de’ particolari potessero ri- 
vedersi dalla gran Corte del Giustiziere, organiz- 
zando 1’ una e l’altra Corte in modo, che avessero 
potuto avere un cert’ ordine nella discussicne , c 
, nella distribuzione degli affari — Però Egli stesso 
limitò le sovrane facoltà colle innumerevoli con- 
cessioni , che fece di feudi colla giurisdizione. 

Bartolommeo di Capua , celebre nel r3og per 
aver perorata la causa di Roberto avanti il sommo 
Pontefice Clemente V. influì assai ad un qualche 
miglioramento , ma essendo giurisperito piucchè 
legislatore , non valse a consigliare in affari gover- 
nativi — Lo stesso accadde a* tempi della famosa 
Giovanna II. — Venne regolata meglio la procedura 
negli affari contenziosi deprivati; ma si trascurò del 
tutto nelle materie di Stato. 

Alfonso primo ebbe migliori vedute legislative. 
Fondò il supremo regio Consiglio;— formò la Ca- 

I. P triodo * ' ' 1 :»” 
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mera della sommaria per 1’ accerto della giustizia 
nelle, cause tra i privati , ed il Osco — Creò il 
dogamero , ed i luogotenenti per invigilare alla 
percezione del dazio sul tavoliere di Puglia — 
Ed avrebbe meritata» grande lode se non avesse 
trascurata 1’ amministrazione della giustizia, affi- 
dandola a’ Capitanei baronali. — Anche Ferrante 
ebbe delle ottime vedute, introducendo la stampa , 
e le arti della seta , e della lana ; ma distratto 
dalle urgenze de’ tempi , non potette dare altro 
sviluppo alle risorse del Paese. 

Nel i5o3 col dominio di Ferdinando il catto- 
lico , essendo cominciato il fatale governo vicere- 
gnale, il sacro regio Consiglio fu destinato per l’alta 
giudicatura; — La Gran Corte ebbe gli appelli, egli 
affari di qualche rilievo, — e per gli affari di stato 
fu creato il Collaterale. ’ # 

OSSERVAZIONE HI. 

Un’ corollario. 

Non essendovi dunque mai stato un ottimo si- 
stema di Governo , che maraviglia , se la confu- 
sione, P ingiustizia, la prepoteuza mettessero il Re- 
gno sotto i Normanni , gli Svevi , gli Angioini , 
gli Aragonesi sull’orlo di sua rovina? — Che ma- 
raviglia , se posteriormente da infelice marinaro 
fosse dominato il popolo in modo da insorgere ad 
un suo cenno , contro Qualunque potere ? — Che 
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maravigliale i baroni dediti solo a satisfare la lo- 
ro ambizione ora ad un partito , ora all* altro 
appigliandosi, si distruggessero scambievolmente, e 
contribuissero tutt’insieme alla rovina dello Stato? 

XK1II. SERIE RI OSSERVAZIONI 

E* era nel confronto de’ alatemi moderni 

OSSERVAZIONE I. 

E’ Inutile esperienza. 

Come mai in considerando cbe la dinastia re- 
gnante ci toglieva da un baratro, — come mai ri- 
flettendo cbe tutto ripetevamo da’ Borboni, — come 
mai , tra noi che evidentemente risentivamo gli 
slanci del loro benefico cuore, — come mai si è tro- 
vato chi potesse illudersi dietro le lusinghiere larve 
di straniere istituzioni? 

Perchè retrocedere per ben quattro volte da quella 
strada di prosperità, ove ci guidavano i generosi 
loro sforzi ? — Non si ricorda abbastanza: — per 
ottenerne sciagure e disprezzi! . . . 

Molto a ragione , ed in tempo opportunissimo 
esclamava il nostro dotto Genovesi , e dalla cat- 
tedra e negli scritti , che non si può concepire 
illusione senza errore , non errore senza ignoran- 
za ^ o irriflessione. — Ed oh quanto saremmo stati 
avventurosi , se questa grave ed evidente verità 
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additata per tale da quanti mai vollero appro- 
fondire l'ideologico ed il fisiologico della razza sicu- 
la-napoletana avesse colpito ! — In allora, mettendo 
da parte le seducenti fantasmagorie e riducendo 
al vero le diverse istituzioni, sarebbe bastato para- 
gonare anche i primi atti , con cui in questo rea- 
me dalla borbonica dinastia si volevano sviluppati 
gli elementi della pubblica e privata prosperità , 
con le più filantropiche istituzioni straniere , per 
vedervi principi e massime ugualmente umani e 
nobili , ma assoluta differenza di nomi e di ap- 
plicazione. 

E come giudicare altrimenti se tutto prova che 
dagli augusti eroici Borboni volevasi davvero co- 
stituire un Regno felice ed illustre ; mentre dal- 
lo straniero volevasi un nemico di meno, un appog- 
gio di più — Quelli tendevano al suo bene da padre 
de’ popoli; questi da nemici, che temono— Nel cuo- 
re de’Borboni dal reame delle due Sicilie si è sem- 
pre notato T ardente desio di sua prosperità ; in 
quello dello straniero 1* avidità di arricchirsi , 
1’ ambizione di dominare. — Quelli 1’ hanno rior- 
dinato tra la gioia e la calma delle popolazioni, 
e consumandovi di proprio tesori, vigilie , e pre- 
mure, mentre lo straniero ha innovato, disturbando 
famiglie e Città, spargendo il sangue dei popoli.. 

Nelle istituzioni stabilite da’ nostri Sovrani tro- 
vasi quell’essenza dell’armonia, dell’ordine, del 
bene che tanto fingesi anelare da’pseudi filantropi, 
dagli odierni riformatori; — vi si nota lo stesso nelle 
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altre? — Alla vista compariscono con la stessa fi- 
sionomia; ma, pur troppo, è solo una bella ma- 
schera quella che nasconde I’ orridezza dello spi- 
rito di occupazione. 

Molti pubblicisti hanno voluto valutare la pos- 
sanza di quel genio, che nel i 8 i 5 trovando le 
nostre stesse istituzioni , o gli stessi nostri pro- 
getti coloriti da un pomposo sistema di brillanti 
apparenze, dovette ripristinare nuovamente il bene 
antico, senza togliere nè il lusinghiero della no- 
vella nomenclatura , nè il vistoso delle solite pi-o- 
messe — Essi hanno giudicato essere stato dop- 
pio lo sforzo della benevolenza e della fatica. 

OSSERVAZIONE It. 



Confronti. 

Ed in vero , avendo riguardo all * epoca , allo 
sviluppo, ed alla condizione degli affari , che al- 
tro era il gran Consiglio di Stato del decennio, se 
non una riunione impropria delle attribuzioni divise 
nel 1 735 tra il Consiglio di Stato, e la reale Came- 
ra di santa Chiara? —Il governo borbonico l’osser- 
va, lo riduce di nuovo a quella dignità, che non va 
mai disgiunta dalla riservatezza , e l’appoggia 
ne casi dubbi sulla ponderazione del voto consultivo 
del supremo Consiglio di cancelleria. 

Cosa era quel lungo treno di amministrazioni, 
se non un’amplificazione ( suggerita dalla politica 
I. Ptriodo 13«* 
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dei tempi che prodigò impieghi per aver partigia- 
ni ) delle poche, ma esatte officine antiche? — Il go- 
verno borbonico lo conosce, ne semplicizza i rami, 
li modifica; — ma si riserba a migliore tempo di ri- 
stringerli per non togliere il pane a moltissimi di- 
sgraziati padri di famiglia. 

Cosa era il tribunale d’ appello , se non il sa- 
cro regio Consiglio? — Cosa la gran Corte dei 
conti, se non la regia Camera della sommaria? — - 
Cosa il tribunale del commercio se non una co- 
pia del tribunale del Consolato, ed ammiraglia- 
to? — Che cosa infine erano le stesse buone leggi 
se precedendo di troppo la gradazione della su- 
scettività progredente non potevano nè promuo- 
verla , — nè f ormarla ? . . • . 

Sì, — senza rivoluzione, senza, sangue , e sen- 
za umiliazioni questo nostro caro Paese sarebbe 
giunto alla maggiore prosperità di cui è capace, se 
continuato avesse in quel progresso gradualo , ma 
certo ch’ebbe prima del 94. — E basta ricorda- 
re quelle prime istituzioni , ed analizzarle colle 
sublimi massime de’ più grandi legislatori , e nel 
crocciuolo dell’esperienza , per convincersene. 

Epperò è d’uopo conchiudere , che se i Borboni 
dal i8i5 diedero prova del quanto immensurata 
fosse la loro clemenza col tirare cinque volte den- 
sissimo velo sopra un riprensibile passato: — se spie- 
garono tutta la loro magnanimità col valutare in- 
distintamente tutt’i sudditi come propri figli ; — se 
dimostrarono la loro generosità collo spargere m- 
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immerevoli benefici, — non meno diedero somma 
prova di saviezza nel riprendere per quattro vol- 
te le luminose primiere traccie, continuarle ed im- 
megliarle; evitando dispiaceri, e mali a que* , che 
per necessità in una riorganizzazione avrebbero 
dovuto soffrirne. 

Ammiriamo, — sì; ammiriamo i discendenti di 
S. Luigi,, di Errico IV, di Luigi XIV. — Benedicia- 
mo il loro augusto nome; — corrispondiamo alle 
loro premure con fedeltà, con costanza: — tanto impo- 
nendoci quel dovere , che lo stato sociale rende 
necessario, la religione sacro, l’ abitudine facile, la 
bontà del Monarca affettuoso — e disprezziamo le fal- 
se illusioni di ogni straniera istituzione, convinti 
dalla funesta nostra esperienza. 



CONCLUSIONE 



Le osservazioni filosofico politiche finora ra- 
pidamente cennate non sono che un piccolo saggio 
di quelle che suggeriscono amore sincero per la ve- 
rità e la giustizia, desiderio di rischiarare gli animi, 
ammirazione per un sistema che ben eseguito può 
rendere prosperosa la patria; — osservazioni che 
tutte si avrebbero voluto pubblicare, come tuttavia 
si è nella speranza di fare — Intanto nella tavola 
quarta si espongono gli ostacoli e le facilitazioni per 
un tanto disimpegno — Si crederà fortunato 1’ Autore 




di queste pagine di rinnovare quel voto che non 
senza efficacia fece in simile occasione nel iSa3 e 
che prima di lui hanno fatto ed il Pagano, cd il 
Signorelli ed altri patri illustri scrittori, cioè: — pos- 
sa V esempio destare in altri ingegni il nobile desio 
di trattare meglio V assunto t 

Egli è certo che non si può dare nè più ma- 
gnifico , nè più interessante argomento. 

Non è già che lodando quello eh’ esiste, non si 
creda possibile un’ immegliamento, — che anzi a 
provare fino a qual punto si spera dall’Autore di 
vedere progredito nel suo regolare sviluppo il siste- 
ma diciottenne ,si è voluto per un ramo solo gover- 
nativo (pe’l determinatore ) precisarne le corri- 
spondenti tesi. 

Si spera con fiducia, con ardore nel meglio; 
— si è sicuro di un progresso positivo , grandioso 
capace di rialzare i destini della nostra amatissi- 
ma Patria; — ma per profondo convincimento cosi 
dall’autore, come dall’immensa classe degli onesti 
patriotti si sostiene : 

i. Che questo meglio e questo progresso 
nella situazione in cui si trova tutta Europa sta 
nella condizione speciale nella quale le leggi fon- 
damentali del 1759 e 1816, i trattati del i 8 i 5 , 
i congressi di Vienna, Lubiana e Carlsbats, il pro- 
gramma del i83o ... e soprattutto le proprie 
condizioni economiche hanno costituito il reame. — 
Per persuadere si offrono apposite tavole sinottiche, 
in una delle quali si scorge quale sia la storia del- 



Digitized by Googte 




85 

la posizione internazionale de’ popoli europei, — 
nell’altra la loro posizione commerciale , indu- 
striale e naturale. 

II. Che questo meglio e questo progresso 
non può altrimenti ottenersi che la mercè di un 
governo monarchico , e ciò anche per l’esperienza 
generale degli altri Stati, — Per rischiarare que- 
st’ altra grave verità si offre una tavola sinottica 
riguardante le diverse forme di governo ed i loro 
risultati . 

III. Che questo meglio e questo progresso 
è inseparabile dall’ attuale posizione sociale del 
reame, — il quale non potrebbe immedesimarsi in 
altri Stati, nè potrebbe dividersi... senza rovinare. 

IV. I divisamenti unitari son deliri dell’e- 
poca , che nascondono gravi misfatti e grande ro- 
vina — Solo Dio è un'immensa ed onni-attributa 
unità — Sono deliri i divisamenti di monarchia 
universale, — sono deliri i divisamenti di federa- 
zione universale , — sono deliri i progetti di un* 
associazione settaria universale , — sono deliri i 
progetti di una istituzione scientifica universale , 
poiché la diversità delle vicende, delle località e 
delle intelligenze mettono ne’ popoli e negli Stati 
quella stessa separazione organica fisica , ch’esiste 
negl’individui; — sono deliri criminosi tutte le ten- 
denze che cercano di alzare o diminuire 1’ uomo 
di un capello dalla sua naturale statura — che cerca- 
no di elevare o di diminuire uno Stato oltre i li - 
miti ad esso segnali dal corso delle secolari vicende. 

/. Periodo 14 " 
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V. Lo spirilo di conquista e quello di monopo- 
lio che spinge gli Stati massimi aH’ingrandimento, 
e gli Stati piccoli alle fusioni , non producono che 
guerre e rovine — 11 vero patriottismo degl’ in- 
divni , come la vera politica de’ governi sta nel 
trarre profitto delle posizioni sociali in cui il pro- 
prio Paese si trova per trarre ulteriori utili da tutte 
le sue relazioni e sviluppo da tutte le sue risorse. 

A ciò per diciotto anni ha posto mente il be- 
nefico governo di F erdinando secondo — ed ap- 
punto questo hanno valutato coloro, che coscienzio- 
samente lo benedicono — Lungo la via si sono tro- 
vati degli esecutori inonesti ed anche traditori , 
delle opposizioni inattese, de’ mali e de’ danni ... 
ma che perciò?... 

Fecero forse meglio Coloro che in gcnnaro 1848 
usurpando il potere si posero al governo degli af- 
fari ?— Esaminando appunto nel secondo de’ pe- 
riodi ciò che da questi si statuì , avremo occa- 
sione di ritoccare molte materie trattate in questo 
primo alla sfuggevole. 

Quello che per l'Autore di queste qualunque pagi- 
ne e per tutta la maggioranza de’ regnicoli forma 
oggetto di vivo desio si è, che debbasi elevare un 
monumento all’augusta Dinastia che sottraendoci la 
prima volta del servaggio spagnuolo,la seconda dal 
servaggio francese , la terza dal servaggio di una 
setta , ed ultimamente dal servaggio di una lega 
settaria-siraniera ci ha richiamati per ben quattro 
volte sulla via del progresso o ci fa essere Stato 
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in fra gli Stati — Stato forte , giovane che ha 
unica e vera religione , un erario florido , una 
forte armata navale , un potente esercito , una 
rispettata diplomazia, una magistratura, un’am- 
ministrazione . . . tntti gli elementi di vita e di 
rigogliosa vita. 

Si è di proposito delineato un Panteon in onore 
di quel Carlo , Ferdinando , Francesco e special- 
mente Ferdinando secondo a’ quali sì grandi beni 
sono dovuti; — si sono di proposito delineate le pic- 
cole frazioni in cui era diviso il reame... 

Dopo tanti secoli ne’ quali la Patria nostra ha 
operato soltanto ora per la gloria e la potenza 
greca a’ tempi classici, — ora per la gloria e la 
potenza romana, — ora per la gloria e per la potenza 
de’crociati , — ora per la gloria e per la potenza de’ 
tedeschi, francesi, spagnuoli. . . dopo un vivere di 
tanti secoli nella vita altrui , quando è venuto il 
tempo di essere nazione, quando è venuto il tempo di 
sedere nella gran famiglia degli Stati, di avere una 
vita propria, di goderla forte, vigorosa, tutelata da 
un grande e glorioso Monarca vogliamo mancare a 
noi stessi ? — Vogliamo esporci all’ anarchia , al- 
l’ invasione al protestantismo ed a tutti i mali in- 
separabili da prìncipi governativi diversi da quel- 
li ritenuti nel diciottennio ?... 

No; — piccolo o grande che sia il Paese nostro 1 ^ 
noi lo vogliamo Stato indipendente , progredente,! 
sotto r esclusivo comando di un Re saggio , giu- 
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sto pio e valoroso qual è i’ augusto Ferdinando 
secondo ! 

Nè si creda che questo voto sia soltanto di mille 
o di centomila regnicoli : — Esso è voto di nove 
milioni , esso è quel voto che ha animati i ge- 
nitori, a dare volontari i propri figli perchè com- 
battessero sotto la regia bandiera , quel voto che 
fa pagare con esemplar esattezza tutti i pesi dello 
Stato, quel voto che tiene pronto tutto un popolo 
ad alzarsi come un’uomo solo al primo periglio per 
difenderlo ad ogni costo. 



I 




iterazione de’ canoni generali 

pE 1 TRE SISTEMI LEGISLATIVI 
1TALO-GRECI 

pioni della moltitudine ec. 

! >r vava — col promuovere lo spirito di gloria, di 
, di conquista ec. a seconda il caso della guerra, 
tema che aveva per iscopo i sentimenti misti alle 

bava — r equilibrio sociale dalla possibilità di 
fodere della voluttà ec. — Quindi il più ricco, il 
P- aveva maggiori dritti. 

7 fava * con l’ educare alle maggiori ricercate*- 
icfuisite cure ec. formando i mezzi atti a creare, 

} opportunità. 

rvava — col mettere in disprezzo qualunque uso 
Jtrario a quello da esso sancito. 

>ava — col punire severamente anche il padrone 
:he disturbasse il sonno mattutino, col proscrivere 
*a di Fiducia, otta od inaridire le fonti del com- 

nwa — con i tesori già ammassati. 
deva — con armate ausiliarie. 

\rvava — con funzionari stipendiati» 
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CONDIZIONI SOCIALI DELLA ITALIA 

1 MERIDIONALE ALL’EPOCA DI CARLO MAGNO 
bacalo ai Maomettanismo. 

d) rinvigorire le disposizioni legislative romane, perchè Io 
ito di quegli .uomini liberi, che su di esse regolnvansi, fosse 
igliorato in guisa da non desiderare nitri dominatori. 

1) Sopra ognuna di queste massime quante osservazioni 
bn si presentano alla mente ? 

Erano un’ avviamento all’ equilibrio ed al reciproco aiuto 
Ile quattro autorità: 

Ij L’ autorità' politica, 

2) L’ autorità’ RELIGIOSA 

3) L’ autorità’ domestica 

4) L’ autorità’ economica. 

Quelle massime tendevano a prevenire le lotte che si sareb- 
}ro fatte:— -lotte nelle quali assuefacendosi i popoli a disprezzar- 
crano sorgenti non solo delle tante guerre, ma delle funeste 
| surrezioni che insanguinano le pagine della storia moderna I 



(tv) Si avrebbe voluto enunciare nelle tavole sinottiche 
i ìche le principali leggi consuetudinarie , ed in verosarebbe 
alo utilissimo lavoro ; — imperocché da esse si avrebbero po- 
to rilevare le fisonomie sociali di ciascuna delle piccole po- 
ti azioni rimaste vive e libere nella strage universale : simi- 
alle cime di alberi di alto [uste che mostruosi al viandante 
l imolanti sopra un immenso lago — esse ne avrebbero indi- 
co il vero carattere e le vere tendenze — Si avrebbe voluto 
\bblicore anche questo lavoro ; ma occorrevano per lo meno 
'tre dieci, tavole , ed in questo secolo in cui tutto si vuole a 
Kon mercato , sarebbe sembrata assai spesosa la conoscenza 
queste belle notizie !... 
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lLL’ IMMORr 



j Mi U principati J5,.fffÌ^Jè‘4. r à«aC(teibo 

, — Termometri, — Calcolo gn de’ Protestanti in Smalcalda 
' — specchi ustorii, — trombe ro e la Norvegia alla Daniraar- 

, — microscopii ec. — Scuo- ilterra — 1540 istituzione della 
2 ec. (ni). * Concilio di Trento — 1347 Ca- 

1348 L’elettorato di Sassonia a 
Passavia — 1333 gl’ inglesi per j 
1335 Pace di Augusta; — rinua- 
geuzn di Caterina de’ Medici ; 
notti — 1568 Bolla in coena do- 
Notte di S. Bartolomeo— 1382 
• 1586 Regno illustre di Elisa- 
»lebre di Abbas — Seconda fu- 
mata, dopo quella di Corredino 
Stuard in Londra ! — 1589 As- 
dannazione del buono e corag- 
gio di Nantes. 



quello del grande Enrico iv! — 
rra de’ trenta anni — 1632. Bat- 
tìi Praga — 1644 I tartari con- 
tee di Westfalia — 1649 Decol- 
’rotettorato di Cromwello — 1634 
Dieta dell’ impero germanico a ! 
i l’ Olanda e la Francia — 1679 
ttorato di Annover — 1697 Pri- 
• nascenti dalle guerre di Carlo 
30 Comincia la guerra del nord 
onarchia prussiana; — guerra del- 
1762, abolizione della schiavitù 
ista dell’ Ingermanland e fonda- 

Battaglia di Hochested e presa 

’l Caroly e di Szatmar tra l’Un- 
3 Pace di Utrecht — 1714 Pace 
I ì nella favola corrisponden-^ 100 in Inghilterra — 1715 Reg- 
1 fato Atlante , le diramazioni)" 17,8 Fondazione del regno di 
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11 produzioni naturali 



,’ZIO.M COMMERCIALI 



Ricchi prodolti di ogni genere, de 
.(Jmdhse loréste. AiiittrtU ineuiocri. i 
z , renna unica ricchezza nella parie 1 
e reale. Molti minerali, specialmente i 
me, e ferro. # 



j A dispetto della sua florida agric 
tura non raccoglie grano sufficiente 
bisoguo. La soia industria vi ha fai 
[„ naturalizzare iuotyi frutti — Numerosi 
il belli gli animali— Molti minerali, s| 
... cialmcute Stagno, c Carbon fossile 

H • 



o rovinato — L’ Inghilterra 
male distribuite ricchezze, 
numerario. 




i< 'dazioni commerciali abbrac- 
! liverso intero. Cerca solto- 
i itta 1’ Europa al suo com- 
jcchezzc dipendenti dallo sor» 
ifumenso commercio. 



j Gran copia di ogni maniera di pemmercio in prodotti nata« 
„ dotti a secondo il vario clima delle fnlico difetto del numerario 
I opposte località — Nelle parli settentrtido in proporzione de’ prò- 
J nali, immense ricchezze mincralogicbricche miniere — Ricchez- 
1 |;i — Abbondanza di animali. . > e miseria estrema. 

T i B 



|r Prodolti de’ tre regni ricchi, varlone di taluni suoi prodolti 
. e copiosi, senza die se no sappia ptntieno la bilancia del Com- 
jittare. ita favore. Ricchezze mal si- 

N 

u 



- 



La mano dell’ uomo comincia a 
sentire la sua forza cooperante ; 
che le varietà delle produzioni di 
è suscettivo il suo territorio, formen 
no un tesoro inesausto di vere ricchcz 



•cola »/rra de’ suoi capita- 
iinio: percorre tutti i mari 
:ontrado. 
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Con questo trattato la Russia 
diede un’ altro passo in Oriente, 

e feee riconoscere la Grecia , i 

cui confini si stabilirono Ira Vo- 
lo ed Aria. 

t lo Egitto , dopo la Battaglia 
d Iconio prese un’altra direzione. 

La rivoluzione di Luglio viep- 
più afforzò il principio di ripa- 
razione c quello del non inter- 

v ento ,, procuriamo inlcn- 

» dcrci, prima di porro mano 
„ alla spada, — osserviamo qua. 
,, li cose possano convenirsi pa 
il cificamenle, per indi risolve 
re quali debbano abbandonar 
.. si al destino della guerra 
,, E per arginare lo spirilo guer- 
riero de’iraucesi, I’ericr disse: 
— Noi non dobbiamo essere 
don Clusciotti delle rivoluzio 
ni , che anzi ci è di obbli- 
» S° ussero animali da egois- 
mo nazionale 

La questione belgica olande 
se, — la polacco, — la portoghese, 
— la spagnuola diedero luogo 
elle conferenze di Londra. — 
Nel trattato del 1 :> novembre 
iS3i venne riconosciuto il re- 
gno Belgio 

Chi non legge nello avve- 
mre .’. 0T0 ponga mente alle 
condizioni attuali europee ? . 

1 La natura non si smen 
lisce , cd ove non cangiano 
le cause , nou cangeranno al 
cerio gli elicili.-— Io mi trovava 
nel 1828 in un angelo del re- 
gno di Napoli , quando , non 
guidato da altra scorta se non dal 
calcolo, previdi pur troppo le vi- 
cende del luglio i83o, siccome 
può leggersi nella pagina i3 del 
volume primo del mio corso di 
drillo pubblico — io mi trovava 
nel 1840 in Calabria, e previ- 
di pur troppo quello che sareb- 
be avvenuto nel 1848 , coinè 
può rilevarsi nelle mie eeimiki- 
scenze a pag. 100 
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